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. Disco verde Cee 


Risolto il nodo del vino in sovrappiù nella Comunità 


Nulla è perduto 


Mentre il vertice europeo 
di Dublino’ si è concluso 
come quasi tutti i preceden- 
ti, tra l'indifferenza della 
gente, nuove grida d'allarme 
richiamano l’attenzione sui 
gravi rischi che l'attuale ri- 
stagno fa correre al nostro 
continente. E° il caso del 
dossier che l’«Economist» 
ha recentemente dedicato al‘ 
ritardo tecnologico dell'Eu- 
ropa. È 

Prima alcune cifre. Negli 
Stati Uniti, la produzione di 
attrezzatura informatica ha 
già un peso equivalente a 
quello dell'industria auto- 
mobilistica nel prodotto na- 
zionale lordo, e ha dato luo- 
go a un surplus dell'esporta- 
zione per dieci. milioni di 
| dollari nel 1983 (per venti- 
| cinque miliardi in Giappo- 
| ne). L'Europa dei Dieci, in- 
| vece, consuma pro-capite tre 
| volte meno microprocessori 

degli Stati Uniti e quattro 

| volte meno'del Giappone. E 

| poiché essa non rifornisce 

più del 9,5 per cento del 

mercato mondiale contro il 

14,5 per cento di dieci anni 

È fa, il suo deficit estero in 

i questo settore è di dieci 
È miliardi di dollari. 

Il mercato «non comune» 

è largamente responsabile 


| di questa situazione. Nel 
a momento in cui i costi cre- 
I, scenti della messa a punto 
LI ‘dei nuovi prodotti e la loro 
i 


rapida rotazione rendono 
più necessario che, mai il 
| «rapido accesso a un mercato 
| sufficientemente vasto, l’Eu- 
ropa continua ad avere la 
palla al piede dei propri do- 
ie” ‘ganieri: i ventisette formula- 


ri che un camionista deve . 


| |’ riempire per passare dalla 
ì Germania inItalia e i ritardi 
che ne derivano costano die- 
ci miliardi di dollari all’an- 

no ai produttori. 
A tutto ciò gli Stati 
ì ‘aggiungono ‘un  protezioni- 
i: ‘smo. appena mascherato, 
v sotto forma di norme e di 
li standard particolari. Questa 


battaglia di retroguardia è! 


tanto più suicida in quanto 
li in materia di informatica 
di non ci si può più riparare 
dietro le protezioni naturali, 
i costituite un tempo dalle di- 
I stanze e dal costo dei tra- 
| sporti. Il contenuto (l’infor- 
I mazione) circola istantanea- 
Î mente da un continente al- 
l’altro, il contenitore (i ma- 
i teriali) non è lontano dal- 


Tutta la produzione mon- 
diale di microprocessori del 
1984 sarebbe potuta entrare 
in. una dozzina di Boeing 
TAT... 

i E le cattive abitudini di 
| ciascuno aggravano ulte- 
riormente la situazione. In 


resistere .al cambiamento 
proteggendosi. Molte leggi 
sociali degli ultimi decenni 
— dall'abitazione all'impie- 
go — hanno avuto l’effetto di 
premiare gli anziani già al 
lavoro e di penalizzare i gio- 
vani, dunque di intralciare 
la mobilità — particolar: 
mente necessaria per le nuo- 
ve industrie — dando luogo 
a nuove ingiustizie. Si sono 
fatti tanti commenti, sul 
quarantamila fallimenti re- 
gistrati negli Usa l’anno 
scorso, ma assai meno sulle 
seicentomila imprese nate 
nello stesso periodo. Il falli- 
mento è ancora considerato 
in Europa un peccato. È 

Lo statalismo eccessivo ha 
fatto il resto; tanto a livello 
. degli universitari, dei ricer- 
| catori e dei funzionari che a 
| livello complessivo. I gover- 


ni hanno una naturale ten- 
‘denza a privilegiare i pro- 
duttori nazionali e, fra essi, i 
grandi piuttosto che i picco- 
li. In Francia, sei compagnie 
hanno beneficiato, da sole, 
del 50 per cento delle com- 
messe statali. La stessa atti- 
tudine si ravvisa nelle gran- 
di banche, più sensibili al 
pedigrée — e alle relazioni 
— di chi chiede prestiti che 
alle loro idee. Da qui quella 
che. l’«Economist» chiama 
la «pericolosa stabilità» 
europea: otto dei primi dieci 
| fabbricanti di ‘semicondut- 
tori europei del 1957.restano' 
i allo stesso posto nella gra- 
} duatoria del 1982, mentre 
| negli Usa uno solo figura, 
i allo stesso livello di 25 anni 
i 


l’arrivare allo stesso punto. ‘ 


i Europa c'è l'abitudine di ‘ 


y 
fa. Il «Wall Street Journal», 
a conclusione di un’inchie- 
sta-sondaggio condotta 
presso 193 dirigenti econo- 
mici di quindici paesi euro- 
pei, giunge a conclusioni 
analoghe quando rileva nei 
suoi interlocutori un'attitu- 
dine «profondamente ambi- 
gua verso l'innovazione». 
Grazie a Dio, nulla è mai 
perduto in materia di tecno- 


«logia. Non soltanto l'Europa 


conserva alcuni importanti 
punti di forza (aeronautica, 
lanci spaziali, nucleare civi- 
le), ma può anche lanciarsi 
nell’informatica, a condizio- 
ne però di prendere i treni in 
partenza (specie nel campo 
del soft) invece di continua- 
re a correre dietro a quelli 
già persi. Concludiamo con 
l’«Economist»: «Ciò che 
eccita di più nelle nuove 
tecnologie è la libertà che 
esse creano. Oggi ci si può 
lanciare negli affari anche 
con scarsi capitali e con re- 
lazioni nulle». 
Ù Michel Tatu 


DUBLINO — Nuovo passo 
avanti della Comunità euro- 
‘pea nella «marcia» verso una 
maggiore integrazione politi- 
ca ed economica. Il vertice di 
Dublino dei dieci capi di Sta- 
to e di governo della Cee ha 
approvato l’ingresso della 
Spagna e del Portogallo, af- 
frontando nel contempo i 
problemi spinosi che tale al- 
largamento si porterà dietro. 

Primo fra tutti, quello del 
vino. Già oggi la Cee produce 
‘un surplus di vino: con l’en- 
trata ‘nella Comunità delle 
due nazioni iberiche le ecce- 
denze rischiano di essere in- 
controllabili. Si è comunque 
riusciti a trovare un faticoso 
accordo — che soddisfa par- 
zialmente le esigenze italiane 
— per quanto riguarda i cri- 
teri di distillazione nei paesi 
interessati. 

La riunione di Dublino non 
ha mancato di discutere del 
Medio Oriente, ribadendo la 
richiesta a Israele di sgombe- 
rare i territori occupati con 
la Guerra dei Sei Giorni, nel 
1967. Si chiede inoltre che 
l’Olp venga associata ai nego- 
ziati di pace. 

Divergenze si sono invece 
manifestate a proposito delle 
proposte di riforma dei Trat- 
tati di Roma: se ne riparlerà 
a marzo. Servizi a._pagina 9 


IL «PACCHETTO VISENTINI» IN COMMISSIONE A MONTECITORIO 


Tempi stretti per il fisco 


Negozi chiusi giovedì 713 


Possibile il ricorso al decreto- Decisa dai commercianti e dagli artigiani la seconda serrata 


ROMA — Il «pacchetto» tributario del 
ministro Visentini è da ieri all'esame della 
commissione finanze della Camera che ha 
cominciato così la «rilettura» del provvedi 
mento con l’obiettivo di approvarlo definitiva- 
mente entro Natale. Se il disegno di legge 
verrà modificato dovrà comunque ritornare 
all'esame del Senato e, quindi, i tempi diver- 


rebbero stretti. 


Il ricorso al decreto viene quindi ritenuto 
sempre più probabile, stante la necessità che 
le norme previste nel «pacchetto» entrino in 
vigore a partire dal primo gennaio dell’85. 

E proprio l’urgenza del provvedimento è 
stata al centro di un incontro che si è svolto 
ieri a Montecitorio fra gli esponenti dei partiti 
di maggioranza. Non sono state prese decisioni 
operative, ma comunque c’è ora un'intesa di 
massima perché ciascun gruppo praticamente 
concordi preventivamente con gli altri le pro- 
poste di modifica che intende presentare. 

Ma, nonostante l'ottimismo, la maggioran- 
za deve fare anche ì conti con l’ostruzionismo 
missino (l’Msi ha presentato ben tremila emen- 
damenti): il. decreto servirebbe appunto a 


scavalcare questo ostacolo. 


Sul fronte dei commercianti c'è però molta 
tensione. Proprio ieri i commercianti e. gli 
artigiani (senza distinzione di appartenenza 
alle organizzazioni rappresentative) hanno 
proclamato quattro ore di sciopero da farsi 
nella mattinata di. giovedì 13. 

Questa mattinata di chiusura dei negozi, 
delle botteghe, degli esercizi pubblici e dei 
laboratori artigiani vedra contrapporsi lo scio- 
pero generale di quattro ore di tutti i lavorato- 
ri dipendenti che Cgil, Cisl e Uil hanno già 
annunciato; e le cui modalità saranno indicate 
questa mattina nel corso di una conferenza 


12. 


facile». 


stampa. Lo sciopero, comunque, verrà artico- 
lato «territorialmente» e sarà finalizzato 
appunto al sostegno del «pacchetto Visentini». 
Questo sciopero dovrà svolgersi entro il giorno 


Buone notizie, intanto, per i commercianti: 
anche nell’85 otterrano la fiscalizzazione degli 
oneri sociali. Il ministro dell'industria Altissi- 
mo ha infatti dichiarato che i dati sull’anda-' 
mento generale dei prezzi nei primi dieci mesi 
dell’anno «lasciano prevedere che a fine anno 
sarà verificata la condizione posta dalle legge 
368 per la concessione degli sgravi contributi- 
vi». I dati a cui si riferisce il ministro indicano 
che i prezzi al consumo si sono mantenuti 
entro un incremento medio del 10 percento, 
cioè entro il tetto d’inflazione previsto per l’84. 

Ma veniamo ora alla presa di posizione. Il 
segretario del Psdi, Longo, ha affermato che 
«se riusciremo a trovare un accordo sul fisco, 
sono pronto. a scommettere sulla durata del 
governo. Certo la strada non sarà tutta in 
discesa, ma dopo Visentini tutto sarà più 


Elo stesso Visentini al termine della riunio- 


ne della commissione finanze della Camera ha 


voluto ridimensionare i facili ottimismi: «Si è 
già fuori da ogni termine ragionevole, visto che 
l'entrata in vigore del provvedimento esige 
anche congrue misure di attuazione. Perciò, in 
ogni caso, la sua applicazione porrà problemi 


disastrosi, perché non ci sarà la possibilità 


zione». 


materiale di preparare queste misure di attua- 


«Il governo è in ogni caso disponibile — ha 
proseguito Visentini — as esaminare ed accet- 
tare emendamenti che possano migliorare tec- 
nicamente il provvedimento per conseguire i 
risultati che esso si pone. 


Arrivano i 


«Bernini» 


Roma — Da oggi entrano in circolazione i «Bernini», le nuove 
banconote da 50 mila lire (nella telefoto Ansa) che riproduco- 
no l’effige del grande artista italiano. Sarà il secondo biglietto 
della nuova serie per gli anni ’80, dopo i «Caravaggio» da 100 
mila lire emessi nel giugno scorso. Sostituiranno gradualmen- 


tei biglietti da 50.000 attualmente in circolazione 


DRAMMATICI MOMENTI A BORDO DI UN MERCANTILE ITALIANO Î 


PIÙ DI MILLE I MORTI PER LA FUGA DI GAS 


Monfalcone: nave in fiamme La tragedia in India 


Monfalcone — Il cargo «Pinguin» ormeggiato a una banchina dopo l'incendio scoppiato in navigazione 


(Foto Nadia) 


MONFALCONE — Solo un 
miracolo oppure, a seconda 
dei punti di vista, un colpo di 
fortuna, ha salvato ieri matti- 
nai dieci uomini d'equipaggio 
del mercantile italiano. «Pin- 
guin» sul quale è scoppiato un 
improvviso incendio che. in 
pochi, attimi si è propagato 
agli alloggi e alla sala macchi- 
‘he, mentre la nave si accinge- 
va ad imboccare il canale di 
accesso del porto di Monfal- 
cone. 

I marittimi, tutti originari 
del Napoletano, e il pilota del 
porto di. Monfalcone, hanno 
trovato scampo sui rimor- 
chiatori giunti nei pressi della 


+ nave, pochi attimi dopo lo 


scoppio dell’incendio, per aiu- 
tare la manovra d’ingresso de 
mercantile. 1 
Poi, per spegnere le fiamme 
e-portare in salvo la nave alla 
banchina di Portorosega, lo 
scalo marittimo di Monfalco- 
ne, sono stati impegnati per 


tutta la giornata di ieri, fino a 
tarda ora, gli uomini della 
Capitaneria di porto di Mon- 


falcone e i vigili del fuoco, che 


hanno mobilitato più di cin- 
quanta pompieri di Trieste, 
Gorizia e Monfalcone, con die- 
ci mezzi. 

Tutto comincia poco prima 
delle 8ieri mattina. Il mercan- 
tile italiano «Pinguin», di 
1.248 tonnellate di stazza lor- 
da, di proprietà della società 
armatrice Vascomar di Napo- 
li, si accinge ad entrare nel 
bacino di Panzano, per or- 
meggiare alla banchina, 

‘Proviene dal porto sovietico 
di Novorossisk con un carico 
di duemila metri cubi di le- 
gname in tavole. Comanda il 
mercantile il capitano Dome- 
nico Schiano di Scicarro, di 
Monte di Procida. Sul ponte 
di comando del «Pinguin» è 
appena salito il pilota del por- 
to, il monfalconese capitano 
Valdimiro De Noto, 41 anni. 


RUBATO UN MILIARDO CON LA BANCOMAT? 


Scippo elettronico 


MILANO — La magistratura ha ricevuto una denuncia da 
parte di un istituto bancario in cui si segnala che qualcuno è 
riuscito a fare illeciti prelievi, servendosi forse di una tessera 
magnetica falsa o di altri strumenti truffaldini. Il sostituto 
procuratore della Repubblica Lucio Bardi, nel confermare 
l’esistenza ‘della denuncia, non ha voluto fornire il nome della 
banca presa di mira per non allarmare i clienti della stessa. 

La presentazione della denuncia confermerebbe: alcune 


anticipazioni di stampa secondo le quali in numerose città, fra. 


cui Milano, Bologna, Ferrara, Padova, uno sconosciuto sarebbe 
riuscito a scoprire alcune chiavi di accesso al Bancomat, 
truffando per circa un miliardo alcuni istituti di credito. Nel 
caso di Milano non sarebbe stato manipolato il cervello 


centrale della banca. 


Le indagini tendono ora a stabilire come siano avvenuti i 
prelievi. Il Bancomat è un sistema che consente di effettuare 
prelievi grazie all'inserimento di una tesserina nell'impianto) 
in qualunque ora della giornata. Le somme che si possono 
ritirare sono limitare (da 200 a 500 mila lire, a seconda della 
convenzione stipulata all'atto della richiesta del servizio). 

L'associazione bancaria italiana definisce fantasie «in buo- 


na parte infondate» alcune «notizie allarmistiche». Pur non ‘ 


escludendo recenti attacchi criminosi a sportelli automatici, 
Abi precisa che «l’entità di queste malversazioni ha raggiunto 
cifre molto inferiori a quelle riportate». r 


La nave sta lentamente im- 
boccando, con i motori al mi- 
nimo, il. canale di accesso, 
quando. all'improvviso. scop- 
pia. l'incendio, Racconta il 
cap. De. Noto: «E stato un 
attimo. Prima si è sentita 
come una vampata e poi le 
fiamme hanno invaso il ca- 
- Stello degli alloggi e si sono 
propagate alla sala mac- 
chine». 

Ed è qui che si sfiora la 
tragedia. Gli uomini nel loca- 
le dei motori intuiscono in 
tempo quello che sta succe- 
dendo e si precipitano fuori. 
Un attimo di esitazione e 
avrebbero conosciuto una fi- 
ne orribile. 

» Sono momenti drammatici. 
La nave, avvolta dalle fiamme 
e dal fumo, prosegue la sua 
corsa con i motori accesi ma 
senza più governo, dopo che i 
macchinisti sono fuggiti, con 
il rischio di finire incagliata o 
di urtare contro le rocce. Il 


pilota riesce, con una brusca 
virata, a riportare la nave po- 
co più al largo, dove vengono 
gettate le ancore e arrivano i 
primi soccorsi. 

L'opera di spegnimento è 
stata particolarmente labo- 
riosa, ostacolata da un forte 
vento, con il continuo perico- 
lo:che le fiamme di propagas- 
sero ai serbatoi di nafta e al 
carico di legname. 

I vigili del fuoco hanno ope- 
rato prima con una speciale 
motobarca. Poi, nel primo po- 
meriggio, la nave, piegata di 
nove gradi su un fianco e coni 
focolai non ancora completa- 
mente domati, è stata portata 
fino alla banchina di Portoro- 
sega. La rischiosa manovra è 
riuscita e qui,-con i mezzi 
tradizionali, i vigili del fuoco 
‘hanno operato per tenere sot- 
to controllo le fiamme. Non sì 
conoscono ancora le cause 
dell’improvviso incendio. 

Paolo Fragiacomo 


BHOPAL — Sono più 


di mille, in gran parte, 


bambini, le persone uc- 
cise a Bhopal, dal gas 
venefico (isocianato di 
metile) fuoruscito dalla 
cisterna sotterranea di 
una fabbrica di insetti- 
cidi. Si è di fronte a uno 
dei più spaventosi disa- 
stri ecologici mai verifi- 
catisi sul nostro pianeta. 

Ventimila persone so- 
no rimaste intossicate 
più o meno gravemente, 
centinaia di migliaia di 
persone sono fuggite 
dando vita a un esodo 
spaventoso. 

Il primo ministro Ra- 


( jiv Gandhi non ha esclu- 


so l'ipotesi del sabotag- 
gio ma ha aggiunto che 


‘fino ad ora mancano le 


prove che possano con- 
validare i sospetti. 


I cadaveri sinora contati so- 
no seicento ma i medici degli 
ospedali in cui sono state rico- 
verate migliaia di persone, fis- 
sano a più di mille il numero 
dei morti e temono che il bi- 
lancio, già agghiacciante, pos- 


sa farsi, con il trascorrere del- : 


le ore, ancora più pesante. 
C'è inoltre il rischio che i 

superstiti perdano la vista e 

che le donne scampate alla 


nube tossica che ha avvolto. 


parte della città non possa o 
più avere figli. 

La invisibile nube letale di 
isocianato di metile, uscita da 
un'enorme sotterraneo attra- 
verso una valvola di sicurezza 
si è sparsa sui quartieri popo- 
lari di Bhopal più vicini alla 
fabbrica, portando la morte, il 
dolore e il terrore. 

La città di Bhopal, capoluo- 


In salvo l'intero equipaggio [Forse un sabota 


-go, dello stato indiano del 
Madhya Pradesh, è un fanta 
sma, con tutte le attività 
sospese; negozi e uffici chiusi, 
la popolazione fuggita, le stra- 
de cosparse di carcasse di ani- 
mali morti, bufali, cani, gattie 
uccelli. 

Anche quella di ieri è stata 
una giornata di lutto. nella 
città e nello stato, mentre 
squadre di poliziotti, vigili del 
fuoco e volontari continuano 
la ricerca di cadaverì nei 
quartieri dei poveri e dei 
ricchi. 

È uno scenario ‘allucinante, 
da incubo, nel quale viene alla 
mente l'arma del futuro, quel- 
la che ipoteticamente uccide 
l’uomo e lascia intatte le 


Il rogo 
in Messico 
452 morti 


CITTA’ DEL MESSICO — 
Il bilancio ufficiale dell’im- 
mane rogo che il 19 novembre 
divampò in una zona indu- 
striale suburbana di Città del 
Messico è stato fissato a 452 
morti. Il numero delle vitti- 
me, contenuto in un rapporto 
presentato al Presidente del- 
la Repubblica Miguel de la 
Madrid, è aumentato di 70 
unità rispetto a una settima- 
na fa. 

La commissione intergo- 
vernativa che ha raccolto i 
dati della spaventosa trage- 
dia ha inoltre fissato a 4.248 il 
numero dei feriti, di cui 113 
in condizioni critiche (i de- 
genti sono 316) e a 31.000 il 
numero delle persone co- 
strette ad abbandonare le lo- 
ro. case. Il fuoco ha distrutto 
88 abitazioni occupate da 170 
famiglie. 


PIETRO MENNEA ANNUNCIA IL DEFINITIVO RITIRO DALL'ATLETICA 


L'autunno dell'atleta Pietro 
Paolo Mennea è finito ieri in 
un ‘albergo romano. Nessun 
dirigente federale presente, 
solo i giornalisti ad assistere 
all'annuncio emesso con la so- 
lita voce rauca, uscita da una 
faccia sofferta: non corro più, 


questa volta per davvero, l’a- . 


tletica non è più quella che ho 
praticato per quindici anni, 
oggi-si usano sostanze chimi- 
‘che che non mi sento di inge- 
rire e se le avessi ingerite, 
avrei fatto certamente meno 


| di 20 secondi netti sulla mia 


distanza. À 

Chi si aspettava un discorso 
patetico è rimasto deluso. 
Mennea è uscito dall’atletica 
lamentandosi, esìberido i tic 
nervosi e le smorfie che ci 
erano diventati abituali. 
Niente voce rotta dall’emozio- 
ne: l’olimpionico di Mosca ’80 


sostanzialmente è lo stesso 
degli inizi. Dall’atletica ha 
avuto fama e denaro. Ma sen- 


za ‘l'atletica l’uomo Mennea - 


non poteva esistere perché la 
corsa significava per lui l’ap- 
pagamento delle sue frustra- 
zioni umane, l’equilibrio ritro- 
vato di un animo irrequieto. 

Dopo Mosca sì era ritirato, 
‘aveva tentato di realizzarsi 
nel mondo del commercio, ma 
la mania della corsa era anco- 
ra preponderante. Era torna- 
to ad allenarsi, come al solito 
con ferocia, per vedere se a lui? 
era ‘concesso di rompere le 
barriere dell’età. Voleva tor- 
nare a essere il recordman, 
vincere ancora una medaglia 
d’oro. I muscoli di seta si era- 
no però sfilacciati. 

Non bastava più dedicare ai 

si, alle prove, lunghe ore di 
‘una giornata per tutte le gior- 


nate che Dio manda su questo 
mondo, Nessuno mai a 30 an- 
ni passati era: mai riuscito a 
volare 100 0 200 metri come 
era capace Pietro Paolo Méri- 
nea. Ma non era tornato a 
essere l’uomo da record. 

Esce dalla pista, Mennea, 
dopo aver sfatato le teorie 
sulla razza, le vecchie storie di 
popoli deboli perché affamati 
da secoli, i pregiudizi sulla 
volontà lavorativa di chi è 
nato nel Mezzogiorno medi 
terraneo. Lavorando e se- 
guendo i dettami di Carlo Vit- 
tori, Mennea ha regalato agli 
appassionati prestazioni di 
assoluto valore umano. 

La nevrosi del campione si è 
placata, quella nevrosi che 
più volte l’ha portato a scon- 
trarsi perfino col presidente 
federale Nebbiolo: per soldi, 
per i programmi. L’atletica 


E quel ditino alzato non ci sarà più 


«Zzurra sono io — pensava 
Mennea —. E allora si ascolti- 
no i miei desideri. 

Eil pubblico? Il pubblico ha 
cominciato ad amare Mennea 
dopo il ritorno agonistico. Pri- 
ma ne ammirava la bravura 
ma. era pronto alle contumelie 
se i risultati non erano «mon- 
diali». La «dolce Sara» invece 
trovava più comprensione. 
Mennea era il furore agonico,- 
la volontà di vincere senza 
nessuna maschera. Furore è 
stata quella rincorsa nei 100 
metri finali allo stadio Lenin 
di Mosca. Quella medaglia 
Mennea l’ha voluta rapire a 
Wells e agli altri perché quella 
medaglia gli spettava. Lui era 
il più forte: Quel ditino alzato 
sembrava irridere gli uomini e 
forse era una sfida alla divi- 
nità. 

Bruno Lubis 


(0) 


strutture. Il cianuro contenu- 
to nell’isocianato di metile ha 
mietuto le sue vittime senza 
danneggiare le case e le fab- 
briche. bet È 
Molti corpi sono stati trova- 
ti nei villaggi vicini dove la 
gente era fuggita. Un portavo- 


' ce del governo ha detto chela 


fabbrica, di proprietà della 
«Union Carbide» americana, 
non riprenderà la produzione 
di pesticidi nello stesso luogo 
in cui si trova ora, certamente 
il meno indicato, dato che 
sorge nel centro di Bhopal, 
capitale dello stato indiano 
più vasto. 

La Union Carbide corp., in- 
tanto, ha immediatamente 
impartito l'ordine a tutte le 
sue filiali e sedi sparse nel 
mondo di sospendere la pro- 
duzione e la spedizione dell’i- 
socianato di metile, una so- 
stanza liquida che diventa 
gassosa a contatto con l’aria. 

Negli ospedali e nelle clini- 
che di Bhopal migliaia di per- 
sone vengono curate per i sin- 
tomi di intossicazione da cia- 
nuro, ma continuano a pre- 
sentarsi persone che accusa- 
no nausea, difficoltà di respi- 
razione (dispnea) e irritazione 
agli occhi. 

Le autorità hanno istituito 
postazioni di pronto soccorso 
un po’ dovunque nella città di 
850 mila abitanti e hanno in- 
viato da Nuova Delhi, Bom- 
bay, Calcutta, tutto il perso- 
nale medico e para-medico di- 
sponibile. La situazione è resa 
ancor più allucinante dalle 
urla che i feriti emettono in 
attesa di essere curati. Le au- 
torità hanno ordinato crema- 
zioni in massa dei cadaveri 
per risparmiare legna da ‘ar- 
dere. 


C. R. 


IL NUOVO TESTO 


| Pensioni: 
la riforma 

secondo 
De Michelis 


ROMA — Per i lavoratori 
iscritti a forme diverse dall’as- 
sicurazione generale obbliga- 
toria, che abbiano 15 anni di 
anzianità contributiva all’en- 
trata in vigore della riforma, 
si conserverà la disciplina 
vigente (fatta eccezione perla 
parificazione dell'aliquota 
contributiva, il requisito di 
età e anzianità contributiva, il 
pensionamento anticipato, il 
cumulo tra pensione e reddito 
da lavoro); per coloro che al- 
l’entrata in vigore della rifor- 
ma avranno meno di quindici 
anni di anzianità contributiva 
resta confermato il doppio si- 
stema di calcolo della pensio- 
ne per il periodo anteriore o 
posteriore al nuovo. regime 
(1.1.1985). 

Questo — da quanto si è 
‘appreso — uno dei principali 
punti contenuti nel nuovo te- 
sto del progetto di legge perl 


riordino pensionistico inviato. . 


dal ministro del Lavoro De 
Michelis ai segretari dei parti- 
ti di maggioranza. 

Sempre da quanto sì è 
appreso, pare che un’eccezio- 
ne venga fatta per gli iscritti 
al fondo. volo, per i quali nel 
progetto rimarrebbero ferme 
le attuali norme in materia di 
pensionamento anticipato e 
di determinazione della misu- 
ra del trattamento pensioni 
stico. 

Per quello che riguarda il 
contributo di solidarietà a 
carico delle forme pensionisti- 
che diverse dall’assicurazione 
generale obbligatoria, la più 
recente modifica fatta da De 
Michelis e inviata ai segretari 
dei partiti riguarda l’elimina- 


zione della misura prestabili- _ 


ta del 2 per cento delle retri- 
buzioni. Il nuovo testo preve- 
de che la determinazione del 
contributo sarà fissata con 
decreto ministeriale per ogni 
singolo fondo. Da tale contri- 
buto viene escluso lo stato, 
Il limite dell'età pensionabi- 
le viene ricondotto a 60 anni 
con un meccanismo. di ade- 


guamento graduale per le. 


donne. in relazione all’età e 
all’anzianità contributiva. 


Per gli ultrasessantenti che , 


rimarranno in servizio, pur 
avendo maturato 40 anni di 
contributi, viene previstd un 
incentivo che consentirà loro 
di beneficiare di aumenti del 2 
per cento all'anno fino a. un 
massimo del 90 per cento. 

Il tetto di retribuzione pen- 
sionabile viene fissato a 32 
milioni annui e viene previsto 
un meccanismo di adegua- 
mento. Quanto al meccani 
smo di calcolo della pensione; 
‘al posto della media decenna- 
le prevista in un primo mo- 
mento, nel testo attuale si 
prendono in considerazione i 
migliori cinque anni dell’ulti- 
mo.;decennio lavorativo. 

Nel testo conclusivo inoltre 
viene ammessa per le pensio- 
ni di vecchiaia la cumulabili- 
tà con redditi da lavoro perun 
‘ammontare fino a due volte la 
cifra corrispondente il tratta- 
mento minimo del fondo lavo- 
ratori dipendenti. È prevista 
‘anche la non cumulabilità pér 
le pensioni di anzianità e 
quelle anticipate, a eccezione 
delle pensioni liquidate a la- 
voratori ultrasessantenni. 

Relativamente ai fondi pen- 
sionistici integrativi, nel nuv- 
vo testo non viene più previ 
sto il finanziamento a ‘carico 
esclusivo dei lavoratori. Il che 
vuol dire che, in base ad ac- 
cordi particòlari o generaliz- 
zati, non si esclude che a tali 
fondi potranno contribuire 
anche i datori di lavoro. 

Nel nuovo testo — sempre 
da quanto si è appreso — 
dalla delega per la disciplina 
previdenziale che riguarda 
commercianti, artigiani e col- 
tivatori diretti è stato estra- 
polato l'aspetto che riguarda 
gli obblighi contributivi che 
ora sono direttamente disci- 
plinati dalla legge. 


NELLE PAGINE INTERNE 


[ NELLE PAGINE INTERNE _ | 


Tre ostaggi uccisi 
su un aereo dirottato 


Situazione drammatica e confusa su un aereo del 
Kuwait dirottato a Teheran. Tre ostaggi sono stati 
uccisi dai pirati dell’aria, sulla cui identità tuttavia 
permane il mistero, anche se si pensa all'area dell’ol- 


tranzismo islamico, 


A pagina 9 


Trieste: lunga agonia 
della donna uccisa 


Maria Tone, la donna assassinata dal proprio 
figlio, indispettito di non trovare più nella sua 
camera due orsacchiotti, è morta dopo ore di agonia, 
perché il peso del frigorifero lanciatole addosso non 
le permetteva di respirare. A queste conclusioni si è 


giunti dopo la perizia necroscopica. 


‘A pagina 5 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 5 dicembre 1984 


DALL'INTERNO 
OGGI IL CONSIGLIO DEI MINISTRI SI OCCUPERÀ DEL CASO BERLUSCONI 


Quasi certo un nuovo decreto 
per riaccendere le tv private 


Teri una serie di riunioni tra i partiti, e in serata un vertice di maggioranza a palazzo Chigi 


Film straripanti di pubblicità 
Condanna a Roma per «Italia 1» 


ROMA — Il Consiglio dei 
ministri, convocato da Craxi 
per questo pomeriggio, dovrà 
affrontare, tra l’altro, la que- 
stione derivante dalla «boc- 
ciatura» a Montecitorio del 
decreto sulle tv private. Il pro- 
blema è stato affrontato ieri 
dn una riunione di esperti e 
rappresentanti dei partiti di 
maggioranza. \ 

Secondo informazioni di 
fonte parlamentare il governo 
intende varare oggi un nuovo 
decreto in materia. Ma, anche 
all’interno del pentapartito, 
permangono riserve sul nuo- 
vo ricorso alla decretazione 
d'urgenza dopo il pronuncia- 
«mento parlamentare che ha 
‘negato i requisiti di particola- 
re straordinarietà e urgenza. 
s Presieduta dal vicepresi- 
dente del Consiglio Forlani, la 
riunione della maggioranza è 
cominciata poco dopo le 18.30 
‘a Palazzo Chigi. Il nuovo in- 
tervento dei pretori di Torino 
e di Roma sulle tv del gruppo 
‘Berlusconi ha reso ancor più 
necessario e urgente un prov- 
vedimento del governo per la 
regolamentazione del settore. 

Tutti i partiti di maggioran- 
‘za sono dell’opinione che è 
necessario definire prima i 
‘contenuti del provvedimento 
urgente per poi scegliere — 
come ha detto Bubbico — «Il 
contenitore», ovvero una leg- 
-ge generale nella regolamen- 
tazione dell’etere. A questo 
proposito le ipotesi percorri- 
‘bili sono quelle del decreto 
stralcio o di una leggina alla 
quale assicurare la «corsia 
preferenziale», vale a dire un 
iter parlamentare molto ra- 
-pido. 

Partire dai contenuti è 
‘anche la richiesta dei comuni- 
sti, come ha ripetuto ieri il 
responsabile del settore, Wal- 
ter Veltroni in un incontro 
con il vecesegretario liberale 
Paolo Battistuzzi. Quello tra 
‘liberali e comunisti non è sta- 
‘to il solo incontro della gior- 
nata. In preparazione della 
‘riunione di ieri sera, nella se- 
de del Psi in via del Corso si 
“sono incontrati i responsabili 
-dei partiti laici della maggio- 
ranza, per l’intera mattinata 
sono intercorsi scambi di idee 
informali tra tutti i partiti. 

! Da notare infine che la riu- 
nione di ieri sera doveva te- 
nersi presso lo studio del mi- 
înistro Gava, ma lunedì sera 
‘dopo aver avuto notizia del 
nuovo oscuramento dei net- 
work del gruppo Berlusconi, il 
vicepresidente del Consiglio, 
‘on. Forlani ha deciso di con- 
vocarla a palazzo Chigi. 

* Alla riunione di Palazzo 
Chigi hanno partecipato, ol- 
tre al vicepresidente Forlani, 
‘il ministro delle poste Gava, 
appena rientrato dall’Arabia 
Saudita, e il sottosegretario 
Bogi, il vicesegretario del Psi 
Martelli e il responsabile tele- 
visive del partito. on. Paolo 
Pillitteri, il resposabile del di- 
partimento comunicazioni so- 
ciali della Dc on. Mauro Bub- 
bico, il vicesegretario liberale 
on. Paolo Battistuzzi, il re- 
pubblicano on. Mauro Dutto 
e, in rappresentanza del Psdi 
l'on. Massari e il vicepresiden- 
te della Rai Giampiero Or- 
sello. 

L'orientamento prevalente, 
secondo quanto emerge dalle 
‘dichiarazioni che gli uomini 
politici hanno rilasciato pri- 
ma di entrare nello studio di 
Forlani, è quella di un decreto 
legge stralcio che riassuma 
alcuni punti qualificanti del 
disegno di legge preparato da 
Gava. 

Per il vicesegretario sociali= 
‘sta Martelli nello stralcio è 
sufficiente evidenziare due 
‘punti: un diverso metodo di 
elezione per il consiglio di am- 
‘ministrazione della Rai e il 
riconoscimento del diritto di 
trasmissione per le tv private. 

Il socialdemocratico Massa- 
ri ha affermato che si potreb- 
be per esempio «depenalizza- 
re l’articolo 195 del codice po- 
stale. Sarebbe una strada 
nuova». A questo, nel provve- 
dimento governativo secondo 
Massari si potrebbero unire le 
soluzioni per i problemi più 
Urgenti della Rai. 

Per il repubblicano Dutto 
«occorre il decreto e pertanto 
è necessario trovare l’accordo 
con le opposizioni». Anche 
per il liberale Battistuzzi la 
strada è quella del decreto «la 
situazione così come è stata 
determinata dall'intervento 
dei pretori non può protrarsi. 
Riguardo poi il problema del- 
Vinformazione sulle tv private 
Battistuzzi ha aggiunto che ci 
sono divergenze di opinione 
con la Democrazia cristiana. 
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ROMA — La programma- 
zione televisiva del film di 
Pietro Germi «Serafino» in- 
terpretato da Adriano Celen- 
tano, interrotta dagli spot 
pubblicitari, è stata vietata 
con una sentenza emessa ieri 
dalla prima sezione del tribu- 
nale civile di Roma. 

Gli «spot» non solo «dan- 
neggiano l’unitarietà e l’iden- 
tità dell’opera riducendola a 
mero veicolo pubblicitario» 
ma ledono anche «l’onore e la 
dignità artistica dell’autore», 
hanno detto i giudici i quali 
hanno inoltre condannato l’e- 
mittente televisiva Italia 1, 
che aveva mandato in onda il 
film imbottito di pubblicità 


alla fine di gennaio, al risar- 
cimento dei danni al figlio di 
Germì, Francesco. 

La causa proseguirà ora, 
oltre che per la liquidazione 
dei danni, per esaminare l’e- 
ventuale violazione della leg- 
ge 1213 del 1965 che vieta, tra 
Paltro, l’utilizzazione a fini 
pubblicitari dei film che han- 
no ottenuto .i contributi go- 
vernativi. 

Qualora la magistratura 
dovesse stabilire che del film 
«Serafino» è stato fatto tale 
uso, il ministero del turismo 
e dello spettacolo — fa osser- 
vare l’avv. Paoletti — do- 
vrebbe chiedere ai produtto- 
ri la restituzione delle som- 


me loro corrisposte. 

Questa sentenza era stata 
preceduta, il 30 maggio, da 
una ordinanza della stessa 
prima sezione del tribunale 
civile di Roma che inibiva in 
via d’urgenza e in attesa del- 
la decisione odierna a Italia 1 
l'ulteriore programmazione 
del film «Serafino» con gli 
inserti pubblicitari. i 

Davanti a questa sezione è 
inoltre pendente una serie di 
altri giudizi avviati dai mag- 
giori registi italiani, i cui 
film sono stati e vengono 
quotidianamente program- 
mati dalle emittenti televisi- 
ve private imbottiti di pub- 
blicità. 


Da venerdì 
calerà 

il prezzo 
dell’olio 
combustibile 


ROMA — Da venerdì pros- 
simo calerà di 3 lire al chilo il 
prezzo dell’olio combustibile. 
Secondo le consuete rilevazio- 
ni settimanali effettuate dalla 
commissione energia della 


Cee, il prezzo in Italia è ormai‘ 


superiore di 3 lire a quello 
medio praticato in Europa 
per cui, secondo le nuove di- 
sposizioni, l'adeguamento al 
ribasso sarà automatico. 

Dal sette dicembre, quindi, 
secondo ‘quanto si apprende 
da ambienti petroliferi priva- 
ti, l’olio combustibile Atz pas- 
serà dalle attuali 434 a 431 lire 
al Kg.; analogamente l'olio 
combustibile fluido passerà 
da 565 a 561 lire e quello Btz 
da 477 a 474 lire. 

I prezzi di tutti gli altri pro- 
dotti. petroliferi, benzina 
esclusa, sono invece stabili a 
livello europeo. Il' prezzo ita- 
liano del gasolio per autotra- 
zione e per riscaldamento, in 
particolare coincide quasi 
perfettamente con quello me- 
dio europeo. 


MARIO MARANO HA CONSENTITO L’ARRESTO DI UNA DECINA DI PERSONE 


Si pente un altro killer di Tobagi 
e confermala versione di Barbone 


Le reazioni all'impugnazione della sentenza di primo grado emessa un anno fa 


MILANO — Un altro dei 
killers del giornalista Walter 
Tobagi, Mario Marano, si è 
recentemente pentito — come 
si è saputo ieri — permetten- 
do ai giudici milanesi di fare 
luce su alcuni episodi di terro- 
rismo e di arrestare una deci- 
na di persone. 

Marano, pur avendo confes- 
sato di avere sparato all’invia- 
to del «Corriere della Sera», si 
era posto tra i «dissociati», 
rifiutandosi di dare ulteriori 
collaborazioni, ed era stato 
condannato a 20 anni. 


Mario Marano ha fornito la 
sua versione sul delitto Toba- 
gi, confermando le deposizio- 
ni rese dagli altri pentiti e 
avallate come veritiere dalla 
sentenza di un anno fa, la cui 
motivazione è stata deposita- 
ta l'otto novembre. 


Il giovane adesso sostiene 
che era vero che anche lui fu 
incaricato nel piano della bri- 
gata 28 marzo, di sparare a 
Tobagi: insommna lo fece per- 
ché era stato stabilito prece- 
dentemente e non certo .per- 
ché la pistola di Barbone si 


Il gioco 
del lotto . 
in chiave 


elettronica 


ROMA — Il gioco del lotto 
diventa elettronico: lo stabili- 
sce un disegno di legge, del 
ministro Visentini in discus- 
sione, in sede legislativa, alla 
commissione finanze della 
Camera. 

Il provvedimento si ‘propo- 
ne innanzitutto di riformare il 
vecchio lotto utilizzando un 
avanzato sistema. 

Non soltanto si otterrà un 
apprezzabile incremento delle 
entrate che lo stato ottiene 
grazie al lotto, ma sarà effica- 
cemente contrastato — ha 
spiegato il relatore Renzo Pa- 
tria (Dc) — il lotto clandesti- 
no, la cui recente diffusione è 
proprio derivata dalla sua 
‘maggiore rapidità rispetto al 
sistema del tradizionale «bot- 
teghino». 


Il tempo 


liane. 


ore della sera. 
Temperatura: in diminuzione. 


mossi i rimanenti mari. 


Alghero 10, 14; Cagliari 12, 13. 


Varsavia n. -1, 0. 


Cry 4 


Situazione: la circolazione de- 
pressionaria sul Mediterraneo cen- 
tro-meridionale determina ancora 
condizioni di instabilità sulle 
regioni centro-meridionali ita- 


Tempo previsto: sulle regioni 
meridionali condizioni di instabili- 
tà con piogge e temporali. Sulle 
regioni centrali nuvolosità variabi- 
le con locali precipitazioni sul ver- 
sante adriatico ed ampie schiarite 
su quello tirrenico. Al Nord gene- 
ralmente poco nuvoloso. Nebbia in 
Val Padana a partire dalle prime 


Carabiniere 
arrestato 
Fece fuggire 
un omicida 


ROMA — Un maresciallo 
dei carabinieri è stato arresta- 
to per concussione e favoreg- 
giamento personale: aveva la- 
sciato libero uno zingaro omi- 
cida, ricercato perché aveva 
ucciso il suocero in Jugo- 
slavia. 

Questi risultò ricercato per- 
ché nel ’77 aveva crocifisso la 
moglie e, dopo averla liberata, 
uccise il padre della donna 
che era andato da lui per rim- 
proverarlo. Il maresciallo ave- 
va barattato la libertà dello 
zingaro in cambio di tre mi- 
lioni. 

Lo zingaro, arrestato la set- 
timana scorsa in un campo di. 
nomadi del casilino, confessò 
al dirigente del commissaria- 
to quanto era avvenuto tre 
anni fa a Pomezia. 


che farà 


Mari: molto mosso il Mar Jonio è l'Adriatico. Generalmente 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 6, 9; Bolzano -1, 
12; Verona 5, 12; Venezia 4, 10; Milano 6, 9; Torino 7, 10; Cuneo 5, 8; 
Genova 11, 16; Bologna 6, 8; Firenze 10, 13; Pisa 10, 14; Ancona 
Falconara 11, 14; Perugia 10, 12; Pescara 12, 15; L'Aquila 8, 10; 
Roma-Urbe 15, 18, Roma-Fiumicino 10, 18; Campobasso 6, 8, Bari 
11, 14, Napoli 7, 15, Potenza 7,9 S. Maria di Leuca 13, 15; Reggio 
Calabria 13, 17; Messina 12, 16; Palermo 10, 14; Catania 10, 17; 


TEMPO NEL MONDO 


(n. e nuvoloso, p.e pioggia, s. e sereno) 


Amsterddam s. 3, 7; Atene n. 9, 13; Bangkok s. 21, 31; Beirut p. 11, 21; 
Berlino n. 0, 4; Bruxelles n. 7, 11; Buenos Aires s. 17, 29; Copenaghen n.3, 
4; Dublino s. 4, 12; Francoforte n. 3, 5; Ginevra n. 4, 
Gerusalemme n. 6, 14; Johannesburg s. 14, 27; Lima 
12, 18; Londra n. 9, 13; Los Angeles s. 12, 16; Madrid n. 6, 11; Montreal neve 
©5,2; Mosca n. c11, 5; Nuova Delhi s. 10, 25; New York s. 6, 11; Oslo n. 1,2; 
Parigi n. 6, 10; Pechino s. c10, 4; Rio De Janeiro n. 20, 30; San Francisco p. 
9, 13; Stoccolma n. 4,5; Sydney s. 15, 25; Tokio s. 4, 14; Vienna s. 1, 5; 


; Helsinki n. 1,3; 
16, 23; Lisbona n. 


inceppò. 

Intanto le polemiche sul ca- 
so Tobagi non sono destinate 
a finire, nemmeno dopo la 
decisione del procuratore ge- 
nerale della Repubblica, Se- 
rafino Chiella, di impugnare 
la sentenza di primo grado del 
28 nobembre ’83 per le con- 
danne, troppo miti a parere 
del pg, inflitte agli assassini 
«pentiti» del giornalista: Mar- 
co Barbone e Paolo Moran- 
dini. 

Teri mattina l’avv. Marcello 
Gentili, difensore di Barbone, 


e ° 
Oggi vertice 
Ò ° 

sui fanghi 

PI 
di Marghera 
° en6° 
in Adriatico 

ROMAtTA palazzo Chigi si 
svolgerà oggi un incontro pre- 
sieduto dall’on. Forlani, vice- 
presidente del Consiglio, sul 
problema del fanghi di Mar- 
ghera scaricati in Adriatico. 

Il vicesegretario liberale Pa- 
tuelli ha riferito che il mini- 
stro Biondi gli ha anticipato 
l'intenzione di convocare nei 
prossimi giorni gli ammini- 
stratori delle società Montedi- 
son interessate, i presidenti 
delle Regioni Veneto ed Emi- 
lia-Romagna, i direttori dei 
tre istituti scientifici (Istituto 
di ricerca sulle acque del Cnr, 
Istituto superiore di sanità, 
Laboratorio centrale di idro- 
biologia) per un esame appro- 
fondito e tecnico della situa- 
zione anche in riferimento'alle 
ipotesi di smaltimento a terra, 


.ha emesso un lungo comuni- 
cato stampa in cui dice che «i 
motivi della procura generale 
di Milano sono lontani, forse 
per insufficiente conoscenza 
degli atti, dall’obiettiva com- 
prensione del comportamen- 
to di Marco Barbone, espressa 
dalla sentenza». 

Il legale comunque mostra 
apprezzamento per il fatto 
che la procura generale «non 
si limita a confermare l’ecce- 
zionalità del contributo e del- 
la collaborazione all’autorità 
giudiziaria di Barbone e degli 
altri dissociati e la motivazio- 
ne della sentenza che li ha 
rimessi in libertà, ma seppelli- 
sce definitivamente alcune 
esasperazioni polemiche 
estranee alla tragica vicenda 
e all'ambito naturale del pro- 
cesso». 

Marcello Gentili si riferisce 
alla questione dell’esistenza o 
meno di mandanti o ispiratori 
occulti del delitto, 

Il presidente dell’associa- 
zione lombarda. giornalisti, 
Giorgio Santerini, parte civile 
‘al processo per l’assassinio di 
Walter Tobagi da parte sua ha 
dichiarato «la decisione della 
procura generale di Milano di 
appellare la sentenza Barbo- 
ne — afferma Santerini — è un 
fatto di importante rilievo 
non solo giuridico. Rappre- 
senta anche una risposta 
equilibrata della magistratu- 
Ta milanese e inquietanti in- 
terrogativi rimasti privi di ri- 
sposta che le parti civili han- 
no, com'è loro dovere, ripetu- 
tamente sottolineato nel cor- 
so del processo e successiva- 
‘mente. 


SECONDO LE DIRETTIVE DELLA CEE 


Benzina senza piombo 
e scarichi «puliti»: 
il governo è pronto 


Biondi: il 1995 è una scadenza troppo lontana 


ROMA— Il governo è pron- 
to ad approvare la direttiva 
che verrà dalla Cee per l’elimi- 
nazione del piombo dalle ben- 
zine e per la riduzione delle 
emissioni inquinanti prodotte 
dagli autoveicoli. Lo ha an- 
nunciato il ministro dell’eco- 
logia Alfredo Biondi nel corso 
di una conferenza stampa, 

Il governo italiano propone 
di portare gli ottani della ben- 
zina a 95 ed è disposto anche 
ad anticipare la data, attual- 
‘mente prevista per il 1989, a 
partire dalla quale dovrà esse- 
re obbligatoria la vendita di 
almeno un tipo unificato di 
benzina senza piombo in tutti 
i paesi della comunità. 

Biondi ha anche annuncia- 
to quali proposte, in partico- 
lare, il governo italiano ap- 
poggerà a Bruxelles: per le 
vetture nuove di grande e me- 
dia cilindrata, l’adozione di 
marmitte catalitiche che assi- 


curino un abbattimento delle 
emissioni inquinanti, in con- 
formità alle norme Usa 1983, a 
partire, rispettivamente, dal 
1988 e dal 1989; per le vetture 
nuove di piccola cilindrata ot- 
tenere l'impegno del consiglio 
a fissare, già in quella sede; e 
in relazione al grado di svilup: 
po di nuove tecnologie nei 
singoli paesi, soprattutto nel 
campo dei piccoli motori a 
combustione pulita, la data a 
partire dalla quale dovrà esse- 
re resa. obbligatoria l’adozio- 
ne di norme di emissione 
equivalenti a quelle Usa ‘83; 
ciò per armonizzare le iniziati- 
vein un settore dove le tecno- 
logie hanno livelli differenzia- 
ti nei singoli stati. evitando 
così fenomeni distorsivi della 
concorrenza industriale. 

«La data su cui si discute, il 
1995, è — per Biondi — troppo 
lontana rispetto all’urgenza 
del problema ambientale. 


GIVVINTTO CORE L'EDERA 


OGGI IN PROGRAMMA UN INCONTRO SUL CONTRATTO 


Carta minaccia di precettare 


Agitazioni nei trasporti il 12 a sostegno 


ROMA — Il ministro della 
marina mercantile sen. Carta 
ha minacciato di precettare i 
marittimi (autonomi e confe- 
derali) in sciopero da circa 
una settimana. In una nota 
ministeriale Carta nell’an- 
nunciare la sua disponibilità 
a una mediazione tra le parti 
nella trattativa contrattuale 
che dovrebbe avvenire oggi, si 
è riservato «di adottare, qua- 
lora dalle agitazioni in corso 
dovessero derivare insosteni- 
bili disagi per i cittadini inte- 
ressati, le opportune iniziati- 


ve previste dalle vigenti nor- 
mative finalizzata alle supe- 
riori esigenze di ordine pub- 
blico». 

Il-ministro fa evidentemen- 
te riferimento al fatto che do- 
mani la Sardegna e le altre 
isole potrebbero restare isola- 
te in quanto lo sciopero dei 
marittimi autonomi della Fe- 
dermar si sovrappone allo 
sciopero di Civilavia (il perso- 
nale della direzione generale 
dell’aviazione civile) che po- 
trebbe paralizzare il traffico 
‘aereo e quindi i collegamenti 


Entro quest'anno il «sì» 
del Piemonte al nucleare 


ROMA — Entro la fine dell’anno o al massimo nei primi 
giorni del 1985 si avrà la decisione, «molto probabilmente 
positiva», della Regione Piemonte sull’insediamento della 
prima delle nuove centrali elettronucleari previste dal piano 


energetico nazionale. 


Lo ha reso noto ieri Franco Velonà, direttore centrale 
dell’Enel per le strategie energetiche, alla «Giornata di studio 
sulla strategia del nucleare in Italia» organizzata a Roma 
dall’Andin (associazione nazionale di ingegneria nucleare). La 
‘centrale avrà una potenza di 2000 megawatt e sarà realizzata in 
86 mesi (circa otto anni), di cui 20 necessari alle opere 
preliminari e 66 alla costruzione vera ‘e propria. 

Per le prossime due delle altre centrali nucleari previste nel 
piano, si attendono le decisioni delle regioni Lombardia e 
Puglia. La prima è prevista fra un anno, mentre per la seconda 
«continuano a sussistere slittamenti». 

Il piano Enel prevede in totale per il 1995 la messa in 
esercizio di dieci unità da mille megawatt. Ogni centrale potrà 
essere costituita da una o due unità. Fabio Pistella, direttore 
generale dell’Enea e Luciano Radaelli, vice presidente della 
commissione energia della Confindustria, hanno sottolineato 
che l'insediamento della centrale nucleare in Piemonte segnerà 
«una svolta decisiva nella strategia energetica italiana». 


NANNI BIFFI GENTILI DEPONE AL PROCESSO PER LE TANGENTI DI TORINO . 


«I milioni di Zampini? Ma i partiti 
vivono anche di gesti di liberalità» 


TORINO — «Non sono qui 
per definirmi un onestissimo 0 
per negare l’evidenza. La mia 
esperienza all’interno del 
partito socialista mi ha porta- 
to a ricevere un finanziamen- 
to da parte di Adriano Zampi- 
ni». Nanni Biffi Gentili, impu- 
tato nella «tangenti story», 
fratello dell'ex vicesindaco, 
Enzo, ha raccontato ieri mat- 
tina ai giudici della seconda 
sezione penale quale tipo di 
rapporto intercorresse fra lui 
e il faccendiere veronese. 


Ha parlato senza tentenna- 
menti, ritrattando, in parte, 
quanto aveva ‘affermato in 
istruttoria. Così sono saltati 
fuori 60 milioni accettati per îl 
bene del Psi e poi divisi dili- 
gentemente e consegnati al- 
l’on. La Ganga e all’assessore 
regionale Simonelli. 


Nella testimonianza resa ie- 
ri in aula, la figura di Nanni 
assume toni e colori patetici. 
Lui è sempre stato il secondo, 
l’ombra del fratello. Così ha 
descritto alla corte il loro rap- 
porto: «Enzo ha indubbia- 
mente una fortissima e colo- 
ratissima personalità. Si.com- 
portava con tutti in maniera 
strana, era allo stesso tempo 
sia poco considerato che sti- 
mato. Politicamente era ca- 
pace e valido, pregio che po- 
chissimi hanno. Tra di noi 
esisteva solo un tipo di socie- 
tà: l’affetto». 

Nanni Biffi Gentili ha ag- 
giunto: «Se facevo qualcosa 
di buono dicevano che ero suo 
‘fratello, a ogni minimo sba- 
glio giù rimproveri. E per* 
Nanni Biffi non deve essere 
stato facile vivere all'ombra. 
Segue Enzo in ogni situazio- 
ne. Quando il futuro vicesin- 


Gentili 


daco decide di abbandonare i 
repubblicani per salire sul 
carro dei socialisti, lui non ha 
dubbi e lascia l’edera per il 
garofano. «Solo nel Psi — ha 
detto ieri — ho incominciato a 
fare politica attiva». 

Ed eccolo dirigente del par- 
tito quando il fratello è secon- 
do cittadino di Torino. «Un 
partito è un meccanismo deli- 
cato e atipico», ha sentenzia- 
to în aula e poi, per giustifica- 


re î 60 milioni ricevuti da: 


Zampini, ha aggiunto: «I par- 
titi vivono anche di atti tn) 
liberalità». 

Il presidente Capirossi non 
si è lasciato sfuggire la battu- 


Torino — Gli imputati Adriano Zampini (a destra) ed Enz 


ta: «Ma è liberalità o corru- 
zione?» Nanni Biffi Gentili im- 
perturbabile ha risposto: 
«Chi mi ha rinviato a giudizio 
la chiama corruzione. Sarà il 
dibattimento a decidere se è 
liberalità o corruzione». 
Enzo Biffi Gentili ha osser- 
vato attento il fratello, ha 
‘mosso la testa in segno di 
assenso quando il piccolo 
Nanni ha parlato dei loro 


rapporti, ogni tanto sì girava» 


escambiava una battuta coni 
coimputati. 

Ora Nanni Biffi Gentili par- 
la dei suoì rapporti con Zam- 
‘pini. Eravate amici? Ha chie- 
sto il presidente, Non potendo 


‘0 Biffi Gentili 


In fondo Nanni Biffi 
(Telefoto Ansa) 


negare l’evidenza ha afferma- 
to: «Una amicizia dettata da 
scatti di ordine psicologico 
avulsi da qualsiasi criterio 
razionale e logico. Comunque 
non era un’amicizia basata 
sull’interesse reciproco. Pos- 
so confermare che da parte 
mia non è mai stato richiesto 
denaro a Zampini e solo una 
volta, per ragioni dî partito, 
ho accettato dei soldi da lui». 

E intanto î due vanno in 
vacanza con le mogli în Marti- 
nica e în Kenia «un viaggio di 
piacere: ognuno si sì è pagato 
la sua parte». Ma, le intercet- 
tazioni telefoniche gli danno 
contro. 


arittimi scesi in sciopero 


im p 


del pacchetto fiscale 


con le isole. 

‘La segreteria nazionale del- 
la Federmar-Cisal da parte 
sua ha confermato ieri che 
sono in corso gli scioperi arti- 
colati per la durata di 48 ore 
degli equipaggi delle navi in 
partenza dai porti nazionali. 
«L'azione sindacale che ha in 
pratica bloccato tutti i colle- 
gamenti con le isole maggiori 
e minori sarà intensificata — 
‘ha precisato la Federmar — se: 
non si verificheranno sbocchi 
positivi». î 

Anche i marittimi aderenti 
a Cgil-Cisl-Uil stanno attuan- 
do scioperi articolati per gli 
stessi motivi e minacciano 
l’intensificazione della lotta. 

Intanto le segreterie confe- 
derali Cgil Cisl Uil hanno de- 
‘ciso di sostenere la piattafor- 
ma sul fisco con nuove inizia- 
tive di lotta, dopo il grande 
sciopero nazionale del 21 no-. 
vembre scorso. 

Per il comparto dei traspor- 
ti, le federazioni di categoria 
Filt Cgil, Fit Cisle Uil traspor- 
ti hanno proclamato per il 12 
dicembre 2 ore di sciopero, 
dalle 10 alle 12, per tutto il 
personale delle Ferrovie ad- 
detto alla circolazione dei tre- 
ni e per il personale navigante 
del trasporto aereo degli scali 
di Roma e Napoli. Uffici e 
impianti fissi delle ferrovie e 
personale di terra degli aero- 
porti effettueranno invece, 
sempre il 12, due ore dì asten- 
sione a fine turno. 


Le iniziative di lotta negli | 


‘altri settori (trasporto urbano 
ed extra-urbano, merci, porti 
e navi) verranno decise a livel. 
lo locale, 


Bilancio 

e finanziaria 
incominciano 
il cammino 
al Senato 


ROMA — La legge finanzia- 
ria e il bilancio dello Stato per 
il 1985, dopo aver ricevuto il 
<sì» della Camera, hanno 
cominciato ieri il loro cammi- 
no parlamentare al Senato in. 
un clima di sostanziale tran- 
quillità: îl calendario dei lavo- 
ri, infatti, è stato concordato 
all'unanimità dai capigruppo, 
ed è previsto che per la cosid- 
detta «sessione di bilancio» le 
commissioni di palazzo Mada- 
ma abbiano due settimane a 
disposizione (questa e la pros- 
sima) per completare l'esame 
dei documenti economici. 

Da martedì 18 a sabato 22 
dicembre con sedute mattuti 
ne, pomeridiane e notturne, 
l'assemblea voterà i due prov- 
vedimenti. Entro venerdì 
‘prossimo, comunque, le com- 
missioni dovrebbero avere già 
espresso il loro parere consul. 
tivo sulle tabelle dei ministri 
di competenza e sulla «finan- 
ziaria» nel suo complesso. 

La commissione bilancio 
del Senato entrerà nel yivo 
del suo lavoro dalla settimana 
prossima, quarido avrà a 
disposizione tutto il quadro 
dei pareri delle altre commis- 
sioni; in sede referente, dovrà 
licenziare per l’aula il bilancio 
ela «finanziaria» entro sabato 
15 dicembre. 

Le opposizioni di sinistra e 
di destra hanno già preannun- 
ciato una battaglia per modi- 
ficare alcuni punti. I «nodi» 
centrali dovrebbero essere in 
particolare le tabelle del mini- 
Stero delle finanze e del mini- 
stero della difesa. Se.il Senato 
dovesse apportare modifiche 
ai due provvedimenti, questi 
dovrebbero tornare alla Ca- 
‘mera, mettendo in. pericolo 
l'approvazione, 


CONCLUSA LA DISCUSSIONE SUI DECRETI 


Camera: occupazione 


e precari delle Usl 


ROMA — La Camera ha 
concluso la discussione gene- 
rale sui decreti-legge governa- 
tivi che fissano misure urgenti 
per il personale precario delle 
‘Usl e per l'incremento dei li- 
velli occupazionali. Il voto è 
previsto per i prossimi giorni. 

Il.decreto sui precari della 
sanità, giunto alla sua terza 
reiterazione, prevede la possi- 
bilità, da parte delle unità 
sanitarie locali, di prorogare 
gli incarichi del personale pre- 
cario in servizio alla data del 
31 dicembre 1983 sino all’en- 
trata in vigore della disciplina 
organica di inquadramento 
(la cosiddetta legge di sanato- 
ria già approvata dal Senato 
ed attualmente all’ordine del 
giorno, in sede legislativa, del- 
la commissione igiene e sani- 
tà di Montecitorio). 

Per i contratti posti in esse- 
Te dopo il 31 dicembre, le Usl 
sono autorizzate a prorogarli 
fino all'espletamento dei pub- 
blici concorsi e comunque 
non oltre 120 giorni dalla con- 
versione in legge del decreto. 
Dopo tale data è vietato alle 
Usl di procedere all’assunzio- 
ne di nuovo personale preca- 
rio salvo che per sostituzioni. 
Queste due ultime disposizio- 
ni sono previste da un emen- 
damento elaborato dalla com- 
missione competente della 
Camera. 

Il decreto sui livelli occupa- 
zionali stabilisce una serie di 
norme che regolano i contrat- 
ti di solidarietà sia al fine di 
fronteggiare le. situazioni di 
crisi, sia al fine di incrementa- 
re l'occupazione. Il relatore 
sul provvedimento — il libera- 
le Giorgio Ferrari — dopo 
aver sottolineato che il gover- 
no presenterà in aula alcuni 


emendamenti, «per dare una 
maggiore flessibilità alle nor- 
me sul collocamento», ha rile- 
vato l’esigenza di determinare 
con precisione gli incentivi al- 
le aziende che operano. nel 
Mezzogiorno. 


Il filo conduttore del dibat- 
tito sul provvedimento è stato 
costituito dalla crisi del mer- 
cato del lavoro. «La disoccu- 
‘pazione giovanile — ha detto 
il democristiano Gilberto Bo- 
nalumi — registra oggi in Ita- 


. lia un tasso tra i più elevati 


della Comunità europea. Que- 
sto fenomeno — ha aggiunto 
Bonalumi — rischia di diven- 
tare una mina vagante per le 
stesse istituzioni democra- 
triche». 


Cronisti 
ricevuti 


da Cossiga 


‘ROMA — Il presidente del 
Senato, Francesco Cossiga, 
ha ricevuto ieri mattina a Pa- 
lazzo Madama i rappresen 
tanti dell’Unione nazionale 
cronisti italiani, Il presidente 
dell’Unci Marcello Marrocco 


| gli ha consegnato copia della 


‘mozione conclusiva del 12.0 
congresso nazionale del. 
YUnci. 

I cronisti italiani hanno 
espresso il timore che il molti- 
plicarsi di, iniziative di vari 
organismi giudiziari possano 
tendere oggettivamente a li 
mitare la libertà di stampa. 
Pertanto, hanno sollecitato 
l'intervento del. Parlamento 
«per garantire ai giornalisti 
certezze nell’esercizio del loro 
diritto-dovere all’informa- 
zione». 


Mercoledì, 5 dicembre 1984 ; 
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CENT'ANNI DALLA NASCITA DI RENATO SERRA 


La letteratura vale 
un'ironica passione 


Cesena ricorda Renato 
Serra nel primo centenario 
della nascita del critico ro- 
magnolo, avvenuta il 5 di- 
cembre 1884. La principale 
tra le manifestazioni in 
programma è costituita da 
un convegno, che si apre 
oggi alla Biblioteca Mala- 
testiana, con la presenta- 
zione di un volume di saggi 
curato da Fausto Curi per 
il Mulino. S’inaugura poi 
una mostra, al teatro Bon- 
ci, che rimarrà aperta sino 
al.20 dicembre, 

Al di là dei confini della 
provincia romagnola, tut- 
to — o quasi — tace. Ben 
pochi, anche tra i più 
incalliti dei «centenaristi», 
si sono rammentati di que- 
sta figura per lungo tempo 
(e.a torto) ritenuta «mino- 
Te», e che oggi, invece, ap- 
pare «minore» alla stregua 
di un Carlo Michelstaed- 
ter, tanto per fare un 
esempio. 

Intellettuale schivo e ap- 
partato, Serra consumò 
quasi per intero la sua bre- 
ve esistenza a Cesena, do- 
ve fu nominato direttore 
della Biblioteca Malate- 
stiana nel 1909. Morì al 
fronte, il 20 luglio 1915, e 
non ebbe quindi l’opportu- 
nità di creare una propria 
scuola di pensiero, anche 
se è forse giusto ricordare 
che' fu il consigliere più 
ascoltato da De Robertis 
quando si trattò di varare 
la «Voce letteraria», tra il 
?14 evil *15. 

Studiò soprattutto Dan- 
te, Petrarca e Pascoli. Alla 
letteratura a lui contem- 
poranea guardò invece con 
un certo distacco. «Ho 
troppo da badare ai iniei 
libri antichi, ai miei sogni e 
alle mie malinconie per po- 
ter. rendere giustizia minu- 
ta.a questa brava gente 
che scrive e fa rumore», 
sosteneva. Unica eccezio- 
ne, Carducci: «Da lui ho 
appreso il sentimento del- 
la poesia e dell’arte come 
religione umana; come bel- 
lezza morale della vita». 

Queste parole non devo- 
no comunque essere frain- 
tese: Serra non fu infatti 
un esteta, un raffinato cul- 
tore di belle forme o di 
sottili alchimie verbali. 
Forse non ebbe il coraggio 
di professare un nichilismo 

‘totale, ma non'cercò nep- 
pure il compromesso. Si 
limitò invece a colloquiare 
con se stesso, conscio del- 
l'impossibilità di avviare 
un rapporto fruttuoso con 
la società. È 

Ecco. così spiegata la 
scelta di vivere defilato in 
‘una cittadina, Cesena, che 


all'apparenza non poteva 
certo offrire molti spunti; 
ma che in realtà gli con- 
sentiva di scrutare un quo- 
tidiano ancora integro, na- 
turale, non deformato dai 
ritmi già snervanti delle 
‘metropoli industriali. 

Vita a misura d’indivi- 
duo, dunque. E anche ri- 
flessione a misura d’indivi- 
duo, sia pure con toni sem- 
pre ironici, chiaroscurali. 
«La verità della letteratu- 
Ta — scrisse in una lettera 
— non: è altro che la sua 
esistenza». E nell’«Esame 
di coscienza di un lettera- 
to», il testamento compo- 
sto in trincea, aggiunse 
che «la letteratura può 
essere amata solo con tra- 
scuranza e ironia». 

Vale poi la pena di ricor- 
dare — lo ha fatto Enzo 
Siciliano — che, fra tanta 
gente che della riflessione 
faceva uno strumento di 
politica militante (i Papi- 
ni, i Corradini, i Marinetti, 
lo stesso D'Annunzio) per 
spronare al nazionalismo e 
all’imperialismo i piccoli 
borghesi avviliti dalla 
mancanza di legami con la 
realtà storica, l’ironica 
passione di Serra costitui- 
sce l’unica, significativa 
eccezione. 

Della sua generazione fu, 
assieme a Michelstaedter, 
l’unico capace di elaborare 
una visione concreta dei 

. problemi dell’esistenza, 
una visione che forse 
avrebbe trovato posto nel 
romanzo a lungo progetta- 
to e mai portato a termine. 
Ma le pagine critiche (in 
particolare quelle su Paul 
Fort e su Pascoli), ci resti- 
tuiscono integro, assieme 
alle lettere, il suo cammino 
intellettuale e ci permetto- 
no di rimpiangere la sua 
fine prematura che, se evi- 
tata, gli avrebbe consenti- 
to di indicare un nuovo 
corso alle provincialissime 
lettere italiane. 


Benché raccolta e sorve- 
gliata, la poetica di.Serra 
non ha nulla dello strapae- 
se, non è un’esaltazione 
della farfalla in bozzolo. Le 
sue immagini hanno inve- 
ce la forza del simbolo, di 
un simbolo universale che 
supera di slancio gli incerti 
confini dell’Italia post- 
Unitaria. 

‘Al centro \dei suoi: inte- 
ressi, hanno sottolineato 
concordi Cecchi e Contini, 
stava una disposizione 
sentimentale. Serra soffri- 
va per la caduta degli idea- 
li democratici che avevano 
‘permesso la riscossa otto- 
centesca e amava rifarsi 
così a Carducci, all’artista 


che sceglie gli studi «com- 
piendo un obbligo sacro- 
santo, con una tenacia e 
una passione che lo face- 
vano/ uguale agli uomini 
del patimento e dell’azio- 
ne, ai cospiratori e ai vo- 
lontari». 

A differenza di Carducci, 
però, il critico romagnolo 
vantava un maggior di- 
stacco dalla realtà, un 


distacco che gli consentiva (i 


di capire senza partecipa- 
re, di ricreare in silenzio e 
di mettere in scena uno 
spettacolo privato sul pal- 
coscenico della mente. 

L’unica eccezione è 
costituita dalla guerra, al- 
la quale Serra partecipò, 
senza entusiasmo ma sen- 
za osteggiarla. La spiega- 
zione del.suo atteggiamen- | 
to è contenuta nell’«Esa- | 
me di coscienza», dove si 
legge che la guerra «è un 
debito che bisogna pagare 
al destino, con la certezza 
che, anche quando sarà 
pagato, nulla cambierà nel 
mondo». 

A distanza di tempo. è 
lecito attribuirgli il merito 
‘di avere compreso, per pri- 
mo inItalia, che non esiste . 
alcun contrasto tra la let- | 
teratura ela vita, poiché si 
tratta di momenti distinti, 
se non opposti. E di avere 
poi difeso con forza la con- 
vinzione che la letteratura © 
possiede una giustificazio- 
ne che le è propria, e che 
dunque non ha alcuna ra- 
gione per cercare legitti- 
mazione o conforto in altri 
campi. 

Dei meriti di Serra nell’I- 
talia uscita dalla prima 
guerra mondiale si accor- 
sero in pochi, forse solo 
Gramsci e Croce. Altri cri- 
tici preferirono ignorarlo, e 
solo alcuni interventi da- 
tati 1950 permisero di ri- . 
stabilire le giuste propor- 
zioni e di restituire a Serra 
ciò che è di Serra. 

Nonostante tutto, egli 
non è mai stato molto noto 
al di fuori di circoli ristret- 
ti. Le storie della letteratu- 
ra gli dedicano poche ri- 
ghe, mentre in commercio 
è reperibile solo un’antolo- 
gia di prose curata da Ma- 
rio Isnenghi per l’Einaudi. 
Il centenario costituiva 
una buona occasione per 
Tiparare ai torti commessi: 
un'occasione; però, vir- 
tualmente perduta. E chis- 
sà che a questo umanista. 
un po’ cinico ed epicureo 
(la definizione è di Cecchi), 
che disprezzò sempre il 
successo, il silenzio che lo 
accompagna non dispiac- 
cia poi troppo... 


Alberto Andreani 


Gli ori di Taranto 
in mostra a Milano 


MILANO — Ottocentoset- 
tanta elementi di arredo, due- 
centosettantuno pezzi di ore- 
ficeria, 1.340 reperti studiati 
da'dieci ricercatori di Taran- 
to, e poi seicentotrenta tra ori, 
‘argenti, vetri e ceramiche: 
con questo ingente e raro ma- 
teriale si apre domani a Mila- 
no riella sede di Brera 2 (via 
*Brera 12)la mostra su «Gili orî 
di Taranto in età ellenistica», 
organizzata dalla Provincia e 
dalla Soprintendenza di Mila- 
no, dalla mondadori (che ne 
ha curato il catalogo) in colla- 
borazione con il Comune e la 
Provincia di Taranto e la So- 
printendenza delle Puglie. 

I preziosi materiali del Mu- 
‘seo nazionale di Taranto, rin: 
venuti nel corso degli scavi 
delle tombe pugliesi dell’800 
ai giorni nostri, sono già par- 
zialmente esposti al pubblico, 
ma. solo con questa grande 
mostra vengono studiati e in- 
quadrati niel grande filone del- 
la Magna Grecia dal IV ali 
secolo a.C. 

Mostra e catalogo riunisco- 
no per la prima volta la totali- 
tà di corredi e rendono possi- 
bile una visione complessiva 
dello splendore e della raffina- 
tezza funeraria in cui a oggetti 
prettamente funerari si ag- 
giungono manufatti di uso co- 
mune: oggetti da casa, cosme- 
tici, unguentari, sigilli. La mo- 
stra resterà aperta fino al 10 
marzo (tuttii giorni dalle 10 
alle 20, giovedì fino alle 23, 
martedì chiuso). ; 

a 


LE SCOPERTE ITALIANE IN SIRIA: UN «IMPERO» DI OLTRE 4000 ANNI FA 


Ebla, traffici a tavoletta 


Dalla paziente decifrazione degli antichi registri d'argilla ricoperti di iscrizioni cuneiformi 
la comprensione dell’autentica ricchezza della città: una fitta rete di rapporti commerciali 


Fino a qualche anno fa, era 
opinione diffusa che în Orien- 
te le grandi scoperte archeo- 
logiche potessero aver luogo 
soltanto lungo î grandì fiumi. 
Così, per:molto tempo, la pro- 
grammazione dei più presti- 
giosi scavi ha seguito il corso 
del Nilo, dell'Eufrate e dell’In- 
do, dove tra la fine dell’Otto- 
cento e ì primi decenni del 
secolo in corso sì erano sco- 
perti i resti delle più antiche 
città fino allora conosciute. 

Ciò consente di capire per- 
ché, ancora vent'anni or 
sono, quando una missione 
archeologica italiana iniziò 
una campagna di scavi in 
Siria (su invito della direzio- 
ne delle antichità di quel pae- 
se), il «top» delle speranze 
fosse di poter contribuire con 
un nuovo, piccolo tassello al- 
la ricostruzione di un quadro 
di culture che nelle sue linee 
essenziali si riteneva ormai 
prefigurato. Il sito prescelto, 
una collina dove affioravano 
frammenti di vasi del terzo 
millennio avanti Cristo, era 
infatti fondamentalmente ari- 
do, lontano tanto dal mare 
quanto dal corso di fiumi di 
qualche rilevanza. 

Il quadro delle previsioni 
non appare di molto mutato 
dopo i primi anni di lavoro, 
benché l’abitato principale 
che via via veniva riscoperto, 
datato a partire dal 2400/a.C., 
attestasse una notevole varie- 
tà di strutture, compresi 
ambienti di particolare pre- 
stigio: ciò che faceva pensare 
di non essere semplicemente 
di fronte ai resti di un grosso 
borgo agricolo. Preziosi moni- 
li, rinvenuti in taluni edifici, 
suggerivano un’ulteriore 
estensione degli scavi. 

La svolta decisiva si ebbe 


nel 1974. Un nuovo ambiente 
messo in luce, una piccola 
stanza, risultò colmo di tavole 


, e tavolette d'argilla fittamen- 


te ricoperte da iscrizioni cu- 
neiformi. Era stato ritrovato 
un archivio, i registri di 
un'amministrazione. E, per ef- 
fetto di questa scoperta, la 
globalità delle valutazioni 
precedenti sull’origine delle 
più antiche civiltà urbane nel- 
l'Oriente antico fu soggetta, 
da quel momento, a revisione. 

Quella che le edizioni Later- 
za presentano oggi come «la 
‘più grande scoperta archeo- 
logica del secondo dopaguer- 
ra» («I tesori di Ebla», pagg. 
363, lire 47.000), risale dunque 
alla metà degli anni ’70. Paolo 
Matthiae, direttore della mis- 
sione italiana in Siria, ha 
pubblicato sin dal 1977 «Un 
nuovo impero ritrovato», edi- 
to peri tipi di Einaudi. Ma da 
allora i lavori sono continua- 
ti, altri edifici e tombe sono 
stati messi în luce, per cui la 
nuova opera dello studioso, 
oltre a documentare reperti 
recentissimi, fornisce anche 
un’interpretazione storica ag: 
giornata sull’intero comples- 
so dei ritrovamenti. 

* 
Cato 

Le informazioni principali 
ci vengono dagli archivi, dal- 
la decifrazione delle tavolette 
cuneiformi, le quali hanno 
prodotto una mole del tutto 
inattesa di notizie. Da esse 
apprendiamo che il nome del- 
la città era — appunto — Ebla, 
che nella traduzione letterale 
significa «roccia bianca». Se 
oggi infatti il sovrapporsi del- 
le rovine dell’abitato ha for- 
mato un'immensa collina ar- 
tificiale, cinquemila anni or 
sono le case di Ebla erano 


NOTIZIE D'ARCHIVIO SULLA TRIESTE COSMOPOLITA DELL'800 


E il resto alla Grecia libera 


Il curioso testamento di un maestro immigrato dall’Epiro: memore della sua patria | 


ma soprattutto ansioso di far stampare una storia della Cina da lui stesso tradotta 


Dalla numerosa e fiorente 
‘comunità greca che per tanta 
‘parte \fu artefice delle fortune 
‘economiche della Trieste del 
XVIII e XIX secolo, uscirono 
personaggi che non si affer- 
marono solamente nell’arte 
della mercatura e dei traffici, 
ma anche in numerosi altri 
campi, quali la medicina; la 
letteratura, la musica, la poli- 
tica e la finanza. Cì furono 
però anche uomini di valore 
che rimasero, forse a motivo 
del loro particolare carattere, 
discretamente nell'ombra, e 
ciò malgrado la loro ottima 
cultura, il sentimento patriot- 
tico e la generosa solidarietà 
verso i connazionali meno for- 
tunati. 


Tra questi ultimi personag- 
gi, uno dei meno noti è sicura- 
mente certo Papparussi 
(scritto anche ‘Papa Russi). 
Nato nella cittadina di Mono- 
dendri, nell’Epiro, in data 
purtroppo sconesciuta, morì 
a Trieste il 26. maggio 1837. 
Scorrendo il suo testamento, 
steso il 25 dicembre 1832, e un 
codicillo aggiunto il giorno 
stesso della sua morte, docu- 
menti. conservati nel nostro 
Archivio di Stato; si ricavano 
delle interessanti notizie che 
illuminano favorevolmente la 
sua (almeno allora) poco rile- 
vante figura, 

* 
x 

Il Papparussi, che sì detini- 
sce «l’infimo dei servi di Dio», 
aveva conseguito il titolo di 
maestro di scuola, ma a Trie- 
ste, come tanti altri greci, si 
era probabilmente dedicato 
al commercio; e al riguardo 
risulta essere stato in rappor- 
to d’affari con il suo connazio- 
nale Procopio Carciotti, al 
quale aveva prestato anche 
novemila fiorini, somma che 
doveva rappresentare quasi 
tutta la sua facoltà. 

Il maestro greco, che era 
celibe, nel testamento ricorda 
con modesti lasciti alcune zie 
e nipoti ancora viventi in pa- 
tria, ma dispone che il grosso 
delle sue sostanze debba esse- 
re speso «per la stampa della 


\ descrizione della Cina, compi- 


lata dall'ambasciata inglese 
ivi spedita, e da me tradotta, 
il cui manoscritto trovasi tra i 
miei libri». Purtroppo egli non 
Spiega come e perché questa 
storia della Cina gli sia perve- 
nuta proprio da un'ambascia- 
ta britannica, così come non è 
specificato in quale lingua il 
Papparussi l'abbia tradotta; 
comunque sia, tutto ciò dimo- 
stra il suo ottimo grado di 
cultura e le sue relazioni con 
alte personalità della diplo- 
mazia inglese, 


A proposito di libri, il testa- 
tore dichiara di possedere una 
biblioteca ricca di oltre mille 
volumi, i quali — egli dispone 
— dovranno venir venduti al 
‘miglior offerente, e il cui rica- 
vato, assieme a quanto anco- 
Ta rimanesse delle sue sostan- 
Ze, dovrà'essere inviato, come 
Prestito ‘al tasso del cinque 
per cento, alla «Comunità di 
Vienna o nella Grecia libera», 
sempre che tale operazione 


non corra alcun pericolo. | 

L'interesse ricavato dal pre- 
stito dovrà, sempre secondo 
quanto stabilito dal Pappa- 
russi, «esser spedito ogni sei 
‘mesi in patria mia detta Mo- 
nodendri distante da Gianni 
na circa sei ore, ove saranno 
instituiti Procuratori i più 
distinti del luogo, i quali da- 
ranno l’or detta somma ad un 
‘maestro, perché gratis abbia 
ad insegnare tutte le parti 
della gramatica ai ragazzi po- 
veri». Da questo suo ultimo, 
nobile pensiero dedicato all'i- 
struzione giovanile nel suo 
paese natale, traspare lo spiri- 
to, mai del tutto sopito, del 
vecchio maestro di scuola ru- 
Tale. 

In quanto ai libri che doves- 
sero rimanere invenduti, il'te- 
\Statore dispone che essi siano 
consegnati alla biblioteca di 
Zagora, oppure a quella di 
Giannina, sempre però nella 
Grecia libera (divenuta tale 
solo da un paio d'anni); Nomi- 
na quali suoi esecutori testa- 


‘mentari.i capi della comunità 
greco-orientale di Trieste, e 
alla medesima chiesa destina 
un lascito di 500 fiorini. In 
chiusa, il maestro greco, che 
si firma «Dionisio Papa Russi 
Zagorita» (così scritto dal tra- 
duttore), prega che il suo te- 
stamento, o copia dello stes- 
so, «sia spedito Da patria mia». 


VE 
AI di là di ogni altra consi- 
derazione, il documento rive- 
la il sempre vivo ricordo e il 
patetico amore dell’epirota 
per la sua terra e per il suo 
Villaggio; e anche il desiderio 
di contribuire alla rinascita 
della patria appena liberata. 
A Trieste il Papparussi avrà 
forse trovato la ricchezza e 
una vita più agiata; ma il suo 
cuore'èra certamente rimasto 
tra i monti brulli dell'Epiro. 
z Pietro Covre 
Sopra, Trieste al tempo di 
Papparussi, da un’illustrazio- 
ne d’epoca (a sinistra, il Pa- 
lazzo Carciottî). 


quasi poggiate sulla nuda 
roccia, su una formazione di 
calcare bianco che gli scavi, 
qua e là, hanno rimesso in 
luce. 

Le iscrizioni hanno dimo- 
strato che l’eblaita era una 
lingua semitica, anche se con- 
traddistinta da forti influssi 
locali. Ciò che ha facilitato 
l’interpretazione dei segni è 
stata la scoperta di lunghe 
liste bilingui, verì e propri 
dizionari în cui si affiancano 
parole eblaite a corrispon- 
denti parole sumeriche. 

Del tutto da escludersi è 
l’ipotesi, prospettata in un 
primo momento, secondo cui 
Ebla sarebbe stata una colo- 
nia di genti mesopotamiche, 
trasferite în quel sito assieme 
alloro modello di edilizia e di 
vita urbana. I caratteri spic- 
catamente locali dell’archi- 
tettura e, in genere, della cul- 
tura eblaita sembrano infatti 
eseluderlo. categoricamente. 
Maggiore fondamento avreb- 
be invece la possibilità che 
l’amministrazione cittadina 
fosse stata affidata a funzio- 
nari sumericì, resi già esperti 
da analoghe attività prestate 
nelle città mesopotamiche. In 
questo caso, i vocabolari po- 
tevano essere serviti a loro 
stessi, e anche all’addestra- 
mento delle nuove reclute. 

Esclusa quindi l'ipotesi del- 
la colonizzazione, delladiret- 
ta dipendenza dallo stato su- 
merico o accadico, come spie- 
gare l’affermarsi di una civil- 
tà tanto evoluta inunambien- 
te che contrasta con ogni pre- 
cedente modello di sviluppo 
urbano? Altrove, come in 
Egitto, nella Mesopotamia, o 
nella piana dell’Indo, all’ori- 
gine dell’urbanesimo c’era 
stato lo sviluppo di un’agri- 


OGGI E DOMANI ALLA «CINI» 


coltura altamente intensiva, 
consentita dal coordinamen- 
to sempre più centralizzato 
delle opere d'irrigazione. 

Il conseguente accrescersi 
delle eccedenze aveva per- 
messo lo stabilizzarsi delle at- 
tività artigiane, lo sviluppo 
del commercio e, insieme, la 
formazione di un ceto esperto 
nell'amministrazione, instau- 
rando così quel processo di 
specialitazione. e di forma- 
zione delle classi che ha finito 
per distinguere, anche sul 
piano edilizio, i nuovi centri 
urbani dagli abitati prece- 
denti. 


Ma un simile modello non 
poteva essere applicato ad 
Ebla, poiché intorno all’anti- 
ca città non si intravedono 
risorse idriche tali da consen- 
tire un'agricoltura di tipo in- 
tensivo. S'imponeva dunque 
un chiarimento. E fu così che 
cercando di interpretare la 
meccanica delle vicende, l’ar- 
cheologo fece di nuovo appel- 
lo alfilologo, sì rivolse ancora 
agli archivi e alla decifrazio- 
ne delle tavolette. 


* 
ak 

Varicordato a questo punto 
che le iscrizioni scoperte negli 
archivi di Ebla non contene- 
vano il benché minimo accen- 
no alla storia della città. 
Comprendevano soprattutto 
lunghi elenchi, liste di prodot- 
ti fra è più disparati, forse 
merci in arrivo e in partenza. 
Alcuni di questi prodotti era- 
no di origine locale, altri pote- 
vano provenire soltanto da 
paesi lontani. 
«. Dopo un attento esame di 
questi nomi, dì alcune loro 
ripetizioni ricorrenti, fu come 
se un orizzonte nuovo si fosse 
schiuso all’improvviso. I lun- 


Libri e mass media 


ni . 
Con egno a Venezia 


Cambiano i tempi e i 
‘modi, ma i problemi sem- 
brano sempre disgraziata- 
mente gli stessi. Ancora 
all’inizio del secolo la gran- 
de preoccupazione era 
quella di far sì che la gente 
leggesse (era, infatti, per 
larga parte analfabeta). 
Oggi in tutti i modi si pre- 
ga ancora la gente di leg- 
gere, per nobili scopi di 
cultura e per concrete ra- 
gioni di sopravvivenza edi- 
toriale; sconfitto l’analfa- 
betismo, si son trovate 
nuove e più appetibili tec- 
niche di informazione, ac- 
culturamento, diletto. La 
fortuna del libro — che 
pure come oggetto esiste 
da secoli — sembra esser 
durata l’«espace d’un 
matin», 

Per risolvere questo con- 
traddittorio sviluppo del- 
l'età dei mass media, oggi 
e domani alla Fondazione 
Cini di Venezia si svolge 
un convegno organizzato 
dalla Cini stessa nell’ambi- 
to della propria collabora- 
zione con la Direzione ge- 
nerale delle informazioni, 
dell'editoria e della pro- 
prietà letteraria, artistica 
e scientifica della presi- 
denza del consiglio dei mi- 
nistri. 

Questo incontro (che av- 
viene nell’ambito della 
«Settimana del libro» pre- 
vista dalla presidenza del 
consiglio) è un po' di più di 
‘un semplice ripensamen- 
to. Vi partecipano infatti 
specialisti di varie mate- 
rie, non ultimi i rappresen- 
tanti dell’Istat (Istituto di 
statistica) e del Censis. I 
primi presenteranno i pri- 
mi risultati di un'inchiesta 
sulla lettura in Italia; Ga- 
spare Barbiellini Amidei 
(sociologo, Torino) parlerà 
sul «libro nella società dei 
mass media», Massimo 
Scalise (Censis), Guido 
Mario Rey (presidente del- 
l'Istat), Gino Agnese (di- 
rettore della rivista «Mas- 
sMedia») esamineranno i 


«bacini di lettura», mentre 
Giampiero Orsello (vice- 
presidente della Rai) assie- 
me a sociologi ed esperti di 
edizioni elettroniche intro- 
durrà il dibattito sul tema: 
«Verso una cultura mista. 
Il libro e gli altri mass 
media». 

Vi saranno inoltre scrit- 
tori (come Italo De Feo, 
Domenico Rea, Alfredo 
Todisco, Mario Spagnol 
che è anche operatore edi- 
toriale alla Longanesi), 
editori come Inge Schon- 
tal Feltrinelli o. Giovanna 
Laterza, rappresentanti 
del Servizio informazioni 
della presidenza del consi- 
glio, e Luciano Mauri, vice- 
presidente delle Messagge- 
tie italiane. 

Lo scopo di un incontro 
a così vasto raggio è quello 
di prendere presumibil- 
‘mente di petto il proble- 
ma, e studiare un progetto 
di integrazione fra i tanti 
modi di far cultura. 

‘Saranno dunque le indu- 
strie dell'editoria, presto 0 
tardi, a mutar di rotta, a 
cercare una coesistenza 
proficua fra i vari mass 
media, a riallacciare un 
rapporto autentico fra libri 
e lettori. Ma le strategie, 
per ora, sono tutte da in- 
ventare, o quasi. 

Permane infatti (e sradi- 
carlo, o per lo meno modi- 
ficarlo non sarà facile) un 
concetto tradizionale di 
cultura, restio ad accoglie- 
re molti aspetti della cul- 
tura nuova, quella per così 
dire «industriale», che non 
solo si appoggia su prodot- 
ti di serie, ma comincia a 
utilizzare i sistemi elettro- 
nici. 

Il discorso, quindi, non è 
solo di contenuti. Per con- 
quistare nuovo pubblico 
l’editoria deve misurarsi 
coi sistemi di produzione e 
soprattutto di distribuzio- 
ne, che all’estero (soprat- 
tutto in America) hanno 
ormai scordato ogni qual- 
siasi artigianalità, 


CIR RE ZIA 


ghi elenchi rivelano una delle 
principalî attività economi 
che perseguite dalle genti di 
Ebla: la gestione di una rete 
commerciale. Dallo scarno 
rendiconto dell’amministra- 
zione si’ apprendeva che îl 
principale prodotto esportato 
era il legno, proventente dal 
Nord della Siria e destinato a 
raggiungere città come Ur, 
Uruk e Babilonia, dove il cir- 
condario era del tutto spoglio 
di foreste. 

Ma, oltre all'esportazione, 
la ricchezza della città era 
fondata sulla mediazione di 
traffici a media e lunga di- 
stanza, come dimostrava, ol- 
tre alla presenza dell'oro, an- 
che il rinvenimento di grossi 
blocchi di lapislazzuli ancora 
allo stato grezzo. La qualità 
della materia prima indicava. 
che quelle pietre erano arri- 
vate dal lontano Afghanistan, 
ed era possibile anche imma- 
ginare che esse fossero desti- 
nate a prendere la via della 
Mesopotamia o dell’Egitto, 
trasformate in elementi di col- 
lana e în altri eleganti monili. 


La gestione di così vasti 
traffici avrebbe avuto per la 
Siria conseguenze di enorme 
portata. Pastori nomadi-e se- 
minomadi si sarebbero fatti 
sedentari. Come tendono a di- 
mostrare risultati di scavi in 
altri siti, le. principali vie ca- 
rovaniere furono punteggiate 
di avamposti, caravanserra- 
gli, magazzini e. centri di smi?- 
stamento di merci. 


* 
RA* 

Per un momento si è pensa- 
to che la fortuna di Ebla eves- 
se avuto un antecedente stori- 
co în quella di Gerico, il cen- 
tro palestinese che per millen- 
ni accumulò ricchezze, ben- 
ché situato in'un posto decisa- 
mente arido e poco ospitale. 
Attorno a Gerico non si colti- 
vava la' terra; e tuttavia la 
città esportava sale, bitume e 
zolfo estratti dalle acque del 
Mar Morto. 


Ma anche îl modello dî Geri- 
co, o comunque: la fortuna 
economica basata sul solo 
commercio, non avevano inte- 
ramente convinto Matthiae. 
Non solo, ma una pluralità di 
fattori — eglî scrive — concor- 
sero all’urbanizzazione della 
Siria nel terzo millennio. E, a 
conferma della riluttanza per | 
glì schemi troppo semplicisti- 
ci, ha riproposto l'esame degli 
elenchi degli archivi, dove si 
trovano di frequente termini 
come «olio», «vite», «buoi», 
«pecore»: parole poi suppor- 
tate dalle testimonianze ar- 
cheologiche di magazzini col- 
mi di grandi giare e anfore 
fatte per contenere l’olio e îl 
vino, che gli abitanti dì Ebla 
producevano nei dintorni del- 
la loro città praticando un’a- 
gricoltura secca, senza irriga- 
zione, basata sulla caduta na- 
turale delle pioggie. 

La scoperta di un nuovo 
modello di cultura: ecco, in 
definitiva, il risultato di un 
ventennio di scavi e di ricer- 
che ad Ebla. I suoi autentici 
tesori non erano ì preziosi 
monili, i bassorilievi o le scul- 
ture bronzee che illustrano 
l'elegante :volume da poco 
presente nelle nostre librerie, 
quanto piuttosto un patrimo- 
nio complessivo di conoscen- 
ze nuove che si rese possibile 
grazie alla partecipazione 
congiunta di specialisti di di- 
scipline e paesi differenti. 


Ci sembra possa così rias- 
sumersi anche lo scopo delle 
odierne missioni archeologi- 
che în Asîa. Che non è quello 
di costituire pretesto per l’im- 
portazione di reperti destinati 
ad arricchire musei dell’Occi- 
dente (ciò che del resto è 
escluso dalle legislazioni vi- 
genti), quanto piuttosto di fa- 
te cultura insieme, dî integra- 
re le rispettive cognizioni; 
magari vivendo coni nomadi, 
sotto la stessa tenda, nelle 
tappe e neîì trasferimenti, se 
ciò significa ritrovare nella 
viva realtà significati e 
cadenze che forse iltempo ela 
storia non hanno ancora del 
tutto cancellato. 


Giorgio Stacul 


Nelle foto, bacino rituale 
con rilievi cultuali e mitologi- 
cì e, a destra, una delle tavo- 
lette ‘cuneiformi rinvenute ‘a 
Ebla, 


La rassegna 
dei libri 
Biologia: 
la quinta 
scienza 


William Coleman: «La bio- 
logia dell'Ottocento» — Il Mu- 
lino, pagg. 205, lire 15.000. 


La teoria del progressivo 
succedersi dello stadio teolo- 
gico, metafisico e positivo 
che, secondo la filosofia di 
Auguste Comte, caratterizza 
la storia del pensiero, rappre- 
senta forse la più compiuta 
tra le varie concezioni che. 
soprattutto nel diciottesimò 
secolo, esaltarono la supre- 
mazia della ragione su tutte le 
altre facoltà umane. Lo stadio 
positivo, che rappresenta là 
fase in cui l'uomo riesce è 
liberare la ragione da quelle 
remore imposte da tradizio- 
nali tendenze dottrinali ed 
emotive, è il traguardo cui 
tende non solo l'evoluzione 
del pensiero individuale, mà 
della società concepita come 
pensiero collettivo. 

Nel «Cours de Philosophie 
Positive» Comte riconosce 
nelle scienze una sorta di or- 
ganizzazione gerarchica: la 
matematica, disciplina positi- 
Va per eccellenza, viene af- 
fiancata nell'ordine dall’a- 
stronomia, dalla fisica e dalla 
chimica. mentre la biologia — 
alla quale secondo il progetto 
comtiano avrebbero dovuto 
seguire la «sociologia» e l’eti- 
ca — occupa solo il quinto 
posto, 

La collocazione della biolo- 
gia tra le ultime tre discipline 
positive ricorda lo scrarso pe- 
so che a questa scienza viene 
attribuito nell’odierna lette- 
ratura di divulgazione scienti- 
fica. In effetti, quella fascia 
tutt'altro che ristretta di lei- 
tori amanti della divulgazione 
scientifica, avranno certa- 
mente notato che il numero 
delle pubblicazioni divulgati 
ve intorno, per esempio, ai 
grandi temi della fisica mo- 
derna supera di gran lunga il 
numero di pubblicazioni — 
sia pure di carattere storico — 
riguardanti argomenti di bio- 
logia. 

Di qui scaturisce la netta 
impressione che il fisico, no- 
nostante il valore meno im- 
mediato e più altamente spe- 
culativo delle sue ricerche, sia 
più vicino al grande pubblico 
che non il biologo, le cui ricer- 
che, naturalmente, non sono 
meno importanti. Ciò è dovu- 
to, in parte, al fatto che la 
biologia è una scienza relati- 
vamente più giovane della 
fisica e della matematica, e 
che cominciò a. progrediìre 
seriamente solo agli albori del 
XIX secolo, proprio quel se- 
colo in cui.Comte, per primo, 
le riconobbe nel «Cours» la 
cittadinanza ‘tra le discipline: 
positive. È 

Quasi cogliendo l’importan- 
za di mettere a disposizione 
del lettore una sintesi delle 
più importanti tappe della 
storia della biologia, quando 
questa cominciò ad assumere 
una più nitida fisionomia 
scientifica, il Mulino ha arrie- 
chito la sua «Universale Pa- 
perbacks» con questa prege- 
vole monografia di William 
Coleman, il quale traccia con 
precisione e chiarezza (sia pu- 
re nel ristretto arco temporale 
del diciannovesimo secolo) un 
profilo della biologia, inqua- 
drandone abiettivi e proble- 
matiche. = 

Sia nel capitolo introdutti- 
vo, in cui l'autore fornisce 
qualche cenno sull’origine del 
termine biologia, comparso 
per la prima volta in un trat- 
tato del Treviranus e nel 1802 
in uno scritto del naturalista 
Lamarck, il libro orienta la 
sua indagine in modo tale da 
evidenziare la progressiva dif- 
ferenziazione della biologia 
propriamente detta dalla 
«storia naturale» che la prece- 
dette e con la quale inizial- 
mente sì confuse, A 

Una particolare attenzione 
è dedicata alla teoria darwini- 
sta,.a proposito della qualé 
l’autore discute le varie inter- 
pretazioni filosofiche e teolo- 
giche, ponendo in rilievo e 
criticando quelle dottrine 
che, distorcendo il significato 
di poligenismo — contrappo- 
sto al monogenismo sostenu- 
to ‘dalla Bibbia, secondo cuì 
tutta la razza umana discende 
da Adamo ed Eva — strumen: 
talizzarono il concetto di sele: 
zione naturale ai fini di igno- 
bili concezioni razziste dell’u! 
manità. E sul tema del razzi- 
smo. si innesta parimenti 
un'analisi della sociologia la 
Quale, grazie alla biologia, 
ambisce con'Comte e Herbert 
Spencer ad assumere il ruolò 
di nuova scienza. 

La monografia si conclude 
col capitolo «L'ideale speri 
mentale» in cui Coleman evi- 
denzia l'importanza per la 
biologia di collocarsi tra lé 
scienze completamente speri- 
mentali, perché le sue affer: 
mazioni possano assumere il 
maggior grado di certezzà 
possibile 

L'elenco dei temi, interes. 
santissimi, contenuti nell’a; 
nalisi di Coleman è troppo 
vasto per poterlo menzionare 
interamente; illettore non do: 
vrà comunque aspettarsi dì 
affrontare una lettura in | 
vengano esaltati i meriti degli 
uomini che si resero artefici 


del progresso della biologia! — 


in ogni pagina sì può cogliere; 
infatti, lo stile di un’esposizio* 
ne svolta con partecipazioné 
ma assolutamente priva di 
enfasi. Si tratta, insomma, di 
una storia della biologia, è 
non dei biologi. Ù 

Letterio Gatto | 
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IL giorno 2 dicembre 1984 è 
improvvisamente mancato al- 
l'affetto dei suoi cari 


Nereo Comar 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la mamma, la moglie, i figli, 
la sorella, i cognati, la suocera e 
i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo gio- 
vedì alle ore 11.30 dall’entrata 
del cimitero di Sant'Anna. 


Non fiorì 


ma opere di bene 


Trieste, 5 dicembre 1984 


L’addolorata. mamma Ti ri- 
corderà nel suo cuore per la Tua 
bontà e Ti sarà sempre vicina. 

Trieste, 5 dicembre 1984 


Al mio adorato 


Nereo 


Vivrò nel Tuo ricordo: ANNA- 
MARIA. 


Trieste, 5 dicembre 1984 


Tu ci hai dato le ali. Ora sta a 
noi volare: Tuoi SANDRO ed 
ELISA. 


Trieste, 5 dicembre 1984 


La sorella, il marito e FABRI- 
2a non dimenticheranno mai il 
loro 


Nereo 


‘Trieste, 5 dicembre 1984 


Nereo 


Ti ricorderò sempre: GUER- 
RINA. 


Trieste, 5 dicembre 1984 


Ciao 


Nereo 


LUCIO, FRANCA, FEDERICA, 
STEFANO. 


Trieste, 5 dicembre 1984 


Partecipano al dolore della 
famiglia: 
— COSULICH PROFUMERIE 
— COSULICH COIFFURE 
SERVICE 
— LUCIANA, VITTORIO 
MURA 


Trieste, 5 dicembre 1984 


I Soci CAT di Trieste parteci- 
pano al lutto per la scomparsa 
dell'amico e collega 


Nereo Comar 


Trieste, 5 dicembre 1984 


Addolorati partecipano al lut- 
to gli zii ALDA, RENATO, MA- 
RIA, i cugini RENATA, CAR- 
LA, GIANNA, ENNIO, 


Trieste, 5 dicembre 1984 


Partecipa al dolore: 
— LAURA MELLI 


Trieste, 5 dicembre 1984 


‘Partecipa al dolore di ELISA 
e SANDRO: 
— LAURA SBRIZZI 


Trieste, 5 dicembre 1984 


Unita affettuosamente ai fa- 
iliari: GIULIA. 
Trieste, 5 dicembre 1984 


Sono vicini alla famiglia: 
ROSSANA 'e STEFANO RIVA. 


Trieste, 5 dicembre 1984 


La Direzione e i Collaboratori 
dell’OREAL partecipano al do- 
lore per la scomparsa dell'amico 


Nereo 


Trieste, 5 dicembre 1984 


Partecipano al lutto: 
— WALTER e ROSANNA BIA- 
GIOLINI. 


Trieste, 5 dicembre 1984 


Sono affettuosamente vicini 
ad ANNAMARIA e famiglia: 
— EDDA e GIANNI 
— GIORGINA e CARLO. ©» 
— TATIANA e GIORGIO 
— ELENA e famiglia 
— NIDIA e NEVIO 
— CATERINA 
— CRISTINA e DANIELA 
— MARIUCCIA e famiglia 


Trieste, 5 dicembre 1984. 


‘Ricordano con affetto il caro 
amico e collega maestro 


Nereo 


i componenti Art Hair Studios: 
LEDA ANTONEL, DANIELA 
MORETIN, VITTORE FURLA- 
NETTO, WILLI SPAGNIUOLO, 
GIULIO ZUGNO, SERGIO 
MARCHIORO e le rispettive fa- 
miglie. 


Trieste, 5 dicembre 1984 


Acconciatore ANTONY e col- 
laboratori di Udine e. Trieste 
partecipano sentitamente perla 
perdita dell’amico collega 


Nereo Comar 
Trieste, 5 dicembre 1984 


Partecipa al lutto: famiglia 
ARBAN. 


Trieste, 5 dicembre 1984 


Sentitamente vicini ad AN- 
NAMARIA, SANDRO ed ELI. 
SA: ANNY e GASTONE DIVO. 

Trieste, 5 dicembre 1984 
II III DOTE I SITI 


L’A.R.G.A.S. prende parte al 
dolore della famiglia per la 
scomparsa del caro amico e 


maestro 
Nereo 


Trieste, 5 dicembre 1984 


Partecipa al lutto della fami- 
glia COMAR la ditta WELLA 
ITALIANA. 


Trieste, 5 dicembre 1984 


Ricordando sempre con gran- 
de affetto il caro amico 


Nereo 


si associano al dolore della fami- 

glia COMAR: 

— ARIELLA e GIANPAOLO 
SEGIO 

— MARISA e CARLO ARGEN- 
TINI 


— LICIA e FULVIO MEDEOT 

— NADIA ed ENRICO CA- 
STELLARIN 

— ALIDA e SERGIO NACCINI 

— VITTORIO MAZZON 

— BRUNO FRAGIACOMO 

— ALIDA e ALFREDO SPA- 
DARO 


Trieste, 5 dicembre 1984 


Partecipano al lutto le fami- 
glie VECCHIET, JULI. 


Trieste, 5 dicembre 1984 


LUCIANO ed EMILIO BO- 
SCHIN conlafamiglia piangono 
il caro amico e collega. 


Trieste, 5 dicembre 1984 


Sì associano al lutto della fa- 
miglia LORE BERTI ed ERICA 
SALVI. 


Trieste, 5 dicembre 1984 


Partecipano al dolore di AN- 
NAMARIA e figli: 
— LOREDANA, LUCIANO 
BUONFINE 
— LELLA, GIORGIO BEAN 
— ANNAMARIA, ROBERTA, 
MARINO BELLINI 
— ARTURO GALUPPO 


Trieste, 5 dicembre 1984 


Gli amici dello YACHT.CLUB 
ADRIACO sono vicini a SAN- 
DRO nel suo profondo dolore. 


Trieste, 5 dicembre 1984 


Partecipano al dolore le fami- 
glie LEVI e PAGOT. 


Trieste, 5 dicembre 1984 


Partecipano al lutto GRA- 
ZIELLA e MANLIO DI NA- 
TALE. 


‘Trieste, 5 dicembre 1984 


Partecipa al lutto LUCIO VI- 
DOLI. 


Trieste, 5 dicembre 1984 


Partecipano al dolore: 

— NELLA e MARINA FLU- 
MIANI 

— LICIA VIVIANI 


‘Trieste, 5 dicembre 1984 


NEVIO partecipa al dolore 
della famiglia COMAR per la 
scomparsa del collega. fraterno. 


Nereo 


Trieste, 5 dicembre 1984 


L'Associazione degli Artigiani 
di Trieste partecipa al lutto del- 
la IRE per la tragica scom- 
‘parsa del suo socio 


Nereo Comar 


da lunghi anni dirigente e vice- 
presidente della categoria ac- 
conciatori per signora. 


Trieste, 5 dicembre 1984 


Partecipano al dolore della 
UO GIORGIO e WELKA 


Trieste, 5 dicembre 1984 


SANDRO ed ELISA, sono vi- 
cini a voi e ai vostri cari gli 
amici: ENRICO, WALTER, 
SANDRA, SILVIA, CHIARA, 
FURIO, MAURIZIO, GIAN- 
FRANCO, PIERPAOLO, MAD- 
DALENA, TINA, GABRIELLA, 
TINO, PAOLO, SILVANO, 
CINZIA.. 


Trieste, 5 dicembre 1984 


Con dolore, profondamente 
commossi partecipano al grave 
lutto gli amici: SEVERINO AM- 
BROSET, LUCIANA CIUCH, 
PAOLO CORTIVO, NEREO 
DEFFENT, CLAUDIO DELI- 
SE, GIANNI LANDO, UCCIO 
MONTAGNA, FABIO TEINER, 
ANGELO TIBALDI e le loro 
famiglie. 


Trieste, 5 dicembre 1984 


Partecipa al lutto famiglia 
GREGORI. 


Trieste, 5 dicembre 1984 


Si associano al dolore CLAU- 
DIO, NIVES e DIEGO PAO- 
LETTI. 


Trieste, 5 dicembre 1984 


Commossi, partecipano al lut- 
to della famiglia: EMMA, AL- 
MA, GASTONE. 


Trieste, 5 dicembre 1984 


Il direttivo del Centro 
‘A.N.A.M. ei soci tutti partecipa- 
no al dolore per la scomparsa 
del caro amico e collega 


Nereo 
Trieste, 5 dicembre 1984 


GIULIANA e PIERPAOLO 
DEGRASSI e famiglia PIETRO 
DEGRASSI ricordano il, caro 
amico. 


‘Trieste; 5 dicembre 1984 


ELISA, ti siamo tanto vicini: 
— PINO, SABINA « 

— GUIDO, LAURA 

— MAURIZIO, ELENA 

— LADIO, FRANCO 

— PAOLA, MAURO 


Trieste, 5 dicembre 1984 


Sono affettuosamente vicini 
ad ANNAMARIA gli amici MA- 
RINA, VIRGILIO, DONATEL- 
LA, NINO, MARINA e FULVIO. 


Trieste, 5 dicembre 1984 
SIIT VASI TEASER TEOR IPOFSNE 


I soci della FAMIGLIA ARTI. 
STICA ACCONCIATORI 
TRIESTINI colpiti dal tragico 
destino piangono l’amico, fratel- 
lo, socio 


MAESTRO D’ARTE 
Nereo Comar 


per tanti anni vicepresidente di- 
rigente‘e nostro rappresentante 
nel campo della moda. 


Trieste, 5 dicembre 1984 


FRANCO BATTISTON, 
GIANFRANCO DELBELLO 
unitamente ai loro collaboratori 
partecipano al lutto per la per- 
dita del coliega fraterno 


MAESTRO 
Nereo Comar 


‘Trieste, 5 dicembre 1984 


GIANFRANCO DELBELLO 
e famiglia partecipano al lutto 
per. la perdita dell'amico 


Nereo 


Trieste, 5 dicembre 1984 


FRANCO BATTISTON e fa- 
miglia partecipano al lutto per 
la scomparsa dell’amico 


Nereo 


Trieste, 5 dicembre 1984 


LAURA BELLO e famiglia 
partecipano al lutto per la 
scomparsa dell'amico 


Nereo Comar 


Trieste, 5 dicembre 1984 


Il presidente, il consiglio ed i 
soci, unitamente ai soci triestini 
dell'INTERCOIFFURE ITA- 
LIA partecipano al lutto per la 
scomparsa del socio ed amico 


MAESTRO 
Nereo Comar 


‘Torino, 5 dicembre 1984 


WALTER SINICO partecipa 
al lutto per la scomparsa del 


MAESTRO 
Nereo Comar 


Trieste, 5 dicembre 1984 


La famiglia PALAZZO si uni- 
sce al dolore della famiglia di 


Nereo Comar 


‘Trieste, 5 dicembre 1984 


Sì uniscono al dolore ROSY e 
ì colleghi acconciatori di 
Muggia. 


Trieste, 5 dicembre 1984 


Profondamente addolorati 
‘partecipano al lutto FERRUC- 
CIO e LICIA USSAI. 


Trieste, 5 dicembre» 1984 


Al caro amico 


Nereo 


con immenso rimpianto: ADE- 
LE, RINALDO e STEFANO. 


Trieste, 5 dicembre 1984 


Sgomente ed addolorate par- 
tecipano al lutto le «putele» del 
negozio: RITA, BRUNA, FLA- 


VIA, DANIELA e FIORELLA. 


‘Trieste, 5 dicembre 1984 


Partecipano al dolore BAR- 
BARA e BORSI GRILANC con 
la famiglia. 


‘Trieste, 5 dicembre 1984 


‘Partecipano al lutto: famiglie 
ZUANI, KULTERER, PACO- 
RINI. 


"Trieste, 5 dicembre 1984 


Partecipano: MARINA, 
GIORGIO, LICIA, FLAVIO. 


Trieste, 5 dicembre 1984 


Profondamente addolorati 
partecipano: CVETO, ELDA, 
MAJA e MARTINA, 


‘Trieste, 5 dicembre 1984 


MARIO, LIVIA, MAURO 
BATTISTI profondamente 
commossi partecipano al lutto 
dei familiari per la scomparsa 
dell'amico, 


Nereo 


Trieste, 5 diccembre 1984 


Partecipano al dolore: LAU- 
LI ROBERTA 


Trieste, 5 dicembre 1984 


GIANNI e ODINEA parteci- 
ano al lutto per la perdita del- 
‘amico 


Nereo 


Trieste, 5 dicembre 1984 


Partecipano al lutto per la 
perdita dell’amico 


Nereo 


— MAGDA e TULLIO 
Trieste, 5 dicembre 1984 


Il Direttivo e soci tutti della 
Famiglia Artistica Acconciatori 
Udinesi sono vicini ai familiari 
per la perdita del collega e 
amico 


Nereo -Comar 
Udine, 5 dicembre 1984 


Partecipano al lutto: MARI- 
NO, LUCI, ALESSANDRA, 
RICCARDO e GIOVANNI 
MARTINELLI. 


Trieste, 5 dicembre 1984 


Si associano al lutto: VINI 


CIO, BRUNA e GIANFRANCO , 


SCHWAGEL. 
"Trieste, 5 dicembre 1984 


Al caro amico e collega un 
ultimo saluto da NORMA, SE- 
RENA e CARMEN, 


Trieste, 5 dicembre 1984 
VERDI RIDARE RETI DEN NZEZTI 


Con profondo cordoglio parte- 
cipano al lutto per la scomparsa 
dell'amico 4 


Nereo 


— MARIA PIA 

— ERIKA, NEVIO e MATTEO 
— PATRIZIA e PAOLO 

— MARINA BAUCER 

— ANITA LEANI 


‘Trieste, 5 dicembre 1984 


Partecipano al lutto: GASTO- 
NE GOBBI e famiglia. 


Trieste, 5 dicembre 1984 


Partecipa al lutto: famiglia 
NICOLA MICCOLI. 


Trieste, 5 dicembre 1984 


Partecipa al lutto la famiglia 
TOMMASI. 


Trieste, 5 dicembre 1984 


Partecipano al dolore: 

— ADRIANA e FRANCO 
CERVO | 

— PIERA e MARINO ZANON 

— MERY e RENATO DE. 
PIERA 

— LILIANA e FULVIO RIZZI 


Trieste, 5 dicembre 1984 


Partecipano al lutto GIANNI 
VANILLA MARIACRISTINA, 
GIANFRANCO FALIERO RO- 
SETTA. 


Trieste, 5 dicembre 1984 


Sono vicini ad ELISA e fami- 
Di 


glia: 

— LORENZO e famiglia 

— MARINA e UMBERTO 
WETZL 


Trieste, 5 dicembre 1984 


Al caro 


Nereo 


con tanto dolore dalle zie MA- 
RIA e ANITA. 


Trieste, 5 dicembre 1984 


I colleghi GIUSTO, ENRICO 
partecipano al dolore della fa- 
miglia per la perdita di 


Nereo 
Trieste, 5 dicembre 1984 


Si associano con profondo do- 
lore LUISA è WALTER PAO- 
LETTI. 


‘Trieste, 5 dicembre 1984 


t 


È mancato ai suoi cari 


Guerrino Valenta 


Ne danno il triste annuncio i 
figli RENATO, STEFANIA, 
CONCETTA; il genero SERGIO 
con la famiglia BALDASSAR- 
RE, la nuora ILENA; le 
nipoti, la sorella NESE, la 
cara GEMMA e parenti tutti. 

Si ringraziano i medici e il 

ersonale che lo hanno assisti- 

, e.in particolare il dottor 
VINICIO AMBROSI. 

I funerali seguiranno domani 
6 corr. alle ore 10.00 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 5 dicembre 1984 


‘Partecipano al dolore le fami- 
glie: GAMBOZ, DOMINKO, 
DAMIANI, SERIO, VERGARI, 
VERRUCCI, BENSI. 


Trieste, 5 dicembre 1984 


Si uniscono al dolore: 

— le cognate FILOMENA e 
GIUSEPPINA 

— i nipoti MARIO, GILDO, 
MARIA con le famiglie 


‘Trieste, 5 dicembre 1984 


Addolorati partecipano: 
TO 


— NEVIA 
— MARINA 


‘Trieste, 5 dicembre Toea 


T 


> È mancata ai suoi cari 


Stefania Hrovatin 
in Klun 
Ne danno il triste annuncio il 
‘marito, il figlio, la nuora, nipoti, 
il fratello (assente), cognati e 
parenti tutti. 
I funerali seguiranno domani 
alle ore 9.15 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 


Trieste, 5 dicembre 1984 


t 


Si è spenta serenamente 


Dorotea Vinazza 
ved. Albanese 


Ne danno il triste annuncio la 
nipote THEA, la zia VITTORIA, 
DO le cognate, il cognato ei 

ti. 

funerali seguiranno domani 
6 dicembre alle ore 11.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 

Trieste, 5, dicembre 1984 
TREE VIVIENNE DE EI NZ 


I familiari di 


Filomena Giugovaz 
ved. Dubaz 


ringraziano quanti hanno parte- 
cipato al loro dolore. 


Trieste, 5 dicembre 1984 


RINGRAZIAMENTO 
La moglie e i figli di 


Mario Ruzzier 


ringraziano commossi tutti co- 
loro che in vario modo hanno 
‘preso parte al loro dolore. + 


Trieste, 5 dicembre 1984] 


Nel decimo anniversario della 
scomparsa di 


Alfredo Asperti 


la moglie e tutti i suoi cari con 
immutato rimpianto e affetto, 
ne rievocano la cara memoria a 
quanti lo conobbero e lo stima- 
Tono. 


Milano, 5 dicembre 1984 


IL PICCOLO 


t 


Dopo tragico incidente ci han- 
no lasciate 


Annamaria Dolenz 
ved. Gigli 


e 


Miranda Bertos: 
ved. Dolenz 


Ne dà il triste annuncio il 
figlio PAOLO GIGLI 

I funerali seguiranno oggi 5 
corr. alle ore 11.30 nella chiesa 
di Borgo San Sergio e alle 12,30 
dalle porte del cimitero di S. 
Anna. 


Trieste, 5 dicembre 1984 


Partecipano al dolore del caro 
PAOLO le famiglie CODE- 
GLIA. 


Trieste, 5 dicembre 1984 


Dolorosamente colpiti dalla 
scomparsa di 


Annamaria Dolenz 


ottima infermiera caposala, il 
Direttore, medici e personale 
infermieristico-tecnico della Cli- 
nica SETA SolOriO o ono 
Sela condoglianze alla fami- 
glia. 


‘Trieste, 5 dicembre 1984 


Commossi si associano al lut- 
to ADA, MARIO e WALTER. 


Trieste, 5 dicembre 1984 


NIVES unita alla famiglia è 
vicina al caro PAOLO in questo 
doloroso momento. 


Trieste, 5 dicembre 1984 


ANDREA, MARINA e CLAU- 
DIO BASILICO addolorati ri- 
cordano gli amici tragicamente 
scomparsi, 


Trieste, 5 dicembre 1984 


Attoniti e sgomenti, parteci- 
pano al lutto di PAOLO GIGLI: 
FURIO MATTIUSSI e collabo- 
ratrici dello studio. 


Trieste, 5 dicembre 1984 


«Solo in Dio riposa l’anima 
mia; da Lui la mia sal 


verza». 
Salmo 62,2 


Miranda 


prega per noi: i fratelli della 
Comunità di San Francesco. 


‘Trieste, 5 dicembre 1984 


Partecipano al dolore di PAO- 
fa BALDO SILVE- 


Trieste, 5 dicembre 1984 


Partecipano al gravissimo lut- 
to per la scomparsa di 


Miranda Bertos 
ved. Dolenz 
Annamaria Dolenz 


Bruno Codeglia 
— GINA e DARIO CERK- 
WENIK 


— SILVANA e MARIANO 
TRANI 

— ROSETTA ed EDGARDO 
MUGNOZ 

— L'amministratore ed i condo- 
mini del condominio «Mon- 
tasio» di Valbruna 


Trieste, 5 dicembre: 1984 


Affranta dal dolore sono vici- 
na al mio caro PAOLO, GINA 
VICO. 


Trieste, 5 dicembre 1984 


Vicini a PAOLO: TINO, RO- 
MANA PANDULLO. 


Trieste, 5 dicembre 1984 


t 


Improvvisamente ci ha la- 


sciati ‘ 


‘ Giovanni Bruno 
Codeglia 


Ne danno il triste annuncio le 
addolorate figlie MINA e LUI. 
SA, la moglie DANA, i nipoti 
GABRIELLA, ANDREA, ERI. 
KA, il fratello PINO con la mo- 

lie DINORA e il nipote MAR- 

‘O, la suocera e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 5 
corr. alle ore 11.30 nella Chiesa 
di Borgo San Sergio e alle ore 


12.30 dalle porte del cimitero di - 


Sant'Anna. 
Trieste, 5 dicembre 1984 


Si unisce al dolore di MINA e 
LUISA: 


SA: 
— PAOLO GIGLI 
Trieste, 5 dicembre 1984 


Partecipano al lutto: zia PA- 
SQUA, i cugini LUIGI, LUISA, 
CESARE, ASSUNTA, TOMMY, 
NORMA, RENATO, LIBERA, 
GINO, RINA. 


Trieste, 5 dicembre 1984 


‘Partecipano al lutto i cugini: 
— ARTEA, GIULIO BENUSSI 
— RITA, OMERO BOSSER 
_ TNED, GIORGIO MAZZO- 


Trieste, 5 dicembre 1984 


Si associano al dolore-per la 
perdita del padre i colleghi di 
MINA ela ditta ALFREDO BO- 
NAZZA. 


Trieste, 5 dicembre 1984 
REN ATO REV IIDIN ZARE EE IMI 


I ANNIVERSARIO 


Giovanni Sgomba 


Con immutato affetto e rim- 
pianto lo ricordano tutti i fami- 


Trieste, 5 dicembre 1984 
EZRA II ENTE ZRET 
. II ANNIVERSARIO 


Con immenso amore ricordia- 
mo l’adorato 


Bruno Giorgiutti 


‘ANNA e INA 
Trieste, 5 dicembre 1984 


t 


Improvvisamente ci ha lascia- 
ti nel dolore il 


DOTT. 
Gianfranco Turola 
ex deportato nel campo 

di concentramento 


di Mauthausen 


“Lo piangono la moglie RITA, 
le cognate, i cognati, i nipoti, i 
cugini di Alessandria, Torino, 
Genova e Roma e i parenti tutti. 
L'annuncio viene dato a tumu- 


lazione avvenuta. 


Trieste, 5 dicembre 1984 


Sono vicina affettuosamente 
alla cara signora RITA per il 
grande vuoto lasciatoci: MA- 
RIA FERRARI TENCE. 


Trieste, 5 dicembre 1984 


OFELIA e SEVERO parteci 
pano al dolore di RITA. 


Trieste, 5 dicembre 1984. 


Ricorderanne sempre il caro 
amico GIANFRANCO: MIRTA 
e ANTONIO GIANNUZZI. 


Trieste, 5 dicembre 1984 


Commossi partecipano al gra- 
ve lutto OLIVIA e ARTURO 
PIRINI. 


Trieste, 5 dicembre 1984 


Costernata per la perdita del- 
l’amico 
DOTT. 
Gianfranco Turola 


GILDA GRAZIADEI si stringe 
a RITA in un fraterno ab- 
braccio. 


Trieste, 5 dicembre 1984 


Partecipano al lutto LILIANA 
e NINO GLADULI. 


Trieste, 5 dicembre 1984 


Sono vicini a RITA con tanto 
rimpianto VALERIA, MARISA; 
GIANFRANCO, SILVIO, TATI. 


Trieste, 5 dicembre 1984 


Partecipano al dolore dell’a- 
mica RITA TUROLA per la 
scomparsa dell’indimenticabile 


Gianfranco 
gli amici, PINO, LAURA, RO- 
VATTI. 


Trieste, 5 dicembre 1984 


Partecipano al lutto LUCY e 
GIUSEPPE PANEK. 


Trieste, 5 dicembre 1984 


Addolorati per la scomparsa 
di GIANFRANCO sì associano 
allutto di RITA, gli amici NINO 
e CARMELA VATTA: 


‘| Trieste, 5 dicembre 1984 


Partecipa al lutto della fami- 
glia GUIDO ARNERIS. 


Trieste, 5 dicembre 1984 


T 


E’ mancata al nostro affetto 


Emilia Machnich 
in Sciuka 


Con profondo dolore ne danno 
l’annuncio il marito CARLO, i 
nipoti GIORGIO, ALESSAN- 
Deo UMBERTO e parenti 

sutti. 

I funerali seguiranno giovedì 6 
corrente ore 10.30 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 5 dicembre 1984 


t 


Un tragico destino ha stronca- 
to la giovane vita di 


Bruno Bosutti 


di anni 14 


lasciando nel dolore più grande 
i genitori PAOLA e GIULIO e il 
fratello GIOVANNI. 

Ne danno il doloroso annun- 
ciole nonne LIVIA ed ELVIRA, 

li zii GIOVANNI, RITA e LAU- 

A, i cugini STEFANO, SIL- 
VIA, GIULIANO unitamente ai 
parenti tutti. 

Trieste-Auckland-Noventa, 

5 dicembre 1984 
li ccnl 

ANGELO e LUCIANA GAR- 
RONE sono affettuosamente vi- 
cini all'amico GIORGIO CO- 
MEL per l'improvvisa scompar-, 
sa della carissima 


Maude 


Roma, 5 dicemble 1984 


LUCIO e ADRIENNE LUSSU 
‘partecipano al dolore dell'amico 
GIORGIO per la morte della 
moglie 


Maude Comel 
Sydney, 5 dicembre 1984 


FELICE e STEFANIA BE. 
NUZZI si uniscono al grande 
dolore dell'amico GIUTTI perla 
perdita di 


Maude Comel 
Trieste, 5 dicembre 1984 


RINGRAZIAMENTO 


PAOLO e CLARA coni paren- 
ti tutti ringraziano coloro che 
sono stati vicini perla perdita di 


Novella Dreconia 
ved: Pancrazi 


‘Trieste, 5 dicembre 1984 
SEE ZE RENT BIL III 


t 


Il 4 dicembre ‘è mancata la 
nostra cara 


Fernanda 


Lo annunciano con immenso 
dolore il suo FERNANDO e il 
figlio MAURIZIO con GIUDIT- 
TA,ifratelli FULVIO e GIULIO, 
le cognate PAULETTE e MA- 
RIOLA, i nipoti e i parenti tutti. 

Un. sentito grazie al medico 
‘curante dott. FOGHER, ai me- 
dici e al personale del Sanatorio 
Triestino. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11 dall'abitazione di piazzale 
Rosmini 77. 


Famiglie: 
REGLI - BELTRAMI 


Trieste, 5 dicembre 1984 


Partecipano al lutto le figlioc- 
ce CONSUELO e MIRELLA con 
le rispettive famiglie. 


Trieste, 5 dicembre 1984 


Partecipano al dolore gli ami- 
ci: MELLY, MARINELLA e RE- 
NATO, ANNA MARIA, RENZO. 


Trieste, 5 dicembre 1984 


Partecipano al dolore le ami- 
che: CORA, ELIANA, IRENE, 
MARIUCCIA, MIRELLA, RE- 
NATA, TATIANA. 


Trieste, 5 dicembre 1984 


Ricorderanno sempre 


Fernanda 
WANDA e KITTY. ' 
Trieste, 5 dicembre 1984 


Partecipano addolorati: LI: 
NA, GIAMPAOLO, BRITA, 
MARISA, BRUNO, MARIA, 
CHIARA e NITO. 


Trieste, 5 dicembre 1984 


‘Addolorati partecipano al lut- 
to LUFT KELLETT. 


Trieste, 5 dicembre 1984 


T 


Il giorno 1 dicembre 1984, do- 
po lunga e penosa malattia è 
morto 


Albino Bertani 


A tumulazione avvenuta, ne 
danno il triste annuncio il figlio 
BRUNO, la moglie, la nipote 
LENA, il fratello, i parenti e gli 
amici, 

Un sentito grazie vada ai me- 
dici e al personale del II Repar- 
to pneumologico dell'Ospedale 
Santorio Santorio che gli diede- 
To premurosa assistenza. 


Trieste, 5 dicembre 1984 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Marcello: Malalan 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ROSETTA, i fratelli, ni- 
poti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
6 corr. alle ore 9.45 dall’Ospeda- 
le maggiore. 


Trieste, 5 dicembre 1984 
ETTI EER ETZIE RETRO i URTI TIA RTRT) 


La Federazione regionale de- 
gli Ordini dei medici del Friuli- 
Venezia Giulia partecipa con 
pioiordo cordoglio al lutto per 
{a scomparsa del collega 


DOTT. 
Giovanni De Cesare 


vilmente assassinato nell’esple- 
tamento della ‘sua missione. 


Trieste, 5 dicembre 1984 


PAOLO BERTI si associa al 
lutto di NICOLA. 


Trieste, 5 dicembre 1984 
VOCI EZIO 


RINGRAZIAMENTO 


IDA, LUCIO, ROSANNA, 
PAOLA e MARCO FERRO nel- 
l'impossibilità di farlo personal- 
mente ringraziano di tutto cuo- 
re quanti, autorità civili, religio- 
se, gli innumerevoli amici e co- 
noscenti, che hanno voluto ono- 
rare in varia guisa la memoria 
della loro cara mamma e nonna. 


Jole Ferro 


‘Trieste, 5 dicembre 1984 


\ 


| Luigi Einaudi 3/B 


Orario accettazione 
necrologie ed adesioni 


Gli annunci di necrologie e di adesioni 
al lutto si ricevono tutti i giorni feriali 
esclusivamente presso gli sportelli del- 
la SPE di Galleria Tergesteo 11 e di via 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 19 


Mercoledì, 5 dicembre 1984 


t 


Il giorno 4 dicembre è serena- 
mente spirata la nostra cara 


Antonia Toich 
in Gembressi 


Ne danno il triste annuncio il 
marito FRANCESCO e il figlio 
CLAUDIO. 

I funerali si svolgeranno gio- 
vedi 6 corrente alle ore 10.15 
partendo dalla Cappella dell'O- 
spedale maggiore, 

Si prega di non inviare fiori 
ma di devolvere eventuali som- 


me in beneficenza. 


Trieste, 5 dicembre 1984 


Partecipano al lutto famiglie 
CANCIANI, STINCO. 


‘Trieste, 5 dicembre 1984 


Ciao zia 

Nina 
STEFANO. 
‘Trieste, 5 dicembre 1984 


Partecipano. al lutto le fami- 
glie: SERIN, CARBONE, PA- 
VONE, LOFFREDO, RUZ- 
ZIER, MICHELI, GHERBAZ, 
PARENZAN, BONI, GERZEL, 
SIROTICH. 


Trieste, 5 dicembre 1984 
È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giuseppe Godina 


Lo annunciano la moglie AU- 
RELIA MALALAN, il fratello, le 
sorelle, cognate, cognati e pa- 
renti tutti. 

Un grazie particolare vada al 
dott. FLORIDAN suo medico 
curante. 

I funerali seguiranno domani 
6 corr. alle ore 11.45 dall’Ospe- 
dale maggiore. 


Trieste, 5 dicembre 1984 


Partecipano UCCIO e MAR- 
CELLA CERKVENICH. 


Trieste, 5 dicembre 1984 


Affettuosamente vicine ZORI, 
VANDA, MARIA e famiglie. 


Trieste, 5 dicembre 1984 


Lj 


Il 4 dicembre si è spento il 
nostro caro ? 


Arturo Dopudi . » 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie CARLA, il figlio 
ALFIO, e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 6 
‘dicembre alle ore 9.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


‘Trieste, 5, dicembre 1984 


Partecipa al lutto: 
— famiglia MORATI. 


Trieste, 5 dicembre 1984 


Partecipano al dolore dei fa- 
miliari i condomini di via Bru- 
nelleschi 10, Ò 

Trieste, 5 dicembre 1984 


Il caro zio 


Ugo Drioli 


è mancato. 

Ne danno il triste annuncio i 
nipoti LINA e GIANO PETRIN, 
NIDIA NELSON, MARIUCCIA 
è RINALDO RINALDI, i proni- 
poti GIORGIO e CINZIA assie- 
me a LUCIANA ; 

I funerali seguiranno giovedì 
alle ore 11.15 dalla cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 


"Trieste, 5 dicembre 1984 


Partecipano al lutto SILVA- 
NA e PIERO DI FUSCO. 


‘Trieste, 5 dicembre 1984 


t 


Si è spenta 


Valeria Testa 
‘ex Tessilia 


Addolorate lo annunciano le 
famiglie MENGAZIOL e BESE- 
CHIAN a quanti ebbero modo di 
conoscerla e apprezzarne l’im- 
mensa bontà. 

I funerali avranno luogo'do- 
mani 8 dicembre alle ore 11 
partendo-dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


"Trieste, 5 dicembre 1984 
o] 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


4.30 D 
5.20 L 
5.55 R 


Venezia S.L. 

Venezia S.L. 

Tergeste - Milano - Genova 

- Brignole (via V, Mestre) 

(*) 

Venezia S.L. 

Portogruaro (Soppresso 

neî, giorni festivi) (1) 

Venezia S.L. - Roma - Tori- 

no (via V. Mestre - Milano 

P.G.)- (WLAB Mosca - Ro- 

ma) (2); le Il cl. Zagabria - 

Venezia S.L. - Budapest - 

Roma e Zagabria - Roma; 

WLAB Mosca - Torino (solo 

venerdì dall‘8/6 al 28/9) - 

cuccette. Il cl. Varsavia - 

Roma (lunedì, giovedì e 

sabato 7/6-27/9)-- 1 e Il cl. 

Trieste - Roma 

8.06. Ex Venezia S.L. 

9.00 Ex Venezia Express - 
SL 

9,20 R_Roma (via Mestre)* 

9.58 L_ Venezia S.L. 

12.56 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 

Bologna - Firenze S.M.N. - 

Roma. Tib. - Napoli C. - 

Catania - Siracusa - Paler- 

mo - Reggio C. (cuccette le 

I icl - Catania e Palermo, 

cuccette Il cl, Reggio C.) 

Venezia S.L. - Milano - To- 

rino 

Portogruaro 

Venezia S.L. 

V. Mestre - Milano - Geno- 

va Brignole (*) (3) 

Venezia S.L. - Bologna - 

Bari - Lecce (cuccette Il-cl. 

Trieste - Lecce) 

Venezia S.L. 

Portogruaro 

Portogruaro 

ix Simplon Express - V. Me- 

stre - Roma - Milano Lamb. 

- Domodossola - Parigi - 

cuccette | e Il cl. Trieste - 

Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 

do - Parigi, Zagabria - Parigi 

(dal. 29/9/84 all’1/6/85); 

WLAB Zagabria - Parigi 

Venezia S.L. 

Venezia S.L. - Milano - Tori- 

no - Genova P.P. - Marsiglia 

cuccette Il cl. Trieste - Tori- 

no; WLAB Trieste - Geno- 

va, cuccette Il cl. Trieste - 

Genova 

22.35 Ex V. Mestre - Bologna - Roma > 

(WLA e cuccette 1 e Il cl. 

Trieste - Roma) 


6.00 D 
6.22 L 


6.44 D 


Venezia 


13.24 D 


13.40.L 
14.42 E: 
17.06 R 


x 


17.15 D 


17.32 L 
18,20 L 
19.30 L 
19.38 E; 


20.28 D 
22.15 D 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


2.22 D 
6.03 L 


Venezia S.L. 

Portogruaro. (Soppresso 
nei giorni festivi) 
Portogruaro. 

Marsiglia - Genova P.P. - 
Torino - Milano - V. Mestre 
(WLAB Genova - Trieste 


7.09 L 
7.24 D 


d 


» 


ci 


cuccette di Il cl. Genova - 


Trieste dal 30/9/84; cuccet- i vu 


te Il cl. Torino - Trieste)®" 
7.40 Ex Roma - Bologna -V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 
9.15 D Venezia S.L. 


Domodossola - Milano 


Lamb. - V. Mestre, cuccette Le 


le Il cl. Parigi - Trieste; 

cuccette Il ci. Parigi - Bel- 

grado e Parigi - Zagabria 

(dall‘1/10/84); WLAB Parigi 

- Zagabria 

Ginevra - Zurigo - Domo- 
« dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre 

10.30 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette Il cl, 
Lecce - Trieste) 


10.05 E: 


x 


13.05 D Venezia S.L. 
14,23 D Milano - Venezia S.L. 
15.20 D Venezia S.L. 


16.20 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa- Catania - Reggio C. - 
Napoli C.le, - Roma Tib. - 
Firenze S.,M.M. - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette di Il 
cl. Reggio ‘Cal, - Trieste; 
cuccette di l e Il cl. Catania - 
Trieste'e Palermo - Trieste) 
Torino -, Milano - Venezia 
Sil: 

Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB e cuccette Il cl, 
Venezia - Belgrado; Vene- 
zia - Skopje escluso ‘giorni 
lunedì e domenica) 


18.30 D 


19.11 D 


19.38 L. Portogruaro. 

20.12 D Venezia S.L. 

20.48 R_ Roma (via Mestre) (*) 

21.20 R_ Tergeste - Genova Brignole 
- Milano (via Mestre) (*) 

23,10 L. Venezia S.L. 


23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L., WLAB Roma - 
Mosca (4) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
9/6 al ‘29/9), cuccette Il cl. 
Roma - Varsavia (giorni di 
martedì, giovedì e domeni- 
ca dall'8/6 al 28/9) e Roma + 
Budapest (giorni di lunedì, 
giovedì e sabato dal 9/6/al 
29/9) 

0.37 D Venezia S.L. 


(*) Solo I cl.e prenotazione obbliga- 
toria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 
4/6 al 16/6, dal 17/9 al 22/12/84, 
dal 7/1 al 3/4 e dal 10/4 all’1/6/85; 
soppresso nei giorni festivi 

(2). Non circola nei giorni di mercole- 
dì e venerdì 

(3) Soppresso nei giorni 15/8, 25.e 
26/12 e 1/1/85 

(4). Non circola nei giorni di giovedì e 
sabato . 


L'AVVISO 
ECONOMICO 


Con una spesa 
limitata 

potete mettervi 
in contatto 

con le persone 
interessate 


IL PICCOLO 


5% 


Lu 


9.27 Ex Simplon Express - Parigi- 


a 


a 


Ka 


I 
| 
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IN AVANZATA FASE DI REALIZZAZIONE LA PRIMA PARTE DELLA SUPERSTRADA | 


La lunga marcia del bruco di cemento 


La superstrada continua la 
sua «scalata» dal Molo VII 
verso Padriciano, dove avver- 
rà la «sutura» con la grande 
viabilità del Carso e le grandi 
strade d'Europa. Nelle imma- 
gini qui sopra due dei punti 
«meno visibili e meno noti del- 
la colossale infrastruttura via- 
ria. A sinistra il primo stralcio 
del terzo lotto, che dalla 
Grandi Motori sale verso 


Un tratto del primo stralcio del terzo lotto dalla Grandi Motori verso Montebello 


Montebello per poi tornare in 
direzione di San Giuseppe, 

In nessun altro punto della 
superstrada i lavori sono a 
uno stadio così avanzato: le 
imprese concessionarie. (la 
Palmieri di Roma e la Toto di 
Chieti) che avevano preso in 
consegna i lavori alla fine del 
1981, hanno portato a termine 
finora il 40 per cento dell’ope- 
ta: Il tracciato è già visibile 


(Italfoto) 


con una serie di ponti e via- 
dotti (nella foto è visibile il 
secondo per chi viene dalla 
città) che sorgono dirimpetto 
a San Giuseppe della Chiusa, 
Nella foto:a destra si vede uno 
dei piloni di un tratto più a 
monte — ma sempre nel pri- 
mo stralcio del terzo lotto —a 
poca distanza dall'abitato di 
Altura. 

In entrambi i punti i lavori 


Uno dei piloni nel tratto più a monte, a poca distanza dalle case di Altura 
dovrebbero essere pronti fra | 


meno di due anni, con un 
ritardo di qualche mese dovu- 
to alla rettifica della curvatu- 
ra all’interno della galleria di 
Montebello. Tutto il tracciato 
a valle del terzo lotto, fino al 
molo VII, dovrebbe: essere 
completato entro il 1987: la 
messa in opera dei piloni e 
delle «architravi» che sorreg- 
geranno il nastro d’asfalto so- 


no già in opera, mentre la 
galleria di Servola è già stata 
completata. 

Tempi più lunghi si preve- 
dono invece per il tratto più a 
monte, il secondo stralcio del 
terzo lotto, che va dall’inero- 
cio Camionale-via Brigata Ca- 
‘sale: fino, all'altezza dell'Area 
di ricerca. Qui sta appena per 
essere definito l'appalto dei 
lavori: fra i motivi del ritardo 


(Italfoto) 
la complessità dell'iter buro- 


‘ eratico dei permessi e dei nul- 


la osta (vincoli idrogeologici, 
accordi con la Provincia, con- 
venzione con l’Anas) e i tempi 
lunghi di progettazione della 
variante sollecitata dagli abi- 
tanti di Cattinara e Longera 
per semplificare lo svincolo 
già battezzato — per la sua 
complessità — «piatto di spa- 
ghetti». 


LA PICCOLA ONU ALLA MARITTIMA 


Un solo direttore 
del Centro Unido 


per Italia e India 


Forse slitta la nomina del «project leader» 
per alcuni contrasti sul candidato americano 


Ancora fumata nera per la 
nomina. del «project leader» 
del Centro di ingegneria gene- 
tica e biotecnologica, vale a 
dire dello scienziato cui sarà 
affidato il delicato incarico di 
gestire la fase d'avvio dell’at- 
tività prima della designazio- 
ne definitiva del direttore ge- 
nerale. La candidatura dell’a- 
mericano Burke K. Zimmer- 
‘man, su cui sembrava conver- 
gere la maggioranza delle pre- 


ferenze, è stata per ora messa‘ 


in forse a causa dell’opposi- 
zione di alcune delegazioni. 
Ma la nomina del «project 
leader» non è urgentissima: è 
quindi possibile che — per 
evitare spaccature e contrasti 
— si preferisca far slittare la 
scelta ad altra occasione. 


Ilavori del comitato prepa- 
ratorio del Centro di ingegne- 
ria genetica e biotecnologia, 
in corso alla Stazione Maritti- 
ma, sono intanto entrati nel 
vivo dei problemi. Ieri si è 
discusso îl programma di ri- 
cerche che ‘verranno avviate 
nei. due centri principali di 
Trieste e di Nuova Delhi, si è 
parlato dell’attivazione dei 
cosiddetti «centri affiliati», si 
è dibattuta la struttura della 


TUTTI SANITARI PUBBLICI I NUOVI DIRIGENTI 


Botteghelli presidente 


dell'Ordine dei medici 


La vicepresidenza è andata a Ennio Delneri, segretario è Guido Tuveri 


Romano Botteghelli 


Il dott. Romano Botteghelli 
è il nuovo presidente dell’Or- 
dine dei medici di Trieste. E' 
stato eletto dal consiglio, che 
‘ha anche votato il vicepresi- 
dente e il segretario. Vicepre- 
sidente è il dott. Ennio Delne- 
ri, segretario il dott. Guido 
Tuveri. Tutti e tre gli eletti 
sono rappresentanti della se- 
conda lista, quella ché alle 
elezioni per il rinnovo del con- 
siglio ricandidava: gli uscenti. 
Sia il dott. Botteghelli sia il 
dott. Delneri avevano già fat- 
to parte del precedente consì- 
glio, del tutto: nuovo a questa‘ 
esperienza è solo il dott. Gui- 
do Tuveri. 5 

Il nuovo vertice dell’Ordine 
è formato esclusivamente da 
medici dipendenti dell’Usl: 
Tuveri e Delneri lavorano al- 
l'ospedale (il primo a tempo 
pieno, l’altro a tempo defini- 


to), il dott. Botteghelli, dopo 
aver «fatto corsia» per anni, 
ha poi iniziato a lavorare al- 
l'ufficio igiene del Comune, 
divenendone l'ufficiale sanita- 
rio. Oggi, dopo.il passaggio di 
competenze all’USsl, il dott. 
Botteghelli ricopre la massi- 
ma carica nel settore ristrut- 
turato dell'igiene pubblica, 
che comprende anche l'eco- 
logia. f 

Il presidente uscente, Giu- 
seppe Parlato, continua a far 
parte del consiglio, assieme al 
prof. Giarelli, ai dottori de 
Favento, Nicolini, Borea (elet- 
to tesoriere), ai prof. Nemeth e 
‘Panizon, oltre a Botteghelli, 
Delneri e Tuveri. Questi ulti- 
mi, va ricordato, sono anche 


segretari provinciali dei mag-' 


giori sindacati dei medici 
ospedalieri, della Cimo il pri- 
mo e dell’Anaao il secondo. 


SORPRESI A MONTE GRISA 


Rubavano in chiesa 
studenti del «Volta» 


Due minorenni, studenti 
dell'istituto tecnico industria- 
le «Volta», sono stati sorpresi 
ieri mattina dai carabinieri (in 
borghese) della stazione di 
Prosecco, mentre forzavano 
con un cacciavite le cassetti 
ne dell’elemosina e quella per 
le candele all'altare della Ma- 
donna, nella chiesa superiore 


Viaggi di Capodanno 
con PAurora Viaggi 


Dal 29 dic. al 1°genn. a ZAGABRIA 
(albergo di lusso). Quota lire 
225.000 

Dal 36 dic. al 1° genn..a CELJE (Il 
cat.). Quota lire 155.000 

Dal 30 dic. al 2 genn. a BUDAPEST 
(1 cat.). Quota lire 355.000 

Dal 30 dic. al 4 genn. a MOSCA (I 
cat.). Quota lire 718.000 


Informazioni e prenotazioni presso l’Au- 


© rora Viaggi, via Cicerone 4, tel. 60261 


del Tempio Mariano di Monte 
Grisa. 

Non era la prima volta che 
le cassette per le elemosine 
venivano forzate e vuotate, 
tanto che il rettore del san- 
tuario, don Dino, aveva più 
volte denunciato i fatti ai mi- 
litari dell'Arma. Il comandan- 
te della stazione di Prosecco 
aveva perciò predisposto un. 
servizio di controllo compiu- 
to; appunto, da militari in 
borghese. 

Teri mattina, alle 10.30, i 
ladruncoli sono stati colti con 
le mani nel sacco. Accompa- 
gnati in caserma, sono stati 
denunciati in stato di arresto 
e trasferiti al Coroneo. 


MH SEDUTA — I distretto scola- 
stico n. 16 con sede presso l’Istitu- 
to tecnico industriale statale «A. 
Volta» comunica che giovedì pros- 
simo si terrà la seduta del consi- 
glio, 


San Nicolò i 


LA DONNA UCCISA DAL FIGLIO IN UN RAPTUS DI FOLLIA 


Morta soffocata dal peso del frigo 


e non a causa dei colpi di coltello 


L’autopsia ha anche accertato che la povera signora è spirata dopo una lunga agonia 


È stato il frigorifero, con il 
suo peso, ad uccidere Maria 
Tonc, la donna presa a botti- 
gliate prima e a colpi di tem- 
perino poi dal figlio Paolo, di 
27 anni, colto da un raptus di 
follia per non avere più tro- 
vato nella propria stanza due 
orsacchiotti di «pelouches» 
ai quali era particolarmente 
affezionato. 


Il medico legale Fulvio Co-' 


stantinides, nominato dal so- 
stituto procuratore della Re- 
pubblica Dario Grohmann, 
ha compiuto nella tarda mat- 
tinata di ieri l’autopsia all’i- 
stituto di medicina legale 
dell’ospedale maggiore. Le 
bottigliate — ha accertato il 
perito settore — hanno sol- 
tanto provocato ferite super- 
ficiali al capo della donna. 
Della dozzina di colpi di tem- 
perino, alcuni (tre-quattro) 


sono stati inferti sotto il 
braccio sinistro; gli altri otto 
alla schiena e precisamente 
nella parte posteriore sini- 
stra del torace. Di queste ot- 
to, cinque sono penetrate in 
profondità, provocando 
lesioni polmonari superficia- 


STATO CIVILE 


NATI: Ingenito Stefano, Fabrizi 
Monica, Rossin Michele, Bressan 
Elisa. 

MORTI: Caschi Giordano, di an: 
ni 71; Iapelj ved. Trojanis Maria, 
88; Micali Luigi, 76; Machnich 
Emilia in Sciuka, 78; Severi Ser- 
gio, 75; Bevilacqua Antonio, 76; 
Codiglia Augusta in Giurissì, 75; 
‘Koren Armando, 48; Godina Giu- 
seppe, 63; Hrovatin in Klun Stefa- 
nia, 70; Bellini Isabella ved. Marot- 
ta, 80; Testa Valeria, 90; Guastini 
Amelio, 71; Molinari ved. Olivetti 
Vanda, 86; Pilastro Domenico, 67! 


n Viale 


Tanta gente ieri all’apertura della fiera di San Nicolò. Lo stretto passaggio tra le 190 
bancarelle, in mezzo al viale XX Settembre, ha visto transitare fiumi di persone dal primo 
pomeriggio fino a sera. L'atmosfera è quella di ogni anno: zucchero filato e torroni in mano a 
grandi e piccini, folla di curiosi attorno agli ambulanti che fanno dimostrazioni ‘con ‘articoli 
casalinghi e con oggetti strani. La fiera rimarrà aperta fino a sabato, giornata in cui sono 
previsti gli affari più vantaggiosi 


Grandi offre ai suoi clienti di autovetture nuove, coprendo un arco di due anni: 
€ buoni di manutenzione programmata, 6 buoni cambio olio motore, 


(Italfoto) 


li che non hanno prodotto 
alcuna emorragia. Quindi 
nessun colpo di temperino è 
stato mortale. 

Come è morta allora la 
sventurata donna? A causa 
del pesante frigorifero che il 
figlio aveva gettato addosso 
alla madre mentre:lei giace- 
va prona sul pavimento sve- 
nuta per i colpi in testa. Il 
frigorifero, con il suo peso, 
pur non avendo prodotto al- 
cuna. lesione ossea; non ha 
permesso alla donna di respi- 
rare: così, dopo qualche ora, 
la poveretta è deceduta. 

Il figlio, nella sua confes- 
sione al magistrato, aveva in- 
fatti detto che sua madre non 
era morta ancora quando egli 
aveva lasciato la casa chiu- 
dendo l’uscio alle proprie 
spalle. Il dott. Grohmann, al 
termine dell’autopsia, ha fir- 


mato il nulla osta per i fune- 
rali, che avranno luogo con 
ogni probabilità nella matti- 
nata di domani. 


Furto nella casa 
di un pensionato 


Ancora furti in apparta- 
menti. Nell'arco di circa due 


«ore, mentre il padrone di casa 


era uscito dal suo alloggio di 
via del Pozzo -15, al primo 


‘piano, ignoti ladri hanno 


aperto con chiavi false la por- 
ta d'ingresso ed hanno fruga- 
to dovunque. Dal comodino 
della camera da letto hanno 
asportato la somma di 350 
mila lire in contanti che il 
pensionato:Renato Comari, di 
"5 anni, teneva custodita in 
‘unlibro. 


| In poche righe 


Risarcimenti per i danni della libecciata 


E’ stata dichiarata «eccezionale avversità atmosferica» la 
disastrosa libecciata che il 24 settembre distrusse lungo tutta 
la costa strade, banchine, scogliere, passeggiate, attrezzature 
turistiche, barche da pesca è mitilicolture. 

Grazie a questa delibera della giunta regionale, scatteran- 


no una serie di contributi per 


la riparazione di edifici e il 


ripristino di attività produttive danneggiate. Nel primo caso il 
contributo può arrivare all'80 per cento della spesa ammissibile 
(comunque non oltre î 50 milioni); nel secondo caso si parla di 
abbattimento del tasso di interesse sui mutui per un capitale 
massimo di 200 milioni. Per le domande ci saranno sessanta 


giorni di tempo a partire dalla 


prossima pubblicazione della 


delibera sulla Gazzetta Ufficiale (manca ancora il «sì» della 
Corte dei conti). Per l'iter da seguire bisognerà far riferimento 
alla legge 68. del 1982. Alle facilitazioni dovrebbero accedere 
anche i club velici e sportivi della costa e il comparto della 
pesca e maricoltura. Quanto alle opere pubbliche danneggiate, 
si è già provveduto in gran parte alla loro sistemazione grazie ai 


fondi messi a disposizione da 


un’apposita legge regionale. 


Nessun contributo invece per le barche di privati affondate. 


I disabili e il mondo del lavoro 


«Progetto Cee: un’esperienza locale sull'inserimento lavo- 


rativo dei disabili»: questo il 


tema dell’incontro-dibattito 


organizzato dalla sezione triestina dell’Aias (Associazione ita- 
liana per l'assistenza agli spastici) che si terrà oggi pomeriggio 
con inizio alle 17.30 nella sala' Enaip di via dell'Istria 57. 
L'argomento sarà introdotto dal prof. Luigi Menghini, docente 
di diritto del lavoro all’Università e dal vicepresidente della 
Provincia, e assessore all’assistenza; Dario Locchi. 


© buono sostituzione filtro aria, @ buoni sostituzione filtro olio, ® buono sostituzione serie candele 
e sconti dal 10% al 20% sulle riparazioni fuori garanzia (materiali e manodopera) 


tutto questo è 


"lo sconto che dura nel tempo” 


antonio sSrantdci SPA concessionaria FILI TRIESTE, VIA FLAVIA 120. TEL.2866 


Studio battistella trieste 


Grandi vi aspetta in via Flavia 120 
per illustrarvi questa iniziativa 
diversa, originale, conveniente 

e offrirvi un omaggio 


nuova organizzazione 

Molta enfasi è stata posta 
sulla necessità che l’attività 
dei futuri centri affiliati sia 
strettamente integrata con 
quanto si farà a Trieste. e a 
Nuova Delhi. Argentina, Cina, 
Grecia, Venezuela e Jugosla- 
via hanno già fatto richiesta 
ufficiale per ospitare altret- 
tanti centri affiliati. Sarà 
compito del comitato dei con- 
siglieri scientifici indicare in 
quali nazioni è più opportuno 
realizzare queste strutture. 

Il Centro di biotecnologia — 
è stato deciso — avrà un unico 
direttore, ancora da designa- 
Te. Resta inoltre da definire se 
si tratterà di un italiano o di 
un indiano (magari con una 
rotazione periodica) e inoltre 
se il direttore generale sarà 
coadiuvato da due «assistant 
director» in rappresentanza 
dei due centri di Trieste e di 
Nuova Delhi. 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Giulio — Il sole sorge. x 
alle 7.30,e tramonta alle 16.22; la 
luna si leva alle 14.45 e cala alle 8° 
411, 

Teri: temperatura massima gra- 

di 9,3; minima gradi 6,3; pressione 
millibar 1024,5 in aumento; umidi- 
tà 54 per cerito; vento km 23 da Est 
Nord Est; mare mosso.con tempe- 
ratura-in superficie di gradî 14,2. .i 
Dati forniti dal Servizio meteoro- 
logico dell'Aeronautica militare dì si 
Trieste alle ore 18 di ieri e dal 
Parco marino di Miramare. 4% 

Maree: oggi, alta alle 7.12 conem 
48 e alle 20.29 con cm 18 sopra il 
livello medio; bassa alle 0,52 con , 
cm 17 e alle 14,13 conem 49 sotto il 
livello medio. sp 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30 - 13 e 16 - 19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
‘alle 16: piazza Goldoni 8; via Bel- 
poggio 4; via L. Stock 9 (Roiano); 
piazzale Valmaura 11. Sistiana, 
Basovizza e Aquilinia: solo a chia- 
mata. 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: piazza Goldoni 8, 
tel. 64144; via Belpoggio 4, tel. 
7165252; via L. Stock 9.(Roiano), tel. 
414304; piazzale Valmaura 11,tel, 
812308: via Rossetti 33, tel. 727612; no 
via Roma 16, tel. 631998. Sistiana, og 
tel. 299751; Basovizza, tel. 226210; , 
Aquilinia, tel. 274630: solo a chia- 
mata: 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno): via 
Rossetti 33; via Roma 16: Sistiana, 
Basovizza e Aquilinia: solo a chia- 
mata. 

Servizio di guardia medica: not: 7 
turno ore 20-8: prefestivo ore 14-20. © 
e festivo ore 8-20. Tel. 7761. | 5 

Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: telefono (0481) 777001. 

Automobile club d’Italia (soc- 
corso stradale): telefono 116. cel 


SBARCA IN ITALIA IL FORTUNE 32:16 


La sede dell'Associazione Industriali di Trieste è'statà scelta per tenere a 
battesimo, oggi mercoledì 5 dicembre, un nuovo piccolo gioiello dell’informati- 


ca, il Fortune 32:16. 


RS 


‘Azienda privata, fondata nel 1973, leader per il nord Italia dove esistono filiali e 
consociate che le garantiscono una vasta.rete di uffici e laboratori, la D.E.C. 
S.p.A.- Data Elaboration Consulting si è così assicurata l'esclusiva, per l'Italia, © 
di un prodotto che è.in grado di soddisfare le più diverse esigenze. 

Nata a Silicon Valley nel 1980 la Fortune è infatti una ditta da 56 milioni di 
dollari di fatturato annuo che ha il suo cavallo di battaglia: proprio nella serie 


32:16, minicomputers che utilizzano il sistema operativo UNIX, che li rende 
multiutenti, multicompatibili ed estremamente versatili 


FORTUNE 
© 
32:16 
SISTEMA. 
MULTIUTENTE 
UNIX 
‘82 bit 


1-34134 TRIESTE - 


di 


importatore per l’Italia 


DATA ELABORATION CONSULTING S.p.A. 
Via Martiri della Libertà, 7. Tele- > 
fono (040) 68592 (6 linee). Telex 
460160 DEC TS I. Telediagnosi 
(040) 61649 

|-35128 PADOVA. - Via Pellizzo, 17/S. Telefono (049) 
776355 (2 linee) 


OPICINA 
annuncia l’apertura 
del nuovo negozio 


START. 


PROSECCO 


Si invitano clienti e amici all’inaugura- - 
zione che si terrà oggi alle ore 18 con 
‘una simpatica bicchierata. 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 


5 dicembre 1984 


GIORNALE DI TRIESTE 


CERIMONIE PER SANTA BARBARA 


ieri in festa 


Pomp 


I vigili del fuoco hanno ricordato ieri mattina la 
loro Patrona, Santa Barbara, assistendo ad una 
austera cerimonia che è stata tenuta nell’autorimes- 
sa della caserma centrale di Largo Nicolini. Il vesco- 
vo mons. Bellomi ha celebrato una messa. 

La manifestazione, alla quale hanno partecipate 
autorità civili e militari, è stata aperta con la lettura 
del messaggio che il ministro degli Interni, onorevo- 
le Oscar Luigi Scalfaro ha inviato ai vigili in 
quelli volontari e agli ausiliari. Il coman- 
dante, ing. Giuseppe Lagalla, dopo aver brevemente 
ricordato che nel corso di un anno sono stati compiu- 
ti 4.769 interventi (di cui 782 per incendi, 783 per 
crolli o lesioni a fabbricati; 814 per soccorso a 
persone; 519 per incidenti stradali; 539 per allaga- 
menti) e 1332 per trasporto ammalati, apertura porte 
e altri servizi) ha voluto sottolineare il rischio 


servizio, 2 


mente geloso». 


continuo di ogni vigile nell'adempimento del pro- 
prio dovere il cui scopo preminente è quello della 
salvaguardia dell’incolumità dei cittadini. 

«Tra cittadini e vigili — ha detto — sì stabilisce 
quindi un rapporto di simpatia e di fiducia, di 
umana solidarietà di cui il Corpo nazionale è fiera- 


Al termine della manifestazione al vigile Claudio 
Turroni è stato consegnato l’attestato di pubblica 
benemerenza per un coraggioso salvataggio in mare 
da lui compiuto ìl 7 settembre 1982. Croci di anziani- 
tà sono state consegnate ai capi squadra Ghermig, 
Macor, Minca e Scapin nonché ai vigili Bianchi, 
Filippi, Kobau e Stazedonig. 

Santa Barbara è stata ricordata anche dalla 
Capitaneria di Porto e. dai reparti di artiglieria di 
stariza nella nostra città. 


CONFERENZA STAMPA 


Istituzioni culturali: 
cosa c'è che non va 
secondo i comunisti 


Annunciati due convegni sull'argomento 


Le istituzioni culturali trie- 
stine sono «malate» e se non 
sî agisce presto possono ri- 
schiare di morire. L’impietosa 
diagnosi è stata fatta da 
Denis Visioli, che ha parlato a 
nome del gruppo comunista 
al consiglio comunale, nella 
conferenza stampa indetta ie- 
ri su questo tema. 

La diagnosi di Visioli, îl 
quale ha elencato î gravi pro- 
blemi che affliggono musei e 
biblioteche, è stata condivisa 
dagli addetti ai lavori che 
erano; peraltro, gli unici pre- 
senti all’incontro. 

La Biblioteca Civica «scop- 
pia» (sia perché non si sa più 
dove mettere î volumi, sia per- 
ché non c'è più posto per gli 


utenti); l’Orto Lapidario si dì- | 


sgrega perché i reperti sono 
privi di protezione; il Museo 
del. Teatro è inagibile; alla 
raccolta Enriquez «nessuno ci 
pensa più»; il Museo del Mare 
«si spappola nelle parti lignee 
e si arrugginisce in quelle me- 
talliche» e il Museo di Storia 
Naturale non è in grado di 
esporre. Questo, in sintesi, il 
desolante panorama presen- 
tato da Visioli, il quale ha 
aggiunto che manca comple- 
tamente una politica cultura- 
le da parte del Comune, senza 
contare le gravissime carenze 
di personale, che in gran par- 
te oltretutto è precario. 


DUE ANNI CON LA CONDIZIONALE PER LA TRAGEDIA DEL 1980 


Nel rogo a bordo morirono in due 


Condanna per tre marittimi greci 


Processati e condannati i 
tre marittimi greci, presunti 
responsabili del furioso rogo 
divampato quattro anni fa 
sulla motonave Constantia, 
che costò la vita al coman- 
dante e al nostromo. Si tratta 
del secondo ufficiale di coper- 
ta Damaniakis Panagiotis, di 
43 anni; l'ufficiale di macchi- 
na Theofilos Tasbasudis, di 32 
anni, e l’'ingrassatore Dimi- 
trios Publis, di 28 anni. 

‘Per cooperazione in omici- 
sio colposo plurimo,.sono sta- 
ti inflitti loro due anni di re- 
clusione ciascuno con la con- 
dizionale mentre sono andati 
assolti per insufficienza di 
prove dall’accusa' di pericolo 
di sommersione dell’unità. 

L'incendio sarebbe stato 
provocato da un fornellino la- 
sciato acceso in un piccolo 
vano delle pareti di legno. 

Le prime fiamme incomin- 
ciarono a guizzare alle 2.30 
dell’11 marzo dell’80 sulla 
Constantia, ormeggiata al 
molo V: del Punto franco nuo- 
vo, dove si stava completando 
l'imbarco di un quantitativo 
di farina, destinato a Latakia, 
in Siria. 

I bagliori del falò richiama- 
rono immediatamente sul po- 
sto alcuni equipaggi dei vigili 
del fuoco, mezzi della Capita- 
neria e dell'Ente porto, auto- 
lettighe della Cri, motovedet- 
te, rimorchiatori, una piloti- 
na, gli uomini del Commissa- 
riato dello Scalo marittimo e 
della Squadra mobile con il 
vicequestore Petrosino. 


I poliziotti fecero l’appello 
dell’equipaggio e tre non ri- 
sposero: il nostromo Dimi- 
trios Agnosiutis di' 66 anni, 
suo figlio Carolabos, e il co- 
mandante Nikolaus Tsirkas; 
di 38 anni; 

I marittimi scalzi e seminu-. 
di si raccolsero sulla banchi- 
na, rifiutando di essere ospita- 
ti in un albergo: volevano to- 
noscere la sorte del coman- 
dante e degli altri due. 

Intorno alle 3, ritornò in 
porto Carolabos e, nell’ap- 
prendere che non era stato 


| 


trovato suo padre, fu colto da. 
un collasso. 


Le ricerche degli scomparsi 
diedero un tragico risultato: 
alle 5, i soccorritori trovarono 
il corpo semicarbonizzato del 
nostromo e più tardi quello 
del comandante Tsirkas. 


Durante l’opera di spegni- 
mento il vigile del fuoco Al- 


berto Capodei rimase ferito e — 


dovette essere accompagnato 
all'ospedale. 


Intorno alle 11, le fiamme 
furono completamente doma- 
te e un terrificante spettacolo 
si offrì agli occhi dei presenti: 
il cassero centrale, che sì erge- 
va su tre ponti, era andato 
completamente distrutto, e in 
quella «trappola di fiamme 
‘erano rimaste imprigionate le 
due vittime. 


I marittimi. raccontarono 
che; alle prime avvisaglie del 


fuoco, si erano precipitati ver- 
so lecabine, dove dormivano i 
compagni, bussando e urlan- 
do per indurli ad alzarsi e 
abbandonare la nave. Aveva- 
no cercato disperatamente il 
comandante e il nostromo e 
avevano desistito dall’affan- 
nosa battuta quando ormai 
non era più possibile avvici- 
narsi allo. spaventoso bra- 
ciere. 

Gli attuali imputati venne- 
ro. interrogati e respinsero 
ogni addebito. L’ingrassatore 
Publis dichiarò di essere 
entrato intorno all’una nel cu- 
cinino per riscaldare una taz- 
za di caffè e quando era uscito 
nell'ambiente tutto era rego- 
lare. 

‘Rinviati a giudizio due uffi- 
ciali e l’ingrassatore disertano 
la causa a loro caricò, celebra- 
ta dal Tribunale penale, pre- 
sieduto dal dott. Alessandro 


Brenci, pubblico ministero il 
dott. Coassin, cancelliere Ek- 
da Cassoli,e la loro difesa vie- 
ne assunta: dall’avv. Fulvio 
Amodeo. 


Dopo avere rilevato la gra- 
vità del sinistro e.le sue pro- 


porzioni, il dott. Coassin chie- 


de che gli assenti siano con- 
dannati a due anni e 4 mesi di 
reclusione ciascuno mentre il 
difensore perora la loro asso- 
luzione sia pure con la formu- 
la del dubbio. 

Miranda Rotteri 


BE INFERMIERI — Il Comune di 
‘Trieste intende assumere, a tempo 
determinato, infermieri professio 
nali e generici da assegnare alle 
case di'riposo per anziani. Gli 
interessati, purché in possesso del 


' titolo di studio specifico, possono 


presentare domanda su un apposi 
to formulario rilasciato dalla ripar- 
tizione TI-personale (piazza dell’U- 
nità d’Italia 4, II piano). 


RUBÒ UN’AUTO PER POTER VISITARE LA CITTÀ 
Quattro mesi di reclusione 


al ladruncolo senza patente 


Per un’arbitraria gita ‘in 
macchina, il detenuto Miche- 
le Juliano; 19 anni, da Roma, 
è stato condannato a 4 mesi di 
reclusione, 200 mila di multa e 
20 giorni di arresto e si è 
inoltre sentito negare la con- 
cessione della libertà provvi- 
soria. 

Juliano venne bloccato po- 
co dopo mezzogiorno: del 27 
novembre scorso sulla strada 
per Basovizza, dove una pat- 
tuglia di carabinieri. intimò 
l’alt alla vetturetta che stava 
guidando. 

I militari accertarono rapi- 
damente che il veicolo era 
stato rubato alcune ore prima 
a Martino Semez, 51 anni, da 
Santa Croce 241, che l'aveva 
lasciato in sosta con le chiavi 


“inserite all’altezza di via Mar- 


chesetti 13. ‘L'indiziato fu 
scortato in caserma, dove 
emerse che non aveva ottem- 
perato agli obblighi imposti- 
gli dal foglio di via obblirao- 
rio, emesso contro di lui dal 


i questore di Parma, e come'se 


non bastasse era anche sprov- 
visto di patente. 

Juliano non negò le proprie 
responsabilità, e raccontò di 
essere venuto a Trieste per 
visitare la città. Poiché cam- 


minare stanca, a un certo 
punto aveva pensato di conti- 
nuare il giro turistico su quat- 
tro ruote. 

Imputato di furto aggrava- 
to, guida senza patente e inos- 
servanza al foglio di via obbli- 
gatorio, Juliano, che è difeso 
dall’avv. Padovani, viene pro- 
cessato con rito direttissimo 
dal Tribunale penale, presie- 
duto dal dott. Alessandro 
Brenci. 


Riunione sui computer a scuola 


. Oggi, nella sede dell’Irssae di via Cantù 10, si riuniranno 
per una giornata di lavoro, i coordinatori e gli esperti dei gruppi 
regionali che operano nel campo dei computer per un confronto 
euna valutazione dell’attività finora svolta. L'iniziativa tende a 
coinvolgere il maggior numero: di insegnanti nell’uso degli 


elaboratori nella scuola. 


Lo specchio dei prezzi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 
CAROTE 
CAVOLFIORI 
CARCIOFI 
CIPOLLE 
FAGIOLINI 
LATTUGA 
PATATE 
PEPERONI 
POMODORI 
RADICCHIO 
SEDANO VERDE 
SPINACI 
ZUCCHINE 


MINIMO 


(1000) 
(500) 
(1000) 


MASSIMO 


1500. (1600) 
600. (800) 
700 (1400) 

(>) (n) 
(500) (650) 
(e) ©) 

(1000) ‘ (1600) 

g00) (500) 
(©) (e) 
(©, (9) 

(8000) (6000) 
(400) (600) 

(1000) (1600) 

(35) 


vai 
A 
(Sen) 
La 
(i 
(2) 
i 
(cn) 


>) 
(2) 
o) 
(n. 
(2) 
125) 
(i 
> 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


- 5000 
10000 


PALOMBI (ASIA”, CAN) | 
RIBONI ‘ 

ROSPO (CODE) 
SARDELLE 

SARDONI 

SGOMBRI 

TONNI 

TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 


| SEPPIE 


18000 
3800 


MINIMO 


(26800) 
(5600) 
FED 
(600) 
©) 
— (16800) 
(8980) 
(e 
(16800) 
(0) 
(2800) 
©) 
(3980) 
©) 
(8600) 


MASSIMO 


18000 (26800) 
6800 (5600) 
La 
(1980) 
(CS) 
(26800) 
(4800) 
iS) 
(18800) 
(Sì 
(2300) 
(S) 
(8980) 
(e) 
(4800) 


‘7500, 
12000 


(5) 
(42800) 
(6800) 
(6000) 
(2000) 
(2400) 
(i 
(5600) 


(22) 
(12800) 
(12800) 

(6000) 
(2000) 
‘ (3000) 
ai 
(6800) 


(*) Listino prezzi del 4.12,1984 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi dei prodotti di provenienza locale. - I prezzi al netto di tara (15-20%) si 
. intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all'ingrosso del 3.12.1984 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla 
Pescheria centrale il 4.12.1994 - I prezzi si intendono al chilogrammo. 


‘A Visioli hanno fatto coro 
Pietro Cordara, presidente 
del curatorio del «Revoltella» 
e il direttore del museo, Giulio 
Montenero, Anna Rosa Ru- 
gliano e Bianca Cuderi della 
Biblioteca civica, Adriano 
Dugulin del Museo del Teatro, 
Antonino Crudo della Cgil e 
Stelio Spadaro consigliere 
provinciale del Pci. 

Ne è emerso che î responsa- 
bili delle civiche istituzioni si 
sentono defraudati del loro 
ruolo («molte iniziative pas- 
sano sulle nostre teste senza 
che nessuno cì interpelli») e 
che manca con l’assessorato 
competente un dialogo sui 
programmi. - 

Ma oltre alle lamentazioni, 
del resto non è la prima volta 
che î direttori di museì e bi- 
blioteche escono allo scoperto 
per denunciare il loro «disa- 
gio» (l’avevano già fatto a 
febbraio in un convegno pro- 
mosso dagli «Amici dei mu- 
sei»), sono emerse anche delle 
proposte. 

La direttrice della «Civica» 
Anna Rosa Rugliano ha rile- 
vato la necessità che le istitu- 
zioni civiche si uniscano per 
far sentire la loro voce nei 
confronti della Giunta comu- 
nale. Bianca Cuderi învece è 
andata più in là sostenendo 
che le istituzioni devono 
«aprirsi alla realtà esterna», 
cercare cioè un rapporto 
diretto con i fruitori, per im- 
pedire di essere esttomesse 
da qualsiasi iniziativa. 

Uno degli esempi che sono 
stati portati era quello della 
fantomatica mostra su Trie- 
ste che dovrebbe’ svolgersi 
l’anno prossimo a Parigi e 
sulla quale proprio i respon- 
sabili delle istituzioni cultura- 
li cittadine non sono stati fi- 
nora’ interpellati. 

‘Il coinvolgimento della città 
per superare, questi problemi 
elaloro più ampia «pubbliciz- 
zazione» sono le indicazioni 
fornite quindi da Crudo e 
Montenero: 

Dal canto suo, Visioli, che 
era affiancato dal capogrup- 
pocomunista,al comune Artu- 
to Calabria, ha assicurato il 
massiccio: intervento del suo 
partito per un approfondito 
dibattito pubblico sulle istitu- 
zioni culturali. 

‘Per comìnciare:saranno or- 
ganizzati due convegni ‘uno 
riguardante il ruolo e l’uso 
del «Revoltella» (contrò il ri- 
schio che diventi un mero 
«contenitore» di opere d’arte) 
e il secondo sui musei scienti- 
fici (quello di Storia naturale, 
l'Orto botanico, l’Aquario e 
quello del Mare) che stanno 
languendo, nonostante. l’illu- 
stre. tradizione culturale che 
la città vanta în questo set- 


tore. Pierluigi Sabatti 


Elargizioni dei lettori ; 


In memoria di Riccardo Brada- 


schia da Fernando Viola 10.000; da + 


Mariuccia Slaico 10.000; da Marisa 
Fabro 20.000; da Benito Baldissera 
10.000 pro Anffas; da Lilly Corsi 
30.000 pro Rifugio animali Astad; 
da Patrizia Giona 10.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati; da Fiorella 
Turco 10.000; da Alida Renzi 
10.000 pro Suor M. Annunziata 
Bordignon per l’educandato Gesù 
Bambino; da Mario Trippari 
10.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer. 

In memoria di Anna Giraldi nel 
Il anniversario (5-12) da Rita 
20.000 pro: Domus Lucis Sangui- 
netti. 

In memoria del prof. Vittorio 
Longo nel I anniversario (5-12) da 
Franco Chersi 30.000 pro Mani 
tese. 

In memoria di Emilio Steffè nel 
HI anniversario, (5-12) dalle figlie 
50.000; da Nidia Sangalli 10.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria dei genitori Olga e 
‘Bruno Dapretto (5-12) (11-12) dalla 
figlia Elvina 10.000 pro Medicina 
d'urgenza prof. Weiss (Osp. Riuni- 
ti), 10.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Aeria Stalizzi Val- 
risano da Giancarla Cravos 20.000 
pro Pro Senectute. 

Da parte del cap. Ferruccio Za- 
mini 100.000 pro lapide Caduti Isti- 
tuto Nautico. 

In memoria di Giuseppe Braju- 
ha dalla sorella Maria 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Oreste Bari dalle 
famiglie Diena, Crepaz, Cucchiani 
50.000 pro Associazione XXX Ot- 
tobre (fondo Bruno Crepaz). 

In memoria di Pietro Del Ponte 
dalla famiglia Ugo Mordenti 
10.000, da Melita Bertoluzzi 10.000 
pro Ass. nazionale bersaglieri Se- 
zione Enrico Toti; da Fiorello, 
Franco e Adriana de Farolfi 10.000 
pro Lega nazionale. 

In memoria di Danica ved. Fai- 
fer dalla famiglia Scheri 20.000 pro 
Charitas. diocesana (missione di 
Makallè). 

In memoria di Vittoria Fonzari 
dalle sorelle Laura e Valeria 
50.000, da Stefano e Maria Smerini 
10.000, da Renata Forchiassin 
10.000 pro Croce Rossa. 

In memoria di Giulietta Tlustos 
ved. Fabian da Romeo Tlustos 
50.000 pro Istituto ‘ciechi Ritt- 
meyer. . 

In memoria di Mentana Ghi- 
gliotti dalla famiglia Ursini Bissi 
30.000 pro Parrocchia S. Vincenzo 
De’ Paoli. 

In memoria di Maria Predonzan 
ved. Lucchetta da Gemma e Mau- 
ra Liggieri 20.000 pro Centro ma- 
lattie cardiovascolari (Ospedali 
riuniti). 

In memoria di Giuseppe Licciar- 
dello dalla moglie e figli 15.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Ada Baetge ved. 
Millo da Liliana Cogoy 10.000 pro 
Astad. 

In memoria di Mauro Antonio 
dalle amiche dî Lidia 90.000 pro 
Pro Senectute. ; 

In memoria di Nicoletta Magna- 
rin da Silvio e Fabiola Bos 50.000 
pro Lega nazionale. 

In inemoria di Giuliano Olivetto 
da Mario e Maria 20.000 pro Comu- 


nità famiglia Opicina (handicap-' 


pati). 

In memoria di Lina Visintin da- 
gli amici della casa n. 48 di via 
Commerciale 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

Da parte di Guido Giovannini 
10.000 pro Lapide caduti istituto 
Nautico. 


dott. U. cIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
‘Orario 12-15 
e serale per appuntamento , 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) - Trieste 


In memoria di Giovanni Pasco- 
lat dalla moglie e figlia 50.000 pro 
Comunità S. Martino al Campo. 

In memoria dell’ing. Lorenzo Pa- 
lomba da Milla Pieri 30.000 pro 
Chiesa Madonna dei Mare. 

In memoria di Papa Giovanni da 
N.N. 20.000 pro Centro cardio- 
vascolare (Ospedali riuniti). 

In memoria di Bianca Callegari 
ved. Parmeggiani dal dott. Adolfo 
Angeli 10.000 pro Lega nazionale. 

In memoria di Giulia Viler in 
‘Rasman dai titolari e dai colleghi 
di lavoro del marito Sergio della 
ditta Ipsaa 100.000 pro Lega italia- 
na contro i tumori Manni. 

Im memoria di Iolanda Scabini v. 
Rendi da Maria, Eligio, Norina, 
Nico, Livia e Lisetta 60.000 pro Ist. 
ciechi Rittmeyer. 

Im memoria di Maria Gregori in 
Serafini da Armilli 20.000 pro As- 
sociazione per l'assistenza ai bam- 
bini audiolesi. | 

In memoria di Carlo Spadaro 
dalla famiglia Cerqueni 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Albina Simic dal- 
la famiglia Visintini 20.000 pro Pro 
Senectute. ’ 

In memoria di Amalia Sanzin 
dalle fam. Suzzi e Ukmar 30.000 
pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Luigia Facci 
Tombesi da Fiorello de Farolfi 
10.090 pro Lega nazionale. 


î 


In memoria di Guerrino Pohlen 
dalle famiglie Giovanna Cimador, 
Massimo Cimador, Innocente Bar- 
naba, Lucia e Rosalba 150.000 pro 
Missione triestina in Kenia. 

In memoria del dott. Renzo To- 
niatti da Biancamaria, Liliana, 
Anita e Marta 40.000, da Carlo 
Steinbach 20.000 pro Circolo Dal- 
matico «Jadera». 

In memoria di Anna Volpatti dai 
pronipoti Franco, Roberta e Paola 
150.000 pro Chiesa S. Maria del 
Carmelo. 

In memoria di Luigi Bertoli da 
‘Michele Poselli 30.000 pro Anffas. 

In memoria di Maria Cabas da 
Engi, Lia, e Marcella 30.000. pro 
Pro Senectute. 

In memoria di Nicoletta Magna- 
rin da Ferruccio Canale 15.000 pro 
Lega Nazionale. , 

In memoria di ‘Tony Fabiani Ne- 
grelli dagli amici'del prof. Steind- 
ler 100.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Iolanda Rendi 


Scabini da Maria Venuti, Silvia. 


Strukel Gentili, Alice e Gino Ma- 
nuelli ‘75.000 pro Agmen. 

Da parte di N.N.:10.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

Im memoria dell'amico Uccio da 
‘Mafalda e Oscar 30.000 pro Enpa. 

Inmemoria di Danilo Battini dai 
colleghi del Provveditorato e Cen- 
tralino regionale F.V.G., 80.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 


buon anno 
e cento di questi viaggi 


ALL'ESTERO 
TUNISIA 


LENINGRADO e NOSCA 


EGITTO 
MADRID e TOLEDO 
PALMA DI MAIORCA 
MALTA 

BUDAPEST 

VIENNA 

PRAGA 
SALISBURGO 
VEGLIA 

ABBAZIA ‘ 


IN ITALIA 


MERANO 

VAL PUSTERIA 
CAMPANIA 
SICILIA | 

SICILIA 
SARDEGNA 
PUGLIA 

NIZZA MONTECARLO e 
RIVIERA LIGURE 
ROMA E IL LAZIO 
RIMINI 


D 


TAT 


aereo 
aereo 
aereo 
aereo 
aereo 
aereo 
in autòpullman 
varie combinazioni 
autopullman 
autopullman 
autopullman 
autopullman , 


autopullman 
autopuliman 
autopuliman 
autopullman 
in aereo 

autopuliman 
autopuliman 


autopuliman 


autopullman 
autopuliman 


TRIESTE 


In memoria di Maria Cabas dalla 
famiglia Fonzari 50.000 pro Croce 
rossa pronto intervento. 

In memoria di Bruno Bertok 


° dalle famiglie dello stabile n. 49. dì 


‘via Costalunga 105.000 pro Centro 
tumori Lovenati: 

In memoria di Oreste Bari da, 
Ettore Montonesi 20.000 pro 
Anffas. 

In memoria di Maria Bosco dalla 
sorella 15.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Nico Bonacci da 
Giacomo Alborghetti 20.000 pro 
Pro Senectute. 

In memoria di Stelio Bassanese 
dal personale della Cremeaffè 
piazza Goldoni 10.000 pro Ass. 
amici del cuore. 

In memoria dei propri defunti da 
Maria Bassini 10.000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer. 

In memoria ‘del cav. Giuseppe 
Ciancimino dai condomini dello 
stabile n. 2 di Androna Ferriera 
50.000 pro Pro Senectute. 

In mémoria di Antonino Catalfa- 
‘mo dalle fam. Torre Santo e Cadel 
80.000 pro Assoc. italiana ricerca 
sul cancro (Milano). 

In memoria dei propri defunti da 
Margherita. Leghissa 50.000 pro 
Pro Senectute (pranzo poveri). 

In memoria di Giulietta Tlustos 
ved. Fabian dai condomini dello 
‘stabile n. 13 di via Rosazzo 50.000 
pro Istituto ciechi Rittmeyer. 


Vieni all'UTAT 
e chiedi il nuovo programma 
dei viaggi di Natale e Capodanno 


23/12-30/12 
27/12-3/1 
27/12-3/1 
28/12-1/1 
26/12-1/1 
30/12-3/1 
29/12-2/1 
29/12-2/1 
29/12-3/1 
30/12-1/1 
29/12-1/1 
30/12-1/1 


30/12-6/1 


22/12-26/12 30/12-1/1 
22/12-26/12 

26/12-2/1 

26/12-2/1 

29/12-2/1 

26/12-2/1 

26/12-2/1 


29/12-2/1 
29/12-2/1 
30/12-2/1 


Via Imbriani 11 - Galleria Protti 2 


CONFEDERAZIONE NAZIONALE DELL'ARTIGIANATO. 
— ASSOCIAZIONE PROVINCIALE DI TRIESTE 


3° MOSTRA MERCAT 
DELL'ARTIGIANATO ARTISTICO 


DAL 5 AL 9 DICEMBRE. 
A PALAZZO VIVANTE - LARGO PAPA GIOVANNI XXIII 


(VICINO A PIAZZA HORTIS) 


INGRESSO LIBERO - ORARIO: 10 - 19.30 


PARTECIPANO: 


IL FUNAMBOLO 

IL LABIRINTO 

LA FRAGOLA = 
WALTER MACOVAZ LIUTAIO 
IL TESORO 

Z00 - BOTTEGA ARTIGIANA 
LA BOTTEGA ARTIGIANALE 
PERELUN 

CREAZIONI SAIDA 


ELECTRACROM 

PORRO e CHEBER EBANISTI | 

IL RESTAURO i 
GIORGIO NOLIANI LAVOR. FOSSILI 
RENATO CHICCO ORAFO 

FRANCO PACE FOTOGRAFO 
L'IPPOCASTANO, 

ENRICO COLOSIMO RESTAURI D'ARTE 


, CON IL PATROCINIO DELLA CASSA DI RISPARMIO DI TRIESTE 


ene 


Mercoledì, 5 dicembre 1984 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


CONSEGNATI IERI IN VIA FORLANINI 


Inaugurati i venti alloggi 
della «Nuova Trieste 80» 


Festosa inaugurazione ieri pomeriggio in via Forlanini. La cooperativa edilizia «Nuova Trieste 
80» ha consegnato<infatti ad altrettante famiglie i venti nuovi alloggi a proprietà divisa 


realizzati nella zona 


[ ORE DELLA CITTA’ 


| 


| SEGNALAZIONI 
Nuovi spazi per laboratori teatrali| Zebrate a metà verso la Marittima 


Dalla Federazione lavora- 
tori informazione e spettacolo 
della Cgil riceviamo le se- 
guenti proposte per dare una 
sede al laboratorio scenogra- 
fico del Verdi. | 

Prendiamo spunto da due 
eventi che negli ultimi tempi 
hanno smosso la situazione 
della scenografia del teatro 
Verdi, bloccata da quasi tre 
anni. Il primo evento riguarda 
la prossima ristrutturazione 
del padiglione F dell'ex Opp. 

Allo stesso proposito desi- 
deriamo ricordare che nel mo- 
mento stesso della riapertura 
del nuvo laboratorio sceno- 
grafico si porranno immedia- 
tamente due grossi problemi. 
Uno riguarda la riassunzione 
dei dipendenti stagionali in 
forza alla scenografia al mo- 
mento della chiusura, ovvero 
9 attrezzisti scenografici 6 3 
scenografi. Su ciò vorremmo 
avere conferma. L’altro con- 
cerne la mancanza di un capo- 
servizio — per il quale si do- 
vrebbe bandire apposito con- 
corso — e di un caposcenogra- 
fo realizzatore. Argomenti sui 
quali sono stati sentiti dalla 
Sovrintendenza i rappresen- 
tanti della scenografia, e da 
cui si attende ancora una con- 
creta risposta. 254 

Il secondo evento, più 
recente ma non per questo da 
sottovalutare, riguarda l’in- 
tenzione manifestata dal Co- 
‘mune di Muggia di riattivare 


Ateneo terza età 


Queste le lezioni di oggi. Nell'aula 

della «Sogit» di via Besenghi 25 
alle 16 il prof. Salvatore Tommasi 
parlerà de «L'uomo, l’energia e l'am- 
biente»; ore 117.30 la prof. Maria Luisa 
Princivalli disserterà su «Giocando 
con l'infinito». Nell'auletta 5, A del 
liceo Dante alle 16 Novella Celli pro- 
seguirà il corso di «Pittura su stoffa». 


Lions San Giusto 


Riunione conviviale con signore 

questa sera alle 20 nella consueta 
sede del Lions Club Trieste San Giu- 
‘sto. Relatore il lion gen. Giulio Primi 
cerj che parlerà su «Glì ultimi sei 
mesì della guerra 1914-1918 in una 
nuova collana storica». 


San. Nicolò all’Arac 


Coninizio alle ore 16:sì terrà nella 

sede sociale del Giardino Pubbli- 
co la tradizionale festa di San Nicolò 
peri figli dei soci. Il programma della 
festa prevede uno spettacolo di arte 
varia e il gioco della tombola. 


Pro Senectute 


©Oggi alle ore 18.30, al Centro 

ritrovo anziani di via Mazzini 32, 
avrà luogo la riunione del consiglio 
direttivo: 


Ebrei in Russia 

Domani alle ore 19.45 in piazza 

Silvio Benco 4 (primo piano) a 
cura dellocale gruppo sionistico, l'ad- 
detto all'ambasciata d'Israele, Ema- 
Nuel Amisharet, illustrerà un tema di 
scottante attualità: «La grave situa- 
zione degli ebrei nell'Unione Sovieti- 


ca, Oggi» com proposte di concrete 


iniziative di solidarietà. 


Ortaggi e fiori... 

Il Centro di educazione perma- 
®, ente all'attività civile e sociale 
iCepacs promuove un corso sul tema 
{Principi generali per la coltivazione 
«Gli ortaggi e fiori». Il corso sarà tenuto 
idagli agronomi Affatati e Millo e si 
‘svolgerà ogni mercoledì dalle 18 alle 

19.30. La segreteria del Cepacs è aper- 
ata dalle 17 alle 20 di tutti i lunedì e 
*mercoledì, tel. 61824, in via Filzi 6. 


‘Infermiere volontarie 


L'Ispettorato infermiere volonta- 

rie informa che la riunione mensi- 
le viene rimandata a giovedì 13 
idicembre, ore 17.30. 


Circolo della Stampa 


Peri pomeriggi dedicati dal citco- 

lo della Stampa alle signore ed 
‘organizzati da Fulvia Costantinides, 
oggi alle 16.30 nella sede di corso 
Italia 12, il prof. Aldo Leggeri, diretto- 
re dell’istituto di Patologia generale 
chirurgica dell’Università di Trieste e 
presidente della Società italiana per 
le applicazioni tecnologiche in chirur- 
gia, parlerà sul tema: «Il ruolo della 
tecnologia nella chirurgia oggi». Ver- 
ranno proiettate diapositive e imma- 
gini televisive. 


Mercoledì culturale 


Oggi alle 18, nel salone della Lista 
per Trieste di corso Saba 6, sotto 
gli auspici della commissione istitu- 
zioni culturali, avrà luogo il consueto 
«Mercoledì culturale», promosso da 
Pino Tanfani e Gino ‘Pomsich, Prota- 
gonista della serata il tenore Mario 
. Manfio, che accompagnato al piano- 
forte dalla prof. Anna Luci Sanvitale, 
eseguirà un recital intitolato «Celebri 
serenate». La presentazione sarà 
curata da Pino Tanfani e Gino Tom- 
sich. 


Caccia fotografica 


Oggi alle ore 20.15 nella sede della 

Società italiana di caccia fotogra- 
fica in via ‘Mazzini 32 c/o Capit- 
Fenalc, il fotonaturalista Enzo Bac- 
Chin socio di Padova presenterà un 
programma di diapositive dal titolo: 
«La migrazione sul Bosforo». Ingres- 
so libero. 


Immagine natura 
Per domenica 9 è in programma 
‘un'escursione naturalistica gui- 
data in Jugoslavia all'interessantissi- 


mo lago Circonio (pendici monte Ne.., 


Voso) e al Parco Nazionale del Rio dei 
‘Gamberi, Venerdì prossimo alle 19.în 
via Lazzaretto vecchio 2 a tutti i 
partecipanti sarà tenuta ‘una lezione 
di preparazione. Per iscrizioni ed in- 
formazioni telefonare al 729839 tutti i 
giorni in orario d'ufficio. 


Corso di francese 


La Società italiana dei francesi- 

Sti, sezione di Trieste, organizza 
‘anche quest'anno un corso di dizione 
€ di recitazione in lingua francese, I 
corsi inizieranno .venerdì prossimo 
‘alle ore 18 in via Tigor 2 (tel. 771117). 
Per informazioni ed iscrizioni telefo- 
nare al numero 416983 dalle 9 alle 
10.30 e dalle 14 alle 16.30. 


San Nicolò al Cct 


Oggi, alle ore 16, il Circolo del 

commercio e turismo organizza, 
nella sua sede di via San Nicolò 7 
{secondo piano) una festa perla ricor- 
renza di San Nicolò, dedicata ai figlio- 
li dei soci e dei simpatizzanti del 
sodalizio. Nel corso del pomeriggio, 
che sarà rallegrato da musiche, gio- 
chi, ricchi premi e cotillons, verrà 
distribuito ai piccoli partecipanti un 
simpatico ricordo di San Nicolò del 
Circolo del commercio e del turismo, 


Lavori artigianali 

È stata aperta nella sede sociale 

Farit, in via Paduina 9, la tradi- 
zionale mostra di lavori artigianali 
(pittura su vetro, stoffa, in legno, 
uncinetto, lana, quadretti e così via). 
Il pubblico potrà visitarla dalle ore 
17.30 alle 20 nei giorni feriali, fatta 
eccezione dei sabati e giornate festi- 
ve. Per eventuali informazioni telefo- 
nare alla segreteria Farìt; ogni sera 
dalle ore 19.30 in poi, al numero 
telefonico 732320 


Filo diretto Gau 
Per ascoltarti, per capirti, per 
‘aiutarti. Telefonare al 767333 dal- 
le 17.30 alle 21.30 di tutti giorni. 


Mostra-mercato 
e 
di artigianato 
e 
artistico 

Si apre oggi la terza mo- 
stra-mercato dell’artigianato 
artistico locale che quest’an- 
no si svolge, dopo due edizio- 
ni alla Stazione marittima, 
nella prestigiosa sede di'pa- 
lazzo Vivante in largo Papa 
Giovanni XXIII 7. La mostra 
rimarrà aperta fino al 9 
dicembre con orario 10-19,30. 

Molteplici sono le varietà 
di produzione esposte, dall’o- 
reficeria alla lavorazione del 
legno, al restauro di oggetti 
d’arte ai lavori in pelle e alle 
pitture su stoffa fino alla fo- 
tografia. 

La mostra è aperta al pub- 
blico dalle 10 di oggi ma Vi- 
naugurazione ufficiale è pre- 
vista per le 17.30. 


_NUOVA OPEL KADETT. 
L'AUTO NELLA SUA FORMA 


g La Nuova Opel Kadett è l'auto con il coefficiente aerodinamico 
IO migliore nella sua classe. Ciò significa prestazioni migliori, consumi 
3 ridotti ed una tenuta di strada perfetta. 
ss, Ecco i fatti: CX 0.32, da 0 a 100 in 13”, 170 km/h, 100 km con 
si 5 litri a 90 km/h (versione. 1300 benzina)*Disponibile'con motori 
MIS 1200 e 1300 benzina e 1600 Diesel, in versione berlina e Caravan. 
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bi TRIESTE - STRADA DELLA ROSANDRA - TEL. 820256 
î VIA MARTIRI DELLA LIBERTÀ 10 - TEL. 64654 
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s (GMAC: finanziario General Motors per l'acquisto con comode ratèazioni. 

5 Assistenza qualificata e ricombi originali in oltre 800 centri di Servizio Opel in tutta Iaia. 


IDEE IN MOVIMENTO. 


OPEL | 


«Trieste soto sora» 

Oggi alle 18 nella sede dell'Ait] di 

via Trento 1a giornalista e scrit- 
trice Liliana Bamboschek, con'la col- 
laborazione di Giorgio Kreigsch pre- 
sentera il volume di poesie in dialetto 
triestino «Trieste soto sora». Ingresso 
libero. 


Poesie al Cepacs 

Oggi alle ore 18 nella sede del 

Centro di educazione permanen- 
te all'attività civile e sociale (Cepacs) 
in via Filzi 6, avrà luogo una prima 
presentazione di poesie composte da 
Maria Luisa Bortolotti curata dalla 
dottoressa Ariella Colombin e dall'at- 
trice Ombretta Terdich. 


Gruppo Escai 
Tragazzi del gruppo Escai «Um- 
berto Pacifico» della Società 

Alpina delle Giulie e loro amici e 

simpatizzanti sono invitati in Sede 

‘via Machiavelli 17) domani alle 19.15, 

per informazioni sulla festa di chiusu- 

ra dell'attività escursionistica del- 
l’anno in corso prevista per domenica 
prossima. 


Mostra di Natale 


Gli artisti che intendono parteci- 
pare alla mostra natalizia di pit- 
tura, grafica e scultura organizzata 
dal Sindacato regionale belle arti 
C.e.d.l-U.i.l. possono consegnare le 
loro opere alla sala Sifianopulo, largo 
Papa Giovanni 6 tutti i giorni feriali 
‘dalle 17 alle 19fino a tutto il giorno 7 
corrente, essendo stato prorogato il 
termine di consegna. 


Telefono amico 766666-7 


Un invito continuo a chiamare. 


«Linea»... loden! 

L'originale loden è caldo, soffice, 

leggero, pratico, impermeabile, di 
eccezionale durata: È sempre un capo 
‘di grande attualità per tutti! Il loden 
della migliore produzione nazionale 
‘ed estera, in una vastissima gamma 
‘di modelli e colori nuovissimi, lo tro- 
verete da: «Linea» - Via Carducci, 4 - 
‘Trieste. 


Natale... uffa! Natale 
Regali... uffa!! regali: ma per for- 
tuna c'è Noemi che ti regala tutto 

dicembre, 10-20-30% di sconto su tut- 

ti gli acquisti. Noemi, via Carducci 30. 


La biblioteca dell’istituto di 
chimica applicata e indu- 
striale è stata intitolata alla 
memoria del prof. Vittorio 
Longo, di cui ricorre oggi il 
primo anniversario dell’im- 
matura scomparsa. Docente 
di scienze dei materiali nella 
facoltà di Ingegneria, Longo 
curò personalmente l'aggior- 
namento della biblioteca, por- 
tandone la dotazione a oltre 
quattromila volumi. 

Non è per questo soltanto 
che î docenti della facoltà 
hanno deciso di ricordare l’a- 
mico e collega scomparso. Il 
nome di Vittorio Longo ha 
segnato un capitolo impor- 
tante per la facoltà, con la 
creazione nell’ateneo triesti- 
no del primo insegnamento 
italiano în scienza dei mate- 

Alla cattedra, Longo diede 
un indirizzo. d'avanguardia, 
che superava con un’imposta- 
zione scientifica i vecchi me- 
“todi empirico-tecnologici. At- 
‘traverso dî essa, l’istituto di 
chimica applicata ebbe con- 
tatti con numerose altre uni 
versità italiane ed estere, 
dove era soprattutto il nome 
di Longo a fare da biglietto da 
visita. von SRI 

Ma il vuoto che non è stato 
più riempito è soprattutto sul 
piano umano; è stato lo stesso 
rettore Paolo Fusaroli a ricor- 
darlo al momento dell’intito- 
lazione ufficiale della bibliote- 
ca. Fuun esempio di rettitudi- 
ne, ha detto Fusaroli, una do- 
te che oggi sembra fuori mo- 
da. Amatissimo dagli studen- 


la zona a monte degli ex 
«Cantieri Alto Adriatico» co- 
me struttura produttiva per 
lo spettacolo, utile sia in pro- 
Vincia sia in regione. Sappia- 
mo che sia il teatro Verdi 
come pure lo Stabile di prosa 
e il Teatro sloveno sono stati 
interpellati in proposito, ma 
non ci risulta siano state pre- 
se decisioni al riguardo. 

Siamo stati peraltro invitati 
a visitare le suddette struttu- 
Te e abbiamo avuto così modo 
di renderci conto che esse non 
solo sì prestano particolar- 
mente ad accogliere il labora- 
torio scenografico, ma anche 
tutti gli altri settori del teatro 
Verdi carenti di spazio (labo- 
ratorio costruzioni, sartoria, 
sala ballo, ecc.), non ultimo 
quello dei magazzini i quali, 
Oltre ad essere attualmente 
dislocati ‘in vari punti della 
città in locali inadeguati ma 
Pur sempre cari come affitti, 
sono spesso troppo umidi per 
garantire una buona conser- 
vazione di allestimenti di otti- 
ma qualità, molto spesso 
Tipresi o noleggiati in ambito 
nazionale e internazionale. 
Problemi di ambienti saranno 
ovviamente comuni anche al- 
lo Stabile di prosa e al Teatro 
sloveno, ma pensiamo ci sia 
Spazio per tutti. 

Vogliamo sottolineare che 
dal progetto di ristrutturazio- 
ne del padiglione F' risultano 
assegnate alla scenografia 
due Sale per un totale di 170 
Img, circa un terzo dello spazio. 
Usato per anni nella sola sof- 
fitta del Verdi (e nemmeno 
allora sufficiente). 

Quale sviluppo ci si può 
aspettare da un inizio già così 
riduttivo? Presso il cantiere 
di Muggia abbiamo visto 
enormi saloni senza infra- 
strutture che ottimamente si 
prestano al lavoro scenografi- 
co, in particolare l'ex mensa 
(luminosa e riscaldata), un lo- 
cale già adibito a falegname- 
ria ed altri accessibili con aù- 
tocarri dall'esterno. 

Vogliamo con questa lette- 
Ta spingere chi di competenza 
‘a prendere in considerazione 
l'eventualità di poter usufrui- 
re di spazi adatti a un futuro 
ampliamento di un settore 
produttivo ad alta professio- 
nalità; ampliamento che con 
un po’ di volontà potrebbe 
coinvolgere gli altri enti tea- 
trali locali, per non parlare 


della creazione di una scuola, 


professionale unica in Italia. 
L’abbinamento del padiglio- 
ne F con l’area dell'ex cantie- 
re sarebbe l’unica ideale solu- 
zione a questi problemi. 

Vogliamo che i responsabili 
degli enti, dei comuni, della 
provincia, della regione e le 
forze sindacali si siedano at- 
torno ad un tavolo e trovino la 
disponibilità necessaria ad 
affrontare e a risolvere ‘i pro- 
blemi burocratici, economici 
e di competenza che questa 
iniziativa può avere; 

Tutto ciò anche alla luce 
della nuova legge finanziaria 


Mostre d’arte 


Galleria Rossoni 


Espone 
DIMITRI CAH 
DOCANONNTONOONDOcONODA 


Galleria al Corso 


NAM YOO PAIK 
Le montagne di Budda 


PRIMO ANNIVERSARIO DELLA MORTE 


Dedicata al prof. Longo 
la biblioteca di chimica 


Vittorio Longo 


ti, Longo trasfuse il suo impe- 
gno di cattolico anche al di 
fuori della cattedra, consi 
gliando, indirizzando gli al- 
lievi. 

La sua vita era una cambia- 
le a termine, egli lo sapeva. 

Questo non modificò il suo 
carattere, anzi, lo spinse a un 
crescendo frenetico di attività 
didattica e scientifica. Quasi 
una rincorsa del tempo, non 
priva di un’ombra di fatalisti- 
ca ironia. 

Oggi îl suo nome è scritto a 
grandì lettere nella storia 
scientifica di Trieste. La città 
lo ricorderà oggi alle 16.30 
con una messa nella Chiesa 
della Regina Pacis în via 
Commerciale. 


e della futura legge di riforma 
dello spettacolo, che dovreb- 
be stabilizzare l’attuale orga- 
nico stagionale, all’interno 
del quale deve essere inserito, 
ben prima della riforma, l’or- 
ganigramma della scenogra- 
fia, altrimenti il futuro labora- 
torio scenografico potrà con- 
tare solamente su 4 scenografi 
stabili. 
Filis-Cgil 


Orario infelice 


al Galvani 


Siamo un gruppo di studen- 
ti dell'istituto Galvani che, 
dopo aver atteso per oltre due 
mesi l’orario. definitivo delle 
lezioni, quando l’ha avuto si è 
trovato di fronte a seri pro- 
blemi. 

Infatti questo orario ci im- 
pegna per metà settimana sia 
al mattino sia al pomeriggio 
senza lasciarci il tempo di an- 
dare a mangiare, almeno per 
quelli che abitano lontano 
dalla scuola. Ma questo si può 
risolvere con un panino. Quel- 
lo che è invece difficile da 
risolvere è la questione della 
preparazione per il giorno do- 
po, visto che finiamo intorno 
alle 19. 

Abbiamo prospettato delle 
soluzioni diverse, ma ci è sta- 
to risposto che l'orario non si 
modifica. Possibile che 40 ore 
settimanali di lezione non 
possano essere distribuie me- 
glio? 


Da Letizia Svevo Fonda 
Savio riceviamo questo af- 
‘fettuoso ricordo di Gaeta- 
no Todeschini, recente- 
‘mente scomparso. 


Nel mesto, accorato rim- 
‘pianto di tante giovani vi- 
te, prematuramente stron- 
catenelturbine della guer- 
ra, mì sia consentito, a ses- 
santa giorni dalla sua 
scomparsa, ricordare con 
sincera, affettuosa com- 
mozione un Volontario 
della Libertà, grande inva- 
lido, a me tanto caro, che 
per 40 lunghi anni con se- 
reno e cristiano stoîcismo 
e ammirevole forza d’ani- 
mo seppe sopportare la 
sua paralizzante infermi- 
tà: Gaetano Todeschini- 
Chicco. 


Triestino, assolti gli stu- 
di superiori, a 20 anni si 
arruola nella Guardia ci- 
vica in quanto, da fervido 
patriota, ravvisa în questo 
corpo il nucleo organizza- 
to, idoneo a salvaguarda- 
re e liberare con le armi, 
all’atto dell’insurrezione 
invocata e attesa, la sua 
città  dall’odiato oppres- 
sore. 

Per la sua fede indomita 
nella risurrezione della 
Patria, avvilita e strazia- 


Com. al Comune eff. 


Da poco tempo la Stazione 
Marittima è stata trasformata 
in palazzo dei congressi. In 
tale occasione è stato provve- 
duto all’asfaltatura del tratto 
di strada compreso tra la fac- 
ciata principale e il giardinet- 
to antistante, dove sorge il 
monumento a Nazario Sauro. 
E stato pure asfaltato un trat- 
to di strada a tronco di cono 
lungo una ventina di metri e 
largo 2-5 metri in asse con 
l'apertura della cancellata del 
molo Bersaglieri, lato piazza 
Unità. 

In tale occasione si è prov- 
veduto a tracciare sull'asfalto 
nuovi parcheggi, cercando di 
portare così un po' d’ordine 
nell’enorme caos che c’era pri- 
ma con le macchine parcheg- 
giate ovunque e in tutte le 
possibili posizioni. 

Sono stati segnati anche 
due nuovi attraversamenti 
pedonali zebrati. Il primo s'i- 
nizia dal giardinetto antistan- 
te la Stazione Marittima (lato 
molo Pescheria) e raggiunge il 
viale centrale alberato. Esso è 
privo, però, della sua naturale 
continuazione tra il viale e le 
case. Di conseguenza il pedo- 
ne che proviene dalla Stazio- 
ne Marittima e che non cono- 
sce la zona o al quale secca 
fare qualche passo in più, arri- 
vato sul viale centrale, non 
trova più le «zebre» (che 
peraltro ci sono, ma si trova- 
no all’altra estremità del via- 


ta, e la sua azione incita- 
trice numerosi sono i gio- 
vani che aderiscono al Mo- 
vimento di Liberazione e 
vanno ad ingrossare le file 
del CVL della Venezia Giu- 
lia al comando del col. 
«Manfredi». 

Egli è inquadrato nella 
brigata «Venezia Giulia» 
della divisione «Domenico 
Rossetti» agli ordini dei 
capitani Redento Romano 
ed Ernesto Carra. 


ll 28 aprile 1945, l’insur- 
rezione dell’Alta Italia ac- 
cende gli animi dei triesti- 
ni e i primi scontri cruenti 
contro l’oppressore si veri- 
ficano in vari punti della 
città. Todeschini, entusia- 
sta'e impaziente ad agire, 
con altri 10 patrioti, impa- 
dronitisi con la forza d'un 
camion tedesco accorre în 
aiuto ad un nucleo di gapi- 
‘sti e di volontari della li- 
bertà impegnati in com- 
battimento coîì tedeschi 
nella zona di Santa Maria 
Maddalena. 


In via dell'Istria, davan- 
ti all'attuale caserma dei 
Carabinieri, occupata dui 
tedeschi, nel forzare il 
blocco, dopo nutrita spa- 
‘ratoria, il loro generoso 
slancio. è stroncato nel 


Affettuoso ricordo di Todeschini 


AVVISO 


"i 


le, verso Piazza Unità) e attra- 
versa il tratto di strada tra il 
viale e le case sgusciando in 
mezzo al traffico, che, almeno 
nelle ore di punta, è piuttosto 
intenso. 

L'inconveniente, a mio av- 
viso, sarebbe facilmente ov- 
viabile tracciando un attra- 
versamento zebrato in conti- 
nuazione di quello testé 
segnato, e cioè tra la colonni- 
na di chiamata della Polizia 
all'estremità del viale centra- 
le e il chiosco di vendita dei 
giornali vicino alle case. 

Lo spazio c'è; in tal caso 
sarebbe forse opportuno spo- 
stare la campana verde per la. 
raccolta dei vetri dalla collo- 
cazione attuale angolo riva 
Nazario Sauro-via Felice Ve- 
nezian all'angolo riva Nazario 
Sauro-via Boccardi. 

L'altro attraversamento pe- 
donale zebrato comincia dal 
monumento a Sauro e va ver- 
so piazza Unità, ma, dopo una 
decina di metri, s'interrompe 


Consigli rionali 


Altipiano Est - Il consiglio 
circoscrizionale si riunirà in 
seduta ordinaria questa sera 
alle 19 nella sede di via Pro- 
secco 28. 

Cologna!Scorcola — Seduta 
ordinaria questa sera alle 19 
del consiglio circoscrizionale 
nella sede di via Cologna 30. 


sangue dalle soverchianti 
forze tedesche. Tra i pa- 
trioti feriti giace a terra, 
colpito alla spina dorsale, 
Gaetano Todeschini, insie- 
me ai patrioti Avian e Bus- 
sani. La lesione gravissi- 
ma al midollo spinale, no- 
nostante le cure cui viene 
sottoposto in seguito a 
Trieste e al Putti di Bolo- 
gna, è irreversibile e lo 
condanna ad una perpe- 
tua immobilità. 

Per quasi 40 anni tra- 
scorre la dolorosa esisten- 
za di grande invalido, tra 
letto e carrozzella, assisti- 
to amorevolmente dai ge- 
nitori e dalla sorella, con- 
dannati, incolpevoli, ad 
una espiazione senza spe- 
ranza. Eppure la sua 
grande forza d’animo, la 
sua serena sopportazione’ 
furono di raro esempio a 
quanti, come me e mio ma- 
rito, andavano a visitarlo 
per confortarlo e ne usci 
vano confortati: 

Dal 4 ottobre di que- 
st’anno, data; del suo tra- 
passo a miglior vita, una 
grande luce di fede, dì bon- 
tà, di sublime rassegnazio- 
ne, macerate nel martirio, 
si è spenta. E intorno a noi 
si è fatto più buio. 
Letizia Fonda Savio 


da venerdì 7 dicembre 


LINEA DIRETTA 


IN VIA ECONOMO 2 - TRIESTE 


RIAPRE 


MODA PELLE 
MODA CASUAL . 


A PREZZI ECCEZIONALI 


Per l'occasione saranno presenti il condutto- 
re della trasmissione televisiva «Drive In» 
Gianfranco D'Angelo e Annamaria Rizzoli 


con un nuovo e straordinario assortimento di 


MODA DONNA 
MODA UOMO 


in mezzo alla strada. Poiché! 
un certo tempo ormai è tra-« 
scorso dal completamento dei 
lavori di sistemazione della» 
zona della Stazione Maritti-&, 
ma, ho l'impressione che ci si» 
sia semplicemente dimentica-1 
ti di ultimare queste «zebre». 

Se si devono chiamare gli 
addetti alla segnaletica sareb-a 
be da cogliere l'occasione pers 
cancellare il vecchio attraver- 
samento pedonale zebrato? 
compreso tra il centro dell 
giardinetto del monumento af 
Sauro e il viale centrale albe-. 
rato che risulta ora un dop? 
pione di quello nuovo a pochi 
metri di distanza. Si dovreb-.è 
bero anche cancellare le righe 
di un posteggio (dietro al mo-# 
numento) dipinto sopra le 
«Zebre». È 

Ci sarebbe ancora un punto 
importante da risolvere: l'ac-' 
cesso dei veicoli pesanti alla 
Stazione Marittima dov'è ubi-* 
cato l'Ufficio doganale. Infattiè 
gli automezzi di una certa mo+ 
le colà diretti non hanno altra» 
alternativa che imboccare? 
contromano prima il senso 
unico esistente tra i due viali 
alberati centrali contigui al- 
l’altezza di via Felice Verte- 
zian e poi l’altro senso unico” 
esistente a fianco del giardi- 
netto di Sauro, lato molo Pe- 
scheria. A mio avviso si do- 
vrebbero togliere entrambi i. 
suddetti sensi unici lasciando 
come una volta il doppio sen- 
so di marcia, e in questa occa- 
sione si potrebbe forse toglie- 
re pure quello antistante la 
facciata della Stazione Marit-. 
tima-Palazzo dei Congressi 
ché, eliminato il secondo sen- 
so unico di cui sopra, quello 
davanti alla facciata non 
avrebbe più senso. 

Infine mi permetto un sug- 
gerimento: la Stazione Marit: 
tima è stata rinnovata, l’asfal- 
tatura parzialmente rifatta, il 
giardinetto antistante curato. 
Per completare degnamente 
l’opera non si potrebbe asfali 
tare anche la zona compresa’ 
tra la prosecuzione ideale dei 
due lati del molo Bersaglieri e 
il viale centrale alberato? Au- 
mentando inoltre un po’ lo 
spessore del manto d’asfalto! 
in corrispondenza dei binari! 
ferroviari ormai in disuso si? 
potrebbe alzare leggermente: 
il livello della strada: si ovvie-? 
rebbe così all'enorme pozzan-' 
ghera che si forma quando’ 
piove proprio all’altezza delle’ 
nuove «zebre» che costringe il 
pedone a una' fastidiosa de- 
viazione. MII 
Carlo Martinolli '* 


Piccolo albo | 


Sabato mattina, sul bus della linea, 
33, è stato smarrito un portafoglio di 
color. noce chiaro neì quale erano 
‘custoditi anche documenti personali. 
Il rinvenitore è pregato di restituire, 
dietro ricompensa con lauta mancia, 
almeno i documenti in quanto appar-. 
tengono ad una cittadina straniera > 
che deve rimettersi în viaggio. Prega-* 
sì telefonare al n. 942760 oppure depo-' 
sitare i documenti in una cassetta 
‘postale. 


FER 
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DALLA REGIONE 


IL PICCOLO 


PARTECIPAZIONE RECORD A CINQUE CONCORSI PER LAUREATI E DIPLOMATI 


APPRODA IN COMMISSIONE IL BILANCIO TRIENNALE 


Ben novemila pretendenti | Obiettivo della Giunta 
la guida dell'economia 


Biasutti: «Impostato il programma di attività della Regione» 


Fra i concorrenti ci sono molti giovani in cerca di prima occupazione 
ma anche tanti lavoratori che aspirano ad un'occupazione più stabile 


Per 25 posti messi in palio 
dalla Regione attraverso cin- 
que concorsì pubblici hanno 
presentato domanda oltre 9 
mila giovani, circa la metà 
triestini e in grandissima 
maggioranza disoccupati (vi 
sono infatti anche casi di di- 
pendenti regionali che per mi- 
gliorare la propria posizione 
partecipano ai concorsi pub- 

lici senza attendere l’apertu- 
ra di quelli interni). 

A determinare questa par- 
tecipazione-record a un pu- 
gno di posti contribuisce cer- > 


| LE TEMPERATURE DI IERI | 


tamente il desiderio di molti 
giovani, che hanno già un’oc- 
cupazione, di ottenere un la- 
voro più stabile e sicuro qual 
è quello di dipendente regio- 
nale. Ma le 9927 domande 
danno anche il segno della 
gravità del fenomeno, partico- 
larmerite acuto nel capoluo- 


occupazione da parte di tanti 
laureati e diplomati. 

'.In particolare, sono 208 i 
concorrenti a otto posti di 
consigliere giuridico- 
‘amministrativo legale in pro- 
va, cioè di impiegato di livello 
superiore; concorso riservato 
a laureati in giurisprudenza, 


domande per 2 posti di segre- 
tario contabile, riservati a di- 
plomati in ragioneria e periti 
commerciali. 


Al concorso per 3 posti di 
disegnatore, riservato a diplo- 
mati che hanno frequentato 
un istituto per geometri, Nau- 
tico tecnico }industriale o un 
liceo artistico a indirizzo ar- 
chitettonico, risultano aver 
fatto domanda 877 giovani. 


Infine ben 3235 concorrenti 
si contenderanno, da gennaio, 
8 posti di dattilografi, riserva- 
ti ai possessori di un diploma 
di terza media inferiore. 

I posti da coprire attraverso 
questi cinque concorsi sono in 
totale 25, ma le relative gra- 
duatorie resteranno aperte 
perla copertura degli ulteriori 
nuovi posti che si rendessero 
vacanti nei successivi due 
anni. 


Incontri sull’affido familiare 


Allo scopo di approfondire il dibattito sull’affidlamento 
familiare e per confrontare le esperienze in atto nelle singole 


scienze politiche o economia, 


situazioni locali, la. Regione ha provveduto-in novembre a 
organizzare specifici incontri di studio in tutto il territorio del 
Friuli-Venezia Giulia, ai quali hanno aderito gli operatori 
sociali delle Province, dei Comuni, dei consultori pubblici e 
privati e del settore materno-infantile delle Unità sanitarie 

La riunione conclusiva ha avuto luogo ieri mattina, al 
convitto «Nazario Sauro» di Trieste, alla presenza dell’assesso- 
re regionale al lavoro e all'assistenza sociale, Mario Brancati. 

Sono seguite relazioni di Stefano Petris, presidente del 
Tribunale per i minorenni di Trieste; di Elena Beltrame, 


; lito Sono ben 3446 le domande 
Trieste 6393 per 4 posti di segretario am- 
ma ministrativo, cioè d’impiega- 
Gorizia 6 12 to di primo grado, riservati ai 
diplomati delle scuole secon- 
Monfalcone 19 10,7 darie di secondo grado; con- 
Pordenone 2 11 ,corso per il quale le prime 
3 prove si apriranno il prossimo 
Udine 54 11 marzo. 


go, dell’attesa di una prima 
I 
Ì 
Ì 
i 


Ammontano poi a 1461 le 


assistente sociale dell’Amministrazione provinciale di Porde- 


none e di Elio Palmieri. 


TRE GIORNI DI SCIOPERO DEI TECNICI RADIOLOGI 


Radiografie «difficili» Diritti dell'uomo: Trieste dibatte 
sulle violazioni che si perpetuano 


da oggi fino a venerdì 


Radiografie difficili da oggi 
fino a venerdì compreso. I tec- 
nici di radiologia medica sia 
delle strutture pubbliche che 
di quelle private hanno infatti 
proclamato per i prossimi tre 
giorni uno sciopero nazionale. 
Saranno garantiti soltanto le 
urgenze e i servizi di radiote- 
rapia oncologica. Per le pre- 
stazioni di ordinaria ammini- 
strazione bisognerà invece 
attendere la fine dell’agita- 
zione. 

E’ soltanto l’inizio di una 
protesta che covava da anni 
nella categoria e che riguarda 
principalmente il problema 
dell'indennità di rischio da 
radiazioni. 

Istituita da quattordici an- 
ui, l'indennità è di.30 mila lire, 
somma rimasta invariata no- 
nostante l'aumento del costo 
della vita. I tecnici di radiolo- 
gia (che nella nostra regione 
sono circa 600) chiedono una 
sua rivalutazione, anche in 
rapporto ai rischi cui è sotto- 
posto chi lavora in questo set- 
tore della scienza medica. 

«A piccole dosi — spiega 
Giuliano Merkuza, presidente 
del Collegio professionale dei 
tecnici di radiologia di Trieste 
—le radiazioni ionizzanti inci- 
dono negativamente sul no- 
stro equilibrio fisico e biologi- 
co. Almeno 1200 tecnici, su 14 
mila in tutta Italia, sono stati 
spostati. dalle sezioni radiolo- 
giche perché il loro permane- 
Te a contatto con le radiazioni 
era considerato ad alto ri- 
schio. Sono dipendenti che da 
quel momento non hanno più 
ricevuto l’indennità. In prati. 
ca sono stati prima sfruttati e 
poi cacciati». 

«Chi si ammala — continua 

;Merkuza — non sempre può 
dimostrare che l'origine della 
sua malattia deriva dal con- 
tatto con le radiazioni. Per 
questo oltre all'adeguamento 
e all’indicizzazione dell’inden- 

- nità di rischio, chiediamo che 
essa diventi pensionabile, che 
faccia parte in pratica della 
nostra pensione». 

Sono richieste che il mini- 
stro della sanità sarà costret- 
to a valutare, nonostante i 
tagli alla spesa pubblica. I 
tecnici hanno infatti deciso 
che se dal ministero non giun- 
gera una risposta precisa pro- 
clameranno altre quattro 
giornate di sciopero, dal 12 al 
15 di questo mese. 

A chi pone loro problemi di 


bilanci rispondono. che l’in- 
dennità di rischio viene corri- 
sposta indiscriminatamente a 
categorie sanitarie che non ne 
avrebbero il diritto. Una vera 
e propria elargizione, a cui, 
dicono, bisogna porre fine. 
Intanto i tecnici di radiolo- 
gia medica del Friuli-Venezia 
Giulia si riuniranno oggi a 
Udine per discutere i proble- 
mi di carattere locale. Insie- 
me alle rivendicazioni nazio- 
nali vi sono infatti una serie di 
questioni legate alle strutture 
sanitarie delle nostre zone. 
Sono, in particolare, il man- 


Tecnici radiologi 
Assemblea a Udine 


Si terrà a Udine stamane 
‘alle ore 10 insala Brosadola di 
via Treppo 2 l’assemblea re- 
gionale dei tecnici sanitari di 
radiologia medica. Verranno 
illustrate le motivazioni. dello 
sciopero nazionale. 


cato adeguamento in-ruolo 
della categoria. «La maggior 
parte di noi — spiega Alberto 
Pistan, vicepresidente del col- 
legio — lavora con la qualifica 
di aiuto ma con le stesse man- 
sioni di un tecnico vero e pro- 
prio. In pratica percependo 
‘un minor stipendio. 

«Vogliamo garantire un ser- 
vizio, ma non esserne schiavi 
— insiste Merkuza — lavoria- 
Imo in condizioni che sono sta- 
te definite cancerogene e nep- 
pure l'evoluzione tecnologica 
ha permesso una riduzione 
dei rischi ai quali andiamo 
incontro. 

«L'Ina riconosce — conti- 
nua Merkuza — le nostre ma- 
lattie professionali addirittu- 
ra fino a 30 anni dopo la fine 
del nostro rapporto di lavoro. 
Viene da chiedersi se anche 
l'indennità economica sia 
valida e sufficiente per tutela- 
re la nostra salute». 

M. Ne. 


DIECIRUOTE 


ESTRAZIONI DELL’1/12/1984 | 


BARI 66 21 79 17 28 
CAGLIARI 90 82 84 81 26 
FIRENZE 68 18 69 76 35 
GENOVA 18 8 32 62 10 
MILANO 70 49 46 7 55 
NAPOLI 64 11 31 73 17 
PALERMO 77 28 34 49 38 
ROMA 44 52 78 70 11 
TORINO 9 40 43 22 27 
VENEZIA 53 33 82 12 34 


Successo pieno per i caccia- 
tori di ambate: escono dal 
tabellone il 66-79 da BA, l’ul- 
tra centenario 26 da CA sulla 
soglia delle 105 settimane, il 
capofila dei siculi 28 da PA, il 

«laziale 44 da RO e il veneziano 
53, naturalmente dalla città 
lagunare. 

Ben quattordici sono i nu- 
meri da noi proposti a sortiti 
che unitamente ai ritardatari 
suruota 90 e 34 hanno dato, in 
combinazione tra loro, le se- 
guenti vincite: ambi a BA (17- 
28), a FI (69-76), a GE (8-10), a 
NA (11-17) e, piatto forte, il 
terno'81-82-84 a CA (peri più 
fortunati il quaterno con l’ag- 
giunta del sostenuto 90) e il 
terno a VE con il 33-53-82 (e 
anche qui un altro quaterno 
conl’aggiunta del 34). Ma pas- 
siamo subito alle nuove ipote- 
si partendo dai frequenti: ìl 43 


fa da battistrada con cinque 
settimane, a ruota è rimasto il 
78 con quattro, inseguono con 
tre il 35,52, 55, 62 e 68. Questo 
il tabellone con i nuovi aggior- 
namenti: BA 5, 45, 24, 82, 54, 
32, 6, 18, 57, 55; CA 16, 4, 31,8, 
1, 19, 5, 68, 3, 49; FI 70, 80, 61, 
36, 67, 49, 60, 2, 20, 5; GE 28, 
80, 41, 63, 71, 56, 3, 26, 38, 66; 
MI .89, 54, 25, 52, 33, 60, 64, 50, 
31, 83; NA 34, 63, 80, 70,.45, 82, 
90, 19, 75, 16; PA 25, 30, 70,87, 
10, 60, 11, 26, 33, 42; RO 10, 25, 
31, 81, 12, 42, 24, 13, 35, 17; TO 
76, 74, 14, 32, 4, 63, 49, 53, 29, 
37; VE 39, 1, 26, 47, 59, 57, 20, 
63, 5,.66. 

Le nostre simpatie conver- 
gono, per il prossimo turno, 
sul 2, 4, 5, 12, 13, 14, 15, 16, 19, 
20, 23, 24, 25, 29, 36, 39, 41, 42, 
45, 48, 51, 65, 71,72, 74,86 e 89. 
Consigliamo di non demorde- 
re sugli zerati. Non abbiamo 
la pretesa dell’infallibilità, 
intendiamoci, ma molti fatto- 
ti ci inducono a ritenere possi- 
bile entro Natale o prima del- 
la fine dell’anno la sortita di 
alcuni ambi e, forse, terno o 
quaterno. L’ambo gemellare 
tarda a FI da 39 settimane e 
quello dei vertibili a RO da 42. 
Suggeriamo cadenza zero FI, 
NA e PA e tutte. 

a cura di Arrigo Bonnes 


per 25 posti alla Regione| 


Illustrate da Rinaldi le dimensioni finanziarie dei documenti 


È iniziato alla Regione, in 
sede di prima commissione 
permanente integrata l’iter 
che prelude all'esame da par- 
te del Consiglio dei documen- 
ti politici, contabili e di pro- 
grammazione della Regione. 
Bilancio pluriennale e piano 
di sviluppo 1985-87, rendicon- 
to, generale della spesa per 
l’esercizio finanziario 1983 so- 
no i disegni di legge illustrati 
ieri dalla giunta regionale, e 
in particolare dal presidente 
Biasutti, dal vicepresidente 
ed assessore al bilancio Zan- 
fagnini e dall'assessore alle 
finanze Rinaldi 

Biasutti ha sottolineato co- 
me quelli in esame non sono 
solo documenti contabili ma 
autentica impostazione pro- 
grammatica della futura atti 
vità della Regione. Ha poi 
sottolineato come si stia com- 
pletando una fase importante 
della vita del Friuli-Venezia 
Giulia. Ha citato la necessità 
di rendere uniforme lo svilup- 
po sociale ed economico, at- 
traverso il riequilibrio in talu- 


ne zone (aree montane e giu- 
liana). Quindi ha riaffermato 
la validità dell'istituto regio- 
nale: «Dopo i risultati positi- 
vi, che non sono mancati, ora 
dobbiamo porci l’obiettivo — 
ha detto — di reintegrare le 
realtà profondamente diverse 
esistenti sul territorio». 

A sua volta il vicepresiden- 
te Zanfagnini ha fatto rilevare 
come dal punto di vista della 
programmazione il triennio 
che sta. per iniziare recherà 
mutamenti rilevanti e dovuti 
al passaggio dal regime tran- 
sitorio a quello definitivo del- 
la partecipazione della Regio- 
ne alle entrate tributarie. 

Zanfagnini ha ancora rimar- 
cato l’indispensabilità, nel- 
l'interesse dell’intero Paese, 
della valorizzazione dell’area 
di confine triestina e gorizia- 
na, «Si tratta di una risorsa da 
non'trascurare, che anzi deve 
essere oggetto di trattamento 
speciale; la mancata valoriz- 
zazione di quest'area ne pro- 
vocherebbe l'emarginazione 
ed il declino non reversibile, 


con ripercussioni negative 
sull’intero contesto nazio- 
nale». A 

«Il bilancio pluriennale ’85- 
'87, ha detto infine l’assessore 
alle finanzer Rinaldi — costi- 
tuisce, per la vita della nostra 
Regione, un rilevante fatto 
politico e finanziario, in un 
triennio che con tutta eviden- 
za diventa un periodo chiave 
per il positivo proseguimento 
della nostra esperienza auto- 
nomistica in un’unità signifi- 
cativamente articolata e per 
conseguire in modo più mar- 
cato il superamento della crisi 

Rinaldi ha quindi ricordato 
che il bilancio pluriennale è il 
più grosso, in termini di 


dimensioni finanziarie, nella . 


storia della nostra regione 
con i 7.265 miliardi complessi- 
vi nel triennio, dei quali 3.100 
miliardi di entrate proprie li- 
beramente utilizzabili. «E un 
bilancio — ha soggiunto Ri- 
naldi — che si caratterizza ad 
un tempo in termini di neces- 
saria continuità e di significa- 
tiva innovazione». 


AL CENTRO DEL CONVEGNO ORGANIZZATO DALL'ISTITUTO INTERNAZIONALE 


L'Arabia Saudita, come al- 
tri Paesi arabi, non ha mai 
voluto sottoscrivere una qual- 

' siasi dichiarazione internazio- 
nale sui diritti dell’uomo. Per 
i discepoli del Corano i diritti 
‘umani sono di natura divina, 
qualcosa di talmente sacro e 
immutabile che non si può 
immiserire in un testo scritto, 
caduco e modificabile. Che 
poi i sudditi sauditi vengano 
lapidati e le donne siano tenu- 
te in condizioni non propria- 
‘mente di libertà conta poco. 

Contrasti quantomeno stri- 
denti tra le enunciazioni e la 
pratica, in materia di diritti 
dell’uomo, non sono certo mo- 
nopolio dei Paesi arabi. Esem- 
pi a iosa ci vengono dai Paesi 
socialisti ma non mancano 
neanche in quelli occidentali 
e nei Paesi in via di sviluppo. 

«Si sono sprecati fiumi d'in- 
chiostro nel riconoscere sulla 
carta quelli che sono i diritti 
‘umani irrinunciabili: la realtà 
però mostra che i fiumi di 
sangue provocati ‘dalle loro 
violazioni possono adombrare 
quelli dell’inchiostro», ha am- 
monito il prof. Augusto Sina- 
gra, ordinario di diritto inter- 
nazionale all’università di 
Genova, relatore alla tavola 
rotonda promossa dall’Istitu- 
to internazionale dei diritti 
dell’uomo che ha sede a Trie- 
ste e di cui è presidente il prof. 
Guido Gerin, docente di isti- 
tuzioni di diritto pubblico nel- 
l'università giuliana. 

«Diritti dell'uomo e ideolo- 
gie contemporanee»; ovvero 
quanto e come le ideologie 
hanno influito sulla loro defi- 
nizione? 

‘Partendo da questa doman- 
da l’Istituto ha voluto impo- 


» stare ieri un problema che 


continuerà a essere sviluppa- 
to per.contribuire, in futuro, a 
far conciliare sempre di più la 
realtà con le enunciazioni di 
principio. «C'è voluto tempo e 
fatica per arrivare a una con- 
venzione europea dei diritti 
dell’uomo, ma oggi questo or- 
dinamento esiste. Perché non 
potrebbe estendersi ad altri 
Stati, in. modo che almeno un 
certo nucleo di diritti si possa 
far valere su scala più vasta?» 
ha proposto il prof. Gerin, 
concludendo il dibattito. 
Questo, dunque, l’obiettivo 
dell’istituto. Ieri si è comin- 
ciato col verificare alcune ipo- 
tesi di partenza. In tutte le 
Costituzioni degli Stati con- 


COMMESSE NAVALI E RAPPORTI PARTIGIANI 


Uno studio della Cgil 
sui legami con l'Urs 


In poche righe 


Udienze conoscitive sull’agricoltura 


La commissione agricoltura del consiglio regionale ha 
svolto una serie di udienze conoscitive su due provvedimenti 
relativi a un contributo straordinario all’Ente regionale per lo 
sviluppo dell’agricoltura per interventi a favore delle preceden- 
te legislazione regionale sulle provvidenze per speciali pro- 


L'Istituto regionale di studi | lavori di riparazione nell’Ar- 


e ricerche della Cgil ha diffuso 
in questi giorni una pubblica- 
zione in lingua russa sui rap- 
porti culturali e di lavoro esi- 
stenti da lunga data fra Trie- 
ste e i popoli della Russia 
zarista prima e dell’Unione 
sovietica poi. 

‘Navi per armatori russi fu- 
rono costruite nel capoluogo 
giuliano fin dalla seconda me- 
tà dell’800 e fino al 1930. 
Importante fu nel 1900 la 
commessa a Trieste di due 
navi per la società delle Ferro- 

‘| vie orientali cinesi (la Transi- 
beriana) con sede a Pietrobur- 
go ed è da ricordare anche che 
operai di Codroipo lavorano 
alla costruzione della stessa 
Transiberiana. 

Dal 1966 è ricominciata la 
serie di navi sovietiche (finora 
89) che hanno fatto eseguire 


senale triestino San Marco, 

Emergono dallo studio del- 
la Cgil anche i rapporti di 
carattere politico e ideale del 
movimento operaio e cultura- 
le triestino con quello russo. 
Durante la prima guerra mon- 
diale, poi, molti triestini, 
istriani, goriziani e fiumani 
che militavano nei reggimenti 
austro-ungarici, fatti prigio- 
nieri, vennero a contatto nei 
campi di raccolta russi con la 
realtà sociale del Paese e 
combatterono a fianco del- 
l'Armata rossa. Fra questi l’o- 
peraio tipografo triestino 
Adriano Olivo. 

Numerosi partigiani sovieti- 
ci inoltre parteciparono du- 
rante il secondo conflitto 
‘mondiale alla lotta di libera- 
zione italiana e ai combatti 
menti per la liberazione. 


grammi di settore (caseifici con sistema turnario, e produzione 


in acquacoltura). 


Tutti i partecipanti agli incontri hanno espresso una 
sostanziale adesione ai due provvedimenti rilevandone il carat- 
tere del tutto straordinario. È stato auspicato altresì che dopo 
una seria e ampia riflessione sui problemi di fondo della 
situazione agricola del Friuli-Venezia Giulia si possa arrivare a 
una produzione legislativa di più ampio respiro per tutto il 


settore. 


Il diritto del malato 


«Norme per la salvaguardia dei diritti del cittadino nell’am- 
bito dei servizi delle unità sanitarie locali». Questo il titolo del 
provvedimento approvato a maggioranza dalla commissione 
igiene e sanità del consiglio regionale. L'iniziativa vuole salva- 
guardare i diritti dell’ammalato permettendo, tra l’altro, tratta- 
menti uguali a tutti i cittadini. Altro obiettivo è quello di 
avvicinare i cittadini alle istituzioni specie nel settore della 


sanità. 


Sul provvedimento si sono astenuti a titolo personale, il 
consigliere Persello (Dc) e il Pci, che si è riservato una definitiva 
decisione in aula in merito al problema degli incontri tra gli 
ammalati e le associazioni aventi per finalità statutarie la 
tutela dei diritti degli utenti del servizio sanitario. 


tei = AE . sai 
Il prof. Guido Gerin, 


residente dell’Istituto internazionale dei diritti dell’uomo (in piedi) 


legge la relazione d’apertura al convegno tenutosi ieri a Trieste. Da sinistra a destra, nella foto, 


temporanei vengono ricono- 
sciuti dei diritti umani inalie- 
nabili. Ma essi non sono però 
definiti nello stesso modo. 
Perché? 

Sono le ideologie che reggo- 
no la politica dei singoli Stati 
a influenzare tali diversità, è 
stato riscontrato nel corso del 
dibattito. Lo ha dimostrato il 
prof. Francesco Gentile (do- 
cente di filosofia del diritto a 
Padova) arrivando alla con- 
clusione che si deve imparare 
a «coniugare il diritto con 
l’uomo». Lo ha ribadito il prof. 


Studio Media Monfalcone 


Dino Fiorot, preside della Fa- 
coltà di scienze politiche a 
Padova facendo notare un pa- 
radosso: «Le società reali, nel- 
la misura in cui sono più libe- 
Te sono meno giuste e nella 
misura in cui sono più giuste 
sono meno libere». Lo ha pun- 
tualizzato Claudio Zanghì, 
docente di organizzazione in- 
ternazionale all'università di 
Messina. . 

Una testimonianza diretta 
di tali contraddizioni l’ha por- 
tata Eughenij Vaghin, oggi 
docente di letteratura russa a 


gli altri relatori: il prof. Claudio Zangì, il prof. Francesco Gentile, il prof. Dino Fiorot, l’esule 
russo Eughenij Vaghin e il prof. Augusto Sinagra 


Difenditi 


da Caldo, Freddo, Rumore 
con un Serramento di Qualità 


In vent'anni ci siamo specializzati nella realizzazione di 
-. serramenti di qualità lavorando i materiali con un'alta 

tecnologia. Robustezza e tenuta, isolazione termica, 
uniti ad una estetica piacevole, valorizzano i nostri 
serramenti, rendendoli un ottimo investimento nel tempo. 


BARTOLI 


Serramenti Seriamente 
V. DEI BOSCHETTI 46, ® 0481/74314 MONFALCONE 


{Italfoto) 


Parigi, dal ’67 al ‘75 detenuto 
in un lager sovietico perché 
aderente a un'associazione 
considerata sovversiva dal- 
l’Urss. «Eppure — ha detto 
Vaghin portando molti esem- 
‘pi — nella Costituzione sovie- 
tica è riconosciuto il diritto 
all'associazione, così come 


quello alla libertà di coscien-. 


za, e alla libertà di parola. 
Nella pratica — i manicomi e i 
lager lo testimoniano — que- 
sti diritti sono assolutamente 
negati». 

Itti Drioli 


Mercoledì, 5 dicembre 1984 
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40 
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TE LO DO IO IL BRASILE!!! 
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27 dicembre al 


2 gennaio 


.- a RIO DE JANEIRO 


L. 2.440.000 


PIAZZA UNITÀ D'ITALIA 2, MONFALCONE 
TEL. 0481/40064 - 72435 
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Attrezzi per la CASA 


per l'HOBBY, per il GIARDINO 


VIA: PASCOLI N. 24 - TRIESTE - TELEFONO N. 724000 
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Prenota subito 
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ATARI 

a sole L. 139.000 
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e lo ritiri a S. Nicolò 
o per Natale 
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classifiche e interviste 
dal mondo della 


m 


usica 


in collaborazione con G la Gpamnina 


il salotto di GL 


per la vendita dell'oro a peso 


SI RITIRA L'ORO VECCHIO 
RISERVATISSIMO 


Per appuntamento - Tel. 68957 - Via S. Nicolò 22 


FRIGORIFERI 
“TURBOFREDDO” 


PRILIPS 


DICE 
ALLA 


ASTA 


\Ù LN, 


(TTI 
Luna 
r_"_°o Ee(ee 


RADIOANCONA. 


VIA F. SEVERO 95 


-. TRIESTE - TEL. 55303 


L'intera gamma PHILIPS a prezzi refrigerati con 
minimo anticipo e il resto a rate. 


Mercoledì, 5 dicembre 1984 


DALL'ESTERO 


IL PICCOLO 


DUBLINO — T dieci capi di 
Stato e di governo della Gee, 
I . hanno dato via libera ‘alla 
conclusione del negoziato per 
l'ingresso della Spagna e del 
| Portogallo, sgombrando il ta- 
volo da uno dei problemi più 
spinosi: quello delle ecceden- 
ze della produzione di vino 
comunitario. 

Sono questi i risultati di 
maggiore rilievo di un Consi 
glio europeo teso e nervoso, 
|° | che ha rischiato più volte di 
| finire in un nulla di fatto e al: 
quale non è mancato un colpo 
di scena in dirittura di arrivo, 
A provocarlo è stato — quan- 
do già tutti si preparavano a 
| chiudere i lavori e ad andare a 
| colazione — il primo ministro 
ellenico Andreas: Papandreu. 

Sui programmi ‘integrati 
| per i prodotti delle regioni 
È ‘meridionali la presidenza ir- 
landese aveva preparato un 
I documento generico, ‘con la 
previsione di un grosso impe- 
gno:finanziario — imprecisato 
.—— per il futuro, La proposta 
Î sembrava destinata a passare 
senza’ grosse, eccezioni. 

Papandreu ha puntato però 
i piedi: ha: chiesto un preciso 
impegno subito, per almeno 5 
miliardi di Ecu, 
| «Per la ‘Grecia è una que- 
I stione di sopravvivenza — ha 
detto Papandreu — chiedia- 
mo una decisione chiara, al- 
trimenti non, potremo discu- 
i tere di allargamento della Co-. 
| munità». Ci sono state un’in- 
I terruzione dei lavori e una- 

nuova fase di trattative su 
{ ‘una controproposta greca: 60 
milioni di Ecu per il.1985 e 90 
per gli anni successivi. Poi il 
premier greco si è accontenta 
to di un impegno dei Dieci a 
I una. decisione definitiva nel 
prossimo Consiglio: europeo. 

Un'altra grossa , questione 
sul tavolo dei Dieci; in un 
momento in cui si parla ‘di 
rilancio della Cee, era la rifor- 
ma, dei Trattati di. Roma. Il 
comitato;incaricato di presen- 
tare le proposte, presieduto 
dall’irlandese 'Dooge, lo ha. 
fatto, suscitando però —. si 
legge ‘nel documento finale 
del vertice — «riserve e diver- 
genze di vedute». Il comitato 


Sul piano politico, i Dieci 
i hanno ripetuto.Ja richiesta;ad. 
Israele di evacuare i territori 
occupati dopo il '67, di cessare 
la «politica illegale» di colo- 
nizzazione di tali territori e 
chiedono ‘a: tutte le parti il 
rispetto delle risoluzioni 242 e. 
338: dell'Onu. i 

Il passo più significativo. è 
quello in cui si afferma che 
l'Olp deve essere associata ai 
negoziati di pace. 


è stato «rimandato» a marzo. | 


NUOVA FASE DELL'ECONOMIA EUROPEA CON L'INGRESSO DI SPAGNA E PORTOGALLO 


| La Cee comincia a fronteggiare 
problemi del suo ampliamento 


Tensione per un irrigidimento del leader greco Papandreu sui prodotti meridionali - «Richiamo» a Israele 


Si è riusciti a evitare una guerra per il vino 


DUBLINO — La guerra del 
vino, al vertice Cee, dunque 
non c'è stata. La nuova: stra- 
tegia della Cee per le ecceden- 
ee vitivinicole costituisce un 
ulteriore ‘tassello del mosaico 
di iniziative comunitarie per 
ridurre le spese agricole, so- 
prattutto quelle dovute ai sur- 
plus produttivi. 

Le conclusioni deì capî di 
governo dei Diecî si accompa= 
gnano, infatti, all'impegno di 
attuare «una politica restritti- 
va dei prezzi nel settore vitivi- 
nicolo, finché le distillazioni 
obbligatorie paleseranno l’e- 
sistenza di ‘eccedenze non 
commercializzabili in condi 
zioni normali». Ù 

L'accordo pone. termine a 
un,megoziato serrato. L'Italia, 
‘principale produttore comu- 
nitario, ne esce — è il giudizio 


del: ministro dell’agricoltura 


‘Pandolfi — sostanzialmente 


bene, avendo sventato în pri- 
mo luogo il pericolo dell’impo- 
sizione di quote dì produzione 
nazionali. 

Sul fondo del problema, 
cioè la necessità dì contenere 
la produzione di vino, î Dieci 
erano d’accordo, perché «il 
peso delle eccedenze appari- 
va ormai difficile da sostene- 
re: con circa 170 milioni di 
ettolitri di produzione globale 
nel 1983-84 (76 milioni per VI- 
talia, 68 per la Francia, 13 per 
la Germania, il resto per Gre- 
cia e Lussembrigo), la Cee 
accusava quest'anno circa 30 
milioni di ettolitri di ecceden- 
ze, un sesto cîrca della produ- 
zione. L’arrivo della Spagna 
(29 milionì di ettolitri annui) e 


‘del Portogallo (10 milioni di 


ettolitri) rischiava di allarga- 
re è «laghi dì vino». 


Il disaccordo, tuttavia, Ver 
teva sul modo di contenere le 
eccedenze. L'intesa raggiunta 
è una combinazione di misure 
strutturali e di misure di mer- 
cato a breve termine. 


Sul fronte strutturale, i capî 
di governo dei Dieci ricono- 


‘scono che «la riduzione del 


potenziale produttivo vinico- 
lo è un ‘elemento essenziale 
della riforma dell'organitza- 
zione di mercato» e danno via 
libera a provvedimenti che 
incoraggino l’estirpazione dei 
vigneti e limitino i diritti di 
reimpianto (il Consiglio dei 
ministri dell’agricoltura do- 
vrà adottare le misure con- 
crete entro la prossima pri 
mavera). Azione specifiche 


sono previste per la viticoltu- 
ra greca. 


Sul fronte delle misure di 
mercato, ì Dieci prevedono un 
rafforeamento dei meccani 
smi della distillazione obbli- 
gatoria, che scatterà per gra- 
vi squilibri sul mercato euro- 
peo. Le condizioni perché ciò 
si verifichi sono tre: 


quando le scorte superano'i 
quattro mesi dì utilizzazione 
normale (il consumo più le 
esportazioni); quando i prezzi 
di mercato restano inferiori 
all'82 per cento del prezzo di. 
orientamento per un periodo 
rappresentativo; quando È 
dati del bilancio di previsione 
di una campagna indìchino 
che la produzione supererà dî 
oltre il 9 per cento le utilizza- 
zioni normali. 


RE: 


CON L'OCCHIO AGLI USA SI SONO CONCLUSI I LAVORI DELL'EUROGRUPPO 


Bruxelles: la Nato si rafforza 
Armi migliori, spese più elevate 


Cernenko disposto a incontrare Reagan? - Patto di Varsavia: «Intoccabili i confini in Europa» 


BRUXELLES — Gli euro- 
pei. continueranno a fare‘ la 
loro parte per rafforzare, le 
difese dell’Alleanza atlantica. 
È questo il «messaggio» che 
l'Eurogruppo, l'organismo 
rappresentato dai dodici mi- 
nistri della difesa europei, ri- 
volge da Bruxelles agli alleati 
americani, 

«Insieme ai loro alleati ame- 
ricani, i paesi dell’Eurogrup- 
po continueranno a. fare in 
pieno la loro parte e a farsi 
carico delle iniziative di difesa 
comuni», afferma il comuni 
cato rilasciato ieri a Bruxel- 
les. Un chiaro segnale rivolto 
a quella parte del Congresso 
americano che accusa l’Euro- 
pa di far ricadere. sugli Stati 
Uniti gran parte dell’onere 
dell'Alleanza. 

Per il 1985, i dodici ministri 
europei della difesa hanno'an- 
nunciato nuovi miglioramenti 
nel settore della produzione 
bellica. Saranno introdotti tra 
l’altro 740 grossi carri armati 


BONN «COMPERA» PERMESSI D’ESPATRIO 


Riscatti a Berlino Est 
per oltre 200 miliardi 


BONN — Sono 38.010 i.cit- 
tadini della Germania comu- 
nista (Rdt) arrivati per vie 
varie nella Repubblica federa- 
le dall’inizio di gennaio al 30 
novembre 1984. Lo afferma il 
quotidiano di Bonn «Die 
Welt», in base a.dati statistici 
ufficiali. 9 

In cambio dei permessi ‘di 
espatrio e del rilascio antici- 
pato di detenuti orientali, la 
Germania libera ha pagato 
350 milioni di dollari (oltre 210 
miliardi di lire) tratti dal bi- 
lancio federale, 

,Dai dati ufficiali pubblicati 
dalla Welt, risulta che le auto- 
rità della Rdt hanno conces- 
so, fino alla fine del'mese scor- 
so permessi per l’espatrio a 32 
mila persone, tre quarti delle 
quali sono ‘arrivate a Ovest 
nei due periodi principali in 
primavera e nell’estate 
scorsa, 

Gli arrivi sono. proseguiti 
poi ‘alla media di oltre mille 
persone al mese, che dovreb- 
be continuare anche in futuro. 
Oltre agli ‘espatriati con. rego- 
lare permesso, ci sono 3895 
persone che hanno deciso di 


restare ‘all’Ovest. dove. erano 
arrivate con permessi provvi- 
sori. I fuggiaschi, quelli che 
«hanno saltato il muro», sono 
187 nei primi undici mesi del 
1984. i 

Nell’azione di riscatto di de- 
tenuti nelle carceri orientali 
per motivi non di delinquenza 
comune, la Rfg ha realizzato, 
quest’anno, risultati mai rag- 


Petroliera 
colpita 
dall'Iraq 


BAGDAD — L'Iraq ha an- 
nunciato ieri che suoi aerei 
da caccia hanno colpito ieri 
«un importante obiettivo na- 
vale» ‘a Sud del-terminale 
petrolifero iraniano dell’iso- 
la di Kharg. . 

Un portavece militare ha 
precisato che l’obiettivo è 
stato colpito alle 13 italiane e 
tutti gli aerei hanno fatto 
ritorno alle loro basi senza 


‘ riportare danni. 


Si tratta della seconda na- 


ve colpita dagliî iracheni nel- 


le ultime 24 ore. 5 


© SFUGGITI AI TIRI DELLE MILIZIE 


Sud del Libano. 


italiani di equipaggio. 


state sparate contro di lora, 


. Treelicotteri italiani 
| | presidimirain Libano 


BEIRUT — Tre elicotteri italiani sono stati presi dì mira 
da un gruppo armato libanese l’altra sera mentre rientravano 
al quartier generale delle forze\dell’Onu (Unifil) a Nagoura nel 


Parecchie decine di colpi di contraerea sono stati sparati 
contro i tre elicotteri, sui quali si trovavano nove militari 


E’ questa la seconda volta, in tre settimane, che viene. 
aperto il fuoco contro i piloti italiani. 

Gli elicotteri tornavano alla base dopo aver riportato a 
Beirut la delegazione libanese che ha partecipato alle trattati- 
ve;con Israele a Nagoura. Erano le 16.15. 

I piloti avevano ricevuto l'ordine di tenersi al largo dalla 
costa libanese. Il 15 novembre scorso, infatti, poco dopo. il 
decollo dall'aeroporto di Beirut; raffiche di contraerea erano 


Anche questa volta gli sparì sono partiti dalle colline a 
Est dell'aeroporto, dove î guerriglieri drusi sono alle prese 
con i reparti cristiani dell’esercito: libanese. I piloti italiani 
hanno visto alcuni proiettili esplodere a cinquecento metri da 
loro. Il tiro era troppo corto. Secondo un esperto militare, il 


| i fatto che'gli elicotteri volassero a tre miglia dalla costa, fuori 


sparando. 


dalla portata della contraerea, ha evitato una catastrofe. 

| “ Si apprende.intanto che soldati israeliani hanno sparato a 
una donna libanese, uccidendola, nel villaggiò di Jibchit. Gli 
| abitanti avevano lanciato sassi e i soldati hanno risposto 


A TEHERAN UN AEREO CON 161 PERSONE (RILASCIATA UNA QUARANTINA) 


giunti dal 1963 a oggi, scrive 
«Die Welt». 2115 detenuti so- 
no arrivati all’Ovest a bordo 
di mezzi speciali tra gennaio e 
novembre. Per la fine dell’an- 
no, ne dovrebbero.arrivare al- 
tri cento.» 

Tra i tedeschi orientali emi- 
grati in Rfg sono compresi 
‘anche quelli rifugiatisi in am- 
basciate federali in paesi del- 
l'Europa ‘orientale, e che in 
passato hanno. ottenuto la 
promessa, poi mantenuta, di 
‘una autorizzazione a lasciare 
il paese. 


"Tra essi c'era anche una 
nipote del presidente del Con- 
siglio della Rdt, Willi Stoph. 

Non altrettanto successo 
sembrano avere gli attuali ri- 
fugiati. 

Il quotidiano di Amburgo 
«Bild Zeitung» pubblicherà 
oggì informazioni. raccolte: a 
Berlino est, secondo le quali il 
governo comunista non ha al- 
cuna intenzione di promette- 
Te un permesso di espatrio ai 
Tifugiati, in cambio dell’ab- 
bandono delle ambasciate 
della Rfg in paesi dell'Europa’ 
orientale. x 


da combattimento, oltre 600 
veicoli corazzati, 280 aerei da 
caccia, una portaerei e cinque 
tra cacciatorpediniere e unità 
di scorta. 

Nel comunicato finale, 1'Eu- 
rogruppo fissa intorno a sette 
milioni gli effettivi mobili del- 
le sue forze armate e fa pre- 
sente che le spese destinate 
alla difesa sono cresciùte nel- 
l’arco di un decennio a un 
tasso superiore a 2 per cento 
annuo in termini reali. 

È stato inoltre approvato 
un programma di spesa per 
l'ammontare di 7,8 miliardi di 
dollari (oltre 14 mila miliardi 
di lire), destinati'al potenzia- 
mento dei prossimi sei anni 
delle infrastrutture della Nato 
in Europa, soprattutto nel 
settore dei ripari per aerei, 
delle comunicazioni e delle 
scorte di munizioni, 

La ripartizione della spesa 
prevede che Stati Uniti.e Ger- 
mania federale ne sopportino 
insieme circa il50 per cento, Il 


Testo verra ripartito secondo 
leconsuete «chiavi» di riparti 
zione Nato: la quota italiana 
sarà vicina ai 200 miliardi 
l'anno. 

Nell'ambito della riunione 
di Bruxelles; il ministro della 
Difesa italiano, Giovanni 
Spadolini, si è incontrato con 
il segretario di Stato alla dife- 
sa americano, Caspar Wein- 
berger. 


I limiti e ilearattere dell’a- 
desione italiana al nuovo «tet- 
to» delle infrastrutture per la 
Nato sono stati precisati dal 
ministro. della Difesa in un 
confronto di opinioni che ha 
permesso di approfondire le 
esigenze del fianco Sud del- 
YAlleanza e la necessità di 
una distribuzione equilibrata 
delle risorse su tutti i fronti 
coperti dalla Nato. 

Intanto l’uomo d'affari ame- 
ricano Armand Hammer, pre- 
sidente della Occidental Pe- 
troleum, è stato ricevuto ieri a 
Mosca dal Presidente sovieti- 


CAMPAGNA PERSECUTORIA IN CORSO CONTRO IL CLERO MINORE 
Forse in gennaio il processo 
ai killer di padre Popieluszko 


VARSAVIA — Il colonhello 
dei servizi segreti Adam: Pie- 
truszka verrà giudicato quale 
mandante del delitto Popie- 
luszko, 

Lo ha annunciato ieri, nella 
sua conferenza stampa setti- 
manale, il portavoce del go- 
verno: polacco Jerzy Urban, 
precisando che la procura 
conta di presentare la docu- 
mentazione per il rinvio a giu- 
dizio dell’ufficiale per la metà 
del mese prossimo. 


Il processo si svolgerà a 
Torun (già Thorn), nella zona 
in cui il sacerdote era stato 
rapito. La data del dibatti; 
mento non'è stata ancora fis- 
sata. Secondo ambienti della 

“dissidenza, tuttavia il'‘proces- 
so si terrà a gennaib. | 

Insieme"al, colonnello Pie- 
truszka, verranno formalmen- 
te rinviati a giudizio. per V'as- 
sassinio di padre Popieluszko 
gli altri tre ufficiali dei servizi 
segreti agli arresti, il capitano 
Grzegorz Piotrowski e i tenen-' 
«ti Chmielewski e Pekala. 

Il portavoce del governo ha 
detto che i tre ufficiali hanno 
dichiarato agli inquirenti che 


il colonnello prese parte'agli 
incontri preparatori del delit- 
to, col ruolo di istigatore, ruo- 
lo che sarà chiarito dal dibat- 
timento processuale. 

Le autorità — ha anche det- 
to Jerzy Urban — stanno an- 
cora indagando sulle circo: 
stanze del delitto per stabilire. 
se vi siano stati anche altri 
istigatori. «Non tutto ciò che 
si nasconde tra le pieghe del. 
caso — ha soggiunto — potrà 
venir fuori al processo». 


A Varsavia un. funzionario 
della procura ha detto che. in 
base al codice penale i quat- 
tro ‘ufficiali rischiano la con- 
danna a morte. Il capitano ei 
due tenenti dovranno rispon- 
dere tra l’altro di tentato omi- 
cidio per l'episodio del 13. ot. 
tobre; quando l’auto ‘del sa- 
cerdote:venne colpita da gros- 
si sassi sulla strada tra Danzi- 
ca e Varsavia. 

Il portavoce del governo ha 
smentito che ci siano collega- 
menti tra il delitto Popielusz- 
ko.\e la morte recente di un 
attivista di Solidarnose e l’ag- 
gressione a due sacerdoti nel- 
la regione orientale di Lu- 


Pirati dirottano un Airbus del Kuwait 


e uccidono a sangue freddo tre ostaggi 


TEHERAN — È fermo sulla 
pista. dell’aeroporto, Mehra- 
bad di Teheran, imbiancata 
dalla neve che in queste ore 
cade addondante sulla capi- 
tale iraniana, V«Airbus A- 
300» delle «Kuwaiti Airlines», 
dirottato ieri mattina mentre 
era în servizio sulla rotta Ku- 
waît-Karacî dopo una sosta a 
Dubai. " È 

Nori sì sa esattamente 
quanti siano ì «pirati» (cinque 
o sei), né quali siano le loro 


‘precise richieste: è purtroppo 


certo, invece, il numero delle 
loro vittime, tre ostaggi uccisi 


a freddo quando il velivolo 


era gîà atterrato. 


Appare probabile che il di- 


rottamento, la ‘cui matrice è 
identificabile nell’area dell’ot- 
tranzismo islamico filo- 
khomeinista, rientri nel com- 
plesso e travagliato quadro 
dei rapporti tra î paesi rivie- 
raschi del Golfo e, più preci- 
samente, si colleghi alla pres- 


; BOCCIATO IL PIANO DI RISANAMENTO DEL QUOTIDIANO 


. | Sî dimette il direttore di «Le Monde»| 
I sconfessato d 


PARIGI — Il direttore di 


Ì si è dimesso ieri pomeriggio, 
in seguito al voto'di sfiducia 
della «società dei redattori» 
| sul suo piano di risanamento 
del quotidiano. Egli ha convo- 
| cato per il'20 dicembre una 
i nuova assemblea generale 
| straordinaria per scegliere il 
| Suo successore. È 

I La «società dei redattori» — 
che secondo una formula un 
tempo ammirata e invidiata 
detiene oltre il 40 per cento 
delle azioni del giornale. — 
aveva votato, in particolare 
contro il progetto di vendere 
la sede di «Le Monde», sul 
Boulevard des Italiens, pro- 
getto ché era, d'altronde, par- 
te integrante e indissociabile 
del piano di risanamento del 
direttore-gerente André Lau- 
rens. Il piano comportava an- 
i che una ristrutturazione tec- 


«Le Monde», André Laurens, 


all'assemblea di redazione 


nica e una riduzione della 
‘massa salariale. 

Laurens scriveva ieri su «Le 
Monde» che tale voto aveva 
creato «una situazione nuo- 
va», ma sembrava voler rin- 
viare ogni decisione a doma- 
ni. 5 

Nel pomeriggio, invece, du- 
rante una riunione straordi- 
naria del comitato 'di azienda, 
Laurens ha spiegato che, «pri- 
vato dei. mezzi d’azione che 
chiedeva», lasciava a coloro 
che. hanno creato questa «si 
tuazione nuova» il compito di 
rimediarvi.. Egli ha aggiunto. 
che, convinto che il suo piano 
di risanamento non sarebbe 
stato accettato il 7 dicembre 
dall'assemblea generale degli 
azionisti, rinunciava fin d’ora 
al suo incarico. 

Eletto il 2 maggio 1982; egli 
resterà in ‘carica fino al 20 


dicembre ‘1984. Per quella da- 


ta ha convocato una nuova 
assemblea generale degli 
azionisti perché le varie parti 
scelgano un nuovo direttore- 
gerente. Questi avrà il compi- 
to poco grato di gestire la 
gravissima crisi ìn cui: versa 
un, quotidiano a lungo consi- 
derato esemplare, se noh qua- 
si un'istituzione. , 

Da parte sua il segretario 
del comitato -di redazione ha 


espresso la sua preoceupazio- 


ne, ricordando’ le difficoltà 
che si dovettero superare nel 
1981-82 per designare un suc- 
cessore. all’allora direttore 
Jacques Fauvet. 

Gli operai del quotidiano, 
che non sono azionisti, hanno 
preso atto, con un:comunica- 
to diramato dalla loro orga- 
nizzazione sindacale, della de- 


' cisione della «società dei 


redattori»; che hanno. qualifi- 
cato «un'operazione politica». 


sione intimidatoria del regi- 
me îraniano nei confronti dei 


‘| sultanati arabi moderati. 


In serata, una delle richie- 
ste immediate dei pirati è sta- 
ta assecondata dalle autorità 
iraniane, che avevano in pre- 
cedenza dichiarato. di aver 
concesso l'atterraggio solo in 
virtù di «considerazioni uma- 
nitarie»: l'apparecchio è sta- 
to rifornito e potrebbe ripartì 
ire‘ di momento in momento 
per una destinazione ignota, 

Poco prima i dirottatori 
avevano acconsentito a rila- 
sciare una quarantina di 
ostaggì — donne e bambini, 
per lo più pakistani —. AI 


« momento della cattura, si tro- 


vavano a bordo dell’Airbus» 
161 persone, tra passeggeri e 
membri dell'equipaggio. 

Nel pomeriggio, i terroristi 
avevano formulato la minac- 
cia, già parzialmente attuata, 
di uccidere uno'a uno i pas- 


seggerì se le loro domande — 


Vittoria 
a Grenada 
dei moderati 


filo-Usa 

‘SAINT GEORGE'S — Il 
«nuovo partito nazionale» 
(Nnp), filostatunitense, ha ot- 
tenuto la maggioranza dei 15 
seggi del Parlamento uscito 
dalle elezioni svoltesi a Gre- 
nada e il suo leader, Herbert 
Blaize, sarà. il nuovo. primo 
ministro dell’isola. 

Blaize, un negro di 66 anni, 
è considerato un conservatore 
moderato. Nel corso della 
campagna elettorale, si è 
impegnato per un’ammini- 
strazione onesta, prometten- 
do di lottare contro la disoc- 


‘ eupazione e di migliore ì set- 


tori dell'istruzione e della sa- 
nità. | — i 
All'arrivo delle truppe ame- 


ricane egli dichiarò: «Non si, 


tratta di un'invasione, ma di 
un’operazione di salvatag- 
gio»; ha inoltre auspicato che 
i 800 soldati americani che 
ancora si trovano a Grenada 
vi rimangano fintanto che l’i- 
sola non possa dotarsi di una 
propria polizia. 


per ora non note — non fosse- 
ro state soddisfatte. Secondo 
fonti iraniane, a essere în pe- 
ricolo di vita sarebbero, în 
primo ‘luogo, è cittadini bri- 
tannici a bordo e sarebbe in- 
glese anche îl primo’ degli 
ostaggi uccisi. È 


A quanto si apprende, l’«Or- 
ganizzazione del 17 settem- 
bre» ha rivendicato a Beirut, 
il dirottamento con una: tele- 
fonata a un'agenzia di 
stampa. ; 

«Mettiamo în guardia nuo- 
vamente î principì kuwaiîtiani 
— ha detto altelefono un'ano- 
nimo interlocutore che parla- 
va un.arabo con l'accento 
della zona del Golfo — contro 
tutte le. misure riguardanti i 
cittadini palestinesi e arabi 
residenti in Kuwaît. Colpire- 
mo di nuovo». 

L'«Organigzazione del 17 
settembre» (data che ricordai 
massacri nel 1982 nei campi 


palestinesi di Sabra e Chati- 


Ponte 

sul Bosforo: 
venduti 

©. ge egqgo 

i diritti 

ISTANBUL — I diritti di 

pedaggio per il ponte di 
Istanbul sul Bosforo, che col- 
lega l’Europa all’Asia, sono 
stati venduti ieri in poche 
Jore. 
- Quarantatremila certifica- 
ti, per un valore di circa 46 
miliardi di lire, hanno assicu- 
rato ai proprietari una parte- 
cipazione alle rendite del 
ponte. 

In seguito al successo di 
questa iniziativa rivoluzio- 
naria di vendita del demanio 
pubblico senza privatizzazio- 
ni, il governo del primo mini- 
stro liberale Turgut Ozal ha 
deciso che, dal prossimo gen- 


naio, sarà messa in vendita la 


diga idroelettrica di Keban, 
‘sull’Eufrate, per la cifra di 
circa 184 miliardi di lire, 


Nell'ottobre scorso il go- 
verno aveva deciso di vende- 
re la compagnia'aerea nazio- 
nale «Turk Hava Yollari». 


la) sì era manifestata per la 
prima volta il 16 novembre 
scorso, con la rivendicazione 
di un attentato, senza vittime. 

I rapporti fra Iran e Ku- 
wait, già tesi, dopo lo scoppio 
della guerra fra Teheran e 
Bagdad, a causa dell’atteg- 
giamento filoiracheno dei di- 
rigenti dello sceiccato, si era- 
no inaspriti. Dopo gli attenta- 
ti del dicembre scorso — ri- 
vendicati da «Sihad îslami- 
ca»— contro le ambasciate di 
Stati Uniti e Francia în Ku- 
waît e altri obiettivi fra è quali 
la torre dî controllo dell’aero- 
porto, vennero.arrestati nello 
sceiccato numerosi iraniani. 
Successivamente, centinaia 
di iraniani sono statì espulsi 
dal Kuwait. 

‘Alcuni giorni fa Teheran ha 
accusato îl Kuwaît di voler 
mettere a disposizione degli 
iracheni tre îsole prospicienti 
la costa settentrionale del 
Golfo. 


Spari 
al confine 
tra Slovenia 


e Austria 


MARIBOR — Il 29 e il 30. 
novembre si celebrava in Ju- 
goslavia la festa della repub- 


blica e un gruppo di cittadini‘ 


romeni, in vacanza nel vicino 
paese, forse confidando; che 
nel clima festivo la vigilanza 
dei «graniciari» sarebbe stata 
meno attenta e rigorosa del 
* solito, nella notte fra venerdì 


e sabato scorso ha tentato di 


varcare clandestinamente la 
frontiera tra Sentilj e Sladki 
Vrh; in Slovenia, e di raggiun- 
gere l’Austria. 

Una pattuglia di guardie 
confinarie jugoslave, però, ha 


intercettato il gruppo inti- 


mando l’alt. I romeni lo hanno 
ignorato di proposito e hanno 


continuato il loro cammino. I: 


«graniciari» hanno aperto il 
fuoco uccidendo uno dei fug- 
giaschi. Uno è riuscito a fuggi- 


DO rutti gli altri — non è stato 
ancora comunicato ufficial- 
mente quanti fossero — sono. 
stati tratti in arresto. 


PI IE IERI EROI Me i iii e E AN n prEN ERI ae Da SE Sent RC tI SIATE atto | 


blino. È 
L'assassinio di: Popieluszko 
— ha detto Jerzy Urban — è 
stato ‘un caso eccezionale e 
non, come sostengono gli atti- 
visti di Solidarnosc,.un episo- 
dio che possa. essere inqua- 
drato in un comportamento 
normalmente violento della 
polizia. «Non ci sono motivi — 
ha soggiunto Urban — per 
l’esistenza di un'atmosfera di 
incertezza e di paura tra i 
sacerdoti cattolici». 


Per quanto riguarda la mor- 
te di Stanislav Chaè, decedu- 
to in ospedale il 22 ottobre, 
cinque giorni dopo essere sta- 
to trovato -privo di sensi su 
una scalinata, Urban ha detto 
che l’uomo era disoccupato e 
dedito al bere e potrebbe esse- 
Te stato colpito da un altro 
ubriaco e può essere caduto 
sugli scalini. 

Per quanto riguarda le ag- 
gressioni ‘ai sacerdoti Zenon 
Ziomek ed Eugeniusz Ko- 
sciolko, Urban ha detto: «Di. 
sgraziatamente anche in Po- 
lonia avvengono aggressioni e 
rapine, ma non c'è motivo di 
supporre che abbiano una 


Attentato 
nel Kossovo: 
ferito 

un ufficiale 


PRISTINA — A Pec la 
quarta città del Kossovo — 
uno, o più sconosciuti, saliti 
sul tetto di un edificio della 
centrale piazza della Repub- 
blica, hanno lasciato cadere 


in un camino un ordigno, che | 


è esploso nell’appartamento 
di un ufficiale dell’esercito ju- 
goslavo, Zivko Trivic. 

In quel momento l’ufficiale 
insieme ad alcuni familiari 
stava seguendo nel salotto 
una trasmissione alla tv. La 
bomba, scoppiata nella stan- 
za accanto, ha provocato il 
leggero» ferimento di un co- 
gnato del Trivic e ha semidi- 
strutto l'appartamento. Il fab- 
bricato ha diversi piani e ora: 
si pone.la domanda se l’atto 
terroristico sia stato compiu- 

“to alla cieca, e l’ordigno sia 
esploso casualmente nell’abi- 
tazione: dell’ufficiale, oppure 
‘se gli attentatori abbiano agi- 
to con un preciso: calcolo. 

Sull’impronta «nemica» del 
gesto non ci sono dubbi. Fonti 
di polizia, comunque, hanno 
messo le mani avanti affer- 
mando‘che soltanto l’inchie- 
sta potrà stabilirne la vera 
matrice. 

Al momento, però, sembra 
che le indagini siano ancora 
in alto mare. 

Il segretario regionale agli 
affari interni del Kossovo, 


Rahman Morina, in un incon-> 


tro con la stampa, ha afferma- 
to dal canto suo che la situa- 
zione nella regione, nel corso 
di quest'anno, è andata 
costantemente migliorando 
rispetto ‘al. 1983, ma ha am- 
‘messo che continua a essere 
turbata dall’attività dei 


nazionalisti-e degli. irredenti; . 


‘ stì albanesi, ‘dall’opera di «al- 
tre forze nemiche» 


Gli irredentisti albanesi 


« continuano ad agire — ha det- 


to Morina — con metodi pro- 
pagandistici e sovversivi sia 
all’intetno sia all’estero, prati- 
cando varie forme di pressio- 
ne sui serbi e i montenegrini 
della regione, ‘ricorrendo ad 
aggressioni fisiche, a profana- 
zione di tombe e di cimiteri, a 
offese, a danneggiamenti, a 
violenze carnali e a continui 
attacchi alla personalità e 
all'opera del defunto presi- 
dente Tito. 


motivazione. politica». 

In realtà, l'assassinio. di 
Popieluszko e le violenze ad 
altri religiosi, sarebbero. sol- 
tanto la punta dell’iceberg di 
un fenomeno molto più vasto, 
un’autentica campagna pro- 
vocatoria contro il clero mino- 
re (il regime preferisce «mor- 
bidezza» e dialogo con le alte 
gerarchie). 

Secondo le stesse autorità 
di Varsavia, gli episodi di vio- 
lenza e ì furti ai danni di 
chiese e canoniche in. tutto il 
paese sarebbero stati, nel cor- 
so dell'ultimo anno, più di 
600. Con.il suo intervento la 
polizia sarebbe riuscita a ri- 
solvere oltre il 60 percento dei 
casi, con una percentuale di 
successi — ha fatto notare un 
funzionario governativo — 
«più alta dì quella riscontrata 
nella caccia ai topi d'apparta- 
mento». 


Venti sacerdoti della zona 


* di Lublino hanno rivolto ‘un 


‘appello’ al vescovo della dio- 
cesì Boleslaw Pylak, chieden- 
dogli un deciso passo nei con- 
fronti delle autorità affinché 
questi episodi abbiano ter- 
mine. È 
Nella lettera i réligiosi de- 
nunciano anche l’incendio do- 
loso di una chiesa e le lettere 
minatorie ricevute negli ulti- 
mi mesi da numerosi preti. 


BH PROMISCUITA’ — ‘La 
promiscuità tra uomini e don- 
ne nelle forze armate e il 
«comportamento» indecente 
delle soldatesse è la vera cau- 
sa delle perdite israeliane in 
Libano; lo ha affermato Shi- 
mon Shlomo, deputato del 
partito religioso ultraortodos- 
so «Shas», membro della coa- 
lizione di governo. 


puzzo) 
na (Ciro:Di Martino) 
Zichichi) 


(Luigi Salatiello) 


' masse e sottoponesse al Con- 


«Ali Hersh, di.27 anni, è stato 
immediatamente arrestato. 


UNA TESTATA ANTICA PER CONOSCERE L'ESERCITO 


VALI RIVISTA 
MILITARE 


Periodico bimestrale fondato nel 1856 


Il n. 6/84 presenta una vasta panoramica di argomenti, tra î 
quali di particolare interesse: 


—'Evoluzione' tecnologica nella componente militare: tra 
cultura umanistica e realtà elettronica (Umberto Cap- 


— Spunti sui principi dell'Arte Militare nella guerra moder- 
= l.seminari internazionali sulle guerre nucleari (Antonino 


— Arsenali nucleari e «querre stellari» (Vincenzo Fornetta) 

— Per una maggiore fattibilità e credibilità della «risposta 
flessibile» (Vittorio Bernard) 

— Reforger ’84. Il trasporto in Europa di una Divisione 
americana (Pier Giorgio Franzosi) 

—- 1 parametri da cui dipende la scelta degli armamenti 


— Organizzazione militare. Principî e lineamenti di funzio- 
namento. (Giuseppe. Caccamo, Alberto. Lucini, Alfredo 


co Konstantin Cernenko, al 
quale ha fatto dono di alcune 
lettere autografe di Marx a * 
Lenin da lui stesso scoperte. 

Hammer, incontrando alcu- 
ni giornalisti stranieri dopo il 
colloquio; ha-affermato che 
Cernenko si è dichiarato 
disposto ad incontrare il Pre- 
sidente Reagan, se questi fir- 


gresso Usa per la ratifica un 
impegno degli Stati Uniti a 
non fare uso per primi delle 7 
‘armi nucleari. Un impegno 
unilaterale in questo senso è { 
gia stato firmato dall'Unione 
Sovietica, ma gli Stati Uniti 
finora si sono rifiutati di ade- 
rirein quanto — pur sostenen- 
do di usare il proprio arma- 
mento solo a scopi difensivi — 
ritengono indispensabile il 
deterrente nucleare in caso di 
invasione sovietica dell’Euro- 
pa occidentale. 

A conclusione del vertice a 
Berlino, infine, i ministri degli 
esteri del Patto di Varsavia 
«salutano l'intesa raggiunta 
dall’Unione Sovietica e dagli 
Stati Uniti per l’inizio di trat- 
tative sull’intero complesso di 
questioni che riguardano le 
armi nueleari e quelle cosmi- 
che e annettono a questo fat- 
to un grande significato». 

Nel documento è detto 
ancora che la «progressiva in- 
stallazione dei missili ameri- 
cani a medio raggio in alcuni 
paesi europei della Nato ha a 
costretto l'Unione Sovietica e ® 
altri paesi socialisti a una se- 
rie di contromisure» e — a 
proposito dei rapporti interte- è 
deschi — si afferma che i mini- 7 
stri hanno messo in rilievo il 
pericolo per la pace e la sicu- 
rezza che deriva «da concezio- 
ni ché mettono in discussione 
gli attuali confini fra gli stati ©! 
europei, i loro ordinamenti 
politico-sociali, nonché altre ‘; 
realtà politico-territoriali | 
derivanti dalla seconda guer- * 
ra mondiale. I confini del do- 
poguerra in Europa sono in- 
toccabili». 


Diplomatico 
giordano 
ammazzato | 


a Bucarest 


BUCAREST — Il consiglie- © 
Te dell'ambasciata di Giorda- 
nia in Romania, Azmi S. Muf- 
ti, figlio di un ex premier, è + 
stato assassinato ieri mattina 
în una zona centralissima di 
Bucarest, vicino. all'albergo | 
dove abitava. aa 

L'assassino, Ahmed Moh’d.' 


Sì tratta di uno studente uni-'* 
versitario. dell’istituto di co- 

struzioni di Bucarest, ed è un — 
palestinese. L'assassino è 
titolare di un passaporto gior- — 
dano, rilasciato dall’amba- 

sciata di Bucarest. D 


Intanto, l'attentato di Bu- 
carest è stato rivendicato on . 
una telefonata ‘dall’organiz- 
zazione palestinese «Settem- 
bre nero», la quale annuncia 
Ja ripresa delle sue «attività 
rivoluzionarie» e accusa il re- 
gime di Amman di «complot- 
tare con il traditore Arafat: 
contro il popolo palestinese». 


Torsello, Domenico Marcozzi) 

il sistema «Catrin» (Antonio Viesti) 

Il fuoco: nelle aree urbanizzate (Franco Monticone) 

Addestramento e grinta (Lucio Innecco) 

L'obiezione di coscienza al servizio militare (Giuseppe 

‘Petruzzellis) s 

— Cronaca di un corso presso l'Istituto Augustinianum 

; n Pontificia Università Lateranense (Tommaso Tassi- 
nari, 

— Energia, arma strategica (Giorgio Prinzi) 

— L'Esercito italiano nella lotta per la Liberazione (Ufficio 
Storico) 
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: DALL'INTERNO 


L'Opus Dei 
dà il nuovo 
portavoce 
del Papa 


$ CITTÀ DEL VATICANO — 
L'Opus Dei, la potente e riser- 
xatissima organizzazioe - del 
laicato cattolico che dalla 
Spagna s'è dilatata in tutto il 
tnondo arrivando a contare 
Quasi ottantamila membri, 
tmolti dei quali anche religiosi, 
ja conquistato un’altra posi- 
zione di potere all’intero della 
Euria vaticana. 
t-Come si sa, Papa Wojtyla 
buarda con estremo compia- 
geimento all’Opus Dei di Alva- 
tO, del Portillo, ritenendola va- 
ida, religiosamente parlando, 
da tutti i punti di vista e per 
di più inattaccabile da quello 
fnorale. Così, ha stupito poco 
gli osservatori la scelta del 
uovo portavoce vaticano, ca- 
duta, proprio per volere di 
Giovanni Paolo II, su un auto- 
fevole membro dell’organiz- 
zazione più esclusiva dell’or- 
be cattolico: il medico spa- 
gnolo Joaquin Navarro Valls, 
the tra l'altro è stato recente- 
mente riconfermato presiden- 
te dell’associazione della 
Stampa estera in Italia, dov'è 
‘accreditato da anni come cor- 
rispondente del quotidiano 


- madrileno «Abc», di tendenze 


‘conservatrici e filomonar- 
‘chiche. 
« 58 anni, plurilaureato, già 
‘portavoce della stessa Opus 
Dei, il nuovo portavoce del 
Papa succede a monsignor 
‘Romeo Panciroli, recente- 
mente nominato ambasciato- 
fre vaticano il tre stati africani. 
‘Interpellato dai vaticanisti, il 
portavoce dell’Opus Dei, ing. 
{Giuseppe Corigliano, ha detto 
idi «non aver nulla da com- 
{mentare» riguardo alla nomi- 
ina, pur esprimendo ovvia- 
fmente il proprio compiaci- 
imento e rilevando che «i 
fmembri dell’Opus.Dei agisco- 
fno sempre nelle questioni pro- 
Messionali con piena libertà, 
(sapendosi assumere le pro- 
iprie responsabilità perso- 
inali». 
i Ma non è stata soltanto 
{quella del dottor Valls la no- 
amina che ha dato una scossa 
falla curia vaticana, probabil- 
imente in previsione di ben 
taltri mutamenti di vertice, 
inonché dell’indizione del ter- 
concistoro di Papa Wojty- 
. Nella stessa mattinata di 
fieri, infatti, è stato annuncia- 
ito che mons. Pierfranco Pa- 
Istore, già vicedirettore della 
Isala stampa della Santa Sede, 
tè stato promosso dal pontefi- 
fce a segretario della pontificia 
icommissione per le comuni- 
{cazioni sociali, una carica tan- 
ito importante quanto.ambita; 
‘contemporaneamente un al- 
itro religioso italo-svizzero, 
imons. Giulio Nicolini, è stato 
‘nominato dal Papa vicediret- 
*tore della stessa sala stampa, 
ila carica che appunto fino a 
‘ieri l’altro era ricoperta da 
don Pastore. 
| (Nel frattempo è giunta la 
\notizia che un arcivescovo 
‘vietnamita, che si è opposto 
‘al «Comitato d’unione dei cat- 
tolici patrioti del Vietnam», è 
stato impedito dalla polizia 
del suo paese, che l’ha sotto- 
posto a interrogatorio per 120 
giorni, di visitare la propria 
‘diocesi. Lo ha reso noto la 
‘radio vaticana, riferendo di 
‘averne avuto notizia da viag- 
igiatori giunti dal Vietnam. 
t Inunadlettera ai suoi fedeli, 
‘datata 17 ottobre scorso, il 
‘presule,. l'arcivescovo di Huè 
Imons. Philipe Nguyen-Kim- 
‘Diem, si è così espresso: «Ben- 
‘ché sia il vostro pastore non 
posso visitare le vostre comu- 
(nità, le vostre parrocchie per 
tincoraggiarvi. Sappiate però 
îche il vostro vescovo ha sem- 
tpre davanti agli occhi ciascu- 
ina delle vostre chiese, la si- 
*tuazione di ciascuna delle vo- 
istre parrocchie e comunità». 
*_ Richiesto di spiegare il per- 
ché della sua opposizione al 
icomitato — ha riferito l’emit- 
itente vaticana — mons. Kim- 
i Diem ha citato il nuovo codi- 
Ice di diritto®canonico e la 
ìrecente disposizione della 
I congregazione per-il clero se- 
condo cui è proibito ai sacer- 
| doti di fare politica. 


COLPISCE A SCIACCA LA «VENDETTA TRASVERSALE» PER PUNIRE UN PENTITO 


Ucciso il fratello di «Gianni il bello» 


uno degli accusatori di Enzo Tortora 


Freddato con cinque colpi ravvicinati - Anche lui aveva un lungo passato nella malavita 


AGRIGENTO — Luigi An- 
gelo Melluso, 20 anni, fratello 
di Gianni, uno degli accusato- 
ri del presentatore Enzo Tor- 
tora nel processo. contro la 
camorra napoletana, è stato 
ucciso l’altra notte a Sciacca. 
Il cadavere del.giovane è sta- 
to scoperto ieri mattina ‘dal 
proprietario-di un fondo alla 
periferia della città, in contra- 
da «Cava di Lauro». 

In base /ai primi riscontri 
compiuti dal medico legale, 
Luigi Angelo Melluso sarebbe 
stato assassinato verso la 
mezzanotte di ieri l’altro con 
cinque colpi di arma da fuoco. 
Tre pallottole lo hanno rag- 
giunto al torace, una alla te- 
Sta e una quinta alla schiena. 

Il giovane, come i suoi tre 
fratelli, aveva precedenti pe- 
nali per rapine, furti, lesioni e 
sin dall’adolescenza Sciacca 
era stato considerato un vio- 
lento. 

Ricevuta la segnalazione 
dal proprietario del fondo, la 
polizia è giunta sul posto e ha 
avviato le indagini. Gli inve- 
stigatori ritengono che il de- 


litto sia da attribuire .a una 
ritorsione nell’ambito della 
malavita saccense, che negli 
ultimi tempi si è resa sempre 
più pericolosa. Viene anche 
ipotizzata una connessione 
tra l'assassinio di Luigi Ange- 
lo Melluso e il fratello «Gianni 
il bello» e in questo senso gli 
investigatori a priori non 
escludono che l'omicidio pos- 
sa essere stato ordinato per 
una vendetta trasversale. 
Luigi Angelo Melluso da 
tempo aveva una relazione 
con una giovane di Menfi 
(paese a 15 chilometri da 
Sciacca), che era stata l’amica 
di Calogero Lauro Ciaccio, 
uno dei tre giovani implicati 
nel «giro» della droga a Sciac- 
ca trovati uccisi due anni fa 
nel bagagliaio di una «Merce- 
des» sulla Sciacca-Santa Mar: 
gherita Belice. Le indagini sul 
triplice omicidio, mai conclu- 
se, potrebbero ora intrecciarsi 
con quelle sull’uccisione di 
Melluso, che in parte sono già 
state orientate verso il traffico 
degli stupefacenti. L’autopsia 
sarà compiuta oggi nell’obito- 


rio di Sciacca. 

Luigi Angelo Melluso vive- 
va da solo in un piccolo ap- 
partamento e aveva a disposi- 
zione una «Golf turbo diesel» 
targata Milano, dono — a suo 
dire — del fratello Giovanni. 

I Melluso sono molto cono- 
sciuti a Sciacca dove si sono 
da tempo messi in evidenza 
nella malavita locale. Il padre 
dei Melluso, originario. di Si- 
culiana, altro paese dell’Agri- 
gentino, è un ex operaio del- 
l'azienda autonoma delle ter- 
me di Sciacca e ufficialmente 
è disoccupato, anche se con- 
duce una vita agiata come i 
figli. 

Il fratello dell’ucciso, Gian- 
ni Melluso, nato 28 anni fa a 
Sciacca, detto il «bello» o il 
«playboy», si trasferì giova- 
nissimo a Milano, entrando a 
far parte di una banda specia- 
lizzati in furti in appartamen- 
ti. Frequentando i locali not- 
turni milanesi, controllati da 
Francis Turatello, Melluso co- 
nobbe quest’ultimo ed entrò a 
far parte della sua organizza- 


zione, nella quale ebbe l’inca- | 


Giovanni Melluso 


rico di «corriere della droga» 
da collocare nel mondo dello 
spettacolo. 

La sua «carriera» è stata 
vertiginosa, tanto che a 22 
anni Melluso costituiva già un 
esponente di spicco della ma- 
lavita. A quell’epoca possede- 
va una villa sulla costa ligure 
e automobili di grossa cilin- 
drata. Ha raccontato ai giudi- 


ci che come corriere della dro- 
ga avrebbe conosciuto nel 
1976 Enzo Tortora, al quale 
‘avrebbe. consegnato almeno 
cinque «pacchetti» di stupefa- 
centi. 

Arrestato e successivamen- 
te evaso dalle carceri di Pia- 
cenza e di Firenze, Melluso fu 
nuovamente arrestato nel 
1978 a Milano, accusato di 
aver partecipato, insieme con 
tre complici, ad una rapina in 
‘un istituto di credito. 

Il nome di Melluso nella 
«vicenda Tortora» fu'fatto da 
un altro accusatore del pre- 
sentatore televisivo, Andrea 
Villa, il quale affermò di esse- 
Te a conoscenza dei rapporti 
tra Tortora e Turatello, ma 
che meglio di lui su di essi 
poteva riferire «Gianni il bel- 
lo». Melluso, prelevato da Pia- 
nosa dov'era incarcerato e 
portato a Napoli, si mostrò 
molto riluttante nei primi in- 
terrogatori, ma successiva- 
mente si convinse a parlare 
confermando le sue accuse.a 
Tortora, anche in un dramma- 
tico confronto. 


15 MANDATI DI CATTURA, DI CUI 13 ESEGUITI 


Pesci grossi nella rete 
di un'azione antimafia 


Il direttore della tesoreria di Palermo, imprenditori, un ex sindaco 


AGRIGENTO — Il diretto- 
re della tesoreria provinciale 
di Palermo, dott. Francesco 
Ciancimino, è stato arrestato 
su ordine di cattura della pro- 
cura della Repubblica di Agri- 
gento. L'accusa è quella ‘di 
associazione per delinquere di 
stampo. mafioso. Probabil- 
mente si tratta di vicende av- 
venute nel periodo in cui il 
dott. Ciancimino ricopriva 
l’incarico di direttore dell’uffi- 
cio provinciale del tesoro di 
Agrigento. 

Alla guida dell'ufficio agri- 
gentino il dott. Ciancimino è 
stato fino al settembre scorso. 
Alla procura viene mantenuto 
il massimo riserbo ed. è stato 
fatto sapere che soltanto oggi 
il procuratore terrà una confe- 
renza stampa. 

L’8 ottobre scorso, a Baghe- 
ria, era stato assassinato un 
funzionario della direzione 
provinciale del tesoro di Pa- 
lermo, Salvatore Presentato, 
di 54 anni. L'omicidio venne 
ritenuto legato a un altro de- 
litto, compiuto sempre a Ba- 
gheria, la sera del:18 settem- 


bre, e cioè l’uccisione dell'ex 
senatore del Pri Ignazio 
Mineo. 

L'arresto del direttore della 
tesoreria provinciale di Paler- 
mo si colloca nell’ambito di 
una vasta operazione antima- 
fia scaturita da un'approfon- 
dita inchiesta condotta dalla 
magistratura agrigentina. Si è 
appreso che, oltre a quello 
spiccato ‘a carico del dott. 
Ciancimino, la procura della 
Repubblica di Agrigento ha 
emesso numerosi altri ordini 
di cattura. 


° ! Nella retata sarebbero. in- 


cappati non solo personaggi 
da tempo sospettati!di avere 
collegamenti con ambienti 
mafiosi, ma anche alcuni inso- 
spettabili professionisti. 

In particolare, i magistrati 
impegnati nell’inchiesta 
avrebbero individuato un fit- 
to intreccio di interessi, pro- 
babilmente alimentato da de- 
naro «sporco» proveniente da 
traffici illeciti, che da diverso 
tempo si era andato svilup- 
pando fra Agrigento e Paler- 
mo, con precisi punti di riferi- 


mento in alcuni centri delle 
due province. 

Complessivamente la pro- 
cura di Agrigento ha emesso. 
15 mandati ‘di cattura, dei 
quali 13 sono stati eseguiti. I 
nomi degli arrestati sono stati 
resi noti dal procuratore Elio 
Spallitta durante un incontro 
coni giornalisti, al quale han- 
no partecipato anche i sosti- 
tuti Roberto Saieva, Rosario 
Livatino e ‘Salvatore Cardi- 
nale. 

Gli ordini di cattura sono 
stati eseguiti da carabinieri e 
da agenti della polizia e della 
Guardia di finanza. Gli arre- 
stati, oltre al Ciancimino, so- 
no i fratelli Michele e Arturo 
Messina, imprenditori di Agri- 
gento; Vincenzo e Filippo Col- 
letti, imprenditori di Ribera; 
l'ex sindaco de di Joppolo 
Giancaxio, Salvatore Lattu- 
ca; i manovali Giuseppe Miro- 
ne; Salvatore: Notonica, Giu- 
seppe Sciarrabba e Salvatore 
Falcone, tutti di Agrigento; il 
pensionato Vincenzo Cachia; 
i fratelli Antonio e. Calogero 
Ferro, agricoltori di Canicattì. 


SEMPRE PIÙ CONTRO LE CARENZE DELLO STATO IL PROCESSO DI RIMINI 
Altra apologia di San Patrignano 


da parte di Enrico Maria Salerno 


Rimini — Enrico Maria Sale! 


rno mentre depone al processo 


RIMINI — Nel processo sul- 
la comunità di S. Patrignano 
anche ieri sono state messe 
sotto accusa non' le catene 
che hanno legato nell'ottobre 
*di quattro anni fa alcuni ospi- 
ti di San Patrignano, bensì le 
carenze e spesso le assenze 
dello stato nella lotta non solo, 
agli stupefacenti, ma anche’ 
nel recupero dei tossicomani. 


La testimonianza di Enrico 
Maria Salerno, un padre che 
come tanti altri ha visto rina- 
scere il figlio Nicola dopo anni 
di sconvolgenti esperienze, è 
stata un accorato e durissimo 
atto di accusa verso tutto ciò 
che, a suo avviso, lo stato non 
ha fatto in questo campo. 

«Circa dieci anni fa, tanta è 
durata questa tregenda — ha 
detto al presidente Righi, al 
quale in precedenza aveva 
espresso la sua «stupefazio- 
ne» per il processo — io, come 
padre e come cittadino, mi 
sono sentito impotente pèr- 
ché non sapevo a chi rivolger- 
mi: non è possibile che lo 


| Stato sia latitante in un 


‘ — MARTEDÌ PROSSIMO LA POSA DELLA PRIMA PIETRA 


Al via la moschea di Roma 
Pertini sarà alla cerimonia 


ROMA — Dopo dieci anni di polemiche e 
un’estenuante altalena dî docce scozzesi con- 
clusa l’estate: scorsa con la concessione della 
licenza edilizia da parte del comune di Roma, 
martedì prossimo, nel corso di una solenne 
cerimonia, verrà posata la «prima pietra» della 
moschea di Roma che sorgerà sulle pendici di 
monte Antenne, all’interno di un’area che 
l'impresa appaltatrice dei lavori ha già provve- 
duto ad attrezzare con un viale d’accesso, un 


parco e un parcheggio. 


Il comitato che coordina i lavori, formato 
dagli ambasciatori di tutti i paesi arabi accre- 
ditati a Roma, ha diramato gli inviti: il primo è 
stato inviato a Pertini, che ha accettato. Invi- 
tati anche il governo, il comune e il Vaticano 
«proprio pet sottolineare — dicono al centro 
islamico — il significato culturale-religioso 
dell’opera e lo spirito di fratellanza nella fede 
che ha ispirato i paesi musulmani nella richie- 
sta di una sede di culto e di ritrovo per le 
decine di migliaia di arabi residenti o in 
qualche modo gravitanti intorno alla capitale 


italiana». 


Per il saluto ufficiale alle autorità italiane 
verrà un alto esponente della «World islamic 


league» direttamente dalla città santa dell’I- 
slam, La Mecca. Nel corso della cerimonia 
della posa della prima pietra prenderanno la 
parola anche l'ambasciatore del Pakistan, Ab- 
dul Waheed, presidente del comitato pro- 
moschea, il direttore del centro islamico, prin- 
cipe Hamini e l'architetto Paolo Portoghesi, 
autore del progetto della moschea, che illu- 
strerà l’opera. " 
L'ambasciatore pakistano Abdul Waheed, 


nel dare l'annuncio della cerimonia, manifesta 


‘una grande soddisfazione. «Considero un gran- 
de privilegio per noi — ha dichiarato — il fatto 
che il presidente Pertini, insieme ad. altre 
autorità italiane, abbia accettato di presenzia- 
re a questa cerimonia. Siamo grati alle autori- 
tà italiane, in particolare a quelle della città di 
Roma: non solo ci hanno concesso il terreno 
per la moschea, ma ci hanno dato il massimo 
aiuto per la realizzazione del progetto. 

«La comunità musulmana a Roma avrà per 
la prima volta un luogo dove pregare. Il centro 
annesso alla Moschea potrà sviluppare attivi- 


tà culturali, la moschea aggiungerà il suo 


profilo al già meraviglioso panorama della 
città di Roma». 


PERINI 


pretcssa, 


VIA 


PALIANO — Un castello 
del 1100, con stretti corridoi, 
È cortili fioriti e cancelli di ferro 
E dipinti di rosa; 71 detenuti, di 
Xcui otto donne; 126 agenti di 
» custodia, tre educatori, una 
x trentina di persone tra medici 
we personale parasanitario; 
Nuna sezione «sanatorio», l'uni- 
dea in Italia, per detenuti ma- 
lati di Tbc: questo è il carcere 
“di Paliano, l’istituto dove ‘so- 
Nmnoraccolti i pentiti del partito 
“armato e della criminalità 
® organizzata. 

XY. «Avete detto che qui ci trat- 
Ntano a caviale e champagne, 
Na il nostro privilegio è solo 
quello di essere in una situa- 


È zione non disumana, in cui ha 


Suna qualche ‘applicazione il 
È dettato della riforma peniten- 
% ziaria», dice Antonio Savasta, 
Xuno dei superpentiti delle Br, 
* incontrando nel corridoio del- 

la seconda sezione la delega- 


zione regionale giunta ieri a 
Paliano nell’ambito della se- 
rie di visite che sta facendo 
negli istituti di pena del 
Lazio. 

Il direttore del carcere, Ana- 
«Cleto Benetti, conferma che la 
situazione di coloro che han- 
no collaborato con la giustizia 
è seguita dalla direzione gene- 
rale degli istituti di pena «con 


“un occhio di riguardo»: «per 


esempio —'dice — abbiamo 
chiesto e ottenuto di poter 
permettere colloqui più lun- 
ghi dell’ora prevista». 

C’è comunque chi, anche a 
Paliano, protesta: non per le 
nuove restrizioni introdotte 
contemporaneamente alla re- 
voca dell’art. 90, come sta av- 
venendo nelle carceri di un 


‘ po’ tutta Italia, ma per otte- 


nere la protezione dei familia- 
ri dalle vendette di chi è stato 
coinvolto dalle confessioni. 


Sono gli undici «pentiti» di 
mafia, camorra e ’ndrangheta 
che da nove giorni fanno lo 
sciopero della fame. «Da tem- 
po ho deciso di collaborare — 
ha detto uno dei camorristi 
pentiti, che come gli altri 
chiede che non siano fatti no- 
mi — ma dopo l'assassinio di 
mio fratello e le minacce a 
mia moglie ho paura». 

«Se non. cambia qualcosa — 
ha detto un altro pentito, 
sempre della camorra — al 
processo ‘sarò costretto a 
ritrattare». Gli ex terroristi 
sembrano non avere più que- 
sto problema ma — ha detto 
Savasta — «stiamo studiando 
qualche iniziativa di solida- 
rietà». 

Nell'incontro con gli ammi- 
nistratori locali e coni giorna- 
listi, Savasta ed Emilia Libera 
hanno detto che partecipe- 


ranno al processo Moro, tra | 


l’altro «per vedere Valerio e. | 


Adriana (Morucci e la Faran- 
da) dissociati, coni quali—ha 
aggiunto ‘Savasta — stiamo 
cercando. di ricostruire dei 
rapporti». 

La situazione di Paliano è 
considerata particolare anche 
dagli educatori e dagli agenti 
di custodia che hanno a che 
fare, come essi stessi hanno 
ammesso, con detenuti atipi- 
ci; i pentiti («in molti casi il 
ravvedimento è autentico») e 
gli ammalati manifestano per 
motivi diversi la volontà di 
confrontarsi con la comunità. 

Proprio per questo — ha 
detto un’educatrice — un de- 
tenuto politico, Mauro Acan- 
fora, sulla scia delle esperien- 
ze di Rebibbia, dove nei mesi 
scorsi è stato messo in scena 
«L’Antigone», ha preparato 
un testo teatrale sulla vita 
carceraria «che non può esse- 


dramma così serio, in una tra- 
gedia così tempestosa come 
quella .dell’eroina». 

Salerno, dopo aver ricorda- 
to i vari tentativi compiuti 
prima di approdare con il fi- 
glio a San Patrignano (ha tra 
l’altro affermato che Nicola 
venne «legato» anche durante 
un periodo di ricovero nell’o- 
spedale milanese di Niguarda 
e ha formulato pesantissime 
accuse nei confronti di una 
casa di cura privata di Roma, 
dove gli infermieri avrebbero 
spacciato eroina), ha ripropo- 
sto la sua protesta. 

«Spessé volte — ha detto. 
riferendosi a minacciose tele- 
fonate ricevute da spacciatori 
che chiedevano denaro — mi 
sono rivolto a marescialli dei 
carabinieri, a magistrati e ho 
avuto un desolante. allarga- 
‘mento di braccia. Io desidero 
qui insistere su questa lati- 
tanza dello Stato, perché non 
è possibile porre un padre, un 
cittadino, in un deserto di in- 
teressi di fronte alla-vita del 
proprio figlio». 


Forse 

dal 1989 
obbligatorie 
le cinture 
di sicurezza 


ROMA — Dal primo gen- 
naio 1989 gli occupanti i posti 
anteriori delle auto dovranno 
obbligatoriamente indossare 
le cinture di sicurezza. E 
quanto prevede una proposta 
di legge presentata ieri alla 
stampa dagli onorevoli Fac- 
chetti (Plì), Sanguineti (Psi), ' 
Lucchesi (Dc), Caria (Psdi) e 
Medri (Pri). L'inosservanza di 
tale norma prevede multe da 
50 a 200 mila lire. 

Lo stesso disegno di legge 
stabilisce che entro tale data 
tutti gli autoveicoli debbano 
essere equipaggiati con le cin- 
ture, secondo una gradualità. 
Così questo equipaggiamento 
sarà obbligatorio per tutte le 
vetture immatricolate a parti- 
re dal primo gennaio 1986 
‘mentre, per quelle immatrico- 
late:dal 1977 al 1985, l’obbliga- 
torietà partirà solo dal primo 
gennaio 1987. 

In questo modo all’automo- 
bilista si darà il tempo di 
mettersi in regola, mentre un 
anno in più sarà concesso ai 
possessori di auto immatrico- 
late prima del 1977. 


SFERRÒ UN CALCIO AL MENTO 


Karateka condannato 
a 6 mesi di prigione 
per omicidio colposo 


FIRENZE — La competizione sportiva, pur nell’agonismo, 
non deve generare violenza; in caso contrario l'atleta che 
durante la gara la pratichi, incorre nei rigori della legge: questo 
principio è stato ribadito ieri mattina dalla seconda sezione del 
tribunale. di Firenze, presieduto dal dott. Sechi, che ha condan- 
nato a sei mesi di reclusione per omicidio colposo (con 
sospensione condizionale), l’atleta austriaco di karatè Chri- 
stian Oberrainer, 23 ‘anni, abitante a Eferding. 

Questi, durante un confronto internazionale di Karatè 
avvenuto a Firenze il 24 maggio 1980, nel corso di una gara, 
aveva colpito in maniera irregolare l'avversario italiano Giò- 
vanni Mei, il quale era poi morto il 2 giugno successivo. 

L'inchiesta, cominciata a suo tempo dalla procura fiorenti- 
na, era stata archiviata, ma su ricorso della vedova del Mei, 
Tamara Semplicini, la procura generale l’aveva riaperta. Il 


giudice istruttore aveva quindi rinviato a giudizio per omicidio . 


colposo l’Oberrainer (ieri peraltro assente dal processo, rappre- 
sentato da un difensore d’ufficio), in quanto il giovane austriaco 
aveva sferrato un calcio al volto — un cosiddetto «calcio 
circolare» — contravvenendo così all’articolo 10 del regolamen- 
to della gara, che vieta colpi non controllati. 
Raggiunto al mento, il Mei perse conoscenza cadendo al 
tappeto e procurandosi lesioni al capo, in seguito alle quali era 


morto. 


Il tribunale di Firenze ha inoltre deciso il risarcimento dei 
danni alla vedova del Mei, da liquidarsi in separata sede. 

La condanna dell'imputato austriaco era stata chiesta 
anche dal pubblico ministero dott. Canessa e dalla parte civile 
rappresentata dall'avv. Guido Mochi. 


‘ INSEDIATO IL COMITATO CHE COORDINERÀ LE VARIE ASSOCIAZIONI 


La protezione civile inaugura 


l’organizzazione dei olontari 


ROMA — Il ministero della 
Protezione civile organizza il 
volontariato per migliorare la 

. sua opera di prevenzione, pre- 
visione e soccorso alle popola- 
zioni colpite da calamità 
naturali. Esso sarà perciò un 
elemento essenziale della sua 
struttura. 

L'organismo che gestirà le 
varie associazioni di volontari 
sarà d’ora in avanti un appo- 
sito.comitato, del quale fanno 
parte, tra l’altro, la Caritas, 
l’Azione cattolica italiana, la 
Croce rossa e l’Avis. Il comita- 
to si è insediato ieri mattina 
al ministero della protezione 
civile sotto la presidenza del- 
l'avv. Giuseppe Bicocchi. 

Nell’illustrare le finalità e i 
programmi di questa speciale 
commissione, il ministro 
Zamberletti ha. sottolineato 
che da questo momento l’e- 
mergenza sarà» gestita al 


meglio. In che modo? «Innan- 
zitutto, provvederemo a cen- 
sire tutte le associazioni di 
volontari, in modo da cono- 
scere le caratteristiche e le 
specializzazioni di ciascuna», 
ha spiegato il ministro della 
Protezione civile. «Solo così 
potremo impiegarle nel modo 
migliore, utilizzando cioè 
quelle più adatte in ogni cir- 
costanza». Questo significa 
che se, a esempio, si rendesse 


necessario l’intervento in zo-. 


ne di montagna, protrebbero 
intervenire i membri dell’As- 
sociazione alpini italiani. 
Zamberletti ha detto poi 
che si utilizzeranno i volontari 
‘anche in campo internaziona- 
le, in collaborazione con il 
dipartimento per la coopera- 
zione allo sviluppo del mini- 
stero degli Esteri. «Presto 
m’incontrerò con il ministro 
Andreotti — ha preannuncia- 


UNA VISITA AL CARCERE DI PALIANO, LA PRIGIONE PIÙ COMODA D’ITALIA 


Tra cortili fioriti e cancelli di ferro dipinti di rosa 


71 pentiti fortunati trascorrono il tempo della «pen 


Te rappresentato per mancan: 
za di strutture adeguate». 

L'esperienza del carcere — 
ha aggiunto uno degli opera- 
tori dell’istituto di Paliano — 
ha capovolto, in molti casi, 
«vecchi schematismi politici e 
intolleranze culturali». Infatti 
nella seconda sezione oltre ai 
detenuti delle Br ci sono ter- 
roristi neri come Cristiano 
Fioravanti, oggi preoccupato 
dal fatto che il suo.gatto è 
ammalato. 

Nella visita di ieri non sono 
stati affrontati dalla delega- 
zione regionale i problemi isti- 
tuzionali (formazione profes- 
sionale, assistenza sanitaria) 
di competenza dell’ente loca- 
le, perché è stato programma- 
to un nuovo incontro, da te- 
nersi sabato 15 dicembre, du- 
rante il quale la delegazione 
incontrerà un gruppo'di dete- 
nuti. 


Irriducibile 
malmena 
dissociato 


CAGLIARI — Un episodio 
di violenza avvenuto in carce- 
re tra gli imputati del proces- 
so d’appello per la colonna 
sarda delle Brigate rosse e di 
Barbagia rossa è emerso ieri 
al palazzo di giustizia. Un gio- 
vane «pentito» è stato aggre- 
dito e picchiato con i ferri 
all’interno del carcere di Bue- 
nacammino da un irriduci- 
bile. 

Protagonisti dell'episodio, 
del quale sicuramente si par- 
lerà alla prossima udienza di 
mercoledì 12 dicembre, sono 
statiil pentito Giuseppe Igna- 
zio Manca di 25 anni, nativo di 
Nuoro, e uno dei fratelli Dero- 
ma di Portotorres, irriducibili. 
Giuseppe Ignazio Manca era 
stato trasferito nei giorni 
scorsi a Buoncammino dal 
carcere di Avellino dove era 
detenuto. Mentre si trovava 
in un locale comune con altri 
detenuti, uno dei fratelli De- 
roma gli si è scagliato contro e 
lo ha colpito violentemente 
con i ferri di campagna. 


to il ministro — per mettere a 
punto un piano di cooperazio- 
ne. I volontari ripeteranno co- 
sì anche all’estero le misure 
sperimentate in Italia». 

Enonè tutto..Il comitato ha 
in programma l’istituzione di 
speciali corpi comunali di vi- 
gili del fuoco, sul modello di 
quelli già esistenti negli altri 
paesi europei (in Germania, a 
esempio, i pompieri comunali 
sono oltre un milione), 

Si provvederà, inoltre, a 
garantire a ciascun volontario 
il suo posto di lavoro, rimbor- 
sando ai datori di lavoro le 
giornate in cui i dipendenti si 
assentano ‘per prestare soc- 
corso alle popolazioni sini- 
strate. In caso si tratti di pro- 
fessionisti, il calcolo dei rim- 
borsi verrà fatto in base alle 
loro dichiarazioni dei redditi. 
Si potrà contare, per questo, 
sullo speciale fondo della pro- 


tezione civile. 

Analoghe garanzie verran- 
no fornite anche dal punto di 
vista assicurativo: tanto nel- 
l'emergenza quanto nei perio- 
di di esercitazioni. I volontari, 
infatti, saranno inseriti nelle 
esercitazioni organizzate dal- 
la protezione civile. 

Ancora una novità. I 500 
Ufficiali delle forze armate che 
dovrebbero essere messi a di- 
sposizione dal 31 dicembre 
(gli ufficiali di complemento, 
in sovrannumero rispetto ai 
posti di comando esistenti at- 
tualmente) entreranno a far 
parte — dal 1.0 gennaio ’85 — 
della protezione civile. Si trat- 
ta di personale altamente spe- 


cializzato che verrà impiegato. 


nelle regioni di provenienza, 
in collegamento con gli enti 
locali. Svolgerà un'attività 
ispettiva sul territorio nazio- 
nale. 


Presi 

gli autori 

di una rapina 
da mezzo 
miliardo 


BARI— Il basista e due dei 
tre responsabili di una rapina 
di una gioielleria di Bari com- 
piuta lo scorso 24 ottobre 
(bottino di circa mezzo miliar- 
do di lire) sono stati arrestati 
a Milano e a Roma da agenti 
della questura di Bari, in col- 
laborazione con quelli delle 
questure delle due città. 

Il terzo rapinatore è stato 
arrestato un paio di settima- 
ne fa in Svizzera, a Zurigo, 
perché ritenuto responsabile 
di un’altra rapina. I quattro 
ordini di cattura sono stati 
firmati dal sostituto procura- 
tore della Repubblica di Bari 
Saverio Nunziante. La polizia 
ha sequestrato la refurtiva, un 
centinaio di milioni di. lire, 
che il derubato aveva pagato 
ai malfattori per riavere. i 
gioielli, tre pistole e un fucile 
da caccia. 

L'idea di rapinare la gioiel- 
leria di Carlo Pinori, al quinto 
piano di uno stabile al rione 
«Carrassi», è stata presa da 
Giuseppe Mei, di 39 anni di 
Bari, un avvocato radiato dal- 
l’albo qualche anno fa perché 
coinvolto in una serie di 
truffe. 

L'uomo, sfruttando l’amici- 
zia con l’orefice, ha approfit- 
tato di un’assenza di quest’ul- 
timo per organizzare il colpo, 
che è stato eseguito dai cugini 
Fortunato Tripodi, di 35 anni, 
e Giovanni Lamarmora, di 25, 
originari entrambi di Monte- 
bello Jonico (Reggio Cala- 
bria) e residenti a Milano, e da 
Mario Fagioli, di 49 di Corma- 
no (Milano). 

Dopo la rapina, Mei si è 
offerto di collaborare con la 
vittima per recuperare i 
gioielli ed ha chiesto a Pinori 
cento milioni di lire, somma 
che i banditi — a suo dire — 
avrebbero preteso per lo 
scambio. 

L'ex avvocato è stato fer- 
mato subito dopo la «conse- 
gna» del denaro fatta in un 
albergo di Milano; i due cugi- 
ni calabresi sono stati cattu- 
rati all'aeroporto. romano di 
Fiumicino, dove il gruppo:si 
era dato appuntamento per 
dividersi i soldi; Fagioli, infi- 
ne, è stato arrestato dalla 
polizia elvetica. 


CONVEGNO A PALERMO PER INDAGARE SUL SENTIMENTO PIÙ INEFFABILE 
L’amore non si riduce ad una formula 


ma gli scienziati ci provano lo stesso 


PALERMO — «L'amore non è un prodotto 
algebrico, non si può ridurlo a una formula». Il 
paradosso è di Antonio Buttitta, preside della 
facoltà di lettere dell'università di Palermo, la 

. cui cattedra di scienze antropologiche ha orga- 
nizzato il congresso internazionale su «Amore 
e cultura: ritualizzazione e socializzazione del- 
l'eros», cominciato lunedì (si concluderà oggi). 

A scandagliare un evento spesso «confinato 
nell’indicibile», si sono alternati letterati, an- 
tropologi, storici, psicologi. L'amore, «difficile 
da descrivere con parole sensate», una realtà 
«vissuta» ma non «predicata», non ha mai 
goduto di un'abbondante letteratura scientifi- 
ca. Il convegno di Palermo si è quindi voluto 
caratterizzare come un'ulteriore risposta delle 
più recenti linee di tendenza, finalizzate a un 
approccio più incisivo alla sfera dei comporta- 


menti. 


Obiettivo degli «investigatori del profon- 
do» quindi, articolare un itinerario delle varie 
sequenze socio-culturali in cui l’eros si dispie- 


ga 


L'amore è cementato nel «privato», però è 
pienamente legittimo — ecco la filosofia del 
congresso — e scientificamente corretto inda- 


gare sulle svariate latitudini in cui il sentimen- 
to si manifesta. 

Per Leonardo Sciascia l’ultima. analisi 
esaustiva quanto affascinante sull'eros è stata 
fabbricata nel 1822. E «De l'amour» di Stend- 
hal, un affresco rigoroso e ricco di valenze che 
saranno poi, con infinite variazioni sul tema, 
«riciclate» nel tempo. Lo scrittore siciliano ha 
poi esplorato le tesi di Manzoni, Fogazzaro, 
Verdi: nella «Traviata» Sciascia ha creduto di 
cogliere ancora qualche sussulto. 

Paolo Flores D’Arcais si è interrogato sul- 
l’eros come modello-valore nella società edu- 
cativa. L'amore — ha detto — come oggetto 
non razionale, con incursione nel passionale, 
che diventa «non contraddittorio» nel procu- 
rare una solida base al momento dell’educazio- 
ne (ambito della razionalità), nel rapporto 


genitori-figli, docenti-discenti. 


‘nesi». 


Il francese Julian Pitt-Rivers si è soffermato 
su una «costante» della cultura Mediterranea: 
il rapimento a scopo di matrimonio. Ha recu- 
perato il ratto delle sabine (la dimensione del 
sentimento che poi si traduce in un evento 
politico) e i riferimenti contenuti: nella «Ge- 


ia 
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Mercoledì, 5 dicembre 1984 


AVVISI ECONOMICI | 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30; .15- 
18,30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: Corso Italia. 36, te- 
lefono 34111 -- MONFALCO- 
NE: via Duca d'Aosta 102, 
telefono 72597 - UDINE: Piaz- 
za Marconi 9, telefono 203924 
— MILANO: via Pirelli 32, te- 
lefono 6769/1 - BERGAMO: 
via Zelasco 1. P.tta S. Marco 
", telefono 225222 - BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
ni 277801 - 277802 -— BRE- 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 
-— FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
lia 17, telefoni 676906/7/8/9 — 
GENOVA: via Ettore Vernaz- 
za 23, telefono 587852 — LODI: 
Corso Roma 68, telefono 
65704- MESSINA: via Dogali 
20, telefoni 39565 - 31150 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 - PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 - ROMA: via G.B. Vico 
9, telefono 3696 - TORINO: 
Corso Massimo d’Azeglio 69, 
telefono 6502203. - TRENTO: 
via Cavour 3941, tel. 85288. 


La pubblicazione dell'avviso 


è subordinata all’insindacabile' 


giudizio: della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

La collocazione. dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro— offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9.ven- 
dite d'occasione; 10 acquisti 
d'occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
‘appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
-Villeggiature; 24 smarrimenti; 
‘25 ‘animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. RIoea 

| Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
‘ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 

tendono per parola: numeri 1 - 3 
lire 300, numeri 16 - 24 lire 
650, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14:15-17-18-19 
“25 lire 700, numeri 20-21-22- 
23 - 26- 27 lire 850. 
‘La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al. 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell'originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
SOCIETA’ PUBBLICITA'EDI- 
TORIALE S.p.A,, via Luigi Ei- 
naudi 3/b, 34100 Trieste. Il prez- 
0 delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimu 
10 parole a cui va aggiunto il 18 
per cento di IVA). 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 


4 


plural 


UNA 
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dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 
n... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l’importo di nolo cassetta è di, 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
‘spese di recapito corrisponden- 
za. La SOCIETA’ PUBBLICI. 
TA’ EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette, Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
Strettamente inerenti. agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di, corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere in- 
dirizzate alle cassette debbono 
essere inviate per posta; saran- 
no respinte le assicurate o rac- 
comandate. 


2. Lavoro pers. servizio 
Offerte 
DOMESTICA stabile con dor- 


mire per villa Miramare cer- 
chiamo per gennaio tel. 


422595. 60382/3 
3 Impiego e lavoro 
Richieste 


CONTABILE esperto contabili- 
tà paghe bilanci offresi part 
time tel. 827310. 60360/3 

19,ENNE con esperienza offresi 
per assistenza anziani o am- 
malati e aiuto casa tel. 65526. 

60449/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


CERCASI cuoco per ristorante 
massima serietà tel. 730371. 
È 60359/4 
CON minimo impegno società 
propone guadagno contrat- 
tuale garantito allevando cin- 
cillà tel. 02/3760809-3761306- 
37162633. 050325/4 
PADRONCINI per consegne cit- 
tà ditta trasporti cerca tel, 
738392. 60408/4 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A, RIPARAZIONE sosti 
tuzione avvolgibili in genere 
telefonare 810012. 60106/6 

A.A.A.A. SI eseguono riparazio- 
ni elettriche domicilio telefo- 
nare 810012. 60106/6 

A.A.A.A. SI eseguono riparzioni 
idrauliche domicilio telefona- 
Te 810012. 60106/6 

A.A. SGOMBERIAMO gratuita- 
mente purché sia conveniente, 
appartamenti, cantine soffit- 
te, eseguiamo, trasporti telefo- 
nare 757376. 60103/6 

ARTIGIANI edili friulani, ope- 
Tanti in Trieste eseguono ac- 
curati lavori ristrutturazione 
appartamenti, intonaci, pittu- 
Tazioni ‘interne; esterne; pia- 


»strellature, rifacimento tetti. 


Per lavori più estesi, disponi- 
bili squadre intonacatori, pia- 
strellisti. Prezzi interessanti. 
‘Tel. '7163338-947616 mattino. — 
AUTISTA pensionato proprio 
mezzo offresi consegna fiori o 
‘piccole consegne tel. 760432. 
' 60;47/6 
SGOMBERIAMO anche gratui- 
tamente appartamenti soffitte 
cantine. Telefonare anche ore 
pasti 422298, 60004/6 
TRASLOCHI prezzi convenienti 
eseguiamo tutti i servizi ri- 
chiesti tel. 68600. 59862/6 


8 Istruzione 


CUCITO taglio sitam nuovi cor- 
si diurni serali iscrizioni ore 
17-19 via Reti 4 presso Lega 
nazionale tel. 767491 pasti. 

4501/8 


9 Vendite 
d'occasione 


PELLICCE e giacche su misura, 
pronte, riparazioni, rimodella- 
ture, impermeabili con pelo, 
prezzi interessanti. Tel. 


414198. 4403/9 
10 Acquisti 
d'occasione 


FRANCO e MARIALIETA 
VERCHI acquistano bianche- 
‘ ria della nonna, pizzi, tende, 
tovaglie, lenzuola, bigiotteria. 
Interpellateci 793972 abitazio- 
ne 941093. 4465/10 


11 Mobili 
e pianoforti 


ACQUISTIAMO mobili piano- 
forti vecchi soprammobili 
biancheria quadri LOPDELi car- 
toline, sgomberano rimanenze 
tel. 68657, 971526. 4470/11 

FRANCO e MARIALIETA 
VERCHI acquistano mobili, 
soprammobili, italiani, vien- 
nesi, libri, lampade, tappeti, 
interi appartamenti, eventual- 
mente sgomberando, Interpel- 

, lateci 793972, abitazione 
941093. 4465/11 


14 


SPLE 
E' IN ARRIVO 


i 


2 Commerciali 


A.A. ALTISSIME quotazioni ac- 
Quistiamo oro, argento, gioiel- 
lerie. Realizzerete PIU’ VAN- 
TAGGIOSAMENTE. GOLD- 
MARKET, via Roma 20, 

4224/12 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro, via Roma 3, I 
piano. 050191/12 

ORO ACQUISTIAMO a PREZ- 
ZI SUPERIORI, disimpegno 
polizze: CORSO ITALIA 28, I 
piano. 3135/12 


13 Alimentari 


4.900 lire un kg di miele all’Erbo- 
risteria Casa del Miele di Gigi 
Nardini a Cividale del Friuli. 
Telefonare 0432/733667, 
‘730837, aperto anche festivi. 

145/13 


A.A.A, AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re, ritirandole sul posto. Tel. 
821378 - 574952. 80175/14 

A.A.A; AUTODEMOLIZIONE 
compra macchine da demoli- 
re. T'el. 566355. 4503/14 

AFFARONE vendo Vespa P 150 
X rossa anno 1981, perfetta 
meccanica come nuova L. 
1.500.000 trattabili. Telefonare 
ore pasti 771884. 60402/14 

AUTOVETTURE d'occasione 
con garanzia. Fiat 126 81, 500 
L 72, 126 P4 82, Fiat 145 5 83, 
A112, Abarth 70 hp 80, Talbot 
Horizon 1.3 GLS 79, Ford Fie- 
sta 77, Ritmo diesel 82, 127 
diesel 82, Bmw.316 78, Citroén 


TS 80, R18 turbo 81, R20 GTL 
80. Renault Dagri, Rotonda 
del Boschetto 3/1, tel. 55512, 
59511. 9/14 
CONCINNITAS Auto, Negrelli 
8, 7771688, vende Alfasud 5 por- 
te 82, Beta coupé 78-83, Golf 
diesel 82, Passat diesel 82, 
Taunus SW 80, Mini Clubman, 
‘Panda 30 83, 126 Personal, 127 
3. porte 79, Bmw 320 78 ed 
altre. 4504/14 
DYANE 61980 uniproprietario 
perfetto, garantito, 49.000 
mensilmente. Tel. 62590. 
DISPONGO autovetture nuove 
di fabbrica: Fiat, Lancia, Alfa 
Romeo, Seat, con sconti fino, a 
lire 2.500.000. Prima di acqui- 
stare un’autovettura, passa da 
noi, potrai trovare una nuova 
al prezzo di una usata. Garan- 
Zia 12 mesi; si esaminano an- 
che permute e facilitazioni, 
Autosalone ‘Fiegl, strada di 
Fiume, 19. Telefono 948337. 
4492/14 
FUORISTRADA Savana diesel 
1980, bollo 19.000 annualmen- 
te, permuto, rateizzo. Telefo- 
nare 62590. 4524/14 
GARAGE Regina Sas: Bmw.320 
2 .p, M 60 1981, 48.000 km 
originali, con garanzia. Raffi- 
neria 6, tel. 040-725345. 4520/14 
GARAGE Regina SAS, Bmw. 
Esposizione vendita assisten- 
za ricambi con personale alta- 
mente qualificato. Raffineria 
6, Tel 040-725345. 4520/14 
MERCEDES 250 ultimo model- 
lo, perfetta accessoriatissima, 
vendo 10.500.000 trattabili, ra- 
teizzabili. Telefonare 62590. 
PRIVATA vende 500 L anno 69 
L.. 900.000, Tel. 280330. 60453/14 
RIMORCHIETTO appendice 
con cassone metallico visibile 
di fronte Fiat occasione Cam- 
po Marzio via Reni. Telefonare 
ore serali 764612. 


8/14 


Roulotte 
nautica, sport 
CABINATO Bora 103 diesel GM 

vendesi. Ore pasti 049/6548091, 
117/15 

19. Appartamenti e locali 
Offerte affitto 
AFFITTASI soffitte magazzini 


appartamenti. Tel. 411820... 
60425/19 


20 Capitali 


Aziende 
CONCEDIAMO prestiti per le 


» vacanze anche a protestati. 
0431/33635. 


annesse altre varie licenze, 
Tel. ore negozio 0481-61523. 
‘ 141/20 
DISPONENDO discreto capita- 
le e tempo libero esaminerei 
., proposte associative nel cam- 
po commerciale. Scrivere a 
cassetta n. 32/S Publied 34100 
"Trieste. 60151/20 
FRUTTA verdura zona S. Giu- 
sto bene avviata prezzo inte- 
ressante vendo. Tel. 53274 do- 
pole 15. _60438/20. 
GARAGE centrale avviatissimo 
vendesi muri licenza reddito 
elevato. GRIMALDI 040- 
764952. 1000/20 
VENDESI chiosco giornale forte 
lavoro in centro, salumeria e 
drogheria. Tel. 411820.60425/20 


META iui 
1 Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTO privatamente. 100 
mq appartamento, recente 
centrale. 422824. 22/21 


DEI 


IÒ 


STRAO 


IL PICCOLO 


UNO 


» SUCCESSO. 


OLTRE MEZZO MILIONE 
DI UNO VENDUTE IN ITALIA. 


La Uno è molto più di un successo. l'avio compatta con ilconfort'e le presta- 
zioni di auto ben più grandi e consumi davutilitaria, dopo avervinto il premio 
“Auto dell'Anno? ha vinto un premio ben più importante: quello che solo il 
pubblico poteva conferirle. l'auto più amata dai 
tecnici è anche l'auto più amata dalla gente. 


[E[I/A/TI 


NO 


La SAVA ha deciso di offrire una riduzione del 30% sugli interessi degli 
acquisti rateali, su tutte le rateazioni da 12 a 48 mesi a rate costanti. Fino 
al 31 dicembre, acquistando can il sistema rateale SAVA una Uno scelta 
fra quelle disponibili presso le Concessionarie e le Succursali Fiat ed es- 
sendo in possesso dei normali requisiti di solvibilità, si potranno rispar- 
miare oltre due milioni. Facciamo un esempio in base aî:prezzi di listino e 
gi tassi in vigore dal 1° novembre 1984. Acquistando una Uno DS con la 
massima rateazione (323.000 lire mensili) 
- potrete risparmiare ben 2.263.000lire sugli 
interessi, senza dover versare altro antici- 
po che le spese di messa in strada e l'IVA. 


CASETTA acquisto contanti 
preferibilmente indipendente 
e con giardino pago contanti, 
Telefonare 755059. 14/21 

CERCHIAMO per nostro cliente 
ultimo piano zona signorile 
cucina 3 camere definizione 
immediata. Spaziocasa ci 

CERCO. da privato salone 3 
stanze zona signorile massimo 
140.000.000. Tel. 630120. 121/21 

IMPRESA costruzioni cerca edi- 
fici da ristrutturare zone cen- 
trali e-o panoramiche. Tel. 
814311 (9.30-12, 14-18), 4490/21 

PRIVATO. acquista apparta- 
mento 3 stanze, cucina, riscal- 
damento autonomo, paga- 
to contanti. Telefonare 


948211 4515/21 
22 Case, ville, terreni 
Vendite 


ACIT "734866 Box magazzini 
vendonsi Coroneo 60 mq Sta- 
dio 45 mq Rosetto Baiamonti 
San Giovanni, 4418/22 

ACIT 734866 Carducci vendesi 
ufficio 3 stanze we 1.0 piano 

osizione interessante 
10.000.000, altri uffici zone pre- 

‘stigiose trattative riservate. 
4418/22 

ACIT 734866 Rozzol vendesi lu- 
minosissimo SOEFiorno cucina 
bistanze ripostiglio pronta en- 
trata. 4418/22 


DIDA 


ACIT 734866 Scala Bonghi pa- 
lazzina soleggiata Shpartee 
mento stanza cucina bagno 
ripostiglio, 4418/22 

ACIT 734866 Rossetti stanza cu- 
cina bagno Poggiolo confort 
luminoso. 4418/22 

ACIT 734866 Valmaura tristan- 
ze soggiorno cucinino riposti- 
glio luminoso. prezzo interes- 
sante, altro attico con mansar- 
da 140 ma splendido. 4418/22 

ACIT 734866 Coroneo rinnovato 
bistanze soggiorno cucina ba- 
gno autometano 45.000.000, 

Ù 4418/22 

ACIT 734866 Commerciale pros- 
sima consegna palazzine pa- 
noramiche bistanze cucina 
soggiorno tertazza mansarda 
o taverna giardino monolocali 
autometano. 4418/22 

ACIT 734866 Baiamonti attico 
bistanze salone cucina servizi 
autometano 100 mq terrazza, 
altro bistanze soggiorno cuci- 
nino terrazza panoramico, 

4418/22 

ACIT 734866 San Giacomo 2.0 
‘piano cucina stanza wc veran- 
‘da 24.000.000. 4418/29 

ACIT 734866 Monfalcone attico 
7.0 piano 4 stanze salone cuci- 
‘na terrazza box affarone. 

4418/22 

ACIT 734866 Occasione centrale 
casa, GDO mo 500.0 
soggiorno bai -000.000, 

pel 4418/22 


SAVA 


ACIT 734866 San Giovanni 
Gianna SAERIOIO Rito 
oggiolo ripostiglio confort. 
55) Roo 4418/22 


AGENZIA Meridiana ‘733275. 
MANSARDA via Alfieri, mq 
60, parzialmente ristrutturata, 
8.000.000 rimanenza mutuo 
concesso. 4444/22 


AGENZIA Meridiana 1733275. 
LOCALE commerciale ma 100 
più soppalco 3 fori, via Udine, 

4444/22 

ALABARDA 768821. Viale San- 
zio seminuovo grande soggior- 
no cucinotto matrimoniale ba- 
gno til sla terrazza canti- 
na tutti conforts. ‘4448/22 

ALABARDA 768821. Adiacenze 
Scoglietto moderno tranquillo 
luminoso grande stanza cuci- 
na bagno ripostiglio poggiolo 
tutti confort 38.000.000. 4523/22 


ALPICASA Rotonda del Bo- 
schetto recente tinello cucini- 
no matrimoniale bagno ripo- 
stiglio. 733209. 25/22 


ALPICA Romagna ristrutturato 
cucina bicamere bagno 
15.000.000 + mutuo. 733229. 

25/22 

ALPICASA Crispi recente lumi- 
noso soggiorno cucina bica- 
‘mere bagno wc. 733209. 25/22 


| Continua in ultima pagina 
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STRAORDINARIO 


RDINARIO 
— VANTAGGIO. 


. OLTRE DUE MILIONI 


DI RISPARMIO 


SUGLI ACQUISTI RATEALI 
A TUTTO DICEMBRE. 


Fino ad esaurimento scorte — PREZZI ECCEZIONALI: 


COMMODORE 64 
SINCLAIR SPECTRUM 


48 k, con 8 cassette originali, manuale italiano + SUPERGARANZIA 


SINCLAIR SPECTRUM 


16k, con 6 cassette originali, manuale italiano + SUPERGARANZIA 


AMSTRAD 


registratore incorp. completo monitor fosfori verdi 


AMSTRAD 


registratore incorp. completo monitor colore 


LL 445.000 


IVA. compresa 


395.000 


IVA compresa 


315.000 


IVA compresa 


750.000 


IVA compresa 


1.050.000 


IVA compresa 


METROMARKET 


TRIESTE - VIA FILZI, 


!Y!yv|W 


IL GIOCO MILIONARIO DE 


IL PICCOLO 


CHE VI FARA’ VINCERE 
PREMI DI SOGNO! 
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VOI! 


4 (ang. Torrebianca) 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 


5 dicembre 1984 


CONCLUSI I LAVORI DEL COMITATO DI COLLEGAMENTO CAMERALE 


SONO ENTRATE IN VIGORE LE NUOVE NORME NOLDISnA 


Firmata a Vienna l'intesa Viaggi all'estero con più soldi 


sui traffici Austria-Trieste e meno vincoli 


Nuove prospettive per l'oleodotto - Auspicato un regime doganale più agile 


VIENNA — All’'ambasciata d’Italia di Vienna, presente 
l'ambasciatore Girolamo Nisio ed il consigliere commerciale 
Montecalvo si è svolto ieri l’atto conclusivo delle due giornate 
di lavori del «Kontaktkomitee» fra la Camera federale dell’eco- 
nomia austriaca e la Camera di commercio di Trieste. 

I capi delle due delegazioni, Paul Senger-Weiss e Giorgio 
Tombesi, hanno infatti firmato in forma ufficiale il protocollo 
conclusivo delle riunioni che hanno segnato una svolta nell’im- 
pronta dell'attività del comitato di collegamento, L'organismo 
infatti vede ora ampliate le sue competenze non solo alle 
questioni strettamente attinenti al traffico austriaco attraverso 
il porto di Trieste, bensì ad un più vasto panorama di 
argomenti che vanno dagli investimenti alla collaborazione 
industriale ai problemi doganali e delle infrastrutture e più in 
generale a tutti i problemi interessanti di rapporti Austria- 
Trieste, che vengano toccati nelle sedi intergovernative della 
commissione mista italo-austriaca. 

Il documento siglato da Tombesi e da Senger-Weiss si 
compone di sette punti. Nel primo si legge che le due delegazio- 
ni hanno concordato sulla necessità che si giunga quanto 
prima ad una soddisfacente soluzione dei problemi inerenti 
all’oleodotto transalpino «Tal» (eliminazione dell'obbligo delle 
scorte minime, concessioni a lungo termine, soluzione dei 
problemi inerenti all’oleodotto trasalpino «Tal» (eliminazione 
dell’obbligo delle scorte minime, concessioni a lungo termine, 
soluzione del problema della tassa sbarco, semplificazione delle 


TRA AMMINISTRATORI, IMPRENDITORI, SINDACATI 


formalità doganali) quale premessa per creare negli ambienti 
economici austriaci una risonanza ed un clima di fiducia tali da 
stimulare nuovi investimenti e nuove soluzioni operative sullo 
scalo giuliano. 

Nei punti due e tre, gli esponenti delle due camere, 
assumono l'impegno di eseguire di comune accordo studi 
statistici e di mercato, riferiti anche ai mercati d'oltremare 
tributari dell'economia austriaca in funzione delle previsioni di 
traffico via Trieste, nonchè di organizzare una missione cono- 
scitiva intersettoriale di operatori austriaci a Trieste per 
valutare in concreto l’interesse a eventuali investimenti. 


I risultati della missione saranno successivamente esami- 
nati in un seminario da tenersi a cura della Camera federale 
dell'economia con la partecipazione anche di esperti triestini e 
in collaborazione con l’Ente autonomo del porto di Trieste. 


Il punto 4 riguarda la necessità di semplificazione e di 
liberalizzazione dei trasporti internazionale da e per Trieste 
con particolare riguardo al settore dell’autotrasporto di transi- 
to anche attraverso la Jugoslavia. 


Il 5.0 punto '‘sottolinea il positivo andamento dei lavori 
infrastrutturali stradali e ferroviari tanto da parte italiana che 
da parte austriaca, mentre al sesto punto viene sancito 
l'impegno delle due camere di accertare, in collaborazione con 
l'Eapt, i benefici derivanti agli operatori austriaci dall’istituzio- 
ne di un ufficio doganale austriaco nel porto di Trieste. 


Si possono portare con sè quattrocento mila lire 


‘ROMA — Sono in vigore da 
ieri le nuove norme valutarie 
sul deposito infruttifero e sul- 
le esportazioni di valuta. So- 
no stati infatti pubblicati sul- 
la Gazzetta ufficiale i primi 
due decreti del ministro per il 
commercio con l’estero, Nico- 
la Capria, che modificano nel 
senso di una maggiore libera- 
lizzazione le norme in vigore. 

A partire da ieri quindi. per 
le imprese italiane ci saranno 
‘meno vincoli nella loro attivi- 
tà sull’estero, mentre verran- 
no anche facilitate le possibi- 
lità di investimenti in valuta. 
Il primo decreto prevede in- 
fatti innanzitutto la riduzione 
del deposito previo dall’attua- 
le 50% del valore delle opera- 
zioni al 40% per quelle effet- 
tuate nei paesi dell’Ocse, e al 
30% per l’acquisto di titoli 
emessi da organizzazioni co- 
munitarie. 


Sono invece del tutto esone- 
rati dal deposito — come pre- 
cisa il secondo articolo del 
primo decreto — l'acquisto di 
titoli ammessi al collocamen- 
to in Italia tra i quali i fondi 
‘comuni che si sono impegnati 
ad investire la raccolta netta 
di risparmio qui effettuata. 

Per i fondi italiani invece è 
prevista l'abolizione del depo- 
sito infruttifero per l'acquisto 
di titoli esteri fino ad un am- 
montare pari al 10% della 
consistenza dell’attività di 
ciascun fondo alla fine del 
mese precedente. Sono poi 
previste norme meno onerose 
per l'apertura dei conti di at- 
tesa ordinari. 

Il secondo decreto riguarda 
invece l'obbligo della cessione 
di valute, e la redazione dei 
conti valutari. In questo am- 
bito è previsto il raddoppio 
della quota in lire che i tutisti 


ALLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA 


Come attuare la legge 


30 La politica regionale 


Incontro ieri in Regione 


UDINE — Il vicepresidente 
della giunta regionale, Piero 
Zanfagnini, e l’assessore al- 
l'industria, Gioacchino Fran- 
cescutto, hanno preso parte a 
Udine a un incontro sulla con- 
certazione degli interventi 
previsti dalla legge regionale 
n. 30 del 23 luglio 1984, un 
provvedimento che delinea le 
modalità di accesso delle 
aziende industriali agli stru- 
menti regionali del credito 
quali Frie, Friulia e Mediocre- 
dito. 

All’incontro hanno preso 
parte i rappresentanti delle 
associazioni provinciali degli 
industriali del Friuli-Venezia 
Giulia, dell’associazione delle 
piccole industrie e delle tre 
organizzazioni sindacali. 

Nel suo intervento, il vice- 


presidente nonché assessore 
al Bilancio, Zanfagnini, ha ri- 
confermato l'impegno assun- 
to, nella fase delle dichiarazio- 
ni programmatiche, dal presi- 
dente della giunta regionale, 
Biasutti, circa lo strumento 
della concertazione. «Essa do- 
vrà essere — ha detto Zanfa- 
gnini — un momento decisivo 
della ‘attuazione della legge 
regionale n. 30; la Regione è 
inoltre impegnata a fare di 
questa sede un luogo deputa- 
to all'informazione ragionata 
e coordinata, nella quale valu- 
tare gli interventi di ristruttu- 
razione e promozione indu- 
striale maggiormente signifi- 
cativi». 

Un ampio dibattito ha con- 
trassegnato la discussione su 
questo argomento. 


«L'impegno della giunta re- 
gionale — ha ricordato ancora 
Zanfagnini — è per la realizza- 
zione dell’Ufficio di piano; in 
attesa della sua formazione, 
gli uffici competenti compi- 
ranno frattanto il massimo 
sforzo per raggiungere una ge- 
nerale chiarezza di vedute». 


Un articolato e approfondi-, 


to esame è stato quindi dedi- 
cato alle proposte circa i crite- 
ri per l’attuazione della legge 
30, presentato dall'assessore 
Francescutto, in materia di 
ricapitalizzazione delle impre- 
se. Il provvedimento sarà 
approvato dalla giunta regio- 
nale in tempi brevi, anche 
tenendo conto delle puntuali 
osservazioni formulate dalle 
associazioni imprenditoriali e 
dai sindacati. 


per gli artigiani 
illustrata da Turello 


UDINE — Le principali modifiche legislative che saranno 
proposte dalla giunta regionale per adeguare l’attuale normati- 
va alle esigenze delle categorie artigiane sono state illustrate 
dall'assessore regionale all’Artigianato ed alla cooperazione, 
Vinicio Turello, ai rappresentanti locali della Confederazione 
generale dell’artigianato e della Confederazione nazionale arti- 
giani. 

In particolare, l'assessore si è poi soffermato sulle previsio- 
ni di spesa per il settore, contenute nel piano finanziario per il 
triennio 1985-87. Gli stanziamenti per il solo esercizio 1985 
ammontano, complessivamente, a 18 miliardi e 300 milioni di 
lire. L’importo. comprende un cospicuo impegno a favore 
dell’Esa, che potrà, così, meglio provvedere alle proprie attività 
istituzionali e all'erogazione dei contributi per il credito. 

Particolare attenzione è ‘stata dedicata dall’assessore 
Turello alle innovazioni che la Regione intende apportare alle 
‘agevolazioni regionali in materia di mutui per gli investimenti 
fissi. Da un lato, infatti — ha dichiarato — si cercherà di 
allineare il costo del denaro a quello dei crediti a favore degli 
altri settori produttivi, mentre, attraverso il Mediocredito del 
Friuli-Venezia Giulia, verrà posto in essere un nuovo investi- 
mento a tassi analoghi a quelli praticati a favore di investimen- 
ti di particolare interesse nell’industria. 


italiani possono recare con sé 
nei viaggi all’estero, che passa 
dalle attuali 200 mila a 400 
‘mila lire ‘a persona, e in bi- 
glietti di qualsiasi taglio per 
ogni viaggio. 

Una circolare dell’Uic, che 
deve essere ancora pubblica- 
ta, conterrà inoltre la possibi- 
lità per i turisti di portare con 
sé per ogni viaggio valuta 
estera equivalente ad un valo- 
re di 700 Ecu, pari a circa un 
milione di lire, contro le 300 
mila lire attuali. La circolare 
dell’Uic prevederà inoltre la 
completa liberalizzazione per 
tutte le operazioni compiute 
all’estero con l’uso della carta 
di credito. 


BI IN CRISI — È entrato ieri 
in vigore il decreto-legge n. 
‘799 che dispone la proroga di 
interventi nelle imprese in 
Crisi. 


VERSO LA RATIFICA DELLA CONVENZIONE DI LONDRA? 


Addestramento marittimi 


Un'attesa durata sei anni 


Anche l’Italia aderirà pre- 
sto ‘alla convenzione interna- 
zionale sull’addestramento 
dei marittimi e il rilascio dei 
brevetti. Nei giorni scorsi il 
ministro degli Esteri, Giulio 
‘Andreotti, ha presentato un 
disegno di legge che prevede 
l'approvazione da parte del 
nostro governo della conven- 
zione, stilata a Londra nel 
1978 e sottoscritta già da 34 
Paesi. Verrebbe così final- 
\mente archiviata una vicenda 
annosa, che ha provocato ma- 
lumori e proteste a non finire 
tra la gente di mare. 

A Trieste la notizia è stata 
accolta con molta prudenza e 
un pizzico di scetticismo. 
«Siamo contenti di questa 
proposta di legge, ma non 
canteremo vittoria finché non 


sarà approvata — afferma il 
comandante Emilio Leonardi, 
presidente della sezione trie- 
Stina del Collegio dei capitani 
— non ci fidiamo più delle 
promesse e delle buone inten- 
zioni. Due anni fa proprio noi 
avevamo. organizzato qui a 
Trieste un convegno sulla for- 
mazione dei marittimi e sulla 
convenzione di Londra. Sono 
venuti i politici, hanno sciori- 
nato la solita litania di pro- 
messe. Ma alia fin fine abbia- 
mo raccolto solo rabbia e 
‘amarezze». 

La convenzione di Londra 
ha rivoluzionato l’addestra- 
mento dei marittimi. Chi vuo- 
le lavorare sulle navi, dall’uffi-. 
ciale giù giù fino al macchini- 
sta, deve aver frequentato 
corsi antincendio, anticolli- 


sione, di lettura degli appa- 
recchi radar, di sopravviven- 
za. Al termine di ogni corso gli 
Viene rilasciato un attestato. 

«Il compito di organizzare 
questi corsi dovrebbe spetta- 
re alle Regioni — spiega Leo- 
nardi — ma finchè non c’è una 
legge che riconosce ufficial- 
mente la convenzione di Lon- 
dra non se ne fa nulla. Nel! 
frattempo, in questi anni, al- 
cune società private si sono 
sostituite agli enti locali, e i 
marittimi italiani si sono 
iscritti in massa. 

«Ma i costi sono altissimi: 
un corso privato ‘costa fino a 
un milione e 200 mila lire, 
contro le 300 mila richieste 
per i corsi statali organizzati a 
Capodistria». 

A.ML. 


MIGLIORI SERVIZI PER GLI UTENTI 


ALTRE 13 SETTIMANE DI SOSPENSIONE DAL LAVORO PER 400 DIPENDENTI 
AI patronato Inas-Cisl Nuova cassa integrazione all’ Arsenale 


è entrata l’informatica|e di commesse ancora neanche l’ombra 


Una sempre maggiore qualificazione del servizio di tutela 


Ancora cassa integrazione 


previdenziale ed assistenziale per i lavoratori è in atto da parte 
dell’Inas, patronato della Cisl,.con la modernizzazione tecnolo- 
gica dei propri mezzi di lavoro. Il calcolatore e l’informatica, 
infatti, sono entrati a far parte del corredo degli strumenti in 
dotazione di cui si avvale il patronato Inas-Cisì per dare 
risposte tempestive e puntuali alle molteplici domande di 
assistenza che i lavoratori e i cittadini assistibili richiedono. 

Proprio in questi giorni, negli uffici Inas-Cisl di via S. 
Spiridione 7, sono stati installati il video terminale, la stampa- 
trice e le altre attrezzature, secondo un piano di investimenti 
teso, appunto, a migliorare i servizi prevido-assistenziali e 


per le maestranze dell’Arse- 
nale Triestino San Marco. I 
dipendenti si sono riuniti in 
assemblea nel salone della 
‘mensa per discutere i provve- 
dimenti comunicati al consi- 
glio di fabbrica dalla direzio- 
ne aziendale, la quale ha deci- 


vedimento, così articolato: 
300 operai a settembre, 400 in 
ottobre e 600 in novembre, 
quando il 60 per cento della 
forza-lavoro dell'Arsenale era 
rimasta fuori dai cancelli. 
Ma il fatto più grave è che 
dal 10 settembre, quando al- 
l'Arsenale si svolse un’assem- 


so di far scattare da ieri una 


3 blea aperta con la partecipa- 
nuova tranche di cassa inte- 


zione di politici nazionali e 


medico-legali. 


grazione ordinaria. 
Il provvedimento avrà por- 


Nell'ambito provinciale si tratta del primo patronato che si 
sia dotato di questo sistema, il quale consente un più sollecito 
disbrigo di tutte le pratiche pensionistiche, di infortuni e di 
malattia, la rapida consultazione degli archivi, nonché l’effet- 
tuazione dei vari calcoli presuntivi di pensione e di ricongiun- 
zione assicurativa. 

Il nuovo centro informatico dell’Inas-Cisl verrà nei prossi- 
mi mesi ulteriormente potenziato. Non appena tutte le sedi 
locali saranno ‘attrezzate con i video-terminali, è previsto il 
collegamento con l’elaboratore regionale e quindi con il calco- 
latore della sede centrale Inas-Cisl di Roma. Tale centro servirà 


anche a snellire i tempi di disbrigo delle pratiche verso l'Inps 


tata crescente: in dicembre, a 
rotazione, resteranno a casa 
350 dipendenti, che però 
diventeranno 400 in gennaio e 
‘addirittura 450 in febbraio. 
Si tratta del quarto ricorso 
alla cassa integrazione nel 
corso del 1984, un anno parti- 
colarmente nero per il cantie- 
re di riparazioni e costruzioni 
speciali triestino. In settem- 
bre era scattato il terzo prov- 


regionali la situazione non è 
cambiata, come denuncia il 
consiglio di fabbrica in una 
nota diramata ieri, 

Mancano infatti le commes- 
se. L’unico lavoro acquisito di 
una certa importanza per le 
riparazioni sono due navi so- 
vietiche, ma una di queste, 
che doveva arrivare questa 
settimana, approderà a Trie- 
ste appena alla fine del mese. 
Nel campo delle trasformazio- 
ni e delle costruzioni speciali 


invece, secondo il sindacato, 
c'è ancora il vuoto completo. 

A questo proposito il consi- 
glio di fabbrica ricorda che 
l’Arsenale ha una struttura 
impiantistica predisposta per 
effettuare contemporanea- 
‘mente tanto lavori di ripara- 
zione quanto di trasformazio- 
ne nonché costruzioni specia- 
Hi, il che significa che per ave- 
re un pieno impiego degli or- 
ganici è necessario che l’atti- 
vità del cantiere si svolga con- 
temporaneamente su almeno 
due dei tre comparti. 

Quali dunque le prospettive 
per il futuro? E° noto che in 
seguito all'approvazione delle 
leggi-stralcio per la cantieri- 
stica e i relativi finanziamenti 
stanziati dalla legge finanzia- 
ria, il mercato dovrebbe co- 
minciare a riprendersi. Ma se 
per quanto riguarda le costru- 


SETTEMILA MILIARDI A DISPOSIZIONE DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA NEL TRIENNIO 


Biasutti illustra il suo progetto di riforma 


ai giovani imprenditori delle quattro province 


UDINE — «Ci siamo assunti 
‘un grande compito da portare 
a termine, Incentivare lo svi- 
luppo delle zone depresse ed 
economicamente svantaggia- 
te e mantenere quello che fino 
ad oggi è stato fatto nella 
zona centrale del Friuli, vale a 
dire nella fascia industrial- 
‘mente più sviluppata». Lo ha 
detto a palazzo Torriani, sede 
dell’Associazione degli indu- 
striali della provincia di Udi- 
ne, il presidente della Regione 
Friuli-Venezia Giulia, Adria- 
no Biasutti, che si è incontra- 
to — presente il presidente 
dell’Assindustria friulana An- 
drea Pittini — con il gruppo 
giovani imprenditori dell’in- 
dustria friulana. 


Alla serata hanno parteci- 
pato anche rappresentanti 
dei giovani delle province di 
Trieste, Gorizia e Pordenone 
«nel segno — è stato detto — 
dell'unità regionale concreta 
e non solo di facciata». Bia- 
sutti, in pratica, ha toccato 
tutti i punti del programma 
che la nuova giunta da lui 
presieduta si è impegnata a 
risolvere: dalla riforma del 
l'ente Regione allo snellimen- 
to della struttura burocratica 
della stessa; dall’armonizza- 
zione del territorio alla ridu- 
zione della spesa sanitaria; 
dallo sviluppo delle autono- 
mie locali alla riqualificazione 
della spesa regionale. . 


«La nostra regione — ha 
esordito Biasutti — è vecchia 
di 20 anni. La struttura dei 
nostri assessorati è troppo 
verticistica e bisogna perciò 
decentrare compiti e funzioni 
delle province». 

Il presidente della giunta 
regionale si è soffermato sulla 
sanità nel Friuli-Venezia Giu- 
lia. «Noi spendiamo mille mi- 
liardi di lire all'anno per la 


sanità — ha precisato Biasut- 
ti — ed è chiaro che non è 
‘possibile continuare su que- 
sta strada». 

Il presidente si è infine sof- 
fermato sulla capacità di spe- 
se della Regione. «Nei prossi- 
mi tre anni avremo settemila 
miliardi di lire da investire, 
tremila dei quali a nostra 
completa disposizione nel 
senso che potremo spenderli 


Impegni per la Bloch 


Calza Bloch al centro di un incontro ieri alla direzione 


regionale dell’Industria. L'assessore Francescutto ha ricevuto i 
rappresentanti delle organizzazioni sindacali provinciali, per 
discutere le nuove possibilità per una rapida soluzione della 
crisi in cui versa lo stabilimento. 

Francescutto, dopo aver confermato ai sindacati che si 
sono espletate le necessarie formalità per la cassa integrazione 
speciale (richiesta per i lavoratori della Bloch), con l'invio dei 
decreti alla previdenza sociale per il finanziamento, ha analiz- 
zato le due iniziative che alcuni industriali del tessile hanno 
eo per il futuro dello stabilimento. 

È stato dato mandato alla Friulia di iniziare l’istruttoria del 
caso, ed entro i prossimi giorni, ci saranno i primi contatti. Uno 
dei due progetti — ha detto Francescutto — si presenta più 
attuabile. Il piano prevede l’assunzione di 42 operai per una 
produzione di cotone destinata essenzialmente ai tessili per la 
casa e l'abbigliamento. Per entrambe le proposte, comunque, 
c'è la necessità di verifica di fattibilità. 


- " " 
Riunione alla Confapi 
Per illustrare e discutere le problematiche relative alla 
bolla di accompagnamento e alla lettera di vettura, il dott. 
Tullio Cozzi della Fiap di Roma interverrà oggi alla Federazio- 
ne medie e piccole industrie di Trieste. La riunione sì inizierà 
| alle ore 18. 


come vorremo. Potevamo sce- 
gliere la strada vecchia, inve- 
ce abbiamo optato per nuove 
vie. Così entro il 1985 voglia- 
mo realizzare un testo unico 
che raccolga tutte le normati- 
ve regionali che in qualche 
modo riguardano il settore 
produttivo». 


Biasutti, dopo aver detto 
che i dipendenti regionali am- 
montano a tremila unità («so- 
no troppi e dovremo cercare 
di snellire la struttura buro- 
cratica dell’ente»), si è chiesto 
se tutti questi obiettivi po- 
tranno essere raggiunti. 


«Non possiamo dire di sì — 
ha precisato — però possiamo 
dire che ce la metteremo tutta 
in questo senso e con il contri- 
buto dei mondi produttivi 
della regione, pensiamo di po- 
ter arrivare in porto». 


Nell’intenso dibattito segui- 
to sono stati affrontati i pro- 


| blemi dell’Aussa Corno e, più 


in generale, quelli relativi allo 
sviluppo del sistema portuale 
regionale, alla realizzazione 
del cosiddetto «ufficio di pia- 


no», alla riduzione personale. 


delle Usl; e i temi più stretta- 
mente politici riguardanti le 
nuove competenze delle pro- 
vince e le «nuove regole del 
gioco» che il presidente Bia- 
sutti si è detto convinto di 
dover cambiare per «poter go- 
vernare con coerenza». 


Alitalia: 

volo 

diretto 
Roma 

Los Angeles 


ROMA — Dal prossimo an- 
no l’Alitalia collegherà con un 
volo diretto Roma con Los 
Angeles. A soli sei mesi dall’a- 
pertura di questa rotta con 
l'importante città california- 
na (il primo collegamento ri- 
sale al primo giugno scorso e 
prevede uno scalo successivo 
a Milano e a Chicago) la no- 
stra. compagnia di bandiera 
ha deciso di rendere più velo- 
ce tutto il viaggio saltando lo 
scalo intermedio negli Stati 
Uniti. 

Ciò è stato possibile anche 
per il successo ottenuto in 
questi primi sei mesi: nei tre 
voli settimanali oggi previsti 
(lunedì, mercoledì e venerdì) il 
tasso. di occupazione dei posti 
è in media del 75%, valore che 
ha appunto suggerito all’Ali- 
talia un accorciamento dei 


‘tempi, pur prevedendo sem- 


pre lo scalo di Milano. La 
nuova linea diventerà opera- 
tiva all’inizio. della prossima 
estate, probabilmente in coin- 
cidenza con l’adozione dell’o- 
rario estivo. 


L'annuncio del volo diretto 
Roma-Los Angeles è stato 
‘anche un'occasione per il sin- 
daco della città californiana, 
Tom Bradley (in visita in Ita- 
lia con una delegazione di di- 
rigenti dell’aeroporto di Los 
Angeles) per promuovere il 
flusso turistico fra il nostro 


paese e la California del Sud.‘ 


zioni mercantili — dice il con- 
siglio di fabbrica dell’Arsena- 
le — qualcosa si sta muoven- 
do (anche se le commesse so- 
no ancora sulla carta), per le 
costruzioni speciali non se ne 
parla nemmeno. 

Il tempo stringe. Con le 
nuove 13 settimane di cassa 
integrazione scattate ieri, il 
cantiere si sta avvicinando ra- 
pidamente all’esaurimento 
del monte-ore di cassa inte- 
grazione ordinaria a sua di- 
sposizione. 

Si profila dunque all’oriz- 
Zonte la necessità di ricorrere 
alla cassa integrazione straor- 
dinaria, che potrebbe prelu- 
dere — proprio per le specifi- 
che condizioni di. crisi. alle 
quali è subordinata la conces- 
sione del provvedimento — a 
un ridimensionamento pro- 
duttivo e ‘occupazionale. 

Occorre dunque, dice il sin- 
dacato, che vengano fatti tut- 
ti gli sforzi ed esercitate tutte 
le pressioni affinché nel piano 
delle commesse in corso di 
definizione fra Iri, Confirar- 
ma, Finmare e sindacati ven- 
ga inserito anche un piano per 
le costruzioni speciali, sull’e- 
sempio del recente accordo 
Iri-Eni per le piattaforme. 

«Perciò la Regione — con- 
clude la nota del consiglio di 
fabbrica dell’Atsm — i partiti 
e gli enti locali devono mante- 
nere gli impegni che si sono 
assunti nei confronti dei lavo- 
ratori». 

Resta poi da risolvere il pro- 
blema della priorità dell’Arse- 
nale per quanto riguarda le 
costruzioni speciali, che fino 
ad oggi erano di esclusiva 
competenza dello stabilimen- 
to triestino. In altre parole, la 
Fincantieri affidava questi ti- 
pi di lavoro solo a Trieste. 

Nel nuovo piano elaborato 
dalla Fincantieri-Cantieri na- 
vali triestini da nuova società 
per azioni che ha raggruppato. 
tutte. le società preesistenti 
riducendole al rango di divi- 
sioni), in un primo momento 
questa priorità era venuta a 
cadere del, tutto. 

Poi, nel nuovo piano orga- 
nizzativo presentato ai sinda- 
cati il 17 settembre scorso, la 
Fincantieri aveva specificato 
che la componente «costru- 
zioni speciali» riguardava so- 
lo Trieste, anche se il cantiere 
giuliano era affiancato ad al- 
tri sei (Genova, Mgn, Napoli, 
Palermo, Taranto e Venezia) 
nell’ambito della divisione ri- 
parazioni navali. . 

Le garanzie dunque — al- 
meno sulla carta — ci sono. 
Mancano però notizie certe 
sulle commesse. 

Livio Missio 


| In poche righe 


Julia Lines nel golfo 


La società di navigazione Julia Lines Spa, di Trieste, tra i 


cui azionisti c’è la finanziaria mista Finporto, da metà dicem- 
bre entrerà a far parte del «Mediterranean arabian gulf agree- 
ment», una conference che regola i servizi full-containers tra i 
porti del Mediterraneo e quello del Golfo arabico. La società 
armatoriale triestina svolge attualmente collegamenti quindi- 
cinali tra Trieste e altri porti adriatici e gli scali del golfo conun 


treno di carico in evoluzione costante. 


Abc in Oceania 


La Abc Containerline, rappresentata in Italia dalla Coe & 
Clerici agenti Spa, inizierà il 16 dicembre con la nave C. 
Verolme un servizio groupage da Venezia per l'Australia e la 


Nuova Zelanda via Livorno con frequenza quindicinale. La Coe 
& Clerici Agenti avrà la funzione di consolidatore di merci e 
metterà a disposizione i containers necessari. La Abc Contai- 
nerline è una società di navigazione belga che fa un servizio 
gira-mondo full containers e rinfuse con la sua flotta di sette 


navi. 


Mo 


TRIESTE 


Navi in arrivo: «Belokonenko» 
(russa), ag. Bucci Carsica, sbarco 
imbarco contenitori, prov. Pireo, 
‘orm. molo VII; «Hreljin» (ugosla- 
va), ag. Agemar, sbarco imbarco 
contenitori, prov, New York, orm. 
molo VII; «Alima» (italiana), ag. 
Tarabocchia, imbarco farina e va- 
tie, prov. Etiopia, orm. riva 58; 
«Socarquattro» (italiana), ag. Pen- 
so, trasbordo carbone prov. Mon- 
falcone, orm. molo VII. 


Navi in partenza: «Bloudan» 
(egiziana), ag. Audoly, dest. Ales- 
sandria; «Alexa Dundic» (jugosla- 
va); ag. Cima, dest. Algeri; « Thu- 
ringia» (Singapore), ag. Paolo 
Scerni, dest. Amsterdam; «Mo- 
hace» (turca), ag. Ellerman & Wil- 
‘son, dest. Turchia; «Admiral Puri- 
sic» (jugoslava), ag. Mediterranea, 
dest. Montreal; «Zim Trieste» 
(israeliana), ag. Adriatic Shipping, 
dest. Singapore; «Belokonenko» 
(russa), ag. Bucci carsica, dest. 
Pireo. 


Navi all’ormeggio: «Bloudan» 
(egiziana), ag. Audoly, imbarco va- 
rie, orm. riva 14; «Alberto Dormio» 
(italiana), ag. Zangrando, imbarco 
legname, orm. molo II; «Kapiten 
Ahmet Luli» (albanese), ag. Amat, 
sbarco varie, orm. riva 6; «Siba 
Bari» (italiana), ag. Smean, attesa 
imbarco varie, orm. molo III; 
«Hoss'm» (libanese), ag. Smean, 
attesa imbarco varie, orm. molo 
II; «Fantasia» (italiana), ag. Sper- 
co, lavori, orm. molo III; «Pela- 
sgos» (greca), ag. Bos, sbarco im- 
barco varie, orm. riva 1 grande; 
«Alexa Dundic» (jugoslava), ag. 
Cima, imbarco carta, orm. molo V; 
«Thuringia» (Singapore), ag. Paolo 
Scernì, sbarco caffè e varie, orm. 


| riva 62; «Dveira Il» (Malta), ag. 


Martinoli, sbarco caffè, orm. riva 
61; «Mohac» (turca), ag. Ellerman 
& Wilson, imbarco palet magnesi- 
te, orm. riva 63; «Admiral Purisic» 
(jugoslava), ag. Mediterranea, 
sbarco imbarco contenitori, orm. 
molo VII; «Zim Trieste» (israelia- 
na), ag. Adriatic Shipping, sbarco 
imbarco contenitori, orm. molo 
VII; «Almare V» (italiana), ag. Ta- 
Tabocchia, allibo carbone, orm. 
‘molo VII; «Socarsette» (italiane), 
‘ag. Penso, trasbordo carbone, orm. 
molo VII; «Socarsei» (italiana), ag. 
Penso, attesa partenza, orm. melo 
VII; «Socarcinque» (italiana), ag. 
Penso, attesa trasbordo carbone, 
orm. molo VII. 


mento nav 


MONFALCONE 

Navi in arrivo: «Socarsei Vado» 
(italiana), ag. Cattaruzza, carbone, 
da Trieste; «Baltiskiy» (sovietica), 
ag. Martinoli, rottami di ferro, da 
‘Berdjansk; «G. Khrustalny» (so- 
vietica), ag. Martinoli, tondello, da 
Leningrado; «Alsa» (libanese), ag. 
Costanzi, per imbarco mais, da 
‘Ravenna; «Tucuman» (argentina), 
ag. Costanzi, crusca, da Buenos 
Aires; «Pinguin» (italiana), ag. Co- 
stanzi, segati, da Novorossik. 

Navi in partenza: nessuna. |, 

Navi all’ormeggio: «Socarquat- 
tro» (italiana), ag. Cattaruzza, ban- 
‘china Enel, sbarco carbone; «Mari- 
ner II» (panamense), ag. Costanzi, 
banchina de Franceschi, imbarco 
mais; «Horol» (sovietica), ag. Mar- 
tinoli, ‘Portorosega, sbarco rottami 
di ferro. 


PORTO NOGARO 

Navi in arrivo; «Terranova» 
(italiana), ag. Friulmar, per imbar- 
co rete metallica; «Ladoga 13» (so- 
vietica), ag. Friulmar, sale indu- 
striale, da Saint Louis du Rhone; 
«Donna Ada» (italiana), ag. Unia- 
gent, vuota, da Venezia; «Dweira 
TI» (maltese), ag. Uniagent, contai- 
ner, da Trieste; «Heinrich Hu- 
smann» (tedesca), ag. Friulmar, 
‘per imbarco sbarco container, da 
Derna; «Ria Tia» (cipriota), ag. 
‘Agrimar, merce in transito, da 
Chioggia; «Sayo» (ungherese), ag. 
Marlines, per imbarco carta, da 
Fiume. È 

Navi in partenza: nessuna. 

Navi all’ormeggio: «Erato» (gre- 
ca), ag. Sutes, vecchia banchina, 
imbarco merce varia, «Bodrog» 
(ungherese), ag. Marlines, vecchia 
banchina, imbarco carta; «Pelti» 
(greca), ag. Friulmar, vecchia ban- 


‘| china, imbarco merce varia; «Pel. 


la» (greca), ag. Friulmar, bacino 
Margret, imbarco merce varia; 
«Stavros» (greca), ag. Sutes, vec- 
chia banchina, imbarco merce va- 
ria; «Ustrine» (jugoslava), ag. 
Uniagent, vecchia banchina, im- 
barco bobine elettriche; «Maria 
Dormio» (italiana), ag. Daddamar, 
vecchia banchina, imbarco billette 
e merce varia; «Hammonia» (tede- 
sca occidentale), ag. Uniagent, 
darsena di Torviscosa, sbarco ton- 
delli di eucalipto; «El Hamria» 
(egiziana), ag. Uniagent, bacino 
Margret, imbarco merce varia; 
«Donna Bruna» (italiana), ag. 
'Uniagent, bacino Margret, sbarco 
sale industriale e imbarco grano. 


Ridotto il deposito infruttifero 


Sindacati 
ancora 
divisi 

sul costo 
del lavoro 


ROMA — Si è riaccesa, 
dopo le dichiarazioni di Go- 
ria, la polemica sul costo del 
lavoro. I sindacati hanno re- 
plicato duramente alla lettera 
che il ministro del Tesoro ha 
inviato a Craxi. Sul costo del 
lavoro è intervenuto anche il 
direttore della Confindustria 
Annibaldi che ha appoggiato 
Goria, ma ha anche rilanciato 
la disponibilità della Confin- 
dustria che sulla riforma del 
salario si arrivi al più presto a 
un accordo fra le parti. Sarà in 
grado il sindacato di rispon- 
dere unitariamente alla pro- 
posta confindustriale di apri- 


te la trattativa sulla busta | 


paga? 

Differenti appaiono, in que- 
sto momento, le valutazioni 
che su questo punto le tre 
confederazioni esprimono. 
L'altro ieri il segretario confe- 
derale Pietro Merli Brandini 
‘ha ribadito che la Cisl intende 
puntare sull’occupazione. 
«Un negoziato sulla struttura 
del salario — ha spiegato Mer- 
li Brandini — deve essere l’ul- 
timo anello di una strategia 
ben più complessa e.costrutti- 
va». A una settimana dal con- 
siglio generale della Cisl (che 
verrà aperto con una relazio- 
ne proprio di Merli Brandini), 
l’affermazione non suona in- 
coraggiante per Cgil e Uil, le 
quali vedono nella riforma ‘del 
salario un punto qualificante 
del confronto con le contro- 
parti. è, 

La situazione — e su questo 
tutto il sindacato è concorde 
— non favorisce il confronto 
‘anche perché diverse sono le 
pregiudiziali che hanno finito 
con l’incrociarsi. 

La prima pregiudiziale l'ha, 
con molta chiarezza, posta 
Lama, all'ultimo consiglio ge- 


nerale della-Cgil (svoltosi ad 


‘Ariccia nella scorsa settima- 
na) quando ha detto che la 
Cgil ritiene indispensabile il 
reintegro dei quattro punti di 
scala mobile. Il fatto che il 
segretario generale abbia sen- 
tito il bisogno di ribadire, in 
una sede così autorevole, la 
posizione della Cgil è stato 
interpretato come un messag- 
gio rivolto più che alla Confin- 
dustria alla Cisl. 

‘Proprio Carniti, nell’ultima 
segreteria congiunta delle tre 
confederazioni, aveva infatti 
posto la sua «contropregiudi- 
ziale»: la Cisl non è disposta a 
trattare fino a quando resta in 
piedi la richiesta della Cgil del 
reintegro dei quattro punti. Il 
consiglio generale della Cisl 


‘ dovrà offrire indicazioni preci- 


se e dovrà anche confermare 
se l'organizzazione di Carniti 
continua a reputare seconda- 
ria una riforma della busta 
paga, come a più riprese ha 
detto attraverso i suoi rappre- 
sentanti. 

A incidere sulle decisioni 
che il sindacato dovrà prende- 
re influisce la vicenda del pac- 
chetto fiscale Visentini di cui 
si è iniziato oggi la discussio- 
ne alla Camera. Sul disegno di 
legge, come sulle proposte in- 
tegrative contenute nella 
piattaforma che hanno elabo- 
rato sul-fisco (Irpef, rendita 
finanziaria) i sindacati sono 
pronti a dare battaglia. Oggi 
su questo tema si svolgerà 
una conferenza stampa unita- 
ria anche se le posizioni sono 
diverse. 

Una conferma in questo 
senso viene da Silvano Vero- 
nese, segretario confederale 
Uil: «Siamo tutti d'accordo — 
dice Veronese — che il gover- 
no deve garantire delle pre- 
condizioni necessarie, conve- 
nendo rapidamente sulle mi- 
sure strutturali fiscali e para- 
fiscali richieste a tutela del 
salario reale. Ma siamo anche 
d'accordo —. precisa l’espo- 
nente della Uil — che non si 
esce da questa incredibile si- 
tuazione di stallo se non si 
riconferma nei fatti e subito 
una nostra disponibilità, 


ni È 
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ANCHE PRODI E CIAMPI PARLANO SOLO DI IPOTESI PER LA «PRIVATIZZAZIONE» 


Goria: niente interventi su Mediobanca 


se non ci sarà una proposta concreta 


È stata data assicurazione che il Parlamento verrà. informato sugli sviluppi della vicenda 


ROMA — La modifica del- 
l’assetto azionario di Medio- 
banca è «solo un’ipotesi» che 
è stata sottoposta dal presi- 
dente onorario di Mediobanca 
al presidente dell’Iri, Romani 
Prodi, il quale ha successiva- 
mente informato il ministro 
del‘ Tesoro e il governatore 
della Banca d’Italia. È quanto 
‘emerso ieri sera dall’audizio- 
ne di Goria, Ciampi e Prodi 
svoltasi alla commissione fi 
nanze e tesoro della Camera 
su iniziativa. di un gruppo di 
deputati.che avevano’chiesto 
chiarimenti:sul problema del- 
la creazione in Italia del Mer- 
chant Banks e sull'ipotesi cir- 
colata în merito alla modifica 
dell’assetto azionario di Me- 
diobanca. 

Lo stesso presidente della 
commissione; Ruffolo, ha rife- 
rito che Goria, Ciampi e Prodi 
hanno affermato: che, per 
quanto riguarda Mediobanca, 
sì tratta solo di un’ipotesì e 
che «hanno dato assicurazio- 
ne che se.la vicenda avrà degli 


politico. 


iano segreto di Enrico Cuccia 


Ineffetti, anche se ufficialmente in pensione, Cuccia continua 
a essere l’eminenza grigia dell’istituto di via Filodrammatici, 
con.il quale ha — sulla carta — solo un rapporto di consulenza 
esterna. Ma nonostante i suoi 75 anni, Enrico Cuccia è ancora 
saldamente in:sella. Il suo timore è che, una volta ritiratosi, 
Mediobanca non riesca più a conservare quell’indipendenza 
della quale ha sempre goduto benché appartenga alle tre 
banche di interesse nazionale (Comit 20,06%; Credito italiano 
20,06%; Banco di Roma 16,78%), a loro volta controllate dall’Iri 
e quindi, in ultima istanza, dallo Stato. E qui sta il bello: un 
dipendente dello Stato (anzi, un ex dipendente) sta manovran- 
do per portare la banca milanese in mani private onde sottraria 
a eventuali ingerenze del sistema politico. 

Ma come dovrebbe essere attuata la manovra? Il pacchetto 
azionario in mano alle tre banche pubbliche è stimato: 400 
miliardi di lire, una cifra troppo elevata per trovare un 


Questo è il p g 


MILANO — Il «grande vecchio» della finanza laica italiana, 
Enrico Cuccia, ha colpito ancora. Fedele al suo:stile di assoluto 
riserbo, l’ex amministratore delegato di Mediobanca si è mosso 
in questi ultimi tempi per attuare un disegno ambizioso: 
portare l'unica banca d’affari oggi presente in Italia in mani 
private, in modo da sottrarla alle eventuali ingerenze del potere 


acquirente in Italia. Meglio cercare una soluzione di compro: 
messo, dividendo il pacchetto di maggioranza in due: metà 
resta alle tre Bin, metà a un socio privato. Ma anche 200 
miliardi, per ì finanzieri italiani, sono troppi. Ed ecco allora che 
Cuccia pensa a un partner straniero; la banca franco-americana 
Lazard, già presente in Italia (ha in portafoglio il 5 per cento 
delle azioni Generali) e da sempre partner di Mediobanca negli 
affari esteri. Il meccanismo è semplice: Lazard cede alle tre 
banche il suo 5 per cento di azioni Generali e in cambio si fa 
dare il 25 per cento di titoli Mediobanca. Le cifre grossomodo si 
equivalgono, e Mediobanca passa di mano senza che sia stata 
mossa fisicamente una sola lira. E un socio privato così potente 
sarebbe garanzia, sufficiente per l'indipendenza dell'istituto. 

Il presidente dell’Iri Prodi, stando a quanto ha fatto capire 
fino a questo momento, non è contrario in via di prineipio al 
‘piano Cuccia, ma disapprova due cose: anzitutto, che nelle 
casse dell’Iri, anziché denaro contante, di cui c'è tanto bisogno, 
arrivino ‘azioni; in secondo luogo, alla Lazard preferirebbe un 
altro partner, anche straniero, ma più dinamico e soprattutto 
meno legato alla famiglia Agnelli. 

Senza contare; infine, che la manovra porterebbe a un 
mutato assetto del controllo delle Generali: e questo è un 
aspetto della vicenda che preoccupa molti ambienti finanziari. 


sviluppi non mancheranno 
d’informare il Parlamento. Fi- 
nora — ha chiarito Ruffolo — 


IL 12 DICEMBRE L’ABI DEFINIRÀ COMPITI E RUOLI DEL NUOVO ISTITUTO 


né YIri, né il governo, né la 
Barca d’Italia sono stati inve- 
stiti di atti concreti». d 

Ruffolo. ha comunque defi- 
nito l'incontro «molto utile in 
quanto gli elementi forniti ri- 
spondono alle esigenze di in- 
formazione sollevate dalla 
commissione e in quanto è 
stato sollevato il problema 
della disciplina dlegislativa 
del Merchant Banks». 

Il ministro del tesoro Goria, 
al termine della riunione, ha | 


pe ira oe eni Li 


babilmente Fidge il fondo in- 
terbancario di garanzia dei 
depositi allo studio dell’Asso- 
ciazione bancaria italiana 


rilevato che nel caso di Medio- 
banca «parlare di privatizza- 
zione è improprio poiché qua- | (Abi) e sarà una società priva- 
lunque sia il riassetto aziona- | ta senza finalità di lucro. Il 
rio di Mediobanca, esso non | progetto, in avanzata fase di 
potrà mai prescindere dai | definizione, comincerà ad 
legami strutturali con le tre | essere discusso dai banchieri 
banche d’interesse nazionale | nella riunione del comitato 
che sono gli occhi, le gambe e | esecutivo dell’Abi del 12 di- 
le braccia dell'istituto». «Fin- | cembre. L'obiettivo è quello 
ché non verrà fatta un'ipotesi | di varare lo strumento di ga- 
concreta — ha proseguito Go- 


ria — non vedo come si possa | 1985. 


intervenire». Secondo quanto si appren- 

Anche il governatore della | ge in ambienti n nel 
«Banca d’Italia ha sottolineato |. fondo saranno presenti quat- 
questo punto rilevando che'| tro organi decisionali: l’as- 
«la Banca d’Italia deve rispet- semblea, il consiglio, il comi- 


tare l'autonomia degli organi 
bancari. Il progetto di Medio- 
banca — ha coneluso Ciampi 
— è solo un'iniziativa allo stu- 
dio». Il deputato socialista 
‘ Franco Piro ha detto che-Pro- 
di, rispondendo a una sua do- 
manda, ha affermato di aver 
pensato di esercitare un dirit- 
to di reciprocità nei confronti 
‘ della banca francese Lazard. 
«Prodi — ha proseguito Piro 
— ha però rilevato che questa 
ipotesi non è praticabile a 
. causa della situazione giuridi- 
ca della Lazard, che non è una 
società per azioni, e del fatto 
che la banca francese non si è 
dimostrata favorevole». 
L'on. Macciotta del Pci da 
parte sua intervenendo in se- 
de di commissione bicamera- 
le perle Partecipazioni statali . 
dopo aver rilevato che «l’ope- 
razione su Mediobanca porte- 
rebbe a un cambiamento an- 
che nell’assetto azionario del- 
le Assicurazioni Generali» ha 
affermato che-«anche da par- 
te del governo dovrebbe esse- 
re dato un sostegno alla presi- 
denza dell’Iri affinché venga 
mantenuto l’attuale assetto 
di Mediobanca». ; 
Anche altri parlamentari, 
fra i quali l’on. Biagio Marzo 
(Psi), hanno sollecitato l'’ap- 
profondimento del tema, ma 
il presidente della commissio- 
ne, Novellini, li ha invitati a 
discutere del tema all’ordine 
del giorno della/commissione 
e cioè i programmi pluriennali 
dell’Iri. 
Anche Prodi ha preso parte 
ai lavori della commissione 
bicamerale per le Partecipa- 


tato di gestione e il collegio 
dei revisori. La partecipazio- 
ne al fondo sarà volontaria, 
ma l'ammissione dei singoli’ 
istituti di credito (sono co- 
munque escluse le casse rura- 
li ed artigiane) dovrà rispon- 
dere a determinati requisiti: 
la banca associata; infatti, do- 
‘vrà presentare una situazione 
patrimoniale che protegga da 
un. grado di rischio: elevato 
per il fondo e. quindi per gli 
stessi partecipanti. I parame- 
tri per garantire questo ri- 


Modesto 
ribasso i 
del dollaro 


ROMA — I dollaro è stato 
Quotato ieri al fixing 1913,25 
lire contro la quotazione di 
1924,20 lire di ieri l'altro. I 
timori per gli-interventi del- 
la Bundesbank ed, in parte, il 
nervosismo prodotto sui mer- 
cati dall’approssimarsi delle 
feste di fine anno sono tra gli 
elementi indicati dagli osser- 
vatori alla base della flessio- 
ne del dollaro. 

In prossimità delle feste, il 
tono degli scambi si sta inde- 
bolendo'e gli acquisti per le 
scadenze trimestrali e annua- 
li ne hanno risentito. La fles- 
sione del dollaro sarebbe sta- 
ta provocata tecnicamente 
da una serie di vendite regi- 
Strate l’altro ieri sul mercato 


co: di Chicago da operazioni a 
zioni statali. ti ; 
Rispondendo alle domande | termine. : 3 
dei parlamentari sui program- Anche a Francoforte la mo- 
mi dell’ente, Prodi ha affron- | heta statunitense ha segnato 
tato la questione dell'Alfa Ro- | Un arretramento ed è stata 


fissata a 3,096 marchi contro î 


... «Biso] ssere molto 
i Lione 3,12 marchi dell’altro ieri. 


‘ chiari — ha detto — quest’an- 
no la perdita consolidata sen: 
za plusvalenze sarà superiore 
ai cento miliardi: è un proble: 
ma gravissimo, perché il set- 


ranzia interbancario entro il 


schio saranno dati dal rappor- 
to patrimonio-raccolta e da 
quello sofferenze-impieghi. 

Il progetto allo studio pre- 
vede tre ordini di contributi 
che le banche dovranno ap- 
portare: per costituire il «pa- 
trimonio» del fondo: contribu- 
ti di ammissione, ordinari e 
straordinari. I primi costitui- 
scono. una sorta di iscrizione 
all’istituzione; i secondi, quel- 
li ordinari, dovranno essere 
pari — secondo il progetto in 
discussione — all’1% della 
raccolta generale del sistema 
bancario (attualmente vor- 
Tebbe dire circa 4000 miliardi 
‘di lire); i contributi straordi- 
nari verrebbero poi deliberati 
nel momento in cui, causa la 
quantità. degli interventi, la 
dotazione del fondo scendesse 
oltre un certo livello da defi- 
nire. : 


Per quanto riguarda i con- 
tributi ‘ordinari, gli apporti 


‘ dovrebbero. avvenire .per il 


2,9% in contanti, in conti cor- 
renti senza interessi; il 10% in 
depositi, di cui una parte in 
contanti (su conti che fruttino 
interessi) e l’altra con impiego 
in titoli; il rimanente’ (87,5%) 
con aperture di credito. All’i- 
nizio di ogni anno, gli istituti 
associati dovrebbero reinte- 
grare il fondo, per la parte 
ordinaria, secondo la crescita 
dei depositi per mantenere in- 
variato il rapporto dell’1%. 
Gli interventi del fondo ri- 
guarderanno: crisi di liquidi- 
tà, risanamento di aziende in 
amministrazione straordina- 
ria, copertura di sbilanci pa- 
trimoniali in operazioni di as- 
sorbimento, rimborso deposi- 
ti per aziende in liquidazione 
coatta. Circa i depositi i ban- 
chieri devono ancora stabilire 
se riguarderà il totale 
ammontare degli stessi, oppu- 
re si deciderà per una coper- 
tura pari a 2/3. È 
Questo rimborso prevederà 
comunque, delle esclusioni, 
che \potrebbero essere: a) i 
depositi facenti capo a espo- 
nenti dell’azienda in liquida- 
zione, ai suoi soci, ai loro fami- 
liari; b) depositi di coloro che 


| abbiano in qualche modo con- 


corso al dissesto dell'azienda; 
€) depositi peri quali risulti la 
corresponsione di un tasso di 
interesse particolarmente ele- 


vato; d) depositi facenti capo . 


a istituzioni creditizie. 

Per quanto riguarda gli in- 
terventi per crisi di'liquidità, 
il progetto in discussione ten- 
de ad escludere ogni automa- 
tismo. >» 


NUOVO ACCORDO PER ESPORTARE CARROZZERIE PININFARINA IN USA 


tore auto non è uscito dal 
tunnel della crisi e lo dimo- 
stra la concorrenza spietatà 

| che le industrie si stanno fa- 
cendo sui prezzi. 

Il problema dell’Alfa Ro- 
meo va affrontato con' grande 
energia e non può essere vinto 
solo arretrando: escludo co- 
munque che ancora per molti 
anni di dati i bilancio saranno 
in perdita continùa senza pro- 
spettive di risanamento». 

. Prodi ha anche annunciato 
che‘è stato messo a punto un 
progetto di «mobilità» della 
management dell’Iri, proget- 
to che perilivelli più alti, sarà 
di mobilità ‘anche intersetto- 
riale. 

Il presidente dell’Iri ha an- 
che affermato, tra l’altro, che 
il protocollo d’intesa con V'Eni 
per le piattaforme petrolifere 
«verrà aperto alla partecipa- 

. ‘zione di operatori’ privati»; 
the la Finsiel sarà presente 
nell’operazione Stet-Ibm per- 
ché la nuova società che 
nascerà alla fine dell’85 avrà 
«bisogno di molto software»; 
che il piano Sme deve essere 
ancora perfezionato 


TORINO — Quando sì par- 
la di traffico aereo, per lo più 
si intende il traffico passegge- 
ri. Ma ormai anche le merci 
sono diventate un «pane quo- 
tidiano» per gli aerei. E” gi 
Questi giorni l'atterraggio. al- 
l'aeroporto di Torino Caselle 
del cargo Alitalia B 747 «Stre- 
sa», proveniente direttamen- 
te da New York. Si è trattato 
di uno scalo extra- 


effettuare una «prova» del ca- 


la carrozzeria Pininfarina, nel- 
l’ambito di un accordo della 
casa piemontese con Ja Gene- 
.ral Motors/Cadillac. 

Questo accordo prevede 
l’allestimento di ottomila au- 
to destinate al mercato statu- 
nitense con ‘inizio nel 1986 e 
per la durata di cinque anni 
per un valore di circa 40 milio- 


commerciale necessario per - 


ricamento di un prototipo del- | 


L'Alîtalia non vive di soli passeggeri 
Anche le merci sono una voce rilevante 
ne cerci Sono UNa voce rilevante 


ni di dollari. L’Alitalia garan- 
tirà mediante un ponte aereo 
in collaborazione con la Luft- 
hansa il trasporto delle scoc- 
che da Detroit a Torino ed il 
trasporto delle carrozzerie al- 
lestite. dalla Pininfarina da 
Torino a Detroit. 

L’Alitalia effettuerà un volo 
settimanale di andata e ritor- 
no per il trasporto delle scoc- 
che da Detroit a Torino e di 
Parte delle carrozzerie da To- 
rino a Detroit mentre'la Luft- 
hansa effettuerà due voli set- 
timanali da Torino a Detroit 
aa Îl trasporto delle carroz- 
zerie. 


Il B 747 Cargo Alitalia è 
quanto di più avanzato l’indu- 
stria aeronautica possa offrire 
oggi nel settore del trasporto 
delle merci: un peso massimo 
di.377,8 tonn., con un carico 
commerciale di 111 tonn, la 


Saranno più sicuri i depositi bancari 
con la copertura del fondo garanzia 


ROMA — Si chiamerà pro- 


«Prime rate» Abi invariato 


ROMA — Nonostante il calo dell’inflazione, i tassi praticati 
dalle banche non scendono: Il costo del denaro rimane elevato: 
l’Abi comunica infatti che alla fine di novembre il livello medio 
del «prime rate» (il tasso di interesse praticato alla clientela 
migliore) è rimasto invariato al 18%. Tassi medi, quindi, ancora 
abbondantemente oltre il 20%. 

Intanto, sarebbe ancora troppo Jenta la discesa dei tassi 
bancari: rispetto all’ottobre ’83 si riscontra «una diminuzione 
sempre più esile tanto più se posta a confronto con la 


| 


Decreto 

su Bot e Cct 
gettito 
previsto 
350. miliardi 


ROMA — Dovrebbe. dare un 
gettito fiscale di circa 300-400 
‘miliardi il decreto che ha sta- 
bilito, per banche e imprese, 
la indeducibilità degli interes- 
si passivi; fino a «concorrenza 
dell'ammontare» di quanto 
maturato dai titoli pubblici. 
Questa cifra, calcolata dagli 
esperti in via indicativa, è 
comunque destinata ad am- 
pliarsi progressivamente, sia 
pur ad un ritmo piuttosto len- 
to, negli anni futuri, cioè man 
mano che i titoli attualmente 
in portafoglio, ai quali la nuo- 
va normativa non è applicabi- 
le, verranno rinnovati. 

Il decreto, d'altra parte, non 
è stato varato per aumentare 
il gettito, ma piuttosto per 
correggere le distorsioni che 
si erano verificate nel mercato 
finanziario, in presenza della 
precedente normativa che 
non poneva alcun limite alla 
deducibilità degli interessi 
passivi. 

Per avere comunque idea su 
quale massa di titoli pubblici 
avrà effetto il decreto, basti 
pensare che su 353.056 miliar- 
di tra Bot, Cet, Bpt, Cet spe- 
ciali, in circolazione al 31 lu- 
glio ’84, ben 93.120 erano in 
mano alle aziende di credito. 
Dei restanti 221.642 miliardi 
posseduti dai privati, si calco- 
la, basandosi su stime dell’A- 
bi, che circa 25.000 siano nei 
portafogli delle imprese. 

Intanto, la-Banca d’Italia, 
ha comunicato che ieri ha ef- 
fettuato vendite definitive di 
Bot con scadenza 24 febbraio 
’85 rendimento semplice del 
13,90%, 27 ‘aprile ’85. rendi- 
mento 14,05%, 25 maggio ’85 
rendimento 14,15% e 23 no- 
vembre ’85 rendimento 
14,70%. Valuta stesso giorno 
per importi minimi di 25 mi- 
liardi perle banche e 5 miliar- 
di per altri operatori. Per va- 
luta giorni successivi gli im- 
porti minimi sono fissati in 10 
miliardi per le banche e 2 
miliardi per gli altri. 

La Banca d’Italia ha inoltre 
comunicato che è stato inte- 
ramente assegnato l'importo 


contrazione dell’inflazione tendenziale, che misura (ottobre su 
ottobre) un calo di 4,17 punti percentuali», E' quanto afferma 
Giuliano Segre del dipartimento'affari economici della presi- 
denza del Consiglio e vicepresidente della Cassa di risparmio di 


Venezia. 


Secondo Segre nell'ultimo mese «mentre i tassi regolati 
dalle autorità monetarie hanno ripreso la tendenza alla diminu- 
zione, pur con variazioni tutto sommato assai modeste e peril 
momento insufficienti a riportarli ai livelli precedenti all’au- 
mento del tasso di sconto, i tassi regolati dal sistema bancario 
sono ancora complessivamente cresciuti». 

Non solo: a fronte di «una lievissima crescita dei tassi sui 
depositi bancari sostanzialmente dovuta all'aumento del tasso 
ieghi, ‘viceversa, segnano una 
incirca a un quarto di punto; più 
modesto l’incremento del tasso interbancario». 

La tendenza ‘all'aumento è rilevabile anche sul fronte dei 
tassi reali: a fronte di «un’infiazione calante — osserva Segre — 
si riscontra una rapida crescita dei rendimenti reali del 
mercato monetario e finanziario, che presentano quasi tutti 
una crescita annuale superiore a quella prevista per l’intera 


massimo», i tassi sugli impi 


crescita più evidente, pari all’ 


economia. del Paese nel 1984. 


di 2 mila miliardi di lire offer- 
to dalla Banca d’Italia stessa, 
nella seduta' di ieri sulle ope- 
razioni di pronti contro termi- 
ne di finanziamento. Alla 
Banca d’Italia sono infatti 
pervenute 15 richieste, solo 
due. delle quali accettate con 
riparto all’80 per cento. 

Il tasso accolto — come in- 
forma l’istituto di emissione 
.—— è stato del 15,75%. 


BM VOXON — Prorogata per 
un anno, a partire dal 30 otto- 
bre, l’amministrazione straor- 
dinaria della Voxson. Il prov- 
vedimento, deciso dal mini- 
stro Altissimo, è stato pubbli- 
Tana sulla gazzetta ufficiale di 
ieri. 


I 


Riforma 
delle Casse 


DI » n 
di Risparmio 
ROMA — La decisione del 
pretore dì Bologna di blocca- 
re la «privatizzazione» della 
locale Cassa di Risparmio ha 
fatto nastere preoccupazioni 


in questo importante compar- 
to del mondo creditizio che da 


| circa due anni ha intrapreso 


una strada di rinnovamento. 


Sebbene la decisione ri- 
guardi solo quella Cassa, il cui 
nuovo statuto prevede emis- 
sioni sia di quote di partecipa- 
zione che di risparmio, negli 
altri 18 istituti che già hanno 
deliberato la riforma, si pa- 
venta la possibilità che i 
magistrati locali possano se- 
guire la strada del collega bo- 
lognese il quale, in generale, 
‘sostiene che un ente di diritto 
pubblico come la Cassa di 
Risparmio può variare la sua 
composizione societaria, 
quindi aprire ai privati, solo 
in presenza di un preciso det- 
tato legislativo. 


possibilità di controllo della 
temperatura, pressurizzazio- 
ne interna, oltrechè illumina- 
zione, carichi speciali lun 
fino a 55 metri e alti oltre tre 
metri e larghi fino a oltre 3;30 
metri sono le indicazioni, 

100 mila km. di stoffa, 20 
mila bottiglie di vino, 15 mila 
vetture, 40 milioni di scarpe e' 
20 milioni di abiti sono alcuni 
esempi di carico commerciale 
che il Cargo Alitalia 747 «Stre- 
Sa» può trasportare sulla 
direttrice Italia-Usa in un 
anno. x 

Questo tipo di trasporto pe- 
rò non rappresenta un caso 
isolato per l’Alitalia che ha 
attrezzato ex novo un hangar 
‘appunto per lo smistamento 
delle merci ed ha ampliato 
uno spazio aperto per un tota- 
le di 23 mila metri quadri. 


P.M. 


Brevi di finanza 


Contratti: scioperi bancari 

ROMA — Continuano gli scioperi articolati dei bancari in 
tutti gli istituti di credito, tranne le Casse di Risparmio e 
Rurali, per i'rinnovi dei contratti integrativi. Secondo il 
presidente dell’Assoutenti Scrofina, «in questo comparto si può 
fare una forma di lotta che non colpisce gli utenti, ma il datore 
di lavoro: basta che i lavoratori parlino all'opinione pubblica e 
rendano noto tutto quello che sanno in materia di spese e 
commissioni eccessive o nascoste fatte dalle aziende ai clienti». 


Ordinativi Solari 
UDINE — La Solari e C. Udine Spa, società del gruppo 
Pirelli, leader nazionale dell’orologeria di controllo, negli ultimi 
tempi ha sviluppato la sua quota di mercato dei sistemi di 
gestione automatica delle presenze con oltre 200 sistemi sinora 
installati solo in Italia. Im particolare tra gli ultimi forniti sono 
quelli per le Usl di Udine e di Treviglio, ma anche peril Comune 
di Rimini (con oltre 30 terminali) e per la gestione della Cassa 
del Mezzogiorno (con oltre 50 terminali). In una nota la Solari 
rileva in particolare di aver sviluppato specifiche soluzioni 
orientate alle problematiche delle presenze del personale degli 


‘enti pubblici anche dì grandi dimensioni in situazioni «Edp» di 


vario tipo (Ibm, Honeywell, Olivetti, ecc.). Notevole successo, 
afferma ancora la società del gruppo Pirelli, ha avuto lo 
sviluppo dedicato alle amministrazioni comunali e alle Usl con 
realizzazione di notevole impegno economico (200-300 milioni) 


Ansaldo trasporti 

ROMA — I prototipi di due nuove locomotive verranno 
realizzati da un gruppo di imprese fra cui la Ansaldo ‘Trasporti 
(Iri-Finmeccanica) di Napoli. Si tratta di locomotive del tipo «E 
454» e «E 666», eni be con azionamento a chopper. La prima 
è una locomotiva a quattro assi, quattro megawatt di potenza, 
velocità di 130/160 chilometri all’ora, particolarmente adatta 
peri servizi di valico o peri treni pesanti. La seconda è invece a 
sei assi e sei megawatt di potenza. 


Capitale MacGregor 


GENOVA — La MacGregor Italia Spa, di Genova, modifica 
la denominazione sociale in MacGregor-Navire Spa a partire 
dal lo gennaio '85. Lo ha deciso la assemblea dei soci che 
riunitasi a a anche deliberato l'aumento del capitale 


sociale a 450 milio: 


Ù » em n_s 

Nuovi archivi magnetici 

La legge prevede l’obbligo di denuncia degli archivi magne- 
tici posseduti, contenenti dati di qualsivoglia natura riguar- 
danti cittadini italiani. Entro il 31 dicembre gli anni scorsi i 
possessori di archivi dovettero: provvedere a effettuare alle 
autorità competenti la denuncia. Perl 1984 non esiste l’obbligo 
di notificare nuovamente il possesso degli archivi. Lo sî deve 
invece fare nel caso si sia iniziato a possedere archivi magnetici 
a partire dal 1984 e Qualora, oltre agli archivi già detenuti negli 
anni score, se ne siano attivati altri. Se a esempio un'azienda 
‘nel 1983 disponeva solo dell’archivio magnetico clienti-fornitori 
e nel 1984 ha costituito anche un archivio dipendenti, dovrà 
effettuare la denuncia relativamente a quest’ultimo archivio. 


Li LI Vi (3 
Agenti cambio di Roma 

ROMA — È stato riconfermato il comitato direttivo degli 
agenti di cambio della Borsa valori di Roma. Ieri sono stati 
infatti eletti nuovamente quali membri del comitato Alberto 
Berti, Gianfranco Marcucci, Giuseppe Gaffino, Salvatore Giar- 
dina, Riccardo Lais, Nicola Colomba e Rainero Dize. > 


dal recente provvedimento suî 
titoli di stato. 

AI listino, dove la quota ha 
accusato in termini di media 
ponderata una flessione dello 
0,6% circa, 


MILANO — Prezzi prevalente- 
mente calmi con scambi in lieve 
diminuzione. 

Le imminenti scadenze tecni- 
che, la prossima settimana si 
concluderà il ciclo borsistico di 
dicembre, e le incertezze politi: 
che, connesse all'iter pariamen- 
tare del provvedimento fiscale 
del ministro Visentini, hanno 
indotto gli operatori ad un at- 
teggiamento più prudente. 

Correnti di realizzi hanno inte- 
ressato un po' tutta la quota 
con particolare ‘accentuazione 
per.i valori bancari che risento- 
no del blocco: dell'attività sul 
mercato monetario provocato 


Lira al parallelo 


MILANO — Il mercato valuta- 
rio italiano ha registrato ieri i 
seguenti scambi in lire per valu- 
te estere trattate all'esterno del 
mercato ufficiale: dollaro usa 
1895/1910, franco svizzero 740/ 
747, marco tedesco 610/625, 
sterlina 2290/2310, franco fran- 
cese 201/203. 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


402312 42 312 
Alimentari e agricole Centrale risp. priv. 1860. 1863 
Alivar 5449 5490 Cir 3398 3370 
Bonifiche ferraresi 27350 27100. Cir risp. 3325 3340 
Eridania 8100. 8149 Cirrisp. no 2830 2820 
Ibp 1920.1930. Eurogest 1319 1325 
Ibp risp. 1700. 1751 1920.1325 
Mil. Agr. Vittoria 5290 5320. Eurogest risp. n.c. 1200. | 1200 
Perugina 1720. 1710 Euromobiliare 5250 5250 
Perugina risp, 1585 1585 Fidis ‘4780 © 4789 
Assicurative Breda . 4325 4360 
Alleanza Assicuraz:. 24600 24700 Finmare > 4080 4081 
Ass. Ausonia 907 895 Finrex 1120 1120 
Comp. Ass. Milano. 19400 19200 Finsider 46,25 46,25 
C. Ass. Milano risp. 8000 8000 Fiscambi 3560. 3650 
Comp. Latina 539 539 Gemina 565. Seo 
Comp. Latina priv. Ma 431 Gemina risp. 589,50 595 
Firs 1200. ‘1200. Gim 
Firs risp. 665 665  Gimrisp. 
Generali 31000 31650 Ifi priv. 
Italia Assicurazioni — &110. 8270 (‘If 
L'Abeille Italiana 28500 28500 Ifil risp. 
La Fondiaria 49220 49300 . Iniz. Edilizia 
Previdente 11910. 12490 Invest 
Ras 54800 55770. Italmobiliare 
Sai 9690 | 9575 Mittel 
Sai privi ‘10300 10250 Pant. Finan. 
Toro Assicurazioni 11750 11860 Pirelli Spa 
Toro priv. 8505 8700 Pirelli priv. 
PESCIIRE Pirelli risp. 
Banca agric. 4680 . 4688 Pirelli Co. 
Banca agric. priv. 2790. 2815. Reina 
Banca Comm. Ital 14900. 15200 Reina risp. 
Banca Catt Veneto 4051 4170. Riva 
Banco di Roma 14800 14600 Sarom 
Banco Lariano 3225. 3250 Schiapparelli 
Credito. Italiano 1817 1845 Sme 
Credito. Varesino 3650. 3770 Smi_ 
Interbanca priv. 18000 18200 Smi risp. 
Mediobanca 61900. 61550 a ; 
Cartarie editoriali DS: 
Burgo 4998 4995. Terme Acqui 
Burgo. priv. 4118 4103 Immobiliari-Edilizie 
Burgo: risp. n.r. Sui Ski Aedes 
De Medici 2120 2130 Attività-imm. 
Espresso 5370 5300 Beni Imm. Italia 
Mondadori 38303800 Beni Imm. It. risp. 
Mondadori priv. 1911 1895 Cogefar 
Cementi-Ceramiche Condotte d'Acqua 
Cementir 1300 . 1322 De Angeli Frua 
Pozzi 107106 !mm. Roma 
Pozzi risp. 106. 104,25 Inv. Imm. it. 
Elemit sE — Inv. Imm. it ris. 2185 . 2190 
Etemit priv. i; —  Isvim ? 16550. 16550 
Italcementi 64000 64550 La Milano Centrale — 7329 7330 
Italcementi risp. 49950 50350  Mt-Centrale risp. . 7220 7220 
Unicem 15985. 16100 Risanamento DES) 
Unicem risp. 12020. 12020 Risanamento risp. 5610. 5700 
Chimiche-idrocarburi Gomma » ormai cao 
Boero 4430 © 4450 Meccaniche-Automobilistiche 
Caffaro 682 698 Danieli 4735. 4690 
Caffaro risp. 650 660 Fiat 1893. 1926 
Farmit C. Erba 8550 8494 Fiat priv. 1615 1639,50 
Fidenza Vetr. 4010. 4010 Gilardini 12740. 12699 
Italgas 1135... 1148. Franco Tosi 16250. 16490 
Lepetit ce =. Magneti 1207. 1201 
Lepetit priv. csi pos Magneti risp. 1227 1226 
Mira Lanza 25990 25990 Olivetti ord. 59515930 
Montedison 1256. 1262 Olivetti priv. 4999 | 4977 
Perlier 6420 6400. Olivetti risp. 5920. 5900 
Pierrel 1278. 1289 Olivetti risp.n.c. 5238 5190 
Pierre! risp. 678. 678. Sasib 4495. 4488 
Rol 15891602 Sasib priv. 4400. 4430 
Saffa 5640 5672 Westinghouse 19350 19270 
Saffa risp 5485 5510 Worthingion 2151 2161 
Siossigeno 14250 14210 Mineraria-Metallurgiche 
Snia Bpd 2020 2028 Broggi 224. 225 
Snia Bpd risp. 2004 2011 Cantieri Metal. 3925 3930 
Commercio Dalmine 429 428,75 
La Rinascente 499 499 Falck 2779. 2780 
La Rinascente priv. 379,50 382 Falck risp. 2748 2751 
Silos di Genova 1121. 1116. lissa Viola 855 852 
Standa 7401. 7499 Magona 5230 5225 
Standa. risp. 7330 7190. Pertusola 385 397 
Comunicazioni Trafilerie 3130. 3130 
Alitalia priv. 900 909 3 
Ausiliare 7000 7030 22 
Aut. Torino-Milano 3810.3800 3371 
Italcable 7899 7950 1540 
Nai 19 18,50 ‘3200 
Nord Milano 6600. 6550 î 1058 
ip 1715. 1736. Fisac 3490. 3490 
Sip risp. 1855. 1868 Fisacrisp. 3650. 3640 
Tripcovich 6490 6550  Linificio Canapif 1520 1533 
Elettrotecniche Linificio risp. 915. 915 
Selm 2557 2555 Marzotto 2097. 2099 
Tecnomasio 500 510 Marzotto risp. 2140 2100 
Finanziarie Olcese 67 68,25 
Acqua Marcia 1393 1399 Rotondi 11860. | 11860 
Agricola 13350 13300. Unione Manifatture 22 CS 
‘Agricola risp. 12750 12750 Zucchi 3600 3560 
120. 121,75 Diverse 
Bon Siele 23140 23095 Acq. De Ferrari 1590. 1570 
Borgosesia 10000 10000 Acq. De Ferrarì risp. 1596 ‘1596 
Borgosesia risp. 2360.2245. Condotte:To 1663 . 1681 
Brioschi 679 685 Ciga 4151 4205 
Butoh rn 1980.2030. Jolly Hotels 5500 5430 
Centrale 2185. 2155. Pacchetti 52,25 53 
Centrale risp. 1915. 1948 Trenno 17820. 17830 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE I COMMERC._] BANCONOTE MEDIE UIC 
Dollaro USA TG 1911,50 1903,— 1913;25 
» USA TP =» 1880, TE 
Marco tedesco 618,28 615, 618,31 
Franco francese 201,83 201,70 201,84 
Fiorino. olandese 548,19 545, 548,24 
Franco belga 30,74, 30,40 30,73 
Lira sterlina 2296,90 2302, 2296,82 
Lira irlandese 1927, 1895, 1926,35 
Corona danese 171,88 171,50 171,88 
Ecu 1380,— re 1379,95 
Dollaro canadese 1444, 1420, — 
Yen: giapponese 7,73 7,65 
Franco svizzero 749,15 745, 
Scellino austriaco 87,92 88 
Corona norvegese 213,80 2ITT 
Corona svedese 217,05 213, 
Marco finlandese 297,40 295, 
Escudo portoghese 11,37 10,30 
Peseta spagnola 11,11 10,70 
Dinaro (Milano) TG oo -B,70 
» .. (Milano) TP __ B_ 
». (Roma) —— 87 
» (Trieste) masi 7-8 
Dracma greca TG 15,11 12,25 
{» greca TP ‘ rr 13,50 
Dollaro australiano ° 1575,— 


| coefficienti di deprezzamento della lità; calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio 
1973, lisultati i seguenti: nei confronti del dollaro 69,63%. (69,81); delle valute Cee 
58,48% (58,46); di tutte le valute 83,07% (63,14). 


PREZZI MONETE ORO 
Oro fino 20370-20570; 436450-446650; sterlina vc 146000-149000; sterlina nc 
(ante 73) 147000-151000; sterlina nc (post 73) 146000-149000; krugerrand 
655000; 50 pesos i 750000-780000; 20 dollari oro 700000-1100000; 
italiano 115000-119000; francese 115000-119000; marengo svizzero 115000- 
119000; marengo belga 115000-119000. 


Rivolgetevi a' professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO GIULIO BERNARDI 
Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3-Tel. 69086 


Il listino scende ancora 


BORSA DI TRIESTE È 


Mercato Ufficiale 

4/12 3/12 
Generali* 31.100 31.650 
Ras 54.800 55.800 
Montedison* 1250,50 1256 
Snia BPD° 2018. 2040 
Snia BPD'risp.* 2008. 2012 
La Rinascente 500 500 
La Rinascente priv. ‘380 382 
Gerolimich e Comp. 200 227 
G.L. Premuda 1410-1410 
G.L. Premuda risp. 1490 1490 
Sip 1728.1745 
Sip risp.* 1855. 1860 » 
D. Tripcevich 6450 6500 
Bastogi lrbs 120 122 
Finmare sosp. sosp. 
Finsider 46 46 
Pirelli 1780 1798 
Pirelli risp. 1780. 1780 
Sme 775 785 
Sme god. 1-7-84 740 740 
Stet* 2000 2007. 
Stet risp.” 2007 2010 
Gen. Imm. Sogene sosp. sosp. 
Fiat 1896.1922 
Fiat priv.* 1615 1630 
Dalmine 430 430 * 
Lane Marzotto 2100 2100 > 
Lane Marzotto priv. *. 2100. 2180 
Patriarca sosp.. sosp. 
* Chiusure unificate mercato nazionale 

©. Terzo mercato 
Lloyd Adriatico 4900 4900 
lecu 1000. 1000 
‘So.pro.zoo 1600 1600 
Banca del Friuli 16.000 16.000 
Camica Ass. 3600. 3600 
Tripcovich conv. 14%. 95 95 
Certificati 


S. Paolo /italcable 12% 
Generali 12% 


| Borse Estere | 


LONDRA: RIBASSO 

Listino in ribasso, in una sessione 
ancora caratterizzata dal forte inte- 
resse per British telecom. leri l’attivi- 
tà è risultata più moderata e il titolo 
British Telecom è variato tra 94 e 92 
pence. Gli operatori si attendevano 
vendite di azioni Bt da parte di inve- 
stitori esteri, ma questa previsione 
non si è concretizzata, 


FRANCOFORTE: FERMA 
Prezzi generalmente più fermi 


attraverso scambi attivi. Gli investito- 
ri sono stati incoraggiati dalle pro- 


303,50 
238— 


spettive di isso dei tassi di interes- 
se e dai positivi risultati della'produ- 
zione industriale tedesca in ottobre 


(+2,3 pet). L'indice della Commerz- 
bank, calcolato a metà seduta, è 
salito di 5,3 punti al nuovo record di 
1102,7. 


ZURIGO: STABILE 

Mercato molto stabile con scambi 
moderati, nonostante l'ulteriore fles- 
sione di Wall Street. In assenza di 
nuovi fattori gli investitori hanno pre- 


PARIGI: FERMA 

Valori azionari fermi în chiusura, 
dopo un avvio su basi contrastate, }l 
calo del tasso del denaro avista ha in 
parte compensato l'effetto negativo 
del ribasso di Wall Street. 


EURODIVISE 
Tassi d'interesse (in %) del 4-12 
validi per transazioni fra banche 

1 mese 3 mesi 6 mesi 


Doll. Usa 11 11-1/411-3/4 
Sterl. brit. 10 11-1/2 11-34 
Marco ger. 7-1/2. 7-12 7-1/2 
Franco sv. 6-1/2 6-3/4 6-3/4 
FONDI . 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 20,26 pa 
Interfund » 13,33 3 
Italforiune » 9,87 10,46 
Italunion » 7,67 8,32 
Multinvest » 23,79. (Risc.) 
Capital Italia | » 10,30... — 
Int. Sec. Fund.» 8,397 _ 
Mediolanum » 12,33 413,40 
Europrogr. fsv. 164,83 cas 
Rominvest doll. 13,08 14,13 
* Robeco fior. 67,60 Coni 
Rolinco » 61,60 = 
Rasfund: lire 15.193 _ 
Fondo TreR' lire 20.322 mr 


Indice «Studi finanziari fondi co- 
muni»: 150,20 (+0,19 per cento su 
base giornaliera, +20,02 per cento 
rispetto all'anno precedente). 


ITALIANI 
TITOLI PREZZI 
Gestiras 11,118 
Imicapital 10.869 
Imirend 10.682 
Fondersal 10.709 
Fondo Arca BB 10.395 
Fondo Arca RR: 10.293 
Primecash 10.174 
Primerend 10.306 
10.509 
Fondo Professionale 10.000 
PREZZI DELL’ORO 
LONDRA — 1 ipali mercati dell'oro 
nel mondo hanno 


Francoforte 331,96. (+ 3,14) 
Hong Kong 331,25. (+ 2,75) 
New York 332,00 (+ 1,50), 
Londra 332,00 (+ 1,50) 
Milano 336,15 (+ 3,82) 
Parigi 331,72 (+ 3,40) 
Zurigo 331,75. (+ 2,00) 


Upi ori 
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CRONACHE DELLO SPORT 


GLI AZZURRI DA IERI AL LAVORO A MONTESILVANO 


Bearzot senza pretattiche 


MONTESILVANO — È 
cominciata ieri mattina intor- 
no, alle 10.30, l'avventura pe- 
scarese della nazionale di cal- 
cio. Il commissario tecnico 
Enzo Bearzot insieme con i 
suoì collaboratori dello staff 
tecnico è stato il primo a giun- 
gere al Grand Hotel Montesil- 
vano, dove è stato fissato il 
punto di raduno. Tra i calcia- 
tori ì primi a giungere sono 
stati il torinese Serena e l’in- 
terista Salvatore Bagni. Per 
quanto riguarda l’àbruzzese 
Tanecrediì, particolarmente ai- 
teso dal pubblico di Montesii- 
vano; ha tenuto a sottolineare 
la particolare importanza di 
queste amichevoli per gli az- 
Zurti. 

«Queste amichevoli — ha 
detto il portiere della Roma — 
serviranno per formare un 
gruppo unito da presentare 
poi. ai futuri mondiali in cui 


annuncia 


cercheremo di difendere nel 
migliore dei modi il nostro 
titolo». Circa la formazione 
Bearzot ha detto che «non 
dovrebbero esserci particolari 
novità»; Ci sarà il rientro nel 
ruolo di libero di Righetti al 
posto dell’infortunato Scirea 
mentre al centrocampo con la 
maglia numero otto dovrebbe 
giocare Tardelli. 


Cinque ritardatari giustifi- 
cati, al raduno abruzzese del- 
la nazionale: Rossi, Tardelli, 
Bergamo, Sabato ed Altobel- 
li. Tutti giunti in ritardo per 
questioni di traffico. Alle 15 
però tutti in campo per il 
primo allenamento. Il pro- 
gramma prevede fino a doma- 
ni allenamenti nello stadio di 
Francavilla al mare. Da ve- 
nerdì con ogni probabilità 
sarà. disponibile per l’ultima 
rifinitura lo stadio «Adriati- 
co» di Pescara. 


là la formazione 


‘Tra i più festeggiati al radu- 
no di Montesilvano il neoaz- 
zurro Tricella alla sua prima 
convocazione. «E stato una 
sorpresa stupenda — ha detto 
il libero del Verona — soprat- 
tutto se penso che stavo per 
partire in vacanza sulla neve. 
Sono felicissimo di essere con 
la nazionale anche se per ora 
forse mi aspetta soltanto la 
panchina». 

Anticipando i tempi, come 
forse non ha fatto mai finora, 
Enzo Bearzot ha annunciato 
già ieri la formazione dell’Ita- 
la per l'amichevole dì sabato. 
Eccola: Tancredi, Bergomi, 
Cabrini, Bagni, Vierchowod, 
Righetti, Conti, Tardelli, Ros- 
si, Di Gennaro, Altobelli. 
Quanto alle sostituzioni è pre- 
visto che nella ripresa Tancre- 
die Rossi saranno sostituiti 
rispettivamente da Galli e 
Giordano. 


IL PICCOLO 


Italia e Polonia preparano la sfida di Pescara 


CON GLI ANZIANI BONIEK E ZMUDA LA RINNOVATA SQUADRA POLACCA 


Oggi in anteprima ad Arezzo 


FIRENZE — Kazimierski 
(1), Kubicki (2), Zmuda (3), 
Wojcicki . (5), Wdowezyk (4), 
Wijas (7), Matysik (6), Ostrow- 
ski (8), Boniek (10), Palsz (11), 
Okonski (9). Con questa for- 
mazione, ed i relativi numeri 
sulla maglia fra parentesi, an- 
nunciata ieri al Centro tecni- 
co di Coverciano dall’allena- 
tore in seconda Blaut (in 
quanto il c.t. Piechniczek è a 
letto con la febbre per una 
forma influenzale) la Polonia 
affronterà, questa sera ad 
Arezzo (ore 17), l’undici areti- 
no che gioca in serie «B» ed è 
diretto da Riccomini. 


Praticamente con questo 
schieramento di massima i 
polacchi giocheranno poi, sa- 
bato 8 dicembre, a Pescara, 
contro l’Italia a anche se i 
tecnici polacchi hanno espli- 
citamente dichiarato che sia 


CON BECKENBAUER OGGI SPETTATORE INTERESSATO IN TRIBUNA: 


Un allenamento per l'Under 21 
contro la selezione di Malta 


LA VALLETTA — Azzurrini 
in collaudo a Malta, ma sarà 
veramente un test? Calcio 
professionistico e munifico (la 
loro quotazione raggiunge già 
‘una trentina di miliardi) con- 
tro un dilettantismo. ancora 
immune da tentazioni di tipo 
europeo e comunque non 
competitivo. Malta «A» è 
comunque l’avversario che 
viene proposto alla rinnovata 
under 21 azzurra, in cerca di 
ùna propria identità in vista 
dell’europeo 1985-86. 

Non è una scelta, sia-chiaro, 
e quindi forse neanche un test 
ideale per i giovani e ancora 
immaturi azzurrini di Vicini 
ma un disimpegno necessario 
scaturito dalla diplomazia fe- 
derale. C’era una promessa 
fatta a Malta, che oltretutto 
deve affrontare fra diecì giorni 
la Germania per le eliminato- 
rie mondiali, e questo è giudi- 
cato il momento opportuno 
per mantenere la parola data. 
A trarne vantaggio saranno 
soprattutto i maltesi che, in 
attesa dei panzer tedeschi di 
Rummenigge (oggi sarà in tri- 
buna il ct dei bianchi Becken- 
bauer) potranno collaudare le 
loro capacità di resistenza 
all'urto con la qualificata rap- 
presentativa azzurra di Vicini. 

Il ct azzurro, che sta rico- 
struendo la squadra pratica- 
‘mente ex novo dopo l’esauri- 
mento dell’ultimo ciclo (sol- 
tanto tre giocatori della vec- 
chia formazione sono ancora 
in età e cioè Vialli, Mancini e 
Ferri), avrebbe preferito come 
‘avversari per queste partite di 
collaudo prima degli incontri 
Ufficiali della prossima prima- 
vera con Belgio e Lussenbur- 
go, formazioni «pari grado». 

Dice Vicini: «Sicuramente 
sarà una partita strana per- 
ché contro avversari di età 
diversa e comunque assai dif- 
ficile». Non si può nascondere 
che nel varare una formazione 
del tutto nuova, il ct azzurro 
si trovi di fronte all’eterno 
problema. del centrocampo, 
una’ difficoltà che sembra 
ormai congenita non soltanto 
per la: nazionale maggiore ma 
anche. per la maggior parte 
delle squadre italiane. Da 
questa considerazione non 
può prescindere il. discorso 
sugli strapagatissimi stranieri 
emigrati in Italia. Vicini non 
vuol creare né casi né drammi 
ma sente il dovere di puntua- 
lizzare: «I 31 stranieri che so- 
no in Italia non levano il po- 
sto ad altrettanti giovani, 
questo no; ma almeno a una 
quindicina di loro, questo sì», 

La morale della favola è che 
anche l’under 21 si trova a 
corto di centrocampisti. I gio- 
vani nelle loro squadre di ap- 
partenenza giocano poco o af- 
fatto e stentano ad affermarsi. 
La chiamata del fuori quota 
Matteoli, il sardo del Como, 
cioè quanto oggi c’è di meglio 
in circolazione tra i giovani 
che indossano la maglia nu- 
mero dieci, ha dunque moti- 

° vazioni precise. Ecco che il 
test quindi sarà soprattutto 
per Matteoli chiamato ad af- 
fiancare l’avellinese De Napo- 
li e il romanista Giannini, 
punti già fermi della rappre- 
sentativa azzurra e a colmare 
una lacuna assai evidente di 
formazione. 

Vicini così chiarisce il suo 
punto di vista: «Sono del pa- 
rere che per gli scopi che si 
prefigge questa rappresenta- 
tiva, i fuori quota sarebbero 
da.evitare ma purtroppo non 
c'è molto da scegliere e poi 
sono certo che non vi sarà 
l'esplosione di qualche giova- 
ne in breve tempo. Bene o 
male ci sono. degli impegni 
difficili a cui far fronte ed ecco 


perché ho ehiamato Matteoli 
al quale, sia bene inteso, non 
chiedo di più che agli altri ma 
almeno che svolga bene il 
compito che esige il suo ruolo. 
A me sarà sufficiente che il 
comasco si integri con Gian- 
nini e De Napoli, che sono 
giocatori già di una certa 
levatura». 

Attacco e difesa non do- 
vrebbero invece dare preoccu- 
pazioni. La presenza contem- 
poranea di Mancini, Vialli e 
Baldieri potrebbe far pensare 
a un attacco a tre punte (nel 
secondo tempo entrerà sicu- 
ramente Tovalieri) ma per Vi- 
cinì non è così: «Non vi sarà 
alcun. squilibrio perché gli 
attaccanti sanno benissimo 
che devono rientrare come 
esigono i canoni del gioco mo- 
derno. Nella ripresa, a pre- 
scindere ‘dall'andamento del. 
la partita, farò scendere in 


campo Tovalieri». 

Malta, squadra improntata 
al’ dilettantismo, non è più 
quella del 2-1 che permise una 
chiacchierata qualificazione 
della Spagna all’europeo. La 
nazionale «A» però stenta 
ancora molto per diventare 
minimamente competitiva 
nei confronti celle consorelle 
‘europee. 

Affidata al bulgaro Dobrev 
ha cambiato completamente 
l'organico ma i risultati anco- 
ra non si sono visti (nelle qua- 
lificazioni per i mondiali Mal- 
ta perde per 4-0 in Svezia e in 
Cecoslovacchia). I giocatori 
migliori dovrebbero essere il 
difensore Farrugia, perché il 
più esperto, la punta Degior- 
gio e l’altro Farrugia, che gio- 
ca con il numero sette e che è 


.Îl più fantasioso. 


Ecco le formazioni (accordo 
per tre sostituzioni); 


ITALIA: Orsi, Galbagini, 
Francini, De Napoli, Ferri, 
Cravero, Vialli, Giannini, 
Mancini, Matteoli, Baldieri 
(12 Onorati, 13 Carannante, 14 
Lucci, 15 Progna, 16 Gazza- 
neo, 17 Donadoni, 18 Tova- 
lieri). 

MALTA: Misfud, Aquilina, 
E. Farrugia, Holland, G. Xue- 
reb, Azzopardi, L. Farrugia, 
Gatt, Muscat, Woods, Degior- 
gi (12 Cluett, 13 C. Xuereb, 14 
Theuma, 15 Mizzi, 16 Busuttil, 
17 Grixti, 18 R. Xuereb). 


Oggi le Under 16 


di Italia e Svizzera 
PISTOIA — Le nazionali di 
calcio «Under 16» dell’Italia e 
della Svizzera giocheranno 
oggi allo stadio di Pistoia (ini- 
zio 14.30) una partita per la 
fase eliminatoria del torneo 
europeo della categoria. 


ad Arezzo sia, soprattutto, 
nell'amichevole con gli azzur- 
ri di Bearzot intendono utiliz- 
zare tutti i giocatori della «ro- 
Sa» a disposizione in questa 
trasferta italiana e cioè gli 
altri sei elementi di vari ruoli. 


Interprete Boniek, che, an- 
cor ieri, quando si accenna 
alla Juventus preferisce non 
parlare e tanto meno com- 
mentare la battuta secondo la 
quale l’anno prossimo lasce- 
rebbe la società bianconera, il 
presidente della Federcalcio 
polacca, Henryk Celak, e l’al- 
lenatore in seconda Blaut 
hanno risposto alle domande 
dei giornalisti. 

«Rispetto alla grande Polo- 
nia del 1974 — hanno detto a 
due voci Celak'e Blaut — la 
nostra nazionale maggiore, di 
oggi, conta più sul ’’colletti- 
vo” anche e soprattutto per- 


li undici avversari di sabato 


ché ha molti giovani prove- 
nienti dalla squadra olimpica 
con i quali occorre lavorare a 
fondo». 


«Io e Zmuda — ha aggiunto 
Boniek — da buoni anziani, ci 
tiriamo un po’ indietro, anche 
se giochiamo ancora». 


«Certo — dice Boniek inse- 
rendosi con qualche conside- 
razione nel suo ‘lavoro’ di 
interprete — non sarà quella 
grande Italia del. mio ’’pac- 
chetto juventino” ma sarà 
sempre una grossa formazio- 
ne». Lei come giocherà? «Io 
sarò a centrocampo e forse 
‘avrò come avversario proprio 
il mio amico Tardelli; ne ve- 
dremo delle. belle». Come 
spiega — è stato chiesto anco- 
ra a Celak— il calo dell’Italia 
dopo il successo mondiale in 
Spagna? 


«Qualche giocatore fortissi- 


mo ha lasciato ed i giovani 
che stanno entrando nella for- 
mazione azzurra hanno biso- 
gno di ambientamento prima 
di essere al pieno della condi- 
zione per sostituire coloro che 
li hanno preceduti (”i vecchi 
lupi” esclama Boniek). Un 
qualcosa di simile sta acca- 
dendo anche per la nostra 
nazionale. Fra l’altro non ab- 
biamo, in. questi giorni, un 
gran portiere come Mljnarc- 
zyk che è rimasto in Corsica al 
Bastia e diversi giocatori del- 
la squadra di Varsavia, che 
fanno parte della rosa di que- 
sta nazionale, sono rimasti a 
casa perché giocano in ’’cop- 
pa”. E certo che quando 
affronteremo gli avversari del 
nostro girone di qualificazio- 
ne mondiale (Belgio, Albania 
e Grecia), dovremo avere una 
formazione molto forte». 


Mercoledì, 5 dicembre 1984 


GIUDICE SEVERO CON LA TRIESTINA 


Fuori Chiarenza 
per tre partite 


MILANO — Il giudice sportivo della Lega nazionale profes- 
sionisti ha squalificato per tre giornate di gara il giocatore 
Chiarenza (Triestina) e per una giornata Trevisan (Campobas- 
so), in riferimento alle partite di serie B di domenica scorsa. 
Con un giorno di anticipo rispetto alla consuetudine, il giudice 
ha .preso in esame ieri le gare di serie B, mentre quelle del 
campionato di serie A di domenica scorsa saranno esaminatela 
prossima settimana. Il giudice sportivo. ha anche inibito fino a 
tutto il 4 febbraio prossimo il dirigente Recchia (Bologna) per 
aver rivolto una frase irriguardosa all’arbitro. 

Queste le altre sanzioni del giudice sportivo nei ‘confronti 
dei giocatori: ammenda di 100 mila lire con diffida per Di 
Giovanni (Varese). Ammonizione con diffida per Butti e Miani 
(Arezzo), Benedetti (Perugia), Misuri e Salvadè (Varese), Sorbi 
(Padova), Giovanelli (Pisa) e De Rosa (Pescara). Deplorazione 
per De Giorgis (Triestina), Ioratti (Pescara), Kieft (Pisa), 
Paciocco (Lecce), Pusceddu (Cagliari), Giovanelli (Catania), 
Ugolotti e Lupo (Campobasso). Ammonizione per Branca, Loi e 
Sorrentino (Cagliari), Cagni (Sambenedettese), Carboni (Arez- 
zo), Radio (Empoli), Traini e Frigerio (Taranto), Venturini 
(Pescara), Cervone (Genoa); Cravero (Cesena), Strappa e Zuni- 
co (Varese). Ammende: 60 mila lire a Luvanor (Catania), 50 mila 
ad Ambu e Boccafresca (Monza), 40 mila a Cavasin (Bari). 

Ammende a società: cinque milioni con diffidaal Parma; 
‘un milione e 750 mila lire alla Triestina; 300 mila al Campobas- 
so; 225 mila al Genoa e 90 mila al Bologna. 


GIÀ AL LAVORO IN VISTA DELLA PIÙ DIFFICILE DELLE TRASFERTE 


Giacomini sembra ritrovare la fiducia: 
«In fondo, nulla è ancora compromesso» 


Rabbia e delusione appartengono ormai al 
passato. E il domani, il futuro cioè, che conta e 
Giacomini ha già iniziato indirettamente a 
suonare la carica ai suoi giocatori. «Forse — 
dice — avevamo bisogno di questo imprevisto 
e impreverdibile passo falso per uscire definiti- 
vamente dal tunnel della crisi. Certo, se fossi- 
mo riusciti a evitare questo sgambetto sareb- 
be stato molto meglio. Visto che ormai non 
possiamo farci nulla, accettiamolo come i 
precedenti, anche se, non lo nascondo, è stato 
il boccone più indigesto da mandare giù, per 
chi c’è riuscito, in quanto io l'ho ancora sul 
gozzo. Chissà però che non sia proprio questo 
lo scossone giusto per risveliare definitivamen- 


te la squadra». 


Giacomini cerca di sdrammatizzare la si- 
tuazione. Ribadisce ancora che il campionato. 
è lungo, molto lungo; che sarebbe sufficiente 
azzeccare un paio di risultati per riprendere 


quota. 


«Nulla è perduto, nulla è ancora: compro- 
messo. Con un po’ di maggior convinzione nei 
nostri mezzi e anche un po’ di fortuna, ritornia- 
mo in fretta a galla. Dobbiamo stringere tutti 
quanti i denti. Il momento non 'è dei più felici, 


inutile negarlo. Questa squadra/però ha i 
mezzi per riprendersi e deve farlo sin da 
domenica prossima a Pisa». 

Giacomini guarda avanti, guarda ai prossi- 
mi terribili impegni con fiducia. C'è rimasto 
male, domenica, in quanto riteneva che i suoi 
ragazzi sarebbero riusciti a rimpinguare la 
classifica con altri due punti. Non si abbatte 
però, convinto che potenzialmente la Triestina 
è tutt'altra cosa di quanto ha fatto vedere 
contro il Taranto. «Non possiamo che giocare 
meglio di quanto abbiamo fatto domenica, per 
cui guardo con fiducia al domani». 

L'allenatore alabardato ieri ha fatto gli 
straordinari. Giacomini, infatti, nonostante la 
giornata di riposo concessa ai suoi giocatori, 
ieri era allo stadio. C'è Dal Prà da recuperare 

. Domani è in programma la doppia seduta. 
Con i compagni ritornerà ad allenarsi a tempo 
pieno anche Braghin per cui, se il giudice non 


deciderà questo pomeriggio di squalificare 


Chiarenza dopo l'espulsione per la gomitata di 
domenica scorsa, potrà ‘avere a disposizione 
per la trasferta in terra toscana di tutti gli 
effettivi della rosa. 


Claudio Nordio 


Un ingrato calendario 


Ancora tre domeniche prima della sospensione per le 
festività natalizie e di fine anno. Il calendario, nei prossimi tre 
turni non sembra certamente favorire la Triestina chè dovrà 
giocare due volte in trasferta e una sola in casa. Le partite 

‘ esterne, se come probabile la Lega deciderà di far giocare il 
recupero con il Cesena il 19 dicembre; potrebbero addirittura 
essere tre. 

Nei prossimi due incontri, gli alabardati troveranno sulla 
loro strada le uniche squadre ancora imbattute in questa 


stagione, vale a dire il Pisa in trasferta e il Perugia a Valmarra. ha 


Una serie di partite, insomma, da far tremare le vene ai polsi. 
Questo il cammino, della Triestina ‘nel mese di dicembre: 
(9.12: Pisa-TRIESTINA è 
16.12: 'TRIESTINA-Perugia 
19.12: recupero a Cesena? 
23.12: Empoli-TRIESTINA 


‘Alla ripresa del campionato, prevista per il ti gennaio, la 
Triestina ospiterà un’altra grande del campionato, il Catania. 


[In poche 


righe. | 


L'Udinese Primavera ospita il Torino 


La squadra Primavera dell'Udinese sarà impegnata oggi al 


«Moretti» contro. il Torino per il turno di andata dei 
quarti di finale della Coppa Italia riservata alle squadre 
Primavera. La partita avrà inizio alle ore 14.30. L'incontro di 
ritorno verrà disputato il 16 gennaio. 

Oggi si affronteranno negli altri tre incontri queste 
squadre: Milan-Cesena, Bari-Avellino ed Empoli-Lecce. 


Il «Saba» fuori dei Triestina club 

Ora è ufficiale: il Triestina club «U. Saba» non esiste più. Il 
provvedimento di scioglimento del club, avanzato dal consiglio 
direttivo del.Centro di Coordinamento, è stato ratificato anche 
da tutti gli altri direttivi dei vari Triestina club. 

I soci del club espulso dall’organizzazione, si riuniranno 
lunedì in assemblea straordinaria nella sede dell’Unione degli 
istriani, L’assise del club «Umberto Saba» dovrà pronunciarsi 
sul provvedimento e indicare, come dice un comunicato perve- 
nuto in redazione, sulle nuove strategie organizzative alla luce 
della presente situazione. 

Il direttivo del club si presenterà dimissionario ai circa 300 
affiliati. All'ordine del giorno, oltre.alla relazione del presidente 
‘uscente Bruno Cavicchioli, figurano le modifiche allo statuto e 
l’elezione delle cariche sociali. < 


Gli anticipi dei dilettanti 


Il sabato festivo ha consigliato ad alcune società dilettanti- 
stiche della regione di anticipare di ventiquattro ore gli 
impegni di campionato. Sabato, quindi, nonostante la conco- 
mitanza con la trasmissione in diretta della partita internazio- 
nale amichevole fra l’Italia e la Polonia, sono stati autorizzati 
dal Comitato regionale i seguenti anticipi: Ponziana- 
Muggesana (Prima categoria); Domio-Vesna e Bannia- 
Azzanese (Seconda categoria); Pasianese-Sandanielese (Under 
19 regionale). 


Torneo di calcetto da domani a Udine 


Giovedì e venerdì a Udine, al palasport Carnera, verrà 
disputato un torneo quadrangolare nazionale di calcetto. La 
manifestazione, promossa dalla Clark, vedrà in gara oltre alla 
squadra della società organizzatrice, la rappresentativa regio- 
nale del Friuli-Venezia Giulia, la Reggiana e il Millefonti 
Torino. Nella serata di giovedì verranno disputate le semifinali 
ein quella successiva le due partite conclusive. 

«Mercoledì sera ci sarà un interessantissimo prologo costi- 
tuito da un incontro amichevole:dimostrativo fra una rappre- 
sentativa di ex giocatori di serie A (ci saranno, fra gli altri, 
Boninsegna e Altafini) e una selezione di vecchie glorie dell’U- 
dinese.' 


Gruppo arbitri Coppa Trieste 

Giovedì prossimo alle ore 20 si svolgerà a Villa Ara la 
riunione mensile del Gruppo arbitri Coppa Trieste. In tale 
riunione, oltre a trattare gli usuali argomenti di carattere 
tecnico-organizzativo, si raccoglieranno le adesioni per le 
attività ricreative organizzate per il periodo natalizio, così 
riassunte: 

lunedì 17 dicembre, sfida calcistica incrociata fra gli arbitri 
«nuovi» e la rappresentativa Gact. Seguirà una grande spa- 
ghettata; 

sabato 22 dicembre, cena sociale di tutti gli arbitri della 
Coppa Trieste con le loro famiglie; 

domenica 6 gennaio. tradizionale gita sulla neve a Cima 
Sappada con annessa gara di slalom gigante; 

lunedì 7 gennaio: riunione mensile del Gact per la ripresa 
dell'attività arbitrale dopo la sosta natalizia. 

Ecco intanto i nominativi degli otto nuovi arbitri abilitati a 
dirigere le partite della Coppa Trieste, usciti dal corso arbitrale 
condotto dal responsabile tecnico del Gact Gino Catto: Aslani- 
dis Cristos, Cosimo Rocco, Sturli Furio, Brogno Guido, Della 
FEE Giuliano, Ximeris Georgio, Cisternino Antonio, Frama- 
lico Elio. 


PANORAMA DEL CALCIO DILETTANTI IN REGIONE DOPO UNA GIORNATA CARATTERIZZATA DA PIOGGIA E FANGO 


In Promozione la sorpresa è del Portuale 


Il maltempo ha sferrato la 
prima massiccia offensiva e a 
farne le spese sono stati que- 
sta volta anche i calciatori 
dilettanti. Su tutti i terreni di 
gioco si è giocato in condizio- 
ni precarie e dal cartellone, la 
molta acqua e il fango hanno 
cancellato 14 partite, due di 
Prima categoria e 12 di Secon- 
da categoria. 


PROMOZIONE 

Situazione immutata in vet- 
ta, almeno per quanto riguar- 
dale prime tre posizioni, dopo 
l'undicesima giornata di an: 
data. La coppia di battistrada 
(Sacilese e Pieris) e la terza 
forza del torneo (Fontanafred- 
da) hanno infatti tutte pareg- 
giato. La sorpresa maggiore 
l’ha fornita il Portuale. La 
squadra di Cattonar, infatti, è 
andata a prendersi un punti- 
cino insperato in casa della 
Sacilese che forse sperava: di 
allungare il passo scrollando- 
si di dosso il Pieris. I triestini, 
di questi tempi, sono avversa- 
ti ostici per tutti e lo 0-0 di 
domenica è la conferma del- 
l'ottima condizione che sor- 
regge gli uomini di Cattonar. 

Il Pieris, nello scontro ester- 
no sul campo della cenerento- 
la Tarcentina (bravissimi, nel- 
la circostanza,.i carnici alle- 
nati da Nardin) non è andato 
oltre il pareggio e lo stesso 
risultato l’ha conseguito il 
Fontanafredda all’Ervatti di 
Prosecco contro l’Edile. 

Anche in quest’ultimo 
match triestini in bellissima 
evidenza. I ragazzi di Pison, 
infatti, hanno prontamente ri- 
scattato lo scivolone della set- 
timana scorsa, rivaleggiando 
in bravura con i più forti 
avversari. Una bella battaglia 
sul fango risolta da due tiri 


dal dischetto: Pitton al 51° e* 
due soli minuti dopo Deme-' 


glio per i giuliani. — 

Un gol a freddo (non era 
ancora trascorso il 4’) per un 
doppio pasticciaccio dei di- 
fensori, ha condannato il San 
Giovanni all'ennesima scon- 
fitta esterna sul campo di Cor- 
mons. Con i due punti l’undici 
isontino respira l’aria salubre 
del centroclassifica; i rossone- 
ri di Florio, invece, sono rima- 
sti da soli in coda a reggere il 
fanalino con un punto di ritar- 
do dalla coppia Tarcentina e 
Sandanielese. 


Un brodino per il Monfalco- 
ne contro lo Juniors Casarsa. 
Due volte in vantaggio, gli 
uomini di Valentinuzzi si sono 
fatti raggiungere perdendo 
così altro terreno in classifica. 
Giornata storta anche per il 
Cussignacco scivolato a Pa- 
sian di Prato e avvicinato in 
graduatoria da un quintetto 
comprendente Portuale, Spal 
Cordovado, Pasianese e Orce- 
nico Sanvitese. 


PRIMA CATEGORIA 

L’ha spuntata la Sangiorgi- 
na, dunque, che si riconferma 
indiscussa regina di questo 
girone della Prima categoria. 
La squadra di Ferini, opposta 
a un Costalunga che ha rac- 
colto al pari dei nogaresi tanti 
consensi per il suo gioco e la 
struttura di squadra, ma in 
saccoccia non ha messo nulla, 


sembra assomigliare sempre 
più ad un rullo compressore. 
In undici giornate ha totaliz- 
zato la bellezza di 19 punti, 

Giochi fatti, quindi, per 
quanto riguarda la prima pol- 


trona? Sembrerebbe proprio 
di sì anche se un Costalunga. 
come quello ammirato a San 
Giorgio di Nogaro, dispone 
ancora di parecchie carte da 
giocare sul-tavolo della pro- 


Continua la selezione dei dilettanti 


Altri trentuno giocatori militanti nelle squadre‘dilettanti- 
stiche di calcio ‘del Friuli-Venezia Giulia verranno visionati 
domani dal commissario tecnico Giancarlo Bassi in vista della 
formazione della rappresentativa regionale. I giocatori dovran- 
no trovarsi alle ore 14.15 sul campo di Codroipo. 

Questi i convocati: Ermacora (Cussignacco); Rosolen, Ma- 
gnetto e Santarossa (Fontanafredda); Sant (Tarcentina); Duga- 
ro (Valnatisone); Cargnello (Cividalese); Traccanelli S. (Orceni- 
co Sanvitese), Urban e Martina (Pro Tolmezzo); De Ros 
(Sacilese); Masotti (Codroipo); Cicogna (Gradese); Paglietti, 
Lucchini e Zavagno (Spilimbergo). 

Sono stati convocati anche Bianco II, Parpinel e Quattrin 
"(Cordenonese); Cancelliere, Sgorlon e Baiutti (Olimpia Udine); 
Tulisso e Moschione (Percoto); Pivetta e, Bertoli (Azzanese); 
Bressan II (Chions); Piccolo: (Spal Cordovado); Paravan G. 


(Flumignano); e Celleghin (Julia) e Bacchetti (Bressa). 


Costalunga ancora da ammirare in Prima 


mozione. I gialloneri hanno 
perso anche l’esclusività della 
seconda poltrona essendo sta- 
ti raggiunti dal Lucinico, usci- 
to imbattuto dal campo del 
Ronchi che occupa il quarto 
posto. 


Alle spalle di quest'ultima 
stazionano, staccate di un 
punto, cinque compagini: 
Palmanova e Maranese bloc- 
cate domenica dal maltempo, 
il Percoto sconfitto a Fiumi- 
cello, l’Itala San Marco e il 
‘Ponziana. I biancocelesti; sul 
non facile campo del San Can- 
zian, si sono battuti con ca- 
parbietà meritando ambpia- 
mente la spartizione della po- 
sta. Un po’ di gloria per la 
Gradese vittoriosa sul Torvi- 
Scosa. 


In codala situazione è rima- 
sta immutata. La Muggesana 


NEI CAMPIONATI REGIONALI DISASTRATI DALL'ONDATA DI MALTEMPO 


Allievi e giovanissimi della Triestina 


all’inseguimento di qu Ili dell’Udinese 


Quanti rinvii, domenica, nei 
due maggiori campionati re- 
gionali di calcio del settore 
giovanile. La pioggia e il fan- 
go, insomma, l’hanno fatta da 
padroni. 7 
ALLIEVI 

GIRONE A — Regola del 
quattro (tanti i gol infilati nel- 
le porte avversarie) per la ca- 
polista Udinese e la Triestina 
che insegue i bianconeri con 
due lunghezze di ritardo, 

Risultati: Triestina- 
Fontanafredda 4-1, Cussi- 
gnacco-Visinale 1-1, Udinese- 
San Giovanni 4-0, Gorizia- 
Spilimbergo 4-4, Monfalcone- 
Chiavris 0-1, Portuale- 
Chiarbola 0-0. Sono state rin- 
viate le partite Centro del Mo- 
bile-Don Bosco Pordenone e 
Pro .Cervignano-Sangiorgina 
Udine. 

Classifica: Udinese p. 22; 
‘Triestina 20; Centro del Mobi- 
le 18; Cussignacco e Gorizia 
14; Chiavris,.Portuale e Spi- 
limbergo 12; Don Bosco Por- 
denone e Fontanafredda 11; 
Sangiorgina 10; Monfalcone e 
Pro Cervignano 8; Chiarbola 
"; San Giovanni 5; Visinale 4. 


Ù 


GIRONE B — La Sacilese, 
bloccata dal maltempo, è sta- 
ta avvicinata dal Porcia che 
con il successo di Trieste con- 
tro il San Sergio, è a un solo 
punto dalla capolista. 

Risultati: Torviscosa- 
Donatello Udine 1-3, San Ser- 
gio-Porcia 0-2, Sant’Andrea- 
Sangiorgina 1-2, Ponziana- 
Nuova Udine 1-1, Opicina Su- 
percaffè-Zoppola 1-0. Sono 
state rinviate le partite Auro- 
ra Pordenone-Fiume Veneto, 
Aquila Spilimbergo-Itala San 
Marco e Real Udine-Sacilese. 

Classifica: Sacilese p. 20; 
Porcia 19; Donatello Udine 
18; Sangiorgina 16; Opicina 
Supercaffè 15; Ponziana 13; 
‘Aurora Pordenone 11; Aquila 
Spilimbergo e San Sergio 10; 
Sant'Andrea e Torviscosa 9; 
Fiume Veneto e Itala San 
Marco Gradisca 8; Nuova Udi- 
ne 7; Real Udine 6; Zoppola 5. 

GIOVANISSIMI 

GIRONE A — Triestina e 
Sangiorgina sono da domeni- 
ca più vicine ancora all’Udi- 
nese costretta a.un turno di 
forzato riposo per la pioggia. 

Risultati: Domio-Donatello 


1-1, Zoppola-Opicina Super- 
caffè 2-0, Sangiorgina-Juniors 
Casarsa 2-1, Prodolonese-San 
Lorenzo Pordenone 0-0, Itala 
San Marco Gradisca-Aurora 
Pordenone 2-2, Fiume Vene- 
to-Triestina 0-1. 

Sono state rinviate le parti- 
te Sacilese-Lignanesée e 
Porcia-Udinese. 

Classifica: Udinese p. 21; 
Triestina 20; Sangiorgina 19; 
Domio, Donatello Udine e 
San Lorenzo Pordenone 15; 
Itala San Marco e Juniors Ca- 
sarsa 14; Prodolonese e Saci- 
lese 12; Zoppola 8; Lignanese 
"7; Aurora Pordenone e Fiume 
Veneto 5; Opicina Supercaffè 
e Porcia 3. È 

GIRONE B — Le tre di 
testa hanno tutte vinto. Bear- 
zi Udine, Sangiorgina Udine e 
San Giovanni (che batosta al 
Morsano), si riconfermano le 
reginette di questo torneo. 

Risultati: Chiarbola- 
Monfalcone 0-0, Bearzi Udine: 
Cordenonese 2-0, San Giovan- 
ni-Morsano 6-0, Sangiorgina 
Udine-Pieris 3-3, Don Bosco 
Pordenone-Zaule Algida 2-1. 

Sono state rinviate le parti- 


te Spilimbergo-Liventina, Vi- 
sinale-Pro Romans, Fontana- 
fredda-Centro del Mobile. 

Classifica: Bearzi Udine p. 
20; Sangiorgina Udine 19; San 
Giovanni 17; Fontanafredda 
16; Pieris 15; Centro del Mobi- 
le 13; Cordenonese e Liventi- 
na 12; Morsano 11; Zaule Algi- 
da 10; Monfalcone e Spilim- 
bergo 9; Visinale 8; Chiarbola 
e Don Bosco Pordenone 6; 
Pro Romans 4. 


Calcetto: 
Torneo. 
Regioni. 


Il Friuli-Venezia Giulia è 
stato inserito. nel girone A 
della fase eliminatoria della 
prima edizione del Torneo 
delle Regioni di calcetto. 

Oltre alla squadra della no- 
stra regione figurano nello 
stesso raggruppamento le se- 
lezioni del Trentino-Alto Adi- 
ge, del Veneto e del Piemonte. 

Il concentramento si svol 
gerà dal,13 al 15 dicembre a 
Rovigo. 


(peccato per quel punticino 
lasciato all’Itala San Marco) 
ha due punti di vantaggio sul- 
la coppia di cenerentole, il 
Martin Pescatore Vermean e 
il Rivignano. che si sono divise 
la posta nello scontro diretto 
fra derelitte, 


SECONDA CATEGORIA 


Ed è di nuovo un’ammuc- 
chiata. La Stock, a conclusio- 
ne di. un match quanto mai 
spettacolare (è stato detto 
che da anni non si vedeva una 
partita così piacevole e tecni- 
camente valida in questa ca- 
tegoria) è riuscita con una 
doppietta di Gaeta ad impor- 
si su una grande Fortitudo e 
agganciare così in vetta l'un- 
dici muggesano. La stessa im- 
presa è riuscita ‘all’Opicina 
grazie al pareggio strappato 
sul:campo di un Isonzo Tur- 
riaco in netta ripresa. Stock, 
Fortitudo e Opicina al co- 
mando, quindi, tallonate da 
un Vesna che non molla e 
probabilmente ora sta mor- 
dendosi le dita per quel punti- 
cino lasciato al Giarizzole. 

Rinviene forte anche ‘lo 
Zaule Algida. La squadra di 
Fonda, opposta a un Domio 
con la rabbia in corpo, è riu- 


‘scita a centrare l’obiettivo del - 


successo affiancandosi così 
alla Libertas, costretta dal 
Begliano alla spartizione del- 


la posta sulla risaia di via © 


Flavia. Immediato riscatto 
del San Sergio. La squadra di 
Caricati, dopo la sconfitta per 
il minimo scarto a opera della 
Fortitudo, ha messo sotto 
senza difficoltà l’Aurisina por- 
tandosi a ridosso del gruppet- 
to di testa. 

In coda il gruppetto si è 
sgranato. C'è sempre il Cgs 
all’ultimo posto (la squadra di 


Zambon ha impattato sul pro- | 


prio campo contro lo Zarja 
che prosegue così nella sua 
serie utile). Un gradino più su 
troviamo l’Aurisina, più in 


alto ancora lo Zarja, quindi il » 


\ ‘Begliano e a quota nove il 


Campi Elisi Prisco. La squa- 
dra di Ruan detiene comun- 
que due record. Il primo, ne- 


gativo (è la sola e non aver ; 


‘ancora vinto una partita), e il 
secondo costituito dal mag 
gior numero di pareggi otte- 
nuti (ben nove in undici par- 
tite). 

C. N. 


Pietro Mennea stavolta saluta davvero tutti | 


Mercoledì, 5 dicembre 1984 


CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


s 


L'ANNUNCIO IERI IN UNA CONFERENZA STAMPA A ROMA 


«Questo sportnonlo conosco più» 
ione abbandona 


L’amarezza 

< pe ° 

di Vittori 
e ° 
e gli auguri 

e ° 
di Nebiolo 

FORMIA — La decisione di 
Pietro Mennea di ritirarsi de- 
finitivamente dall’attività 
agonistica, ha colto di sorpre- 
sa un po’ di tutti. Anche un 
tecnico, come Carlo Vittori, 
responsabile della velocità 
azzurra, che per oltre un de- 
cennio è stato l'allenatore del 
campione barlettano. Intervi- 
stato a Formia, presso la 
scuola nazionale di atletica 
leggera, mentre dirigeva l’al- 
lenamento di un gruppo di 
quatirocentisti azzurri, Vitto-' 
ri ha manifestato intera la 
sua sorpresa. 

; «Sono meravigliato e, s0- 
prattutto, amareggiato sul 
piano umano — ha detto Vit- 
torì — Pietro mi aveva telefo- 
nato a casa, a Formia, soltan- 
to îerî sera alle 23.30 per învi- 
tarmi alla conferenza stampa 
che avrebbe tenuto il mattino 
successivo a Roma. Non miha 
voluto però aggiungere altro. 
Mi è dispiaciuto molto che 
non abbia inteso confidarsi 
con. chi, come me, per 12 anni, 
gli è stato molto vicino, con 
consigli che non erano soltan- 
to dì natura tecnica. La noti- 
zia ufficiale del suo ritiro l'ho 
saputa soltanto oggi, verso le 
13, da una telefonata del com- 
missario tecnico Rossi. Nes- 
sun risentimento, tuttavia, da 
parte mia. Mennea ha pro- 
grammato la sua vita come 
meglio gli sembrava. Non è 
più un bambino, ormai. Maga- 
ri, poî ci ripensa, come ha già 
fatto due anni fa». 

«Le parole spesso sono sol- 
tanto parole. Gli auguro, co- 
munque, di avere in futuro, 
nell'attività che andrà a 


intraprendere, quelle soddi 


sfazioni che hanno punteggia- 
to la sua luminosa carriera 
atletica» ha concluso Vittori. 


«Pietro Mennea — ha di- 
chiarato il presidente Nebiolo 
— è uno degli atleti più presti 
giosi che la disciplina atletica 
e lo sport abbiano avuto în 
quest’ultimo periodo e costi- 
tuisce un esempio di impegno 
espresso attraverso molti an- 
ni di allenamenti e di competi- 
zioni. Desidero perciò espri- 
mere a luì î sentimenti di gra- 
titudine, miei e dell'atletica 
italiana e mondiale, all’an- 
nuncio del suo abbandono 
dell'attività. Desidero anche 
ringraziare Mennea per le 
espressioni di stima e di ap- 
prezzamento che ha avuto 
per me e per la nostra federa- 
zione, mentre; il mio ricordo 
torna con. commorione alle 
Olimpiadi di Monaco, ai cam- 
pionati europei di Roma, a 
quelli dì Praga, al record dì 
Città del Messico, alla sua 
indimenticabile vittoria di 
Mosca e a tante altre sue 
grandi imprese. Non sarei sin- 
cero senonconfessassi che mi 
auguro che Pietro possa an- 
cora continuare la pratica 
sportiva attiva, non dimenti- 
cando fra l’altro i grandi tem- 
pi da lui realizzati nell'ottobre 
SCOTso. 


I titoli 
le presenze 


Pietro Mennea è nato a Barletta. 
il 28 giugno 1952. Ha rivelato le 
sue doti di velocista nei Giochi 
della gioventù, È lo sprinter più 
longevo della storia delle Olim- 
piadi avendo partecipato a quat- 
tro finali: Monaco 1972 (terzo nei 
200 e ottavo nella 4x100), Mon- 
treal 76 (quarto nei 200 e sesto 
nella 4x100), Mosca 1980 (primo 
nei 200 in 20”19 e terzo nella 
4x100) e Los Angeles 1984 (settimo, 
nei 200 in 20”55), È tuttora prima- 
tista mondiale nei 200 in 19”72, 
realizzato il 12 settembre 1979 a 
Città del Messico. 

Le migliori prestazioni dell’84 
le ha ottenute nell’ottobre scorso 
2007 e 20709. Ha partecipato ai 
campionati europei di Helsinki 
"71 (sesto nei 200 e terzo nella 
4x100), Roma ’74 (primo nei 200, 
secondo nei 100 e secondo nella 
4x100), Praga ’78 (primo nei 100 e 
200, quinto nella 4x100 e settimò 
nella 4x400). 


Ha vinto i 400 nei campionati 
europei indoor a Milano nel 1978. 
Ha preso parte a tre Universiadi: 
Mosca ’73 (primo nei 200, terzo nei 
100 e terzo nella 4x100), Roma ”75 
(primo nei 100 e 200) e Messico ‘79 
(primo nei 200 e nella 4x100)., 
Quattro le presenze di Mennea nei 
Giochi del Mediterraneo. 


BM ATLETICA — Il palermi- 
tano Salvatore Antibo ha vin- 
to la quarta edizione della 
«Palermo d'inverno», gara po- 
distica internazionale di mez- 
zofondo (9 chilometri). Al se- 
condo posto si è classificato 
un altro palermitano, Antonio - 
Selvaggio, con un distacco di 
46”. La gara è stata preceduta 
da una manifestazione non 
competitiva alla quale hanno 
preso parte oltre 2500 concor- 
renti di tutte le età e altre due 
riservate agli amatori Fidal e 
alle donne. 


E perciò il cam 


ROMA — Pietro Mennea ha 
annunciato il ritiro dalle com- 
petizioni nel corso di una con- 
ferenza stampa tenuta in un 
albergo romano. L'atleta, che 
ha 33 anni e che aveva fatto 
un analogo annuncio dopo le 
Olimpiadi del 1980, tornando 
però alle gare un anno e mez- 
zo dopo, ha anche dichiarato 
che nei prossimi due giorni 
deciderà se candidarsi o non 
alle elezioni di consigliere fe- 
derale, che si terranno questo 
fine settimana a Torino. 


Il passo di addio di Pietro 
Mennea ha colto di sorpresa il 
numeroso  uditorio. L'atleta, 
un po’ nervoso e un po’ com- 
mosso, ha spiegato con voce 
bassa la sua decisione, defi- 
nendola immutabile: «Mi riti- 
ro all’età di 33. anni — ha 
esordito — e questa volta è un 
addio diverso da quello 
dell’80. Allora ero reduce dal 


successo olimpico, ero appa- 
gato di tanti risultati. Poi mi 
tornò la voglia di vincere 
ancora, l'attaccamento verso 
la maglia azzurra. Decisi di 
ricalcare la pista per fare me- 
no di 20»,.Mi sono impegnato 


per oltre due anni e ci sono 
andato vicino, visto che que- 
st'anno sono riuscito a fare 
20.07” e 20.09”., 

Poi Mennea ha dato una 
delle spiegazioni che motiva- 
no il suo ritiro. E’ un’accusa, 
non precisata, a una parte 
dell'ambiente dell'atletica: 
«Sono consapevole di lasciare 
il mondo dove ho passato i 15 
anni più belli della mia vita — 
ha infatti raccontato — vado 
via perché mi sono accorto 
che ora gran parte delle pre- 
stazioni non sono più il pro- 
dotto del solo allenamento, 
ma ci vuole qualcos'altro. 
Non è più lo sport che io ho 
sognato, Si capisce che alludo 
a quegli atleti che fanno uso 
di sostanze vietate. Anche per 
questa ragione ho aderito a 
‘una campagna contro il do- 
ping insieme ad altri atleti di 


prestigio, primo fra tutti | 


Coe», 

Mennea ha poi affermato 
che sarebbe capace di scende- 
Te sotto il suo primato mon- 
diale dei 200:(19.72), se facesse 
Uso di certe sostanze; «Ma 
non voglio — ha spiegato — 
pensando ai miei figli, ai miei 
Nipoti». 

Mennea ha poi fatto notare 
che, contrariamente al rim- 
bProvero che gli fanno di un 
grande attaccamento ai soldi, 
egli si ritira alla vigilia del 
Ticco grand prix. Il velocista 
ha poi dichiarato che cerche- 
Tà un legame per rimanere nel 
mondo dello sport, per segui- 
tare a dare il suo contributo 
allo sport che ha amato. 

Mennea poi ha precisato; 
«Mi volevo candidare al consi- 
glio federale, per una carica 
che non è ambita da tutti. Ma 
Imi sono accorto che non sono 
bene accetto. 


COSÌ HA DECISO IL GIUDICE SPORTIVO DELLA FIP 


Bancoroma-Australian 


dovrà essere rigiocata 


\ 

UDINE — Bancoroma- 
Australian: è tutto da rifare. 
La Federbasket ha emesso ie- 
ri pomeriggio il suo verdetto, 
stabilendo la ripetizione del- 
l’incontro di dieci giorni fa: 
Come si ricorderà al Palazzet- 
to della capitale tra le file dei 
campioni d'Europa entrò in 
campo, nel secondo tempo, 
anche un giocatore non iscrit- 
to a referto. La società udine- 
se, dopo aver tergiversato un 
po’, decise di non presentare 
ricorso appellandosi alla giu- 
stizia sportiva. In casa bian- 
cogialla, sotto sotto, si spera- 


va nel 2-0 a tavolirio: i giudici, 
federali invece hanno deciso* 


per la ripetizione del match. 

Quindi Bancoroma- 
Australian non è mai stata 
giocata, essendo il suo referto 
mai stato omologato: ne con- 
segue che, ad esempio, Dali- 
pagic non è il primo della 
classifica marcatori ritrovan- 


| dosi - tolti i canestriromani — 


con soli 336 punti, dietro a 
Oscar che ne ha, al suo attivo 
369. Quali le reazioni in via 
Carducci? Ufficialmente tan- 
to il presidente che il direttore 
sportivo hanno applaudito al- 
la giustizia federale, 

Ma, c'è da giurarlo, più di 
qualcuno c’è rimasto male. 
Anche perché ora la'società 
dovrà sostenere una nuova 
trasferta a Roma (probabil- 
mente nel periodo tra Natale 
e Capodanno) con tutto ciò 
che ne consegue. A vantaggio 
quindi della società ‘capitoli- 
na che potrà godere di un 
nuovo, si pensa sostanzioso, 
incasso. «Noi ci eravamo ri- 
messi nelle decisioni della fe- 
derazione — fa sapere il presi- 
dente Fiorini tramite l’addet- 
to stampa Guido De Michelis 
— non avevamo voluto calca- 
re la mano: ora la decisione è 
giunta e noi l’accettiamo 
sportivamente. La “sentenza” 
della Federbasket dimostra 
comunque la fondatezza delle 
nostre regioni: la pallacane- 
stro ha un regolamento che 
prevede che, così come ogni 
società deve avere i tabelloni 
di riserva, anche i giocatori 
devono essere segnati a refer- 


to, e il regolamento va rispet- 
tato». 

«Ora ripeteremo quella par- 
tita — dice da parte sua Ce- 
scutti —. Chi ci aveva accusa: 
ti di essere antisportivi come 
commenterà questa delibera 
della Federaz'one?». 

Così, per‘girare la boa di 


Stefanel multata 

ROMA — In relazione alle 
gare di campionato di dome- 
nica scorsa John. Douglas (Yo- 
ga) è stato squalificato per un 
turno per offese a un arbitro e 
Michael Silvester (Scavolini) 
è stato ammonito per prote- 
ste. Fra le società un milione 
di multa a Granarolo Bolo- 
gna, 400 mila a Stefanel Trie- 
ste e Honky Fabriano. 


metà campionato a quota die- 
ci punti come è nei piani della 
società, ci sono a disposizione 
cinque partite e non più solo 
quattro. Mz per poter guarda- 
re al domani con fiducia l’Au- 
stralian sa che dovrà battere 
assolutamente la Marr Rimi- 
ni. «Non dico + spiega Dali- 
pagie — che se perdiamo pos- 
siamo considerarci in A2, in 
quanto guarderemo la classi- 
Ara soltanto a fine campiona- 
0». 

E per battere la Marr all’Au- 
stralian chiedono anche il so- 
stegno del pubblico: «Ci deve 
essere vicino — dice Cescutti 
— tutto l’ambiente deve darci 
una mano a superare questo 
momento». 


Guido Barella 


| In poche righe . 


Yi 
Bertolotti e Coleman a riposo 
Oggi la Stefanel giocherà un incontro amichevole con la 
Segafredo al Palasport di Chiarbola a porte chiuse. Assenti di 
rilievo tra ì neroarancio Coleman e Bertolotti, Il centro ha 


riportato una. distorsione alla 


caviglia mentre il capitano 


risente ancora del malanno di cui è stato vittima la scorsa 
settimana. Cose abbastanza leggere che dovrebbero venir 
smaltite con un paio di giorni di riposo assoluto. 


Sci: nazionale italiana di salto 

‘TARVISIO — La nazionale italiana di salto con gli sci ha 
lasciato Tarvisio dove si trovava in ritiro collegiale da alcuni 
giorni per trasferirsi a Passo Rolle dove prossimamente comin- 
ceranno le gare di coppa Europa. Agli ordini dell'allenatore 
Dalle Ave, gli azzurri Rigoni, Tomasi, ì tarvisiani Varutti, 
Pinzani e altri, hanno svolto al trampolino di Planica, in 
Jugoslavia, località a pochi chilometri da Tarvisio, una profi- 


cua preparazione. 


Stage tecnico a Tarvisio | 

La Delegazione regionale del Coni, venendo incontro alle 
numerose richieste, in accordo con la Divisione centri Giovanili 
del Coni-Roma, organizza uno stage tecnico residenziale di 
«richiamo ed approfondimento» a carattere sperimentale. 

Verrà presentato, in anteprima assoluta in campo naziona- 
le, il programma multimediale «Corpo, movimento, prestazio- 
ne», elaborato dall'Istituto dell’Enciclopedia Italia a dalla 


scuola dello Sport del Comitato 


Olimpico. 


La partecipazione è riservata/a 25 insegnanti di educazione 
fisica o studenti Isef, che abbiano partecipato agli Stage 1984 e 
agli staff tecnici regionale e provinciale Cas. i 

Lo stage avrà luogo a Tarvisio e Sarà aperto da una 
proluzione del professor Enzo Civelli che presenterà l'iniziativa 
ed illustrerà l’attività dei Cas nella nostra regione. 


A briglie sciolte 


Pag. 


IN EVIDENZA ANCHE LA ROCCA, STECCA, KAMEL E OBELMEJIAS 


Patrizio Oliva secondo sfidante: 


nella classifica mondiale Wha: 


Riconfermati presidente e direttivo 


della Società pugilistica triestina 


Si è svolta con la partecipa- 
zione di oltre 60 intervenuti, 
l'assemblea ordinaria annua- 
le della Società pugilistica 
triestina. Il presidente Sblat- 
tero, ha ricordato il tesoriere 
Italo Maiola, deceduto mesi 
orsono. 


Nel corso della sua relazio- 
ne, Sblattero ha ricordato che 
nel corrente anno l’Spt ha 
organizzato una riunione di 
pugilato a livello dilettantisti- 
co nazionale nella palestra del 
circolo Ervatti di Sgonico con 
10 incontri di pugili regionali 
e nazionali. Per la buona riu- 
scita della predetta riunione 
ha ringraziato il direttivo ed 


sidente Donaggio e il comita- 
to per le onoranze del maestro 
Pino Culot. 

Proficua è stata l’attività 
sportiva dei pugili Massimo 
Pituzzi, Walter Lanzolla, Ro- 
berto Vassallo, Amedeo Zanin 
e Andrea Marrone, allenati da 
Tullio Minca. Attualmente so- 
no in allenamento oltre 20 
giovani per le categorie dilet- 
tanti, novizi e per i Giochi 
della gioventù. 

Dopo interventi vari l’as- 
semblea ha approvato all’u- 
nanimità la relazione morale 
e finanziaria del presidente e 
riconfermato il direttivo in ca- 


in particolar modo il vice pre- | rica. 


CARACAS — L'italiano Pa- 
trizio Oliva figura al secondo 
posto fra gli aspiranti al titolo 
mondiale dei welter junior 
nelle classifiche della World 
Boxing Association (Wba), 
che sono state presentate a 
Caracas. 

Le graduatorie, è stato spie- 
gato, sono aggiornate al 30 
novembre e non tengono per- 
ciò conto della sconfitta subi- 
ta sabato storso a Milano da 
Luigi Minchillo, né della riu- 
nione di Sun City, in Sud 
Africa, ove, lo stesso giorno, 
sono stati spodestati Gerrie 
Coetzee e Ossie Ocasio. 

Oliva è lo sfidante numero 
due, dopo l'argentino Ubaldo 
Sacco, del campione Gene 
Hatcher. Quest’ultimo, statu- ‘ 
nitense, e Sacco combatte- 
ranno a Fort Worth nel Texas 
e, secondo notizie già da tem- 
po note, il vincitore darà una 


SQUALIFICATO UN CANDIDATO ALLA PRESIDENZA FEDERALE 


Ingaggi definiti rimborsi- spese 


La Federazione rugby severissima 


Il sacro fuoco 
non arde più 


La distinzione tra dilettante 
e professionista è una questio- 
ne prettamente formale. Si sa 
che’ Lewis, Moses o Mennea 
corrono alle Olimpiadi ma 
guadagnano molto più di un 
metalmeccanico o di un diri- 
gente d'azienda. Sono le stes- 
se federazioni che si autodefi- 
niscono dilettanti o professio- 
nistiche. ? 

Se nel calcio è miliardi gira- 
no come noccioline, e siamo in 
presenza di professionisti di- 
chiarati, quasi altrettanto 
succede nella pallacanestro, 
nella pallavolo, nell’atletica. 
E anche nel rugby. Basta che 
uno sport attiri spettatori e 
subito ci sarà del professioni- 
smo. Ingaggi di qualche centi- 
naia di migliaia di lire accan- 
to a decine di milioni: non 
importa perché il principio 
conta, eccome! I più bravi 
possono arricchire, i compri- 
mari sbarcano il lunario. 

La lettera, giunta da Rovi- 
go, che segue innesta sultema 
meramente ‘\finanziario una 
storia di picche e ripicche, 
una candidatura affondata, 
una guerra per chi comanda. 
I firmatari, romantici inguari- 
bili, si rifanno agli ideali di De 
Coubertin. 

Giova ricordare che il baro- 
ne ha inventato la questione 
del dilettantismo solo perché 
lui, snob e patrizio, aveva sol-' 
di a sufficienza e tempo libero 
per darsi alla pratica sporti- 
va. E non amava che nella 
sua cerchia ci stessero dei 
poveri diavoli con ben altre 
preoccupazioni. 

E° stato bravo De Couber- 
tin: ha resuscitato î Giochi 
olimpicì diventati in quasi un 
secolo il più grande spettaco- 
lo sportivo. Ironia della sorte, 
mr. Ueberroth allo spirito dei 
cinque cerchi non ha badato 
tanto ma ha avuto occhio di 
riguardo per l'aspetto finan- 
ziario. Tanto per onorarne la 
memoria. 

Eppoi il rugby non va nean- 
che alle Olimpiadi. 

1 B. L. 


Egregio direttore, siamo un 
gruppo di tifosi della Rugby 
Rovigo, profondamente delu- 
si e amareggiati per le vicende 
accadute al nostro presiden- 
te, Checchinato. 

«Come saprà, Checchinato, 
che pure ha sempre negato 
ogni addebito, è stato sospeso 
da incarichi dirigenziali per 
due anni per violazione degli 
art. 108 n. 2 e n. 96 del Regola- 
mento organico della Fir sul 
dilettantismo»per avere corri- 
sposto somme in denaro ai 
presidente del Cus Roma per 
il trasferimento di un giocato- 
re: tutto questo su basi indi- 


ziali dal. momento che prove » 


certe non sono certamente 
emerse. i 

«Ora noi ci chiediamo dove 
sta la colpa del nostro. ex 
presidente dal momento che 
nel mondo della palla ovale 
italiana, soldi ne corrono e 
abbondanti. La Federazione 


infatti corrisponde ingenti” 


compensi ai giocatori sotto 
forma di rimborsi vari, tutti 
più o meno di comodo; gli 
allenatori della nazionale Pul- 
li e Palladini l'anno scorso 
hanno percepito 20 milioni 
ciascuno per il loro lavoro di 
tecnici; lo stesso prof. Inverni- 
ci, ora presidente onorario, al 
tempo del caso Bettarello & 
Rovigo, sollecitò più volte 
l'allora presidente Checchina- 
to a risolvere la questione con 
la corresponsione di L. 30 mi- 
lioni al giocatore (diceva che 
era per il bene del rugby na- 
zionale). 

«Queste notibie non sono 
voci di corridoio o meschini 
pettegolezzi, ma a nostra co- 
noscenza per essere vissuti 
anni nel mondo del rugby e 
avere letto articoli scritti da 
autorevoli giornalisti, da sem- 
pre a contatto col mondo rug- 
bistico e quindi a conoscenza 
di usi e costumi. 

«E allora dove sta la colpa 
del Checchinato? Eventual- 
mente nell'aver seguito i si- 
stemi della Federazione? 

«Ora se la giustizia è uguale 
per tutti, come mai si addot- 
tano due-pesi e due misure 
comminando ja Checchinato 


‘due anni e quattro mesi di 


squalifica (per frasi ritenute 
irriguardose nei confronti del- 
la Federazione) mentre non 
viene preso alcun provvedi- 
mento contro la passata ge- 
stione e l’attuale, che pare 
segua gli stessi sistemi, colpe- 
voli di avere continuamente 
violato e di violare le norme 
sul dilettantismo? 

«Perché allora l’ex presi- 
dente Invernici viene eletto 
addirittura presidente onora- 
rio? E l’autodenuncia fatta 
dall’allora vicepresidente fe- 
derale Cogo? 

«Il rugby, dice uno slogan 
che lo pubblicizza, è fucina di 
uomini, li tempra alla lotta e 
insegna la lealtà nel combat- 
timento. Se gli uomini che 
hanno fatto e fanno parte del- 


la Federazione sono usciti da 
questa fucina c’è da augurarsi 
che il rugby non abbia molta 
diffusione, ma per fortuna 
sappiamo che la maggior par- 
te di essi ha solo parlato di 
questo sport senza averlo mai 
praticato. 

Rovigo 29 novembre 1984. 
Stefano Modonesi, Roberto 
Koversi, Leonardo Stellin, Lu- 
ciano Contratti, Luciano 
Baiocato, Lucio Chini, Sergio 
Chinaglia, Giovanni Raisi, Al- 
berto Brigo, Germano Gora, 
Vincenzo Milan, Massimo Za- 
nella, Gianfranco Brigo, Giu- 
lio Cesare Guarniero, Lidio 
Schiavi, Enzo Bellinazzo; 
Giorgio Martinolli, Antonio 
Bussana, Giulio De Stefani, 
Angelo C'hinaglia, Lino Bor- 
gato, Alberto Zuolo. 


chance all'italiano. 


Nelle classifiche mondiali di 
novembre — che sono state 


< 


presentate dal presidente del- © 


la Wba il venezuelano Gilber- 
to Mendoza — figurano altri 
tre italiani, tutti già sconfitti 


dai campioni delle rispettive | 


categorie: sì tratta di Minchil- 
lo, che è quinto fra i medi, 
Nino La Rocca, sesto nei wel- 


ter, e Loris Stecca, terzo nei v 


piuma. 
Inoltre, il venezuelano Ful- 


gencio. Obelmejias, che risie- - 


de in Italia, figura al quinto 
posto nei mediomassimi. Un 
altro straniero dei ring italia- 
ni, il tunisino Kamel Bou Alì, 
è stato sorprendentemente 
classificato solo al secondo 
posto fra i leggeri junior dopo 
il panamense Alfredo Layne. 


Bou Ali e Layne si sono » 


incontrati lo scorso mese e il 
primo ha vinto per squalifica. 
Ma — è stato spiegato — la 
Wba non ha tenuto conto del 
verdetto, apparentemente 
(secondo quanto è parso di 
capire) perché l’arbitro era 
incorso in un errore tecnico. 


Dietro le quinte della confe- 
renza-stampa in cui sono sta- 
te presentate le classifiche, si 
è appreso, in via noh ufficiale, 


che la Wba starebbe promuo- * 


vendo controlli medici per lo 
statunitense Jeff, Chandler, 
sfidante ufficiale del campio- 
ne dei gallo, Richard Sando- 


val. Chandler soffrirebbe di .) 


disturbi alla vista, secondo » 


quanto è stato riferito da 
un’altra fonte dell'organismo 
pugilistico mondiale. 


Hi GINNASTICA — Bruno 
Grandi, 50 ‘anni, insegnante di 
educazione fisica di Forlì, è 


stato riconfermato con una ‘ 


larghissima maggioranza al 


Vertice della Federazione gin- È 


nastica d’Italia per il qua- 
driennio olimpico 1984-'88. La 
settantesima assemblea che 


aveva carattere elettivo svol © 


tasì a Roma ha votato la con- 
ferma di Grandi unico candi- 
dato alla presidenza con 574 


vori, mentre 135 sono state le , 


astensioni. 


BILANCI E NOVITÀ ALL'ORIZZONTE PER LA SOCIETÀ CICLISTICA 


La Cottur chiama a raccolta i ragazzi 


Chi sogna di emulare Moser è avvisato 


A.A.A. Apprendisti Moser 
cercansi. Per rimpolpare il vi- 
Vaio ciclistico triestino, la Ve- 
terani Cottur ha deciso di 
chiamare a raccolta gli aspi- 
ranti corridori in erba. L'invi- 
to è esteso a tutti i ciclofili 
compresi trai 7ei14anni, Chi 
ha sempre sognato di potreer 
entrare un giorno a far parte 
del grande circo delle due ruo- 
te adesso sa come fare: basta 
rivolgersi a Giordano Cottur, 
Lel suo negozio di biciclette, o 
passare dalla sede della Vete- 
rani Cottur, in via Crispi 22, 
ogni giovedì dalle 20 alle 22. 

Iragazzini che sì iscriveran- 
no al centro per l'avviamento 
allo sport della Cottur affron- 
teranno subito un primo trat- 
tamento a base di ginnastica, 
Due volte la settimana, al 
martedì e al giovedì, si allene- 
ranno nella. palestra della 
scuola media Benco. Poi, 
quando Giove pluvio lo per- 
metterà, cominceranno a 


Eutropo Cik nel Criterium patavino senza grandi nomi * Sfortunata Evelyn Ashford e A Montebello dà 


spettacolo Elenita * Exalba RI matura per poter vincere e Maschi sotto tono e 
di Altomare e Con Sentiero, Nicola Esposito si ripaga parzialmente del contra 


Una domenica sotto la piog- 
gia per i quadrupedì, ma an- 
che una domenica di scarsa 
consistenza tecnica essendo 
stata consentita una boccata 
d'ossigeno ai soliti protagoni- 
sti (quelli buoni) rimasti una 
volta tanto in pantofole nei 
loro box. } 

«Un Gran premio peri giova- 
nissimi, comunque, era in pro- 
gramma a Ponte di Brenta, 
ma alla corsa, denominata 
Criterium Veneto, non hanno 
partecipato i migliori. espo- 
nenti della generazione 1982. 
Edyz, il primatista europeo, 
non è adatto ai tracciati di 
mezzo miglio, l’altro puledro 
marca Guzzinati, Esotico 
Prad, invece, sarebbe dovuto 
partire con un numero infeli- 
ce, ed è pertanto rimasto a 
casa. Orbata da quest'ultima 
presenza, la corsa, inoltre, 
non ha potuto contare nem- 
meno sull’adesione del bia- 
suzzianò Esquire Bi che Gian- 
carlo Baldi nelle sgambature 
di rito aveva trovato del tutto 
sfasato. ; 

Quindi questo primo grosso 


I 
appuntamento dei patavini 
con i 2 anni si è risolto in 
pratica con adesioni non pro- 
prio adeguate alla bontà della 
prebenda (40 i milioni di pre- 
mi complessivi) con la femmi- 
na: Evelyn Ashford. unica a 
offrire un tocco di classe nella 
compagnia. Poi, regolarmen- 
te, come spesso accade nel 
mondo delle corse, l’america- 
nina della scuderia Adriatica 
è uscita sconfitta, preceduta 
sul palo da Eutropo Cik in un 
arrivo piuttosto caotico e ai 
limiti del regolamento. 
Infatti Eutropo Cik, un fi- 
glio di Erice B Sharp di marca 
Cicognani ora passato sotto 
colori emiliani, e che in prece- 
denza si era fregiato di un 
limite di: 1.19.1, per sfuggire 
alla rincorsa di Evelyn Ash- 
ford ha obbliquato verso l’e- 
sterno disturbando la pro- 
gressione della femmina. C'è 
stato un intervento della giu- 
ria che però non ha ritenuto di 
modificare l’ordine d'arrivo li- 


mitandosi ad appiedare il gui- | 


datore di Eutropo Cik, Gino 
Grandi. Il ragguaglio chilo- 


metrico del vincitore non è 
stato migliore di 1.197, ma, 
come abbiamo ricordato, il 
terreno non era scorrevole 
causa la continua pioggia. 

Senza grandi voli l’attività 
sugli altri ippodromi con suc- 
cessi dei 3 anni Dottrel a San 
Siro e Diplomatico a Tor di 
Valle, dell’americano Newfi 
Hanover all’Arcoveggio e del- 
la svedese Spinova alle Muli- 
na, mentre /ad Aversa, alla 
Vigilia, Cayetano si era impo- 
sto in uno squinternato cam- 
po di 4 anni dove ciecavano 
clamorosamente Ciconero e 
Crool del Pino. 

‘A Montebello, anch'esso fla- 


‘gellato dalla Pioggia, si è 


potuta ammirare una puledra 
interessante, la Srigia Elenita 
che vanta la squisita paterni- 


ta di'Top Hanover Che fu trot- 
tatore fra i più amati . 
Con un percorso molto au- 
toritario, Elenita ha messo in 
riga i coetanei locali volando 
al record (1.21) suùn terrenac- 
cio che ha bene Illustrato le 
sue virtù. Dopo quattro corse, 
Elenita ha mantenuto la sua 
imbattibilità, fatto questo che 
può avere valore relativo, 
visto che i suoi ingaggi finora 
sono stati scelti Con molta 
oculatezza, ma che però non 
impedisce di riconoscerle dei 


| meriti indiscutibili, almeno 


per quello di buono che ha 
mostrato domenica sulla pi- 
sta triestina. 

Ha corso bene anche Exal. 
ba RE, che sta progredendo a 
Vista d'occhio e che Mario 
Colarich ha impiegato al me- 


IO RI AS anne e i 
«Incidente sul lavoro» quello di David? 

MILANO — Leo David, il giovane sciatore in coma da 
Cinque anni, sarebbe rimasto vittima di un infortunio sul 
lavoro. A questa conclusione sono giunti gli avy. Ugo Del Lago 
€ Lucio Rubini, legali dei familiari di David, i quali hanno 
Chiesto che i responsabili della Federazione italiana sport 
invernali vengano processati per lesioni colpose gravissime, 


glio. Posto d’onore e nuovo 
record (1.21.4) per la figlia di 
Carosio che è ormai un’abbo- 
nata fissa ai posti d'onore. 
Pensate che dal 23 settembre 
a domenica, Exalba RI si è 
piazzata seconda per ben sei 
volte di fila. Per la sua regola- 
rità di rendimento e per i 
costanti progressi la portaco- 
lori della Scuderia Rialba ci 
sembra matura e meritevole 
di cogliere un primo piano. 
Colarich, pensaci tu. 

Sono mancati all’appunta- 
mento i due maschi in gara 
che avevano fatto sognare al- 
la precedente uscita. Euro Jet 
non è mai stato in partita, 
facendo seguire ad un avvio 
‘molto lento, una certa indeci- 
sione e poi, dulcis in fundo, 
anche un errore a meno di 200 
metri dal palo. Equoreo poi 
ha buttato al vento un’occa- 
sione forse irripetibile con 
uno strafalcione allo ‘staccò 
dell’autostart che gli ha fatto 
perdere terreno a prima vista 
incolmabile. Se. sì guarda co- 
‘me il puledro di Toni Di Fron- 
zo ha poi inseguito (terzo in 


È stato lusinghiero l'esordio 
ttempo patito da Cantore RI 


1.21.5 vicino ad Exalba RI) c'è 
ragione di credere che senza 
l'inconveniente avrebbe fatto 
sicuramente un numero, 

Si è visto un buon cavallo 
nella corsa degli anziani, Alto- 
mare, da Carlo Morselli pesca- 
to in Emilia nelle scuderie di 
Caiti. Ha corso molto bene (è 
uno che sa partire il figlio di 
Flush) Altomare che si è scor- 
nato inizialmente con Zado e 
poi ha dovuto cedere a Sentie- 
ro che ha rifatto conoscenza 
con il traguardo dopo parec- 
chia anticamera. 

Con Sentiero, Nicola Espo- 
Sito ha in parte attutito l’ama- 
rezza provocatagli dall’inci- 
dente patito in box da Canto- 
re RI. Il sauro di Ugo Valde- 
‘marin, beniamino del pubbli- 
co triestino, ha riportato una 
frattura al sesamoide che lo 
costringerà a un periodo di 
inattività. Clinicamente risol- 
Vibile, l'inconveniente non 
impedirà di rivedere quanto 
prima in pista il campioncino 
a battersi con il consueto ar- 
dore. A presto Cantore RI. 

Mario Germani 


‘prendere un po’ di confidenza 
con la bicicletta. E a partire 
dalla prossima stagione ago- 
nistica, nelle gare della cate- 
goria giovanissimi ci sarà un 
posto anche per loro. 

Grandi novità all’orizzonte 
per la veterani Cottur, ma 
anche tempo di bilanci. Pro- 
prio domenica sono stati pre- 
miati i pezzi da novanta della 
Stagione targata 1984. Oltre 
allo stratega di questo glorio- 
so gruppo sportivo, l’intra- 
montabile Giordano Cottur, 
C'erano anche il commissario 
tecnico dei dilettanti azzurri 
di ciclismo, Edoardo Gregori, 
il presidente della Cottur, Mi- 
chele Turitto, Giovanni Ga- 
staldello per la Wilier Triesti- 
na, Giovanni Del Mei sponsor 
e presidente onorario del Pe- 
dale Sanvitese, una sfilza lun- 
ghissima di atleti, ex corrido- 
ri, direttori di corsa, dirigenti 
e appassionati. 

«Quest'anno avevamo 63 
tesserati e ci siamo schierati. 
in più di 150 corse — ha detto 
Cottur — collezionando note- 
voli successi. Ogni domenica 
almeno 30 dei nostri erano in 
giro per la regione a fare bella 
figura con la maglia rossa sul- 
le spalle. 

Dopo i discorsi la premia- 
zione. Riportiamo i nomi de- 
gli atleti che si sono messi in 
luce nelle varie categorie. 

Giovanissimi: Michele For- 
zale, Alessandro Mrdali, Wal- 
ter Hubner, Dario Giampiero, 
Giorgio Macovaz, Stefano 
Graziani, Valentino Vascotto, 
Mauro Perini, Marco Barovi- 
na, Boris Belle, Massimo Pri- 
baz, Mirko Turcovich. 

Esordienti: Edi Rupellì, 
Sergej Belle, Dario Paoletti. 

Allievi: Enrico Reina, Gio- 
vanni Vascotto. 

Juniores: Giuliano Degras- 
si, Renzo Boscolo. 

Cicloamatori: Sergio Bo- 
scolo, che ha ricevuto la Cop- 
pa Simini, Antonio Margiotta, 
Antonio Pisani, Miroslavo 
Kamin, Edy Ternav; Silvio 
Steffè, Roberto Zigante. 

Cicloturisti: Salvatore De- 
grassi, Giorgio Mrdali, Gior- 
dano Zacchigna, Mauro Fa- 
bro, Augusto Barovina, Ser- 
gio Mamillo, Sergio Visentin, 
Severo Pallini, Cristiano Bal- 
dissin. 

Un riconoscimento è anda- 
to anche ai dirigenti Silvano 
Boscolo, Guerrino Mamillo, 
Gino Lumbar e Dario D'Ange- 


do, A. Mezzena Lona 


Canoa e kayak: 
il vertice 


si rinnova 


Puntuale a ogni quadrien- 
nio olimpico arriva anche per 
la Federazione canoa e kayak 
il momento di procedere al 
rinnovo del proprio consigliò 
nazionale: le società canoisti- 
che si ritroveranno infatti do- 
menica 9 dicembre a Verona 


per un'assemblea che si pre- 


Vede incerta fino all'ultimo 
voto. Tre sono i candidati al 
vertice della più giovane fede- 
razione affiliata al Coni: il pre- 
sidente uscente Sergio Orsi, il 
ligure Onorato Lanza e Mar- 
cello Pesce, consigliere fede- 
rale uscente. 


Le polemiche seguite al no- 


to episodio olimpico di auto- » 


sabotaggio e le reciproche ac- . 


cuse tra presidente e vicepre- 
sidente di omissioni nella con- 
duzione della Federazione in- 
dubbiamente condizioneran- 
no la scelta delle società met- 
tendo in serio dubbio la riele- 
zione di Orsi. Fare però previ- 


sioni su chi prevarrà nella cor- . 


sa alla presidenza appare 
estremamente difficile anche 
sé si possono avanzare\aleune 
ipotesi. 

Pesce, già a capo del settore 
remiero delle forze armate, 
dovrebbe raccogliere per i 


suoi trascorsi nella Federca- 


nottaggio le preferenze delle 


società di canoa che pratica- 
no entrambe le discipline 
nonché il voto dei gruppi 
sportivi migliori. Il voto delle 
società puramente canoisti- 


che, con in testa la canoa 


fluviale, dovrebbe andare a 
favore degli altri due candida- 
ti, Orsi e Lanza, che si dovreb- 
bero togliere voti reciproca- 
mente. 


Per la carica di consigliere 
federale lotta ancora più 


incerta con buone possibilità ! 


di elezione per i candidati di 
casa nostra: il consigliere fe- 
derale uscente Fabio Colocci 
eil presidente della Sc Trieste 
Gastone Rocco. Per conclu- 
dere si può affermare che se è 
incerto il nome del presidente 
che sarà eletto non altrettan- 
to lo è il compito che lo atten- 
de, quello cioè di procedere a 
una. riorganizzazione della 
giovane federazione in tutte le 


sue strutture sia centrali sia 


periferiche. 
Paolo Zanon 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


OGGI L'ATTESA PRIMA A FIRENZE 


Leffirelli è sicuro 


della sua Traviata; 


Sontuosa anche.la cornice mondana 


FIRENZE — «Non si finisce 
mai di trovare ragioni nuove 
per amare un’opera stupenda 
come ’’Traviata”,il mio primo 
amore, che non ho mai tradito 
e che ho sempre avuto l’occa- 
sione di incontrare nella mia 
carriera». 

Franco Zeffirelli ha appena 
il tempo, fra una prova e l’al- 
tra della «Traviata» (la prima 
ci sarà oggi, tutte le repliche 
sono già esaurite e il Teatro 
Comunale ha dovuto organiz- 
zare posti d’ascolto a paga- 
‘mento), di scambiare qualche 
battuta con i giornalisti per 
far capire quanto sia impor- 
tante, anche per un regista 
come lui, questa edizione del- 
l’opera verdiana. 

«L'allestimento — aggiunge 
— si è reso possibile per la 
partecipazione, a fianco del 
Comunale, dell'Opera di Pari- 
gi e del Metropolitan di New 
York che lo acquisterà defini- 
tivamente. Questo è l’avveni- 
‘mento — bomba della stagio- 
ne lirica italiana; ma anche se 
‘penso che la reazione del pub- 
blico sarà buona, qualche cri- 
tica, in questi casi, si dà per 
‘scontata: già alcune le potrei 
chiuderei in cassaforte dal no- 
taio». 

Intanto l’attesa per la pri- 
ma è eccezionale, A parte i 
posti esauriti e il richiamo del 
cast (regia di Zeffirelli, dire- 
zione di Carlos Kleiber, inter- 
preti come Cecilia Gasdia, Pe- 
ter Dvorski, Giorgio Zancana- 
To, Edith Martelli), anche 
l’ambiente mondano interna- 
zionale è in fermento per la 
cena grandiosa (organizzata 
dalla Ciga Hotels) che ci sarà 
dopo la «Traviata» nello 
splendido scenario del Chio- 


La giuria a Nizza 
ha premiato «Bianca» 


NIZZA — ll premio della 
giuria del sesto Festival inter- 
nazionale del cinema italiano, 
conclusosi ieri a Nizza, è stato 
assegnato all'unanimità a 
«Bianca», diretto e interpre- 
tato da Nanni Moretti. 


- Il premio del pubblico, at-' 


tribuito con un referendum 
dagli spettatori, è ‘andato 
‘invece a «Pianoforte» di Fran- 
cesca Comencini, 


stro del Ghirlandaio, uno dei 
più preziosi gioielli artistici di 
Firenze, 

Si sono.fatte «prove» anche 
per questa parte della «com? 
bine» mondano-culturale: 
nella grande sala affrescata 
dove si ritroveranno ministri, 
esponenti del mondo cultura- 
le, economico, dello spettaco- 
lo e nobili di mezza Europa, è 
stato allestito un tavolo a for- 
‘ma di cavallo con una sceno- 
grafia il cui elemento domi- 
nante è la «disseminazione» 
di piante di limone. 

Confermati anche altri due 
appuntamenti che rappresen- 
tano il prologo e l'epilogo del- 
l'avvenimento: un cocktail 
prima dello spettacolo e un 
ricevimento in Palazzo Vec- 
chio il giorno dopo, offerto dal 
sindaco agli interpreti della 
«Traviata» e agli ospiti del 
banchetto. 


Celentano 


di. 


«cantattore» 


Milano — Adriano Celentano si affaccia dal finestrino di un'auto per parlare con un venditore 
di bandierine sportive. E' una scena del film che il popolare cantante-attore sta girando a 
Milano e del quale non è stato ancora reso noto il titolo 


(Telefoto Ap) 


(È GIÀ INIZIATO NEGLI STATI UNITI IL BATTAGE PUBBLICITARIO 


Nella lunga volata per gli Oscar 
in testa le «ragazze di campagna» 


Sally Field, Jessica Lange e Sissy Spacek in gara come protagoniste di altrettanti film «country» 


LOS ANGELES La notte 
degli «Oscar» è ancora lonta- 
na, circa cinque mesi, ma gli 
studi cinematografici e le so- 
cietà produttrici stanno già 
caricando tutte le loro batte- 
rie per il barrage di fine mar- 
zo 1985. 

I critici cinematografici e 
gli osservatori della notte più 
fantasmagorica di Hollywood 
non ricordano un inizio così 
precoce della campagna per 
le ambitissime statuette del- 
l'Accademia delle scienze del 
cinema. La salva d'inizio del- 
la campagna è stata lanciata 
il 26 ottobre scorso, quando i 
giornali specializzati hanno 
pubblicato un annuncio pub- 
blicitario della «Universal 
Pictures» così concepito: «La 
Universal presenta i seguenti 
film alla vostra considerazio- 
ne per un Oscar ed invita ‘i 
votanti della “Academy of 


Motion Pictures Arts and 
Sciences” a presenziare alla 
proiezione delle pellicole can- 
didate della “Universal” per il 
premio Oscar: “Under the 
Volcano” (Sotto il vulcano), 
“AU of me” (Tutto di me), 
“Mass. appeal” (Appello di 
massa), “The Driver” e 
“Iceman”». 

Il primo novembre è stata la 
volta della «Columbia Pictu- 
res», che ha pubblicizzato il 
suo schieramento: «A Sol 
dier’s Story», «The Karate 
Kid», «Ghostbusters», «Mo- 
scow on the Hudson», «The 
Razor’s Edge» (Il filo, del ra- 
soio), «Body Double», 
«Against all Odds» e «No 
small affair». 

E molto dubbio che alcuni 
dei film annunciati siano in 
grado, per mancanza di nu- 
meri, di entrare nella rosa dei 
candidati!per îl premio finale, 


ma l'annuncio degli studì di 
Hollywood serve in qualche 
modo a soddisfare e placare i 
bisogni egoistici dei produt- 
tori. 

Se la «Universal» e la «Co- 
lumbia» hanno scoperto le ri- 
spettive batterie, è pensabile * 
che gli altri concorrenti siano 
molto indietro nella proposi- 
zione dei loro programmi? 
Certamente no e da adesso al 
25 marzo, serata degli Oscar, 
si succederanno le serie di 
visioni riservate, annunci 


| pubblicitari, interviste e ac- 


corgimenti assortiti da parte 
dei vari concorrenti. Nelle 
prossime settimane ci saran- 
no, questo è certo, sorprese e 
delusioni, ma sin da ora è 
possibile indicare tra quali 
lavori verranno scelti è mag- 
giori contendenti. Scelte che 
appaiono logiche per il pre- 
mio dato al miglior film sem- 


SERATA VIENNESE ALLA SOCIETÀ DEI CONCERTI 


Il «Settimino» dell'Ottetto 
come un colloquio musicale 


Ormai sinonimo di civiltà 
viennese, nella sua più fulgida 
età dell’oro, l’Ottetto che l’al- 
tra sera ha deliziato il pubbli- 
co foltissimo della Società dei 
Concerti ha una sua cifra stili- 
stica facilmente riconoscibile: 
una sensibilità nel concepire 
lo «stile galante» al di sopra di 
certa politezza formale, con 
uno, slancio gioioso, con 
un’immediatezza ed un’incisi- 
vità che il primo violino Wer- 
ner Hink sembra tenere sul 
filo dell'entusiasmo. 

L’antico piacere del collo- 
quio musicale snida valori di 
straordinaria freschezza e 4g- 
giusta prospettive non sem- 
pre a fuoco in altre esecuzioni. 

È il co rivelatore dell’ener- 
gictacco del Minuetto nel 
«Gran Settimino» op. 20 di 
Beethoven, che segna i confi- 
ni e insieme le distanze con il 
«divertissement». settecen- 
tesco. 

Ma è anche il caso del Quin- 


tetto per inetto e quartetto 
d'archi scritto da Mozart dieci 
anni prima, dove il primo mo- 
vimento pare offrirsi come 
modello — per sottili sugge- 
stioni — alla futura eleganza 
Biedermeier e dove il clarinet- 
to fa circolare una vespertina 
«cantabilità» che i primi 
romantici — e Weber per pri- 
mo — raccoglieranno. Carat- 
teri che il timbro vellutato e 
flessuoso del clarinetto di Pe- 
ter Schmidl ha reso con fanta- 
sia sopraffina. 

Agisce nel Quintetto, quale 
componente. ciclica dell’in- 


venzione, la forma, variata, 
che Beethoven pone al centro 
del suo celebrato Settimino, 
momento irripetibile della 
giovinezza beethoveniana, ri- 
vissuto dal complesso vienne- 
se, con vivido, fluente fra- 
seggio. 5 

In' apertura. di concerto il 
segretario della SAC, Nino 
Pontini, ha ricordato breve- 
mente il maestro Giulio Vioz- 
zi, cui una grande folla aveva 
dato in mattinata, al cimitero 
di S. Anna, l'estremo saluto. 


Go. 


Pronipote di Wagner aila Royal Opera 


LONDRA — Eva Wagner-Pasquier, pronipote del grande 
Richard Wagner, è stata nominata direttrice della Royal Opera 
House del Covent Garden di Londra. 

Eva Wagner ha una vasta esperienza nel settore avendo 
collaborato col padre Wolfgang Wagner per nove anni nella 
organizzazione del Festival di Bayreuth ed avendo successiva- 
mente lavorato per alcuni dei maggiori teatri d’opera europei. 


LO SPETTACOLO IN ITALIA NELL’83 


Ballo e sport in ascesa 


Ne fa le spese il cinema 


(S. R.)Ballare, ballare: a 
questo imperativo non si sot- 
trae nessuno. Secondo i dati 
statistici appena pubblicati 
nell'annuario della Siae «Lo 
spettacolo in Italia - anno 
1983», il settore «intratteni- 
menti vari», con il ballo in 
‘primis; inghiotte la maggior 
parte dei soldi che gli italiani 
spendono per divertirsi. L’a- 
scesa della passione per la 
danza, seguita a ruota da 
quella per videogames, flipper 
e biliardi, continua irresistibi- 
le: il settore ha migliorato del 
29,8% gli incassi del 1982. 

Subito dopo si conferma 
con ‘successo lo spettacolo 
sportivo (soprattutto per me- 
Tito del calcio) con un incre- 


“mento del 26,9%. Quasi im- 


mutata è invece la consisten- 
za del pubblico televisivo (gli 
abbonamenti sono aumentati 
del 4%) e di quello teatrale, 
che supera solo del 2% il tota- 
le dell’anno precedente. 

La situazione. più critica, 
comunque, è sempre quella 
del settore cinematografico, 
Nel 1983 gli incassi complessi- 
vi delle sale hanno superato 
di poco i 505 miliardi, appena 
lo 0,5% in più rispetto all’82. 
Pur essendo aumentato del 
20,6% il prezzo medio del bi- 
glietto, la lievitazione dei 
prezzi non è riuscita a coprire 
il vuoto provocato dall’assen- 
za di oltre 33 milioni di spetta- 
tori. 

L'abbandono delle sale ci- 
nematografiche è stato più 
imponente nelle regioni meri- 
dionali, dove si va da una 
perdita del 36,2% in Basilica- 
ta a quella del 20,9% in Sicilia. 

Nel Nord, il record negativo 
spetta al Piemonte, con una 
falcidia di spettatori del 
22,9% rispetto all’82. Subito 
“dopo troviamo Valle d’Aosta 
e Friuli-Venezia Giulia, en- 
trambi con un calo del 20,8%. 

L'’emorragia di pubblico è 
stata in qualche modo conte- 
nuta nelle regioni del Centro e 
nel Veneto (meno 9,4%). 

La disaffezione è meno pro- 
fonda nelle grandi città, dove 
si.è registrato un incremento 
percentuale positivo. di spet- 
tatori nei cinema, un recupero 
generale rispetto al 1982 sia 
nei comuni con popolazione 
superiore al mezzo milione 
d’abitanti, sia nelle città 
medie con popolazione oscil- 
lante tra le 500 mila e le 50 
mila unità. 

E dunque nelle regioni 
‘meridionali e insulari e nei 
‘piccoli comuni con meno di 50 


mila abitanti che non si è 
fatto fronte all’incalzare della 
tv. Ma non è solo la «concor- 
renza sleale» del piccolo 
schermo a determinare la cri- 
si del cinema: le sale sono 
sempre più deserte anche per- 
ché sono sempre meno confor- 
tevoli e spesso inadeguate 
tecnicamente. Di fronte a 
questi rilievi fatti dal critico 
Tullio Kezich, l’Anec, l’asso- 
ciazione degli esercenti cine- 
matografici, com'è noto non 
ha trovato di meglio che citar- 
lo in giudizio. A rendere anco- 
ra più buio il panorama, c’è 


l’annosa questione del vuoto 
legislativo nel settore spetta- 
colo; esiste una intera serie di 
progetti legge firmati dal mi- 
nistro Lagorio, ma chissà 
quando saranno approvati 
dal Parlamento. 

Per quanto riguarda l’a- 
spetto normativo, c’è da 
segnalare invece la positiva 
azione della Regione Friuli- 
Venezia Giulia che ha recen- 
temente approvato una pro- 
pria legge per agevolare l’ade- 
guamento delle sale cinema- 
tografiche alle nuove norme 
di sicurezza. 


| Gli appuntamenti i 


Gazzelloni a Monfalcone e a Grado 


MONFALCONE — Oggi alle ore 21 al teatro Comunale è in 
programma il concerto di Severino Gazzeloni, flauto, e Bruno 
Canino, pianoforte. Musiche di Debussy, Ravel, Bartòk, Petras- 
si, Stockhausen, Messiaen, Fukushima, Maderna, Bussotti. 
Domani alle ore 20.30 Severino Gazzelloni si esibirà al palazzo 
regionale dei congressi di Grado, accompagnato al pianoforte 


dal giovane Maurizio Fasoli. 


Corso di accostamento al teatro 


PORDENONE — Comincerà domani alla Casa dello stu- 
dente il secondo corso di accostamento al teatro organizzato 
dal Centro iniziative culturali. Gli incontri hanno cadenza 
settimanale lunedì e giovedì dalle ore 18 alle 20. Le lezioni sono 
tenute da Claudio De Maglio e Ferruccio Macor del «Teatro 


all'aria» di Udine. 


sg î ° 
Rassegna di film Usa all’Ariston 
Domani alle ore 15, 17, 19.30 e 21.30 al cinema Ariston 
l'Associazione italo-americana presenta per i propri soci il film 
«The Survivors» di Michael Ritchie con Walter Matthau. 


’ ; ’ ; . 
«L'assedio dell’Alcazar». all’Alcione 

Solo domani all’Alcione il cinema d’essai triestino dell’Aia- 
ce presenta in eccezionale riedizione il-film degli anni Quaranta 
«L'assedio dell’Alcazar» di A. Genina, con Fosco Giachetti e 


Maria Denis. 


à Focal 
Concerto dell’Ottetto carinziano 

Domani alle ore 20.30 nella sala del Kulturni dom (v. 
Petronio 4) per la Glasbena matica si esibirà l’ottetto accade- 
mico carinziano, che proporrà uno spaccato della canzone 


popolare slovena. 


Zanussi sul cinema a Pordenone 


PORDENONE — Lunedì 10 dicembre alle ore 21 all’audito- 
rium della Casa dello studente il regista polacco Krzysztof 
Zanussi interverrà sul’ tema «Cinema di crisi o crisi del 
cinema?» a prolusione del quinto corso di cultura cinematogra- 
fica del Centro iniziative culturali di Pordenone su «Contenuti 
di crisi nel cinema contemporaneo». 


Due violinisti ai concerti della sera 


GORIZIA — Lunedì 10 dicembre alle ore 20.30 all’Audito- 
rium di Gorizia per il secondo dei «concerti della sera» 
organizzati dall’associazione culturale «Rodolfo Lipizer» si 
esibiranno i violinisti Hae Sun Kang e Masayuki Kino. 


DA GIOVEDÌ SU RAITRE 


Mastroianni in tv 
si commenta da sé 


ROMA — A partire da gio- | ni tratti da una sessantina di 


vedì 6 dicembre alle 22.45, su 
Raitre per tre settimane Mar- 
cello Mastroianni commente- 
rà in tv seduto accanto a una 
moviola, una miscela dei suoi 
più significativi lavori cine- 
matografici scelti da Luigi Fi- 
lippo D'Amico. 

Il programma dal titolo 
«Marcello Mastroianni: pro- 
fessione attore» vuole avere 
‘un sapore celebrativo in vista 
dei sessant'anni di questo 
particolare protagonista della 
storia del nostro cinema e del 
nostro costume. 

Con Mastroianni si apre un 
filone di programmi monogra- 
fici dedicati ad attori ancora 
attivi sulle scene. A commen- 
tare le immagini, proposte nel 
corso di ogni puntata, ci sa- 
ranno lo stesso Mastroianni 
con il regista Luigi Filippo 
D'Amico. 

Per la realizzazione della se- 
Tie sono stati utilizzati spezzo- 


[ DISCHI NOVITA | 


Macbeth da brivido 
diretto da Sinopoli 


, La prova più evidente di 
come. sia mutata profonda- 
mente la prospettiva critica 
dell’opera verdiana, ci è offer- 
ta dalle fortune discografiche 
del «Macbeth». 

‘Pressoché ignorato fino al 
1959, fino cioè all'edizione 
diretta da Leinsdorf con War- 
ten e la Rysanek, l’«opera 
shakespeariana» rivelatrice 
della nuova coscienza dram- 
maturgica di Verdi, conta 
adesso più di una mezza doz- 
zina di edizioni in catalogo, a 
testimonianza di una presen- 
za in «repertorio» trent'anni 
fa inimmaginabile, 

L'ultima versione in disco 
del «Macbeth» esce adesso 
dall’Officina tedesca diretta 
da Giuseppe Sinopoli, realiz- 
zata dalla Philips in una inci- 
sione di perfetta dimensione 
fonica. È 

Alla nitidezza d’incisione si 
‘accompagna però una vivezza 
teatrale che è merito precipuo 
dei tecnici tedeschi, oltre che 
della inquietudine interpreta- 
tiva di Sinopoli sul podio del- 
l'orchestra «der Deutschen 
Oper» di Berlino. 

Colpisce prima di tutto in 
questa edizione il senso della 
teatralità, così lontana dal- 
l'atmosfera asettica della sala 
di registrazione e così vicina 
invece agli effetti rappresen- 
tantivi della scena. Forse per 
la prima volta il disco ci resti 
tuisce un’esplorazione «spa- 
ziale» del mondo tragico/mu- 
sicale di «Macbeth», tanto ric- 
co di trasalimenti, di brividi, 
di angosce, di terrori, 

La ricerca di un’inquietudi- 
ne lungo confini drammatici 
estremi, è condotta da Sino- 
poli con risultati iperbolici 
nella dinamica e nella tinta 
dell’orchestra, del’ magnifico 
coro tedesco, e del palcosceni- 
co. L’irrequietezza, però, non 
si risolve sempre in unità 
d’impostazione, avventuran- 
dosi in tensioni parossistiche, 
come spesso accade in Sino- 
poli. ì 
L'«effetto» è elemento di 
discontinuità, che alterna sta- 
ti di allucinazione paralizzan- 
te (lo stacco strascinato di 
«La luce langue», per esem- 
pio) ad accelerazioni di frene- 
tico cabalettismo; quando 
non ristagna nel corto respiro 
del finale primo o nell’accom- 
pagnamento piatto di «Ah, la 
paterna mano». 

Nondimeno, per la sotti- 
gliezza del colore e dell’imma- 
gine teatrale, per lo sforzo 


analitico esercitato visceral- 
mente nella partitura, è que- 
sta l'impresa operistica più 
soddisfacente di Sinopoli, la 
cui incisività giova soprattut- 
to all’interpretazione di Rena- 
to Bruson, Macbeth di rinno- 
vata partecipazione dramma- 
tica, in ottime condizioni vo- 
cali. 

Meno brillanti le condizioni 
di Mara Zampieri, dalla quale 
era pur lecito attendersi una 
Lady balenante energia. La 
cantante veneta invece — che 
ho sempre considerato: fra le 
voci ed i temperamenti più 
dotati — nonostante le inten- 
zioni drammatiche sempre te- 
se allo scavo più impressio- 
nante dell’espressione, sfoga 
qui intemperanze e lancinanti 
fissità sonore spesso ai limiti 


dell’intonazione e del lecito. ‘ 


Cantano con compostezza ma 
‘anche con una certa generici- 
tà il tenore Neil Shicoff e il 
basso Robert Lloyd. G. Go 


film, e molte interviste. Pur 
mancando le testimonianze di 
molti partner che in qualche 
modo hanno contribuito alla 
sua crescita artistica (Sophia 
Loren, Claudia Cardinale, 
Catherine Deneuve, Faye 
Duanaway e tanti altri) il ri- 
tratto. di Mastroianni viene 
ugualmente delineato da altri 
autorevoli interventi (Scola, 
Zeffirelli. Fellini, Monicelli, 
Ferreri, Rotunno, Age e Scar- 
pelli). 

Due in particolare collabo- 
rano a delineare il suo profilo 
artistico: Federico Fellini, 
profondo conoscitore dell’ani- 
mo del suo attore preferito, e 
Luchino, Visconti. 


HI BRICIOLE — La compa- 
gnia del Teatro delle Briciole 
«di Parma ha partecipato al 
settimo Festival internacio- 


nal de titelles di Barcellona | ultimo album «Noirion cresceremo mai» 


Nada non cresce 


. 


Milano — La cantante Nada ha presentato a Milano il suo 
(Telefoto Ansa) 


l IL ROCK PIÙ DURO CON «THE DEVIL'S CLAWS» 
Si chiamano «artigli del diavolo» 
e sono attirati dalle messe nere 


«Heavy metal», ovvero «me- 
tallo pesante», ovvero il rock 
più duro. Sembrava dovesse 
scomparire, e invece continua 
a far proseliti, in Italia come 
nel resto del mondo. I «Deep 
Purple» annunciano la riunifi- 
cazione. Gruppi come gli 
«Iron Maiden» e gli «Skor- 
pions», in tournée recente- 
mente nel nostro paese, scate- 
nano l'entusiasmo di migliaia 
di «metallari». E anche a Trie- 
ste qualcosa si muove. 

Oltre agli «Steel Crown», 
dei quali abbiamo scritto me- 
si fa, un gruppo molto attivo è 
quello che ha scelto di chia- 
marsi «The devil’s claws», Un 
nome che è già tutto un pro- 
gramma, visto che significa 
«gli artigli del diavolo». Sono 
in cinque, quattro triestini e 
un monfalconese, tutti fra i 
ventuno e i ventisei anni, tutti 
provenienti ‘da precedenti 
esperienze con gruppi locali. 

«Suoniamo insieme da circa 
un anno, alcuni di noi prima 


facevano parte delle “Leghe 
metalliche”, ma solo adesso 
pensiamo di aver trovato una 
formula giusta per andare 
avanti», afferma Arturo Fal: 
cone, ventun anni, chitarra 
solista. 

«Ci interessa il fenomeno 
“dark”, cioè quel che riguarda 
l'oscurità, tutto ciò che è sco- 
nosciuto. Siamo attirati dalle 
‘messe nere, e infatti i nostri 
testi parlano. spesso dell’oc- 
culto», continua il cantante 


Mauro Lubrano, che scrive!ì ; 


testi del gruppo. 

Nel brano «Tower of death», 
che'‘apre una loro recente cas- 
setta (nel linguaggio per ini- 
ziati si chiama «demo- 
tape»...), un uomo entra in 
coma. profondo, e in questo 
stato rivive tutti i momenti 
importanti della sua vita, lot- 


tando per non ricadere negli ' 


errori già fatti. In «Damned 
child», tocca proprio a una 
‘persona scettica nei confronti 
dell’occulto incontrare un 


bambino, e accorgersi che 
dentro di lui vivono le forze 
del male, 

La musica di queste canzo- 
ni è dura e a tratti addirittura 
violenta; e l'abbigliamento è 
in linea con questa musica; 
borchie, stivali, bracciali, 
cuoio e tanta pelle nera; come 
nelle migliori tradizioni 
«heavy». È 

Oltre a Falcone e Lubrano, 
«The devil’s claws», sono il 
chitarrista Edward Lazar, il 
bassista Maurizio Vidoli. e il 
batterista Peter Cosmini. 

«Dopo la realizzazione . di 
questo “demo-tape” — affer- 
mano — abbiamo in program- 
ma una serie di concerti nelle 
discoteche rock italiane». 

«Perché abbiamo scelto 
l’occulto? Perché ci affascina, 
e come noi affascina molta 
altra gente, A Trieste è un 
fenomeno molto più diffuso di 
quel che si pensi...», 

Ca. M. 


REPLICHE AL TEATRO CRISTALLO FINO AL 16 DICEMBRE 


= 


E sempre tango alla Contrada 


Proseguono con grande successo di pubblico le rappresentazioni di «Tango viennese» di Peter 
Turrini per l’interpretazione di Ariella Reggio e Dario Penne (nella foto Gardone) e la regia di 
Francesco Macedonio, presentato dalla compagnia «La Contrada» al teatro Cristallo fino a 
domenica 16 dicembre tutti i giorni alle ore 20,30, le domeniche alle 16.30 e con riposo il lunedì. 
Prenotazione posti all’Utat di galleria Protti 2 7 6 


brano quelle di «Amadeus», 
«Places'inthe Heart», «A Sol- 
dier's Story», «The Killing 
Field» e «The Natural». 

Dicembre potrebbe però 
portare altra messe per il ca- 
nestro dei più promettenti, 
come ad esempio «David 
Leans a-Passage di India», 
«Falling ‘in Love» con Meryl 
Streep e Robert De Niro, 
«2010», l’epopéa spaziale con 
Roy Scheider, «Mrs. Soffel», 
con Diane Keaton e Mel Gib- 
son, e il tanto atteso «Cotton 
Club». 


Altri film che entro la fine 
dell’anno potrebbero alli- 
nearsi tra ì concorrenti per 
giungere almeno alle «nomi- 
nation» sono «Parîs Teras» di 
Wim Wenders, con Harry 
Dean Stanton, «Birdy» con 
Matthew Modine e Nicholas 
Gage, «Protocol» con Goldie 
Hawn, «Beverly Hills Cop» 
con. Eddie Murphy e, «City 
Heat» con Clint Eastwood e 
Buri Reynolds. 

La gara per la migliore at- 
trice è possibile che si concen- 
tri quest'anno sulle ragazze di 
campagna. Esiste, infatti, la 
curiosa coincidenza di tre 
film sulla dura vita rurale in 
America e le contendenti pos- 
sono essere: Sally Field in 
«Places în the Heart», Jessica 
Lange in «Country» e Sissi 
Spacek in «The River». Ov- 
viamente non mancherà di 
attrarre attenzione e consensi 
Anne Bancroft per il suo 
«Garbo Talks». Qualche indi- 
cazione viene data in direzio- 
ne della Keaton per «Mrs. Sof- 
fel» e la Streep per «Falling in 
Love», anche se i loro film non 
sono ancora stati visionati. 
Un'altra curiosità: le sei attri- 
ci appena menzionate sono 
tutte già vincitrici di Oscar 
precedenti. 


Più varia la competizione 
per il miglior attore. Tra i 
leaders della «griglia di par- 
tenza», tanto per prendere în 
prestito dal gergo automobili- 
‘stico un termine, ci sono Tom 
Hulce e F. Murray Abragam 
în «Amadeus», Albert Finney 
in «Under the Volcano», Jack 
Lemmon în «Mass Appeal», 
Howard Rolling jr. dî «A Sol- 
dier’s Story» e Robert Red- 
ford in «The Natural». 5 


Cessato 
pericolo 

per la stagione 
alla Scala 


MILANO — La stagione del 
Teatro alla Scala — ein parti- 
colare la serata inaugurale del 
7 dicembre — non è in perico- 
lo: i rappresentanti dell’or- 
chestra, il consiglio dei dele- 
gati del teatro e la federazione 
dei lavoratori dello spettaco- 
lo, hanno raggiunto con la 
direzione dell'ente un primo 
accordo in base al quale la 
programmazione non subirà 
‘modifiche. In' base all’accordo 
stesso è stata già raggiunta 
una intesa sulla rinegoziazio- 
ne, a livello aziendale, dei pa- 
rametri delle diverse catego- 
tie professionali. 

Su altri punti (retribuzione 
rapportata alla specificità 
degli apporti professionali, 
una diversa organizzazione 
del lavoro che favorisca una 
più alta produttività indivi- 
duale e collettiva) prosegue la 
trattativa che dovrà conclu- 
dersi (per espresso mandato 
del consiglio di amministra- 
zione al sovrintendente) entro 
il 15 gennaio 1985. 


SI PARLERÀ DI CINEMA E TEATRO 


Scaparro e Toni Musante 
insieme al Costanzo Show 


ROMA — Crisi del cinema? 
Rinascita del teatro? Se ne 
parlerà oggi alle 20.25 su 
Retequattro, nel corso dell’ot- 
tava puntata del. «Maurizio 
Costanzo Show», sul palco- 
scenico del Sistina, 

Invitati da Costanzo ci sa- 
tanno Maurizio Scaparro, 
Paolo Stoppa, Gianrico Tede- 
schi, Valeria Valeri e il com- 
mediografo e regista statuni- 
tense Jerome Kilty. 

Difenderanno l’attuale. pro- 
duzione cinematografica due 
«campioni» di incasso: Lino 
Banfi e Barbara Bouchéet. Tra 
gli altri ospiti: Toni Musante e 
‘Tonino Cervi che da ‘Rio ha 
portato Tania Alves, protago-. 
nista del suo ultimo film. 

Tanti gli argomenti della 
trasmissione, il problema dei 
figli in caso di separazione dei 
genitori (Sandra Bonsanti, 
giornalista e scrittrice, porte- 
rà una testimonianza diretta: 
le sue tre figlie vivono in Ame- 
rica con il padre e lei può 
vederle solo durante l’estate); 
quello delle librerie sfrattate 
(in Italia, secondo i librai Cro- 
ce e Pecoriello circa 300 nego- 


zi di libri sono stati costretti a 
chiudere); e ancora, quello 
della riforma dell’equo cano- 
ne: ne parleranno il rappre- 
sentante del Sunia Silvano 
Bartocci e il presidente del- 
l'Uppi Giuseppe Mannino. 

.Per la musica e l’arte varia 
il quartetto Cetra, limitatore 
Claudio Saint Just e il trom- 
bettista Gastone Parigi e un 
personaggio a sorpresa: una 
bella ragazza di 21 anni, aspi- 
rante star del fotoromanzo. 

Uno sguardo infine, alla la- 
vagna di Costanzo: tra i «buo- 
ni» Pertini mantiene da 4 set- 
timane il primo posto, ma al 
quarto c'è il Papa che ha gua- 
dagnato ben 6 posizioni. Trai 
«cattivi» Andreotti, il mini- 
stro Visentini e Daniela Zuc- 
coli, l'ex moglie di Mike Bon- 
giorno. 


MPRÈTRE — Il maestro 
Georges Prétre dirigerà il 7 
dicembre al teatro Alighieri di 
Ravenna l’orchestra sinfonica 
della Rai di Milano in un con- 
certo straordinario a favore 
della lotta contro il cancro. 


Mercoledì, 5 dicembre 1984 


Dai programmi tv e radio 


RAIUNO 


10.00 Televideo 
11.55. Che tempo fa 
12.00. Tgi - Flash 
12.05 ‘Pronto... Raffaella? 
13.30 Telegiornale 
13.55 Tgl- Tre minuti di. > 
14.00 Pronto... Raffaella? L'ultima telefonata 
14,05 Il mondo dì Quark. Il mondo degli uccelli 
15.00 Le allegre avventure di Scooby-Doo e î suoi amici 
15.20. Un campione, mille campioni 
15.30 Dse: Gli anniversari 
16.00 IL grande teatro del West. Telefilm: Gli zingari del West 
16.25 Per favore, non mangiate le margherite. Telefilm: Tanto per 
ridere 
17.00 Tgi - Flash 
17.05 Tom Story 
17.45 Notizie dalla 200 
18.10 Tgi - Cronache: Nord chiama Sud - Sud chiama Nord 
18.40 Il fiuto di Sherlock Holmes 
18.50 Italia sera E; 
19.35 Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa 
20.00. Telegiornale ». 
20.30 Professione pericolo! Telefilm: Un punto per. l’esercito 
21.20 I concerti di Sotto le stelle 
21.50 Telegiornale 
‘22.00. Tribuna politica 
22:40 Appuntamento al cinema 
22:45 ‘ Mercoledì sport 
—  Tgi - Notte - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 


RAIDUE 
10.00 Televideo 


10.55 Eurovisione. Francia. Val d'Isère. Sport invernali: Coppa 
del Mondo. Discesa femminile 
11.55 Che fai mangi? 
13.00 Tg2 - Ore tredici 
13.25 Tg2 - Libri 
13.30 Capitol. 156.a puntata 
14.30 ‘T92 - Flash 
14,35 Tandem: attualità, giochi, curiosità 
16.25 Dse: Fr mich, fur dich, fiir alle 
16.59 Due e simpatia. Anna Karenina. 8a puntata 
17.30 Tg2 - Flash 
17.35 Dal Parlamento 
17.40 Esteban e le misteriose città d’oro 
18.05 Spaziolibero: i programmi dell’Accesso 
18.20. Tg2 - Sportsera 
18.30 L’ispettore Derrick. Telefilm: Una brutta domenica 
— Meteo 2 - Previsioni del tempo 
19.45 Tg2 - Telegiornale 
20.20 Tg2 - Lo sport 
20.30. Nostalghia. Film dî Andrej Tarkovski 
22.30 Th2 - Stasera 
22.40 Nostalgia della patria: è il solo tema del film di Tarkovski 
23.45 Tg2 - Stanotte " 


RAITRE (regionale) 
11.45 Televideo 
14.25 I pomeriggi musicali di Milano 
16.15 Dse: La grande pietà dei popoli 


di di Telequattro; 19.30: Fatti e 


‘zag; 19.30: Tg- Punto d’incontro; 


‘della serie ‘Alle soglie dell’incre- 


‘“Îmona Dell’Abate e Marco Predo- 


16,35 Dse: Sistemi educativi a confronto: Giappone e Italia 


17.00 Dadaumpa 
18.15 L’Orecchiocchio 
19.00 T93 


19.35. Sotto la Mole. Da Gramsci a Gobetti 
20.05 Dse: Il Parco Nazionale d’Abruzzo 
20.30 Il dittatore. Film di Charlie Chaplin 


. 22.30 Delta 
23.25. T93 


Telequattro 


16.00: Bim bum bam; 17.40: Tele- 
film: La donna bionica - «Una 
cosa del passato»; 18.50: Aero- 
‘porto: arrivi e partenze negli stu- 


commenti; 20.25: Gioco quiz: 
O.k. il prezzo è giusto n. 41, 
condotto da Gigi Sabani; 22,15: 
Film: «L'arma» con Stefano Sat- 
ta Flores, Claudia Cardinale, Be- 
nedetta. Fantioli. Regia di Pa- 
squale Squitieri; 0.15: Fatti e 
commenti (replica). 


Telecapodistria 


14.00: Tg Notizie; 14.05: L'orec- 
chiocchio, quasi un quotidiano 
tutto di musica; 14.35: Medical 
Center, telefilm; 15.30: Una città 
in fondo alla strada, con M: Ra- 
Dnieri, M. Merlini, reg. M. Severi- 
no, terza puntata; 16.30: Pronto! 
Emergenza!, telefilm, 2° episo- 
dio; 16:55: Medico e bambino, 
trasmissione in diretta con il 
prof. F. Panizon primario Ist. 
Pediatrico Trieste; 17.55: Tg No- 
tizie; 18.00: Paganini, con T. 
Schirinzi, L. Guerrieri, G. Piper- 
no, reg. D. Guardamagna, terza 
puntata; 19.00: La storia dell’a- 
Viazione, 5* puntata; 19.25: Zig- 


19.45: Panorama culturale; 
20.20: Sci - Coppa del mondo, Val 
d'Isère: slalom maschile; 21.20: 
Documentario sportivo; 21.50: 
Vetrina vacanze; 22.00: Tg- Tut- 
toggi; 22.15: I misteriani (film), 
‘con Kenji Sahara, Yuni Shiraka- 
Wa, reg. Inoshiro Honda. , 


Teleantenna-Tmc 


17.00: L’orecchiocchio; 17.30: Do- 
‘cumentario Animals: Parco na- 
zionale della Danona; 18.00: Te- 
lefilm: spazio! 1999; 18.50: Tele 
Antenna notizie >» Telemenù - 
Oroscopo di domani '- Notizie 
flash Tme - Bollettino meteo; 
19.30: Telefilm: Chiamata urba- 
na urgente; 19.55: Telefilm: Al- 
l’ultimo minuto; 20.25: Tmc 
sport: Calcio internazionale; 
22.15: In differita dalla Val d’Isè- 
te:'Sci, discesa femminile. Al ter- 
mine: Notizie flash Tme - Bollet- 
tino meteo - Tele Antenna noti- 
zie - Notturnino abat-jour. | 


Tm 


16.00: Film: «I malfattori»; 17 30: 
Cartoni animati; 18.00: Telefilm 
20.00: Cartoni animati della serie 
‘The Flintstones; 20.30: Telefilm 


dibile; 21.20: Telefilm: La mano 
rossa di Mikael O’Neil; 22.15: 
Film: «Il ‘matrimonio»; 23.45: 
Film: «La principessa del 
sogno». 


Retequattro 


15.05: Telefilm: In casa Lawren- |; 
ce - «Paura delle ombre»; 16.10: 
Telefilm: Mr, Abbott e famiglia - 
sLa Rolls del capo»; 16.30: Car- 
toni animati; 17.50: Sceneggiato: 
Febbre d’amore; 18.40: Teleno- 
Vela: Samba d’amore, con Sonia 
Braga, Tony Ramos, 63% punta- 
ta; 19.25: «M’ama non m'ama», 
gioco a premi condotto' da Ra- 


lin. Regia di Lella Artesi; 20.25: 
«Maurizio Costanzo show», in- 
terviste a sorpresa. Alle tastiere 
Franco Bracardi, regia di Grazia 
Michelacci; 23,00: Telefilm: Mai 
dire sì - «Attenti al cane»; 24.00: 
Film: «L'agguato». con Richard 
Widmark, Lee J. Cobb. Regia di 
Noiman Panama, (1958); 1.40: 
Telefilm: Hawaii squadra 5-0 - 
«Un sicario per McGarret». 


Telebarbara 


16.30: Vetrina in tv; 17.00: Pome- 
riggio con Barbara; 19.00: «Paci- 
fic international airport», tele- 
film; 19.30: «Bill Cosby show», 
telefilm: 20.00: «Victoria hospi- 
tal», sceneggiato; 20.30: «Da qui 
all’eternità», sceneggiato; 21.30: 
«La mia donna è un angelo», 
film; 23.00: Vetrina in tv. - La 
notte con Barbara. ; 


Canale ‘5 


8.30: Telefilm: Quella casa nella 
prateria - «Il migliore amico di 
Laura»; 9.30: Film: «Schiava e 
signora» con Susan Hayward, 
Charlton Heston, regia di Henry 
Levin; 11.30: «Tutti in famiglia», 
gioco a quiz condotto da Claudio 
Lippi; 12.10: «Bis», gioco a quiz 
condotto da Mike Bongiorno: 
12.45: «Il pranzo è servito», gioco 
a quiz condotto da Corrado; 
13.25: Teleromanzo: Sentieri; 
14.25: Teleromanzo: General ho- 
spital; 15.25: Teleromanzo: Una 
Vita da vivere; 16.30: ‘Telefilm: 
Buck Rogers - «Las Vegas. dello 
spazio»; 17.30: Telefilm: Tarzan - 
«La fine del fiume»; 18.30; 
«Help», gioco musicale condotto 
da Marco Columbro e Fabrizia 
Carminati; 19.00: Telefilm: I Jef- 
ferson; 19.30: «Zig zag», gioco a 
quiz condotto da Raimondo Via- 
nello; 20.25: Film: «In viaggio 
con papà», con Alberto Sordi, 
Carlo Verdone, Edy Angelillo; re- 
gia di Alberto Sordi; 22.25: «Non 
solo moda», settimanale di varia 
vanità diretto da Fabrizio 
‘Pasquero; 23.25: Canale 5 news; 
0.25: Film: «La luna e sei soldi» 
con, George Sanders, Herbert 
Marshall, regia di Albert Levin. 


Telefriuli 


12.25: Buongiorno Friuli; 12.30: 
«Allenatore Wolfe», telefilm; 
13.00: L’invincibile Shogun, car- 
toni animati; 13.30: «Combact», 
telefilm; 14.30: «Veronica», tele- 
novela; 15.20: «Alexandre, uomo 
felice», film; 16.50: Wow, arriva- 
no i cartoni animati; 18.30: «Av- 
venture di frontiera», telefilm; 
19.00: «Veronica», telenovela; 
19.30: Friuli sera; 20.00: «Veroni- 
ca», telenovela; 20.30: Caric e 
briscule, torneo di briscola; 
22.30: Tuttobasket, settimanale 
sportivo; 22.45: Telefriuli notte; 
23.00: «Bellamy», telefilm. 


Telepordenone 


8.00: Mechander robo, cartoni 
animati; 8.25: «Selvaggio West», 
telefilm; 9.15: Avventura, docu- 
mentario; 9.30: «Lassie», tele- 
film; 10.00: Film; 11.30: «Squa- 
dra speciale», telefilm; 12.00: 
«Dottor Kildare», telefilm; 12.30: 
Mechander robo, cartoni anima- 
ti; 13.00: «Lassie», telefilm; 13.30: 
Film; 15.00: «Selvaggio West», 
telefilm; 15.45: Avventura, docu- 
mentario; 16.00: Mechander ro- 
bo, cartoni animati; 18.30: Film; 
18.00: Mechander Tobo, cartoni 
animati; 18.30: «Dottor Kildare», 
telefilm; 19.00: «Squadra specia- 
le», telefilm; 19.30: ‘Tpn crona- 
che; 20.00: «Lassie», telefilm; 
20.30: Film. 


RdF.-V.G. 


13.50: Meteosat, 
18,30: Trenta minuti con..; 19.10: 
Notiziario economico; 19.30! 
‘RdF-VG giornale; 19.45: Da Trie- 
ste, Bruno Cavicchioli; 19.50: 
Udinese news; 20.00: L'opinione 
di Nico Grilloni; 20.05: «Doc- 
tors», telenoveal; 20.30; Il salotto 
di RdF-VG; 21.30: «Una storia 
allucinante», film; 23.00: «Una 
piccola città», telefilm; 0.05: 
RdF-VG giornale; 0.25: Meteo- 
sat; 0.35: Notturno. 


Ibc Elefante 


17.45: Cartoons; 19: Telefilm, se 
rie Sherlock Holmes; 19.2 
Echomondo notizie; 19,35: Tele- 
film, serie La valle della morte; 
20: Ctv Videomusie; 20.20: Echo- 
‘mondo Europa; 20.25: «Allarme 
a Scotland Yard», film; 22: At- 
tualità cinema; 22.10: Echomon- 
do notizie (R); 22.20: Telefilm, 
‘serie Il soffio del diavolo; 22.40: 
Oroscopo. 


Ricordiamo ai lettori che i 
programmi completi delle Tv 
private vengono pubblicati 
ogni giovedì sull'inserto Tv. 


Radiouno 


Giornali radio: 6, 8, 10, 12, 13, 14; 
17, 19.21, 23. - Onda verde: viene 
trasmessa alle ore: 6.02, 6.57, 
7.57, 9.45, 11.57, 12.57, 14.57, 
16.57, 18.57, 22.57. - Notiziario del 
Gr1 in collaborazione con il 4212 
dell’Aci; 6: Segnale orario, Onda 
verde; 6.03: La combinazione 
musicale; 6.15: Autoradio flash 
per i camionisti; 6.45: Ieri al Par- 
lamento; 7.30: Quotidiano del 
Gri; 9: Nantas Salvalaggio pre- 
senta Radio anch'io; 10.30: Can- 
zoni nel tempo; 11: Grl Spazio 
aperto; 11.10: «Il grande amore» 
di A, Fournier, regia di D. Raite- 
ri; 11.30: Il garage dei ricordi; 
12.03: Via Asiago tenda, presen- 
tano Stefano Satta Flores e An- 
tonella Steni, regia di F. Basile; 
13.20: La diligenza; 13.28: Ma- 
ster; 15: Gr1 Business; 15.03: Ra- 
diouno per tutti: Habitat; 16: Il 
paginone; 17.30: Radiouno jazz 
1984; 18: Obiettivo europa; 18.30: 
Musica sera: mierosolco che pas- 
sione; 19.15: Ascolta si fa sera; 
19.20: Sui nostri mercati; 19.25: 
Audiobox Urbs; 20: Operazione 
teatro: «Il viaggio del signor Per- 
richon», regia di Ennio Coltori 
20.42: Intervallo musicale; 21.03: 
Qualcosa di vecchio, qualcosa di 
mai prestato, qualcosa di blu; 
21.30: Musica notte: musicisti 
oggi; 22: Stanotte la tua voce; 
22.44: Autoradio flash per i ca- 
mionisti; 22.48: Oggi al Parla- 
mento; 23.05-23.28: La telefona- 
ta, di Angelo Sabatini. Chiusura. 


Stereouno 


15: Tu mi senti; 15.30-16.30-17,30- 
21,30: Gri in breve e Onda verde 
notizie; 18.57-23.05: Onda verde; 
19.15: Stereosera; 19.35: Sanre- 
mo classic; 20.32: Superstereou- 
no; 22.30: Stereodomani; 23.05: 
Grl ultima edizione; 23.05-23.59: 
Piano bar. Chiusura, 


Radiodue 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 
17.30, 18.30, 19.30, 22.30. - 6: I 
giorni, con Luciano Radi; 6.05: I 
titoli del Gr2; 7: Bollettino del 
‘mare; 7.20: Parole di vita; 8: Dse: 
infanzia come e perché; 8.05: 
‘Radiodue presenta: sintesi quo- 
tidiana dei programmi; 8.45: 
«Roderick Hodson» (8), regia di 
Massimo Scaglione; 9.10: Disco- 
game; 10.30: Radiodue 3131; 
12.10-14: Trasmissioni regionali; 
Gr2 regionali, Onda verde regio- 
ne, Bollettino del mare; 12.45: 
‘Tanto è un gioco; 15: Da «Novel 
le per un anno» di L. Pirandello; 
«I nostri ricordi» regia di Orazio 
Costa Giovangigti; 15.30: Gr2 
Economia; 15.42: Omnibus; 
18.32-20.45: Le ore della musica; 
19.50: Speciale Gr2 cultura; 
19,57: Il convegno dei cinque; 21: 
Radiodue sera jazz; 21.30-23,25: 
‘Radiodue 3181 sera; 22.20: Pano- 
Tama parlamentare; 22.30: Bol- 
lettino del mare e chiusura. 


Stereodue 


15: Studiodue in diretta: 16,17, 
18, 19, 21: Gr2 appuntamento 
flash; 16.05: I magnifici dieci, in 
cerca della Hit parade; 19.50- 
23.59: Stereo sport; 22.30: Gr 2 
Ultime notizie. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 18.45, 20.45, 21.06 - 6: Prelu- 
dio; 6.55-8.30-11: Il concerto del 
‘mattino; 7.30: Prima pagina; 10: 
Ora «D»; 11.48: Succede in Ita- 
lia; 12: Pomeriggio musicale; 
15.18: Gr3 cultura; 15.30: Un cer- 
to discorso; 17-19: Spaziotre; 21: 
Rassegna: delle riviste; scienze 
biologiche; 21.10: Storia della va- 


+ riazione (19); 22.10: Pagine a cura 


di M. Mariani da «La fame» di 
Knut Hamsun; 22.30: America 
coast to coast; 23: Il jazz; 23.40:1Il 
racconto di mezzanotte; 23.53- 
23.58: Ultima edizione, il libro di 
cui si parla. 


Stereonotte 


Musica e notizie per chi vive e 
lavora di notte; 24: Il giornale 
della mezzanotte, Onda verde; 
5.45: Il giornale dall'Italia, Not- 
turno italiano. > 


Radio regionale 


1.30: Giornale radio del F.V.G.; 
11,30: Undicietrenta; 12.35: Gior- 
‘nale radio del F.,V.G.; 13.30: La 
specule; 14.45: Giornale radio 
del F.V.G.; 18.30; Giornale radio 
del F.V.G. 

Programma per gli italiani in 
Istria, 14.30: L’ora della Venezia 
Giulia; 14.45: Altra frequenza. 
Programma in lingua slovena. 
"7 Segnale orario, Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno: Musica po- 
polare, nell'intervallo: Calenda- 
rio (7.40) La fiaba del mattino; 8: 
Gr; (8.10) Tribuna sportiva (re- 
plica) (8.40) Musica leggera slo- 
vena; 9: Programma antimeri- 
diano: Mosaico musicale; 10: Gr 
‘e rassegna della stampa; (10.10) 
Dal repertorio concertistico e li- 
rico; (11.30) L’annotazione; 
(11.40) Pot pourrì musicale; (12) 
Appuntamento alle 12: Profili 
del nostro passato; (12.20) Pot 
pourrì musicale; 13: Segnale ora- 
Tio, Gr; 13.20: Musica corale; 
13.40: Appendice musicale; 14: 
Gr; 14.10: Pomeriggio radio: Di- 
ciamolo dal vivo; (15) Un, due, 
tre...; (16) Da Muggia a Duino; 
(16.30) Pagine musicali; 17: Gr; 
17.10: Ultima fascia: Noi e la 
musica: il violinista Marko Bi- 
teznik; (18) Dalle Alpi al mare; 
(18.20) Swing-time; 19: Segnale 
orario, Gr e Programmidomani. 
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Telepadova 

10.30: «Daktary», telefilm; 11,15: 
«Una piccola città», telefilm: 
12.00: «L'incredibile Hulk», tele: 


dilm; 13.00: Cartoni animati; 


14.00: «Marcia nuziale», teleno- 
Vela; 14.30; «Mama Linda», tele- 
novela; 15.00: Carletto, principe 
dei mostri, cartoni animati; 
15.30: Magnetoterapia ‘Ronefor, 
Tubrica ‘Medica; ‘16.00; «Il mio 
amico marziano», telefilm; 17.00: 
Flash Gordon, cartoni animati; 
17.30: Cartoni animati; 18.00: La- 
mu, cartoni animati; ‘18.30: Lu- 
pin, cartoni animati:'19.00: Can- 
dy, cartoni animati; 19.20: «Mar- 
cia nuziale», telenovela; 19,50: 
«Mama Linda», telenovela; 
20.20: «Mama Linda», telenove- 
la; 20.20: «Anche i ricchi piango- 
no», telenovela con Veronica Ga- 
stro; 21.20: «Il bel paese», film; 
23.30: «L'amaro sapore del pote: 
re», film. 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 
— coli see cio dit O 


| TEATRI E CINEMATOGRAFI | 


Un «dittatore» 
che somiglia 
al grande 
Charlie Chaplin 


ROMA — Era il 1940 e l’Ame- 
rica stava ormai decidendo di 
entrare in guerra contro le 
forze dell'Asse quando il pic- 
colo genio della comicità tri- 
ste, Charlie Chaplin, in arte 
Charlot, decide di offrire il 
proprio contributo all’antina- 
zismo. 


Lo fece con le sue armi, la | 


satira e il sorriso, realizzò un 
film che è rimasto un celebra- 
to atto d'accusa contro tutte 
le follie delle dittature, d’ogni 
luogo e tempo. 

Si tratta del «Grande ditta- 
tore» che Raitre ripropone 
questa sera alle 20.30 nel qua- 
dro di una serie «Immagini 
della storia» che si compone 
di film e documenti autentici 
degli anni tra la guerra di 
Spagna e il conflitto mon- 
diale. 

AI fianco di Chaplin, impe- 
gnato nell’acrobatico trasfor- 
mismo di due personaggi an- 
titetici: un fanatico tiranno 
coni baffetti a spatola e uno 
smarrito barbiere ebreo che 
torna al suo paese. 


IL PICCOLO 


TEATRO COMUNALE 
DI MONFALCONE 


MERCOLEDÌ 5 DICEMBRE, ORE 21 
CONCERTO 


GAZZELLONI - CANINO 


Musiche di Debussy, Ravel, Barték, 
Bussotti, Messiaen, Maderna, Fuku- 
shima, Turchi. 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1984/85, 
Domani alle ore 20 quinta rappre- 
sentazione (turni E/H) di «Orfeo ed 
Euridice» di C. W. Gluck. Direttore 
Jc osé Collado, regia di Alberto Fas- 
sini. 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI, Stagione lirica 1984/85. 
Domenica alle ore 16 sesta Tappre- 
sentazione (turni G) di «Orfeo ed 
Euridice» di C. W. Gluck, Direttore 
José Collado, regia di Alberto Fas- 
sini. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 17, «mercole- 
dì», la Compagnia del Teatro Eli- 
seo - Gabriele Lavia in «Amleto» 
di W. Shakespeare e la partecipa- 
zione di Valentina Fortunato, con 
Monica Guerritore, Umberto Ce- 
Tlani, regìa di Gabriele Lavia. In 
abbonamento: tagliando 3. Infor- 
mazioni e prenotazioni Bigliette- 
ria Tentrale. 


TEATRO STABILE.- AUDITO- 
RIUM, Il Teatro Stabile del Friuli- 
Venezia Giulia presenta «Varietà» 
con le Marionette ‘di Podrecca. 
Riservato alla C.R.T. per le scuole. 


GLASBENA MATICA - Stagione 
di concerti '84-'85 - Kulturni dom 
di Trieste, via Petronio 4 - 6 dicem- 
bre ore 20,30: L'ottetto accademi- 
co carinziano. 


TEATRO CRISTALLO LA CON- 
TRADA. Ore 20.30: «Tango vien- 
nese» di Peter Turrini; con Ariella 
Reggio e Dario Penne; scene di 
Emanuele Luzzati e regìa di Fran- 
cesco Macedonio. Si replica fino al 
16 dicembre; tutti ì giorni alle ore 
20.30, le domeniche alle ore 16.30, 
lunedì riposo. Prevendita Utat, 
Galleria Protti 2; informazioni, se- 
greteria La Contrada, tel. 741475, 


ARISTON, Festival dei Festival. 
Ore 16, 18.45, 21.30. «Carmen». L'o- 
pera di Bizet nella spettacolare 
Versione cinematografica di Fran- 
cesco. Rosi, con Julia Migenes- 
Johnson, Placido Domingo e Rug- 
gero Raimondi, 

EDEN LUCE ROSSA. 15.30 ult. 
22.10: «Un corpo che urla di piace- 
re e di lussuria». Un porno'che non 
dimenticherete. Severam. v.m. 18 


anni, 

EXCELSIOR MULTISALA: 
SALA EXCELSIOR (tel. 767300). 
Ore 16, 18, 20, 22.15: il primo filmin 
dolby stereo: «Il migliore» con Ro- 
bert Redford. Un eroe grande co- 
me i suoi sogni. Prezzi d’ingresso: 
5000, ridotti 4000, anziani 3000. 


Oggi sul piccolo schermo 


«Nostalghia » 


«Nostalghia» (Raidue ore 
20.30) nel ciclo «Lo schermo e 
le idee» questo penultimo film 
della serie, diretto da Andrey 
Tarkovski, interpretato da 
Oleg Jankovski, Erland Jo- 
sephson, Domiziana Giorda- 
no, Delia Boccardo. Uno stu- 
dioso russo viene in Italia per 
compiere ricerche su un musi- 
cista del Settecento morto 
suicida dopo essere stato nel 
nostro paese. Il suo «pellegri- 
naggio» si svolge alla ricerca 
costante della verità, al termi- 
ne della proiezione, alle 22.40, 
dopo il Tg2-stasera, in diretta 
dallo Studio 2 di Roma «No- 
stalgia della patria: è il solo 
tema del film di Tarkovski». 
Partecipano, oltre a Tarkov- 
ski, Enzo Bettiza, Rosario Vil- 
lari, Tania Albertina Tolstoj, 
Cesare Musatti, Luigi Lom- 
bardi Satriani. Conduce il di- 
battito Raffaele Uboldi. Regia 
di Giuseppe Sibilla. 


ex 


«Lo sport» su Raiuno, alle 
ore 15.20, «Un'campione, mille 
campioni», con la partecipa- 
zione di Giorgio Ariani. Regia 
di Beppe Cino: quanto costa 
fare sport. Alle 22.45 stessa 
rete, «Mercoledì sport». Alle 
ore 10.55 su Raidue, in eurovi- 
sione, da Val d’Isere (Francia) 
sport invernali: coppa del 
mondo. Discesa femminile. 
Alle 18.20 dopo il Tg2, Sport- 
sera. Alle 20.20, sempre dopo 
il Tg2, «Lo sport». 

#* x 

«Professione pericolo!» 
(Raiuno ore 20.30) in onda il 
film di Bruce Bilson «Un pun- 
to per l’esercito», con Lee Ma- 
Jors, Douglas Barr, Heather 
Thomas, Markie Post. Tre 


| GIANFRANCO. D'ANGELO 


BOWLING DUINO 
Aperto tutti i giorni. 


LA CAPANNINA 


113, tel. 827236. 


Andy Capp 


L'APPUNTAMENTO DEL GIOVEDÌ 


G la Gpamina 
GIANFRANCO. D'ANGELO 


DISCOTECA LA CAPANNINA 
VIA. COSTALUNGA 113 - TRIESTE 


RISTORANTI E RITROVI 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 
ELVIDIO LE COPAIN al piano. Chiuso domenica e lunedì. 


L'appuntamento del giovedì La Capannina presenta Gianfranco 
D'Angelo giovedì 6 dicembre ingresso lire 15.000. Via Costalunga 


RISTORANTE GRIFONE - BARCOLA 


Prenotazioni per San Silvestro tel. 414274. 


giocatori di football america- 
no, dopo essere stati rapiti, 
vengono ricattati da un ser- 
gente dell’Esercito perché 
giochino nella squadra delle 
reclute. Colt e Howie si metto- 
no in azione per recuperare i 
rapiti ma vengono presi a loro 
volta... 

«I concerti di sotto le stel- 
le» (Raiuno ore 21.20) Giorgio 
Verdelli presenta una selezio- 
ne dello spettacolo condotto 
da Eleonora Giorgi, andato in 
onda l’estate scorsa. Ospiti di 
turno: Edoardo Bennato, Fla- 
vio Giurato, Luca Carboni, 
Umberto Balsamo. I video so- 
no dei Madness e Skiantos. 
Regia di Adolfo Lippi. 

# 8% 

«Il dittatore» (Raitre ore 
20.30) per «Immagini della 
storia» un film del 1940 di e 
con Charlie Chaplin, affianca- 
to da Paulette Goddard e 
Jack Oackie. Prima guerra 
mondiale: un barbiere ebreo 
perdela memoria e, dopo anni 
di degenza in ospedale, torna 
in Germania dove riapre il 
negozio. E’ il momento in cui 
il dittatore ha scatenato la 
campagna antisemita. Mille i 
soprusi cui è sottoposto il bar- 
biere finchè, data la somi- 
glianza con Hitler, non viene 
scambiato per il dittatore. 

* 


«Delta» (Raitre ore 22.30) 
tema della puntata: «Affida- 
mento familiare si/no» regia 
di Giuliana Mancini. Le do- 
mande alle quali si cerca di 
rispondere: è giusto sottrarre 
un bambino alla sua famiglia 
e affidarlo ad altri genitori? 


6 DICEMBRE 


presenta 


INGRESSO. LIRE 15.000 


FORZA Ragazzi scemo: 


DOVE HAI GLI OCCHI ? 
8004 B00! 


FLOPE 


Coppola 
torna sul set 
per «domare» 
la Winger 


HOLLYWOOD — Dopo 
aver più volte rischiato di 
affondare. per colpa della bella 
Debra Winger e del suo carat- 
tere troppo «iracondo», il film 
«Peggy Sue Gets Married» 
(Peggy Sue si sposa) final. 
mente andrà in porto per 
merito di un regista d’eccezio- 
ne; Francis Ford Coppola. 

Ritenuto negli ambienti 
hollywoodiani uno dei più 
«difficili» degli ultimi tempi, il 
film aveva visto la defezione 
di due registi — Penny Mar- 
shall e Jonathan Demme ap- 
punto — a causa del «forte» 
carattere di Debra Winger. 

Secondo quanto hanno af- 
fermato infatti la Marshall e 
Demme al tempo del loro riti- 
To dal-set, la tenera e commo- 
vente protagonista di «Uffi- 
ciale gentiluomo» e «Voglia di 
tenerezza» sarebbe «una vera 
arpia, litigiosa, polemica e 
con manie da primadonna, 
con la quale è impossibile 
lavorare». 

Così, a tenere a bada l’impe- 
tuosa attrice, i produttori 
hanno chiamato Francis Cop- 
pola che,.una volta accettato 
l’incarico, dovrebbe iniziare le 
riprese non oltre il febbraio 
‘prossimo. 


Federa GI; o:nata 


REBUS (Frase: 1,5,3,5) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


SICUREZZA 
DI QUALITA’ 


TACCARI - TAPPETI ORIENTALI 
solo in via giustiniano 6 (foro ulpiano) 


SALA AZZURRA (tel. 767300). 
Prossima apertura. 

FENICE. Riposo. 
GRATTACIELO. 16.30 ult. 22.15: 
Caduti tutti i tabù, vinto ogni 
pudore. Il primo film da Proust 
nella storia del cinema: «Un amore 
di Swamn», con Ornella Muti, J. 
«Irons, Fanny Ardant. V.m. 14 anni. 
MIGNON. 17, ult. 22.15: Shhh.. 
non parlate a nessuno di questo 
film, è... «Top secret» il nuovo 
master della risata! Il film che non 
vi farà pentire di aver tradito il 
vostro televisore. III settimana di 
crescente successo e di megari- 
sate, 

NAZIONALE 1. 15.30, ult. 22.15: 
«Frutto adolescente». Luce rossa. 
Severamente v.m. 18 anni. 
NAZIONALE 2. 15.30 ult. 22.15: 
«Jojami l’ermafrodita», Mai visto! 
Incredibile!! Sensazionale!!! Uomo 
o donna? Giudicherete voi il sesso 
di Jojami. Luce rossa. Severam. 
vm. 18. 

NAZIONALE 3, 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «La Spada di Hok», Avven- 
tura e magìa si fondono in uno 
spettacolo incomparabile che rin- 
noverà il successo di «Excalibur». 
Ultimo giorno. 


AURORA, 16.30: A richiesta anco- 
Ta. oggi l'eccezionale vietatissimo 
‘hard-core: «Veronique quella sexy 
diva». Technicolor. Domani «In- 
diana Jones e il tempio male- 
detto», 

CAPITOL, Riposo. Domani ultimo 
giorno del comicissimo technico- 
lor «Scuola di polizia». 
MODERNO (adiacenze nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Chiuso per ristrut- 
turazione. 

VITTORIO VENETO. 16.30. Porno 
«Rimmel». Quality in X film luce 
rossa. V.m. 18. Regìa L. Brother. 
ALCIONE-AIACE (Ass. Amici Ci- 
nema d’Essai). Tel. 796162. I filma 
richiesta. 15.30, 17.40, 19.50, 22, Il 
capolavoro di L.Visconti: «Morte 
a Venezia» con Dirk Bogarde, Sil- 
vana Mangano e Romolo Valli. 
Colore. Per tutti. Giovedì: «L'asse 
dio dell’Alcazar» con Fosco Gia- 
chetti e Maria Denis. 


LUMIERE. (Tel. 820530). 16,18,20, | 


22: «Local hero» di Bill Forsyth 
con Burt Lancaster. Seconda vi- 
sione per Trieste. 

RADIO. 15.30, 21.30. «Incontri 
proibiti» un luce rossa! rossa!! ros- 
sal!! Peri noninibiti! con Samanta 
Fox e Giorgina Spelvin. Viet. sev. 
min. anni 18. 


GORIZIA 


VERDI, 18, 22: «Fotografando Pa- 
trizia» con M. Guerritore. Colori. 
V.m. 18 anni. 

CORSO. 18, 22: «Testament». A 
colori. 

VITTORIA. 17.30, 22: «Cosce in 
delirio». V.m. 18 anni. Colori. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Oggi ore 
21: Concerto Gazzelloni-Canino, 
flauto pianoforte. Musiche di De- 
bussy, Ravel, Bart6k, Messiaen, 
Maderna, Fukushima, Bussatti, 
Turchi. 

EXCELSIOR. 18: «Se tutto va be- 
ne, siamo rovinati» con Gigi e 
Andrea. 

PRINCIPE. Chiuso per riposo. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. Chiuso per riposo. 


PALMANOVA 


GARIBALDI. Chiuso per riposo. 


= fede ragionata. 


GOAL ‘SIAMO | 


CAMPIONI ! SIAMO 


RUZZAI 
MOLTO IR= CAMPIONI 1! 


RITANTE, SAI 


D GATTI NON 


SÌ SÀ MAI COME 
STIANO © 
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OROSCOPO DI OGGI 


No conoscenze od esperienze insolite 
rendono. vario e pieno di diversivi e di 
progetti questo periodo: apprifittate delle cir- 
costanze positive ma controllate certe strane 
smanie, state attenti agli impegni che prende- 
te, lavorate con più impegno e metodo. 


ARES diverse influenze favorevoli ma con- 

verrà ancora non rischiare troppo in nessun 
settore. Con la pazienza si risolvono tutti i 
problemi mentre con la fretta si va incontro a 
tante difficoltà: attenti alle azioni e alle decisio- 
ni drastiche e intempestive. 


Uualcosa di irrisolto o: degli imprevisti pos- 
Que mettervi di fronte a situazioni aggro- 
Vigliate: non cercate di districarvi con decisioni 
affrettate, usate la logica e tutto il senso critico 
possibili o nei prossimi giorni dovrete lavorare 
per tamponare le falle. 


Lì realizzazione dei vostri progetti non di- 
pende sempre soltanto dalla vostra volontà, 
non lasciatevi quindi smontare da qualche 
difficoltà ma dedicatevi con molta cura e impe- 
gno alle cose che contano, fate attenzione allo 
Stress... e le vostre capacità vinceranno. 


Ppfcnee bene sui progetti impegnativi che 
volete attuare; attraversate un periodo 
stimolante ma difficile e dovete curare tutto a 
fondo, anche nei minimi particolari ‘per non far 
sorgere complicazioni, «fratture». Nervi è salu- 
te hanno bisogno di più attenzioni. 


sr di cose concrete e moltiplicate 
‘gli sforzi per arrivare al traguardo desidera- 
to; se affrontate la realtà con energia potete 
‘modificare e sistemare diverse cose della vostra 
Vita. Chi ha dei figli si armi di pazienza e si 
prepari a qualche problema. 


BILANCIA E ? unpo’ difficile viverein pace con se stessi 

2. e con gli altri in certi periodi, ma bisogna 
servirsi in modo appropriato della libertà 
d'azione e di giudizio per superare i conflitti, 
per trovare soluzioni definitive ai problemi, alle 
esigenze e migliorare la vita. 


(©; ?è sempre qualche dubbio, qualche per- 

Dplessità, ma intuito e raziocinio vi faranno 
Vedere con chiarezza quello che potete e dovete 
fare. Possibili disturbi di vario genere per alcu- 
Ni della terza decade, tendenza ad eccessi e 
imprudenze varie alcuni della seconda. 


Ga situazione può risultare. promettente 

‘per un verso ma un po' ambigua per un 
altro: occorre sempre buonsenso ed equilibrio 
nelle scelte e nelle azioni, non sopravvalutare 
certi fatti o certe persone, non illudersi di aver 
più meriti e diritti degli altri. 


10 po’ inquieti, con la mente alla ricerca di 
qualcosa di nuovo tanto nell’attività quan: 
to nella vita sentimentale: mettetevi un po’ 
tranquilli, vi si prospetta un periodo molto 
intenso e promettente, non complicatevelo con 
ansie, fantasie (o manie) strane. 


ES6/24 ed) 


N° assumetevi impegni eccessivi e non fate 
troppe promesse, più avanti vi troverestein 
difficoltà per tener fede a tutto. Evitate di 
mostrarvi critici nei confronti delle persone 
care, accettate con più tolleranza le loro debo- 
lezze... e loro sorvoleranno sulle vostre. 


(CA la possibilità di sistemare in modo 
imprevedibile una questione ‘complicata 
ma attenti a non barare o a non farvi coinvolge- 
re in qualcosa che alla fine non riuscireste a 
controllare. Non perdete di vista la realtà, il 
futuro, agite con correttezza in ogni campo. 


SINGER 
tutto perla casa 


VENDITA E ASSISTENZA 
TECNICA 


uMirrori 


PER CUCIRE - MAGLIERIA - SRO 
IE FILATI AD USO FAMIGLIA-ARTIGIANALEANDUSTRIALE 


RIVENDITORE AUTORIZZATO 
TRIESTE — VIA REVOLTELLA 1 — TEL. 79663 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ: 


ORIZZONTALI: 1 Si abbrevia con S - 3 Cotone. per 
imbottiture - 6 Preposizione semplice - 8 Sigla di Pordenone - 9 
Oppure per i francesi - 10 Due numeri al lotto - 12 Si festeggia il 
26 luglio - 16 L'insieme dei vescovi - 18 Il cliente del negozio - 20 
Vi si coltivano piante esotiche a scopo di studio - 22 Che può 
essere venduto - 23 Le consonanti in casa - 24 Giganteschi, 
sovrumani - 25 Federazione Italiana Tennis - 26 La nostra 
compagnia aerea di bandiera - 27 Andate in breve - 28 
Condotte, portate - 29 Amanda della canzone - 30 Cinque per - 
una unità - 32 Se è brillante va sfruttata -:33 Provincia della 
Toscana. 

VERTICALI: 1 Consumo inutile - 2 Articolo indeterminati- 
vo - 3 Relazione stabile simile al matrimonio - 4 Per guidarla 
occorre la patente - 5 Stato della Confederazione svizzera - 6 
Iniziali della Bergman -7 Il numero di una «prova» -1i Indigeni 
della Nuova Zelanda - 12 Lo sono le fibre come il nailon - 13 
Compatta o accertata - 14 Insensibili, indifferenti - 15 Il nome 
della Ginzburg - 17 Risuona di grugniti - 19 Agitati per 
l'entusiasmo - 21 Locale d'infimo. ordine - 24 Oltre il tempo 
stabilito - 25 Erba tagliata ed essicata - 29 Lire Italiane - 30 
Prima e ultima di quindici - 31 La fine di Zeus. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 capostazione; 9 odio; 10 suo; 11 storione; 14 ma: 15 
sparo; 16 ras: 17 miele; 18 casi; 19 messe; 20 Borsa: 21 Parma: 22 ferie; 23 
‘Arca; 24 Prato; 26 già; 27 reato; 28 BR; 29 Lanterna; 30 Noè: 31 cent: 32 
‘agevolazione. ni 
VERTICALI: 1 cosmo; 2 Adua; 3 Pio; 4 00; 5 totale; 6 Zero: Tonorario: 
8 eresia; 11 spesa; 12 ore; 13 nasse; 15 sisma; 17 mercante; 18 corto; 19 
Maria; 20 beata; 21 paglia; 22 Franca; 24 per; 25 prete; 27 Remo; 28 Bonn: 
30 neo; 31 ci. 


FAVOLOSI REGALI DI NATALE! 


negozi: MARICA 


VIA S. LAZZARO, 15 - VIA ROMA, 8 
le migliori marche internazionali della moda casuali! 


GE N Lustig tienne 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 5 dicembre 1984 


Continuaz. dall’11.a pagina 


APPARTAMENTO CIAMI- 
CIAN mq 65, camera, soggior- 
no, cucinetta, bagno, poggio- 
lo, vendesi libero L. 35.000.000. 
Tel. 68848. 050320/22 

APPARTAMENTO vicolo Ospe- 
dale mq 110 seminuovo posto 
auto vendo, Tel. 631793. 

4400/22 

B. GIULIA in stabile d’epoca 
vendesi appartamento in otti- 
mo stato, stanza cucina wc 
doccia 16.000.000. Tel. 755672, 
EUROPA, Crispi 3. 4434/22 

B. S. GIACOMO appartamenti- 
no soleggiato libero, 1 stanza 
cucina we poggiolo cortile e 
giardino proprio vendesi 
19.000.000 possibilità mutuo. 
Tel. 755672, EUROPA, Crispi 
3. 4434/22 

B. VERGERIO in stabile deco- 
roso vendesì appartamento li- 
bero, 70 mq 2 stanze cucina we 
20.000.000. Tel. 755672, EURO- 
PA, Crispi 3. 4434/22 

B. VIALE in stabile in corso di 
restauro, vendesi apparta- 
mento libero fine ’85, 2 stanze 
cucina we possibilità doccia, 
poggiolo, farone 16.000.000. 
Tel. 755672, EUROPA, Crispi 
3. 4434/22 

BONOMEA panoramico signo- 
rile salone cucina matrimonia- 
le guardaroba bagno adatto 
due persone vendesi, 766676. 

19/22 

BOSCO Rupinpiccolo dominan- 
te mq 1900 vendo L..5.700.000. 
Tel. 631793. 4400/22 

CAPANNONE periferia 600 mq 
con terreno 200 mq vendesi/ 
affittasi. Spaziocasa 64266.6/22 

CASETTA ristrutturata sog- 
giorno due stanze cucinino ba- 
gno tavernetta piccolo terreno 
69.000.000 vende Il Faro. Tel. 
729824. 17/22 

COMODA ubicazione varie 
grandezze autoriscaldamento 
vende Impresa Marcon, Ca- 
staldi 3, 728012. 4518/22 

FARO (adiacenze) recente vista 
‘mare soggiorno duè matrimo- 
niali cucinino bagno poggioli 
vende Il Faro. Tel. 729824. 

17/22 

GRADO in costruzione, diverse 
ubicazioni, rifiniture accurate 
varie metrature. 947393. 

4380/22 

GRIMALDI 040/764952. TRIE- 
STE, via Palestrina 10} 8.30-18. 
Via Giustinelli libero soggior- 
no 2 camere cucina servizi 
cantina 51.500.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952. Univer- 
sità casetta libera su due piani 
soggiorno 2 camere cucina ser- 
vizi cortile 40.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952. San 
Giovanni libero vista mare 
matrimoniale soggiorno cuci- 
notto servizi 2 terrazze canti 
na posto macchina 68.000.000. 

1000/22 

GRIMALDI 0409/764952. Campi 
Elisi libero recente 2- camere 
cucina servizi 25.000.000 più 
15.000.000 mutuo. 1000/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
FABIOSEVERO moderno, 4 
stanze, cucina, bagno, veran- 
da, poggiolo, ‘autoriscalda- 
mento, ascensore 70.000.000. 
Sì Lazzaro 10, tel. 61712. 

4515/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi PAM occupato, 4 
stanze; cucina, bagno, grande 
cantina, giardino proprio, 
35.000.000. S. Lazzaro ‘10, tel. 
61712. 4515/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi BAIAMONTI appar- 
tamento in palazzina, stanza, 
soggiorno, cucinino, bagno, 
poggiolo, giardino proprio, ri- 
scaldamento, 42.000.000. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 4515/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
via BARTOLI arioso, stanza, 
soggiorno, cucinino, bagno, ri- 
postiglio, poggiolo, centralnaf- 
ta, ascensore, parcheggio 
macchina 35.000.000. S. Lazza- 
ro 10, tel. 61712. 4515/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona GARIBALDI 2 stanze, 
cucina, bagno, terrazza, riscal- 
damento, ascensore 
50.000.000. S. Lazzaro 10, tel 
61712. 4515/22 

IMPRESA vende ultimissimi 
appartamenti bistanze, tri- 
stanze, accessoriati, prontin- 
gresso, riscaldamento autono- 
mo, mutuo max L. 50.000.000. 
Contributo regionale. Prezzi 
tutto compreso. Facilitazioni, 
Tel. 814311 (9.30-12, 14-18). 

È; 1 ‘4490/22 

LIGNANO Pineta appartamen- 
to în villa, vicino mare, bica- 
mere, soggiorno, arredato, 
giardino, nessuna spesa con- 


dominiale vendo 59.000.000. . 


Tel, 0432/34430. 146/22 
MANSARDA ottime condizioni 
zona Perugino soggiorno ma- 
trimoniale cucina abitabile 
bagno luminosissima 
35.000.000 vende Il Faro, tel. 
729824. 17/22 
MONFALCONE Agenzia ALFA 
Staranzano terreno edificabile 
mq 610. 41807. 1/22 
OCCASIONE, libero tricamere 
gabinetto vendesi. Visitare ore 
15-16.30 Toti2 V. 60137/22 
OPICINA villa 220 mq con parco 
2000 mq zona ricreatorio ven- 
desi 766676. 19/22 
PERCHE’ comperare tra qual- 
che mese a 18.000.000 e più 
box di mq 5,50x2,70x3,50 che 
oggi puoi acquistare a L. 
12.000.000 prontingresso, luce, 
acqua, entrate indipendenti, 
tel..814311(9.30-12, 14-18). 
4490/22 
PRIVATAMENTE vendo caset- 
ta 2 piani indipendenti giardi- 
no garage, telefonare mattino 
6732505. 60385/22 
PRIVATO vende a San.Giaco- 
mo mini appartamento con 
bagno, tel. 814526. 60344/22 
RABINO 762081 Muggia casetta 
Tecente composta da 3 appar- 
tamenti giardino proprio vista 
mare ottimo stato GA 


Renault sceglie elf 


RABINO 762081 libero adiacen- 
ze Viale casa d’epoca. camera 
4 cucina servizio 12.000.000. 
% 14/22 
RABINO 762081 libero Scogliet- 
to luminoso soggiorno camera 
cucinotto balcone giardino 
condominiale. 39.000.000. 14/22 
‘RABINO 762081 libero San Mi- 
chele camera 2 camerette cu- 


cina servizio veranda 
36.600.000. 14/22 


RABINO 762081 libero Lamar- 
mora soleggiato ottimo stato 
salone 2 camere cucinotto ba- 
gno balcone 55.800.000. 14/22 

ROIANO recente soggiorno ma- 
trimoniale cucinino bagno 
38.000.000 più 5.000.000 mutuo 
vende Il Faro, tel. 729824. 17/22 


S.IM.I. 7772629 VISTA MARE zo- 
na Baiamonti soggiorno, ma- 
trimoniale, stanza, cucina abi- 
tabile, 2 servizi, ingresso, bal- 
cone, piano alto. 75.000.000. 


SCORCOLA in elegante palazzi: 
na impresa vende alloggio pre- 
eine ‘salone tre camere ser- 

box cantina giardino pri- 
vato come in villa. Tel. pome- 
Tiggio 040/422660. '  050283/22- | S.IM.I. 772629 RESIDENZIALE 
S.IM.I, 772629 S. LUIGI (zona) ‘appartamento con giardino, 
ottimo appartamento di sog- salone, 2 stanze, stanzetta, cu- 
orno, matrimoniale, cucinot- cina abitabile, 2 servizi, ripo- 
, , bagno, ingresso cantina. ‘tiglio; cantina, terrazzo e pog- 
42.000.000. 4509/22 gioli. 138.000.000. 4509/22, 


Givilla 
l’unico letto trasformabile . 
in divano... in un baleno! 


È 


SOLEGGIATI in palazzina 
pronta consegna vende impre- 
sa Marcon Castaldi 2, 728012. 

4518/22 

| STUDIO 4 728334 zona S. Vito 

signorili salone due tre stanze 
doppi servizi terrazzi cantina 
posti auto. 
STUDIO 4 Bonomea Scorcola 
| ville varie metrature perfette 
possibilità bifamiliari. ‘4443/22 


4443/22 


il letto diva 


{37 km 
140 km/h 
146 Km 
167 km/h 


TA velogità costante. 


STUDIO: 4 via Milano ‘casa ‘re- 
cente VI piano soggiorno due 
‘stanze servizi terrazzi soffitta. 

4443/22 to tel. 60251. 4431/22 

STUDIO 4 S. Pasquale attico tre. | VENDONSI mansarde da 


stanze salone cucina doppi 
servizi terrazzo 120 mq Gant: 


na garage. 


TERRENO Plavia pianeggiante 


ULTIMO prontingresso panora- 
mico con mansarda mutuo 
Gretta Faro impresa Canarut- 


22.000.000 a 24.000.000 


4443/22 237.000 mensili tel. 60785. 
60482/22 


acqua strada mq 1500 vendo | VENDONSI ville con grandi 


tel. 631793. 


4400/22 giardini casette appartamenti 


"i 


Trieste, via Tarabochia 5 


*.4.000.000 subito rimanente 


x 
tutti i servizi e appartamento 
tutto arredato occasione ma- 
gazzini tel. 411820. 60425/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
attico con mansarda zona 
Gretta vista meravigliosa sul 
golfo lussuoso quattro stanze 
salone cucina tripli servizi ter- 
razza garage riscaldamento 
ascensore telefonare 730344 
Gallina 4. 4412/22 

VESTA vende ville libere di va- 
Tie grandezze zone Duino Bar- 
cola Servola Muggia Opicina 
telefonare 730344 Gallina 4. 

4412/22 

VESTA vende appartamenti 
nuovi prontingresso zone S. 
Luigi Servola Commerciale 
Università Beserighi di varie 

‘andezze tutti confort. Tele- 
‘onare 730344 Gallina 4. 
4412/22 

VESTA-vende libero zona Mari- 
nia luminoso mq 150 piano alto 
con ascensore tre stanze salo- 
ne cucina.doppi servizi riscal- 
damento tel. 730344. 4412/22 

VESTA vende libero zona Giu- 
lia luminoso due stanze salone 
cucina bagno poggiolo riposti- 
glio posto macchina coperto 
riscaldamento centrale ascen- 
sore 79.000.000. Telefonare 
730344, 4412/22 

VESTA vende libero zona Giar- 
dino pubblico ultimo piano 
con ascensore panoramico 
stanza stanzetta soggiorno cu- 
cinotto bagno poggioli riscal- 
damento centrale ‘70.000.000. 
‘Telefonare 730344. 4412/22 

VESTA vende liberi via Campa- 
nelle in casa completamente 
ristrutturata con riscaldamen- 
to autonomo a metano stanza 
soggiorno cucina we con doc- 
cia 50.000.000 altro con man- 
sarda 65.000.000. Telefonare 
‘730344 Gallina 4. 4412/22 

VESTA vende libero via Baia- 
monti luminoso stanza stan- 
zetta soggiorno cucinino ba- 
gno poggiolo riscaldamento 
ascensore 65.000.000. Telefo- 
nare 730344. 4412/22 


VESTA vende libero viale Ippo- 
dromo luminoso arredato 
stanza stanzetta, soggiorno, 
angolo cottura, bagno, poggio- 
lo, riscaldamento, ascensore 
55.000.000, Telefonare 730344. 

4412/22 


VESTA vende libero via della 
Guardia (S. Giacomo) stanza 
soggiorno angolo cottura 
stanzino w.c. con doccia ri- 
scaldamento a metano 
40.000.000 telefonare 730344, 

4412/22 

VESTA vende libero via Canova 
piano quarto luminoso due 
Stanze stanzetta ‘cucina w.c. 
27,000.000 telefonare 730344. 

4412/22 

VESTA vende libero via Ron- 
cheto (zona Baiamonti) stanza 
cucina bagno riscaldamento 
centrale ascensore 33.000.000 
telefonare 730344. 4412/22 


3:0 LOTTO IMPRESA. CO- 
STRUZIONI CANARUTTO 
Faro della Vittoria vista pano- 
‘ramica golfo varie grandezze 
con mansarde giardini privati 
garage impianti autonomi tel, 
60251. 4431/22 

19.000.000: Tibullo 2 stanze cuci 
na servizio poggiolo cantina 
‘vendesi occupato minimo con- 
tanti-6.000.000 766676. 19/22 


22.000.000, Nordio ultimo piano 
libero 2 stanze stanzino cucina 
servizio lastrico solare: 50 mq 
da ristrutturare completa- 
mente vendesi 766676. 19/22 


E N, 
(24 Smarrimenti 


SCOMPARSO zona Barcola il 
22/11 cane bastardino nero pe- 
lo cortissimo maschio taglia 
piccola Zampe lunghe coda un 
po’ arrotolata in su L.-300.000 
ricompensa al ritrovatore tel. 
411269. 60432/24 


SMARRITO pappagallino az- 
zurro in zona Ponziana, lauta 
Ticompensa telefonare al 
756143 i 60471/24 


25 Animali 


CUCCIOLI boxer due, figli di 
‘campioni, pedigree, vendonsi, 
Telefonare ore ufficio 0431/ 
96607. 234/25 


27 Diversi 


SE cerchi due ore di relax, salu- 
te, sauna, massaggi. Telefono 
0422/911049. 516/27 


L'AVVISO 
ECONOMICO 


può, aiutarvi 
‘a risolvere qualsiasi 
vostro problema 


Con una spesa 
limitata 

potete mettervi 
in contatto 

con le persone ' 
interessate 


Chi cerca e chi offre 
‘tutti si incontrano 

nelle colonne degli avvisi 
economici de 


IL PICCOLO 


di S. OSMO 


